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di imposizione servitù ai sensi dell’art. 20 e seguenti del DPR 8 giugno 2001 n. 327. 
� pag.  223

Comune di Pozzuolo del Friuli (UD)
Avviso di deposito relativo all’adozione della variante n. 47 al Piano regolatore generale comunale. 
� pag.  224

Comune di Pozzuolo del Friuli (UD)
Avviso adozione PAC di iniziativa privata zona H2 Area “Futura”. Società Irca Spa e Società Immobiliare 
Nordest Spa. 
� pag.  224

Comune di Ronchi dei Legionari (GO)
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Avviso di approvazione del Piano attuativo comunale (PAC) di iniziativa privata dell’ambito di urbaniz-
zazione B3 n. 279, in variante generale “T” n. 9 “Albergo Furlan” di via Mazzini. Esclusione del PAC dalla 
procedura di Valutazione ambientale strategica e dalla Valutazione di incidenza su SIC e ZPS. 
� pag.  225

Comune di Ronchis (UD)
Estratto della deliberazione consiliare n. 19 del 17.07.2012, di approvazione della variante n. 27 al vi-
gente PRGC ai sensi dell’art. 63 bis della LR 23.02.2007, n. 5 e s.m. ed i. e dell’art. 17 del DPReg. n. 086/
Pres. del 20.03.2008 e s. m. ed i. 
� pag.  225

Comune di Roveredo in Piano (PN)
Avviso di approvazione del Progetto preliminare n. 735 del 22.06.2009 del Consorzio di Bonifica Cellina 
Meduna e contestuale adozione della variante n. 25 al PRGC ai sensi dell’art. 63, c. 5, LR n. 5/2007 e 
s.m.i. 
� pag.  226

Comune di Roveredo in Piano (PN)
Avviso di approvazione del PRPC di iniziativa privata denominato “Lottizzazione Sant’Antonio da Pado-
va” ai sensi dell’art. 25, c. 1, LR n. 5/2007 e successive modifiche. 
� pag.  226

Comune di Sacile (PN)
Classificazione struttura ricettiva alberghiera “Due Fiumi” quinquennio 2012/2017. 
� pag.  227

Comune di Sutrio (UD)
Avviso di approvazione della variante n. 23 al PRGC relativa alla “Realizzazione sistema di raccolta, 
trasporto e trattamento acque reflue degli insediamenti turistico-ricettivi sul monte Zoncolan”. 
� pag.  227

Comune di Trasaghis (UD) - Associazione Intercomunale del Gemone-
se - Gestione associata dell’Ufficio Espropri

Espropriazione degli immobili interessati dagli “Interventi per la messa in sicurezza degli insediamenti 
in sponda occidentale del Lago dei Tre Comuni - 3° lotto” - Ordine di deposito delle indennità provviso-
rie ex art. 26 DPR 327/01. Prot. n. 4020. 
� pag.  228

Comune di Trieste (TS)
Avviso di pubblicazione dell’adozione del Piano generale del traffico urbano e del relativo Rapporto 
ambientale. 
� pag.  228

Consorzio per lo Sviluppo Industriale di Tolmezzo - Co.s.in.t - Tolmezzo 
(UD)

Avviso di deposito per verifica di assoggettabilità a procedura di VIA del “Progetto per la realizzazio-
ne di due centraline idroelettriche mediante derivazione delle acque del torrente Leale in Comune di 
Trasaghis” - Alesso 1 e Alesso 2. 
� pag.  229

Ente tutela pesca del Friuli Venezia Giulia - Udine
Decreto 30 luglio 2012, n. 416. Articolo 1b del calendario di pesca 2012. Cattura del gambero rosso 
della Louisiana (Procambarus clarkii). 
� pag.  229

Provincia di Pordenone 
Deliberazione della Giunta provinciale n. 56 del 23 marzo 2012. Società Darsa Srl di Pordenone. Appro-
vazione del progetto di variante sostanziale dell’impianto di gestione rifiuti pericolosi e non pericolosi, 
sito in via Segaluzza n. 30/A a Pordenone.  
� pag.  231

Azienda per i Servizi Sanitari n. 4 “Medio Friuli” - Udine
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Bando di concorso pubblico per titoli ed esami a n. 1 posto di operatore tecnico specializzato - cuoco 
cat. B) livello economico super. 
� pag.  245

Direzione centrale finanze, patrimonio e programmazione - Servizio 
statistica e affari generali - Trieste

Si comunica per estratto il Decreto del Direttore del Servizio statistica e affari generali n. FIN/1542/
STAT del 23 luglio 2012. 
� pag.  253
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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

2_32_1_DPR_154_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 25 luglio 2012, 
n. 0154/Pres.
Attribuzione incarichi agli Assessori e preposizione alle Direzio-
ni centrali.

IL PRESIDENTE
Visto l’articolo 14, comma 1, lettere c) e d), della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17;
Visto il combinato disposto della legge regionale 12 agosto 2003, n. 13, e della legge regionale 1 
marzo 1988, n. 7 e successive modifiche ed integrazioni, ed in particolare l’articolo 21, per la parte com-
patibile con la disciplina introdotta dalla precitata legge regionale n. 17/2007;
Visto il proprio decreto n. 0104/Pres. di data 30 aprile 2008, come modificato con il decreto n. 0121/
Pres. di data 31 maggio 2010, con il quale sono stati nominati gli Assessori della Giunta regionale e, fra 
gli stessi, un Vicepresidente;
Visto il decreto n. 0219/Pres. di data 12 ottobre 2010 con il quale agli Assessori sono stati attribuiti 
gli incarichi relativi alla trattazione delle materie di competenza delle Direzioni centrali alle quali sono 
stati preposti;
Visti i decreti n. 0220/Pres., n. 0221/Pres. e n. 0222/Pres. di data 12 ottobre 2010 di attribuzione di 
delega alla trattazione di affari di competenza della Presidenza della Regione;
Visto il proprio decreto n. 0272/Pres. di data 18 novembre 2011 con il quale, fra l’altro, ci si è riservati 
la trattazione delle materie di competenza della Direzione centrale salute, integrazione socio sanitaria 
e politiche sociali; 
Preso ATTO che con il decreto n. 0140/Pres. di data 28 giugno 2012 sono state accettate le dimissioni 
del Signor Andrea Garlatti;
Visto il proprio decreto n. 0141/Pres.di data 28 giugno 2012 con il quale, ai sensi della legge regionale 
1 marzo 1988, n. 7, è stato fissato in otto il numero degli assessori regionali; 
Ritenuto pertanto, di dover provvedere alla ridefinizione degli incarichi attribuiti agli Assessori;
Ravvisata altresì l’opportunità di effettuare una ricognizione degli incarichi attribuiti e delle deleghe 
conferite, dando anche atto delle preposizioni alle Direzioni centrali e delle denominazioni assunte dai 
singoli Assessori;
Visti gli articoli 26 e 27 della precitata legge regionale n. 7/1988;
Visto l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

Decreta
1. A decorrere dal 26 luglio 2012 e a parziale modifica del decreto n. 0219/Pres. di data 12 ottobre 2010, 
agli Assessori della Giunta regionale sotto elencati sono attribuiti gli incarichi relativi alla trattazione 
delle materie di competenza delle Direzioni centrali a fianco di ciascuno indicate, alle quali sono preposti, 
venendo ad assumere la denominazione di seguito specificata:
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Direzione centrale salute, integrazione socio sanitaria e 
politiche sociali

CIRIANI Luca
Vicepresidente
Assessore regionale alla salute, integrazione socio 
sanitaria e politiche sociali

Direzione centrale cultura, sport, relazioni internazionali 
e comunitarie 
Direzione centrale funzione pubblica, autonomie locali 
e coordinamento delle riforme 

DE ANNA Elio
Assessore regionale alla cultura, sport, relazioni inter-
nazionali e comunitarie, funzione pubblica, autonomie 
locali e coordinamento delle riforme

Direzione centrale finanze, patrimonio e 
programmazione
Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la 
montagna

SAVINO Sandra
Assessore regionale alle finanze, patrimonio e pro-
grammazione, ambiente, energia e politiche per la 
montagna

2. Di dare atto, in via ricognitiva, che agli Assessori della Giunta regionale sotto elencati sono attribuiti 
gli incarichi relativi alla trattazione delle materie di competenza delle Direzioni centrali a fianco di cia-
scuno indicate, alle quali sono preposti, venendo ad assumere la denominazione di seguito specificata:

Direzione centrale salute, integrazione socio sanitaria e 
politiche sociali

CIRIANI Luca
Vicepresidente
Assessore regionale alla salute, integrazione socio 
sanitaria e politiche sociali

Direzione centrale lavoro, formazione, commercio e pari 
opportunità

BRANDI Angela
Assessore regionale al lavoro, formazione, commercio e 
pari opportunità

Direzione centrale cultura, sport, relazioni internazionali 
e comunitarie 
Direzione centrale funzione pubblica, autonomie locali 
e coordinamento delle riforme

DE ANNA Elio
Assessore regionale alla cultura, sport, relazioni inter-
nazionali e comunitarie, funzione pubblica, autonomie 
locali e coordinamento delle riforme

Direzione centrale istruzione, università, ricerca, fami-
glia, associazionismo e cooperazione

MOLINARO Roberto
Assessore regionale all’istruzione, università, ricerca, 
famiglia, associazionismo e cooperazione

Direzione centrale infrastrutture, mobilità, pianificazio-
ne territoriale e lavori pubblici

RICCARDI Riccardo 
Assessore regionale alle infrastrutture, mobilità, pianifi-
cazione territoriale e lavori pubblici

Direzione centrale finanze, patrimonio e 
programmazione 
Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la 
montagna

SAVINO Sandra
Assessore regionale alle finanze, patrimonio e pro-
grammazione, ambiente, energia e politiche per la 
montagna

Direzione centrale attività produttive SEGANTI Federica
Assessore regionale alle attività produttive

Direzione centrale risorse rurali, agroalimentari e 
forestali

VIOLINO Claudio
Assessore regionale alle risorse rurali, agroalimentari e 
forestali

3. Sono altresì confermate agli Assessori di seguito indicati le sotto elencate deleghe attribuite nelle 
materie di competenza degli Uffici della Presidenza della Regione:

Protezione civile (D.P.Reg. n. 0220/Pres./2010) CIRIANI Luca
Polizia locale e sicurezza (D.P.Reg. n. 0221/Pres./2010) SEGANTI Federica
Commissioni relative al commercio (D.P.Reg. n. 0222/
Pres./2010)

SEGANTI Federica

Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.
TONDO

12_32_1_DPR_155_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 26 luglio 2012, 
n. 0155/Pres.
Comitato consultivo in materia di interventi per i Centri di ag-
gregazione giovanile (art. 16 LR 12/2007 - art. 5 Regolamento 
DPReg. 036/Pres. dd. 12.2.2008). Sostituzione e ricognizione 
componenti.
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IL PRESIDENTE
Vista la legge regionale 23 maggio 2007, n. 12 “Promozione della rappresentanza giovanile, coordina-
mento e sostegno delle iniziative a favore di giovani” e, in particolare, l’articolo 16, comma 6;
Richiamato il proprio decreto 12 febbraio 2008, n. 036/Pres. con il quale è stato emanato il “Regola-
mento di attuazione degli interventi per la diffusione sul territorio regionale di spazi e strutture da adibi-
re a centri di aggregazione giovanile, ai sensi dell’articolo 16, comma 6 della legge regionale 23 maggio 
2007, n. 12 (Promozione della rappresentanza giovanile, coordinamento e sostegno delle iniziative a 
favore dei giovani)”;
Richiamato inoltre il proprio decreto 30 gennaio 2009, n. 031/Pres., con il quale sono state apporta-
te alcune modifiche al suindicato Regolamento;
Rilevato che, in forza di quanto disposto dall’articolo 5, comma 3 del Regolamento medesimo, i fondi 
stanziati per la diffusione dei centri di aggregazione giovanile sono assegnati sulla base dei criteri di cui 
al comma 1 dello stesso articolo, sentito il parere di un apposito Comitato consultivo;
Rilevato inoltre che, ai sensi del comma 4 del medesimo articolo 5, il Comitato consultivo è costituito 
con decreto del Presidente della Regione ed è composto dal Direttore centrale del lavoro, università e 
ricerca o da suo delegato, che lo presiede, da tre rappresentanti concordemente designati dalle Diocesi 
di Trieste, Pordenone Concordia e Vittorio Veneto e dalle Arcidiocesi di Gorizia e Udine, nonché da un 
rappresentante della sezione regionale del Friuli Venezia Giulia dell’A.N.C.I. e da un rappresentante della 
sezione regionale dell’U.P.I.;
Richiamato il proprio decreto 21 ottobre 2008 n. 0282/Pres., con il quale si è provveduto alla nomina 
del Comitato consultivo suddetto, stabilendone la durata per cinque anni, e comunque fino alla sua 
ricostituzione;
Atteso che, a seguito del riassetto delle strutture dell’Amministrazione regionale, definito con deli-
berazione giuntale n. 1860 del 24 settembre 2010, come modificata con deliberazione giuntale n. 558 
del 31 marzo 2011, le funzioni di programmazione e attuazione degli interventi relativi al finanziamento 
degli investimenti previsti dalla legislazione vigente in materia di politiche giovanili, già di competenza 
del soppresso servizio pari opportunità e politiche giovanili facente capo alla preesistente Direzione 
centrale lavoro, università e ricerca, sono attualmente attribuite alla Direzione centrale istruzione, uni-
versità, ricerca, famiglia, associazionismo e cooperazione e specificamente al Servizio affari generali, 
amministrativi, di vigilanza e garanzia;
Considerato, pertanto, che a seguito del summenzionato riassetto delle strutture dell’Amministra-
zione regionale deve intendersi ora parte del Comitato consultivo, con funzioni di presidente, il Direttore 
centrale istruzione, università, ricerca, famiglia, associazionismo e cooperazione, attualmente dott.ssa 
Anna Del Bianco;
Atteso inoltre che i componenti del Comitato consultivo in oggetto nominati in rappresentanza 
dell’ANCI e dell’UPI sono decaduti dalla carica in seguito alle elezioni amministrative svoltesi nel maggio 
2011;
Ravvisata quindi la necessità di sostituire i componenti suddetti;
Vista la nota n. prot. 285 del 21 marzo 2012 dell’A.N.C.I. del Friuli Venezia Giulia, pervenuta alla compe-
tente Direzione centrale in data 22 marzo 2012, con la quale viene designato il signor Roberto Mongiat 
in sostituzione del signor Paolo Dean, quale rappresentante della sezione regionale dell’A.N.C.I.;
Vista la nota n. prot. 345/2011 del 17 novembre 2011 dell’Unione delle Province del Friuli Venezia 
Giulia, pervenuta alla competente Direzione centrale in data 20 marzo 2012, che designa il dott. Fede-
rico Portelli in sostituzione della sig.ra Licia Rita Morsolin, quale rappresentante della sezione regionale 
dell’U.P.I.;
Ritenuto di accogliere le proposte rispettivamente formulate dalla sezione regionale dell’A.N.C.I. e 
dalla sezione regionale dell’U.P.I.;
Visto l’articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle procedure per il conferi-
mento di incarichi a dipendenti pubblici; 
Viste le dichiarazioni rese dagli interessati ai sensi dell’articolo 7 bis ante della legge regionale 23 giu-
gno 1978, n. 75 e successive modificazioni e integrazioni, relativo al divieto di nomina o designazione 
negli organi collegiali costituiti con provvedimento regionale; 
Ritenuto opportuno provvedere, conseguentemente, alla ricognizione dell’attuale composizione del 
Comitato medesimo, in considerazione dei mutamenti intervenuti a seguito del summenzionato rias-
setto delle strutture dell’Amministrazione regionale e della sostituzione dei componenti come sopra 
illustrata; 

Decreta
1. Per quanto esposto in premessa, sono nominati componenti del Comitato consultivo costituito con 
proprio decreto 21 ottobre 2008, n. 0282/Pres. ai sensi dell’articolo 5, comma 4, del Regolamento ema-
nato con proprio decreto 12 febbraio 2008, n. 036/Pres. e modificato proprio decreto 30 gennaio 2009, 
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n. 031/Pres., i signori:
•	 Roberto Mongiat, quale rappresentante della sezione regionale dell’A.N.C.I., in sostituzione del sig. 
Paolo Dean;
•	 Federico Portelli, quale rappresentante della sezione regionale dell’U.P.I., in sostituzione della sig.ra 
Licia Rita Morsolin.
2. Il Comitato consultivo di cui al punto 1 risulta attualmente così composto:
Presidente:
il Direttore centrale istruzione, università, ricerca, famiglia, associazionismo e cooperazione, attualmen-
te dott.ssa Anna Del Bianco, o un suo delegato;
Componenti:
•	 don Pier Emilio Salvadè della Diocesi di Trieste, componente;
•	 mons. Sergio Di Giusto dell’Arcidiocesi di Udine, componente;
•	 sig. Renato Sitta, della Diocesi di Concordia Pordenone, componente;
•	 sig. Roberto Mongiat, in rappresentanza dell’A.N.C.I. del Friuli Venezia Giulia, componente;
•	 dott. Federico Portelli, in rappresentanza dell’U.P.I. del Friuli Venezia Giulia, componente.
Segretario:
Le funzioni di segretario sono svolte da un dipendente regionale di categoria non inferiore  
a D, in servizio presso la Direzione centrale istruzione, università, ricerca, famiglia, associazionismo e 
cooperazione, nominato dal Presidente del Comitato.
3. Sono confermate le disposizioni di cui ai punti nn. 2, 3 e 4 del proprio decreto 21 ottobre 2008, n. 
0282/Pres.
4. Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

TONDO

12_32_1_DAS_INF MOB 170

Decreto dell’Assessore regionale alle infrastrutture, mo-
bilità, pianificazione territoriale e lavori pubblici - Commis-
sario delegato 27 aprile 2012, n. 170
“Interventi di messa in sicurezza sull’asse SR 252 e sull’asse SR 
354”. Assoggettamento alla competenza del Commissario de-
legato ex art. 1, comma 1, lett. c) Opcm 3702/08 e s.m.i.

L’ASSESSORE - IL COMMISSARIO DELEGATO
VISTO il decreto dell’11 luglio 2008, con cui il Presidente del Consiglio dei Ministri ha dichiarato, fino al 
31 dicembre 2009, lo stato di emergenza determinatosi nel settore del traffico e della mobilità nell’asse 
autostradale Corridoio V dell’autostrada A4 nella tratta Quarto d’Altino - Trieste e nel raccordo autostra-
dale Villesse - Gorizia;
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 13 dicembre 2011 con cui il sopra citato 
stato di emergenza è stato prorogato fino al 31 dicembre 2012;
VISTA la successiva Ordinanza n. 3702 del 5 settembre 2008 e s.m.i. con la quale il Presidente del Con-
siglio dei Ministri ha nominato il Presidente della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia Commissario 
delegato per l’emergenza determinatasi nel settore del traffico e della mobilità nell’autostrada A4 nella 
tratta Quarto D’Altino - Trieste e nel raccordo autostradale Villesse - Gorizia;
RILEVATO, inoltre, che l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri dd. 05.09.2008 n. 3702 e 
s.m.i. (di seguito OPCM n. 3702/08 e s.m.i.), recante “Disposizioni urgenti di protezione civile per fron-
teggiare l’emergenza determinatasi nel settore del traffico e della mobilità nell’asse autostradale Corri-
doio V dell’autostrada A4 nella tratta Quarto d’Altino-Trieste e nel raccordo autostradale Villesse-Gori-
zia”, prevede disposizioni specifiche per assumere ogni iniziativa di carattere urgente per il superamento 
dell’emergenza e per il ritorno alle normali condizioni di vita;
RILEVATO, inoltre, che:
•	 l’art. 1, co. 2, dell’OPCM n. 3702/08 e s.m.i. stabilisce che il Commissario delegato provvede al com-
pimento di tutte le iniziative finalizzate alla sollecita realizzazione delle opere di cui al comma 1 del 
medesimo articolo potendo adottare, in sostituzione dei soggetti competenti in via ordinaria, gli atti e i 
provvedimenti occorrenti alla urgente realizzazione delle opere;
•	 l’art. 1, co. 3, dell’OPCM n. 3702/08 e s.m.i. espressamente dispone che il Commissario delegato si 
avvale, per dare attuazione alle iniziative che intenderà assumere, dell’opera di due soggetti attuatori, 
designati rispettivamente dal Presidente della Regione Veneto e dal Presidente della Regione Auto-
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noma Friuli-Venezia Giulia, cui affidare specifici settori di intervento sulla base di direttive di volta in 
volta impartite dal Commissario medesimo, tenendo conto dell’ambito territoriale e della tipologia degli 
interventi da realizzare;
•	 sono stati nominati soggetti attuatori il dott. Riccardo Riccardi da parte del Presidente della Regione 
Autonoma Friuli Venezia con decreto del Commissario delegato n. 1 del 6 ottobre 2008 e l’ing. Silvano 
Vernizzi da parte del Presidente della Regione Veneto con nota prot. 1975/C.P.52.00000.200 del 19 
settembre 2008;
•	 l’art. 1, co. 1 lett. c), dell’OPCM n. 3702/08 e s.m.i. stabilisce che il Commissario delegato provveda 
alla realizzazione delle opere di competenza di enti diversi dalla concessionaria Autovie Venete S.p.A., 
tenuto conto della programmazione e della disponibilità finanziaria degli stessi, comunque funzionali al 
decongestionamento dell’area interessata dallo stato di emergenza;
•	 l’art. 2, co. 1bis, dell’OPCM n. 3702/08, e s.m.i., attribuisce al Commissario delegato la possibilità di 
avvalersi, per gli interventi di cui al comma 1, lettera c), del supporto tecnico, operativo e logistico di 
amministrazioni statali od enti pubblici territoriali e non territoriali, enti pubblici economici o di società 
con prevalente capitale di titolarità dello Stato o delle regioni, individuate con successivo provvedimento 
del commissario delegato;
RICHIAMATO il Decreto del Commissario delegato n. 30 del 6 agosto 2009 di attribuzione dei set-
tori di intervento al Soggetto Attuatore dott. Riccardo Riccardi, ai sensi dell’Ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei Ministri n. 3702/08 e s.m.i. per la realizzazione delle opere di cui all’art. 1 co. 1 lett. c) 
dell’O.P.C.M. evidenziata localizzate nell’ambito territoriale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
VISTO il Decreto del Commissario delegato n. 72 del 4 ottobre 2010 di integrazione dei settori di inter-
vento del Soggetto Attuatore, dott. Riccardo Riccardi, per la realizzazione delle opere di cui all’art. 1, co. 
1, lett. c) dell’O.P.C.M. n. 3702/08 e s.m.i.;
VISTO l’art. 1 dell’OPCM dd. 22.07.2011 n. 3954 che ha nominato il dott. Riccardo Riccardi Commissario 
delegato per il superamento della situazione di emergenza determinatasi nel settore del traffico e della 
mobilità nell’asse autostradale Corridoio V dell’autostrada A4 nella tratta Quarto D’Altino - Trieste e nel 
raccordo autostradale Villesse - Gorizia, di cui al DPCM dd. 17.12.2010, in sostituzione del dott. Renzo 
Tondo;
RILEVATO che la società Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A. ha provveduto alla redazione dei progetti 
preliminari di alcuni interventi di messa in sicurezza di intersezioni della SR 354 e della SR 252 mediante 
la realizzazione delle quattro rotatorie evidenziate in calce:
1. SR 252 - realizzazione di rotatoria all’intersezione con la SP 7 (accesso a Lestizza): importo complessi-
vo intervento - euro 700.000 (settecentomila euro);
2. SR 354 - interventi di sistemazione a Paludo: importo complessivo intervento - euro 2.100.000 (due-
milionicentomila euro);
3. SR 354 - Lavori per la realizzazione della intersezione a rotatoria al km 12+100 in località Aprilia: im-
porto complessivo intervento - euro 2.450.000 (duemilioniquattrocentocinquan-tantamila euro);
4. SR 354 - Interventi di sistemazione a Pertegada: importo complessivo intervento - euro 2.100.000 
(duemilionicentomila euro);
RILEVATO che tali interventi sono inseriti nella programmazione annuale 2012 della società Friuli Ve-
nezia Giulia Strade S.p.A.;
RILEVATO che la società Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A. ha approvato con dispositivi n. 0000273 
dd. 23.04.2012; n. 0000274 dd. 23.04.2012, n. 0000275 dd. 23.04.2012 e n. 0000276 dd. 23.04.2012 i 
progetti preliminari degli interventi sopra richiamati (nota di trasmissione acquisita al prot. comm. del. 
dd. 23.04.2012 n. 00005629;
RILEVATO che la Delibera della Giunta della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia dd. 24.06.2009 
n. 1471, recante disposizioni in tema di “approvazione della pianificazione degli interventi strategici da 
attuare sulla rete stradale di competenza e interesse regionale con i vigenti strumenti acceleratori delle 
procedure e individuazione delle opere che presentano le caratteristiche di funzionalità ai fini dell’Or-
dinanza n. 3702/2008”, ha reso note, all’allegato elenco 2, le opere che presentano le caratteristiche di 
funzionalità rispondenti ai fini di cui all’art. 1, co. 1 lett. c), dell’OPCM n. 3702/08, e s.m.i., di competenza 
di Enti diversi dalla concessionaria Autovie Venete S.p.A.;
RILEVATO che:
•	 con nota prot. n. 0003513 di data 13.02.2012, la società Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A. ha proposto 
al Commissario Delegato per l’emergenza determinatasi nel settore del traffico e della mobilità nell’au-
tostrada A4 nella tratta Quarto D’Altino - Trieste e nel raccordo autostradale Villesse - Gorizia, giusta 
Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3702 dd. 05.09.2008 e s.m.i., l’assoggettabilità alle 
procedure commissariali dei sopradetti interventi;
•	 con nota prot. n. 0000330 di data 24.02.2012 il Commissario Delegato per l’emergenza determinatasi 
nel settore del traffico e della mobilità nell’autostrada A4 nella tratta Quarto D’Altino - Trieste e nel 
raccordo autostradale Villesse - Gorizia, giusta Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 
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3702 dd. 05.09.2008 e s.m.i., ha richiesto alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Direzione Cen-
trale Mobilità e Infrastrutture di Trasporto il proprio parere in ordine all’assoggettabilità alle procedure 
commissariali degli interventi sopra richiamati;
•	 con note prot. n. 0005988/P-/F+L di data 12.03.2012 e prot. n. 0007908/P-/F+L di data 02,04.2012 
la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Direzione Centrale Mobilità e Infrastrutture di Trasporto ha 
espresso parere favorevole all’assoggettabilità alle procedure commissariali dei citati interventi;
PRESO ATTO, in virtù di quanto sopra, che gli interventi di messa in sicurezza sull’asse SR 252 e sull’as-
se SR 354, così come sopra descritti, sono funzionali al decongestionamento dell’area interessata dallo 
dichiarazione dello stato di emergenza di cui all’art. 1, co. 1 lett. c), dell’OPCM n. 3702/08 e s.m.i.;
RITENUTO, quindi, di assoggettare all’Ordinanza 3702/08 e s.m.i. gli interventi di cui alla nota prot. n. 
0003513 di data 13.02.2012 della società Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A., al fine di provvedere al com-
pimento di tutte le iniziative finalizzate alla sollecita realizzazione delle opere necessarie al superamento 
dello stato di emergenza;
RICHIAMATO l’art. 2, co. 1bis, dell’OPCM n. 3702/08, e s.m.i. che attribuisce al Commissario delegato 
la possibilità di avvalersi, per gli interventi di cui al comma 1, lettera c), del supporto tecnico, operativo e 
logistico di amministrazioni statali od enti pubblici territoriali e non territoriali, enti pubblici economici o 
di società con prevalente capitale di titolarità dello Stato o delle Regioni;
RICHIAMATI:
•	 il decreto legislativo 1 aprile 2004, n. 111, “Norme di attuazione dello Statuto Speciale della Regione 
Friuli Venezia Giulia concernenti il trasferimento di funzioni in materia di viabilità e trasporti”, in parti-
colare all’articolo 1, che trasferisce alla Regione, in base all’articolo 4, primo comma n.9) e all’articolo 8 
dello Statuto, tutte le funzioni amministrative in materia di pianificazione, di programmazione, di pro-
gettazione, di esecuzione, di manutenzione, di gestione, di nuova costruzione o di miglioramento, non-
ché vigilanza delle reti stradali regionale e nazionale ricadenti sul territorio regionale, come individuate, 
rispettivamente, negli elenchi allegati sub A) e B), fatto salvo quanto previsto all’articolo 2, comma 3, 
lettera f), che richiede l’intesa con la Regione sulla pianificazione e programmazione della rete stradale 
nazionale di cui all’elenco allegato sub B);
•	 il titolo IV della Legge Regionale 20.08.2007 n. 23 e s.m.i. (Attuazione del decreto legislativo 111/2004 in 
materia di trasporto pubblico regionale e locale, trasporto merci, motorizzazione, circolazione su strada e via-
bilità) ed, in particolare, gli artt. 63, 65 e 66 della L.R. 23/2007 in ordine agli ambiti di competenza della società 
Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A., costituita ai sensi dell’art. 4, co. 87, della Legge Regionale 20.08.2007, n. 22;
RILEVATO, pertanto, che l’Amministrazione Regionale, in attuazione della legge regionale 20 agosto 2007 
n.22, ha costituito la Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A. per la progettazione, realizzazione e manutenzione delle 
opere di viabilità, ivi incluse quelle trasferite ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 1 aprile 2004, n.111;
RITENUTO, alla luce dei contenuti sopra evidenziati e della garanzia di continuità amministrativa pro-
cedurale e tecnica orientata alla sollecita realizzazione delle opere, di avvalersi del supporto tecnico, 
operativo e logistico della società Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A. per la realizzazione degli interventi 
descritti nella nota prot. n. 0003513 di data 13.02.2012;
RICHIAMATO il Decreto del Commissario delegato dd. 04.03.2010 n. 50 e s.m.i. in merito all’individua-
zione e costituzione dell’ufficio per le espropriazioni ed alla designazione del titolare dell’ufficio stesso;
Un tanto premesso,

DETERMINA
1. di assoggettare all’Ordinanza 3702/08 e s.m.i. gli interventi SR 252 - realizzazione di rotatoria all’in-
tersezione con la SP 7 (accesso a Lestizza); SR 354 - interventi di sistemazione a Paludo; SR 354 - Lavori 
per la realizzazione della intersezione a rotatoria al km 12+100 in località Aprilia; SR 354 - Interventi di 
sistemazione a Pertegada di cui alla nota prot. n. 0003513 di data 13.02.2012 della società Friuli Venezia 
Giulia Strade S.p.A., ai sensi dell’art. 1, co. 1 lett. c), dell’OPCM n. 3702/08, e s.m.i.
2. di individuare la società Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A. quale supporto tecnico, operativo e logistico 
per la realizzazione degli specifici interventi sopra evidenziati in armonia a quanto previsto dall’art. 2, co. 
1bis, dell’OPCM n. 3702/08 e s.m.i.;
3. di confermare le disposizioni del Decreto n. 50 dd. 04.03.2010 in ordine alla realizzazione degli “in-
terventi di messa in sicurezza dell’asse SR 252” descritti nella nota prot. n. 0003513 di data 13.02.2012 
della società Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A.;

Il presente decreto, pubblicato ai sensi della normativa vigente, è trasmesso alla Corte dei Conti per il 
controllo preventivo di legittimità ai sensi dell’art. 3, co. 1, lett. c-bis), L. 14.01.1994 n. 20 e s.m.i., così 
come modificato dall’art. 2-sexies della L. 10/2011. In armonia all’art. 27, comma 1, L. 24.11.2000, n. 340 
e s.m.i., così come modificato dall’art. 2-septies della L. 10/2011, il presente provvedimento diviene in 
ogni caso esecutivo trascorsi sette giorni dalla ricezione della Corte stessa; tale termine include la rispo-
sta ed eventuali richieste istruttorie.

RICCARDI
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Decreto dell’Assessore regionale alle infrastrutture, mo-
bilità, pianificazione territoriale e lavori pubblici - Commis-
sario delegato 15 maggio 2012, n. 172
“Interventi di messa in sicurezza sull’asse SR 252”. Assogget-
tamento alla competenza del Commissario delegato ex art. 1, 
comma 1, lett. c) Opcm 3702/08 e s.m.i.

L’ASSESSORE - IL COMMISSARIO DELEGATO
VISTO il decreto dell’11 luglio 2008, con cui il Presidente del Consiglio dei Ministri ha dichiarato, fino al 
31 dicembre 2009, lo stato di emergenza determinatosi nel settore del traffico e della mobilità nell’asse 
autostradale Corridoio V dell’autostrada A4 nella tratta Quarto d’Altino - Trieste e nel raccordo autostra-
dale Villesse - Gorizia;
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 13 dicembre 2011 con cui il sopra citato 
stato di emergenza è stato prorogato fino al 31 dicembre 2012;
VISTA la successiva Ordinanza n. 3702 del 5 settembre 2008 e s.m.i. con la quale il Presidente del Con-
siglio dei Ministri ha nominato il Presidente della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia Commissario 
delegato per l’emergenza determinatasi nel settore del traffico e della mobilità nell’autostrada A4 nella 
tratta Quarto D’Altino - Trieste e nel raccordo autostradale Villesse - Gorizia;
RILEVATO, inoltre, che l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri dd. 05.09.2008 n. 3702 e 
s.m.i. (di seguito OPCM n. 3702/08 e s.m.i.), recante “Disposizioni urgenti di protezione civile per fron-
teggiare l’emergenza determinatasi nel settore del traffico e della mobilità nell’asse autostradale Corri-
doio V dell’autostrada A4 nella tratta Quarto d’Altino-Trieste e nel raccordo autostradale Villesse-Gori-
zia”, prevede disposizioni specifiche per assumere ogni iniziativa di carattere urgente per il superamento 
dell’emergenza e per il ritorno alle normali condizioni di vita;
RILEVATO, inoltre, che:
•	 l’art. 1, co. 2, dell’OPCM n. 3702/08 e s.m.i. stabilisce che il Commissario delegato provvede al com-
pimento di tutte le iniziative finalizzate alla sollecita realizzazione delle opere di cui al comma 1 del 
medesimo articolo potendo adottare, in sostituzione dei soggetti competenti in via ordinaria, gli atti e i 
provvedimenti occorrenti alla urgente realizzazione delle opere;
•	 l’art. 1, co. 3, dell’OPCM n. 3702/08 e s.m.i. espressamente dispone che il Commissario delegato si 
avvale, per dare attuazione alle iniziative che intenderà assumere, dell’opera di due soggetti attuatori, 
designati rispettivamente dal Presidente della Regione Veneto e dal Presidente della Regione Auto-
noma Friuli-Venezia Giulia, cui affidare specifici settori di intervento sulla base di direttive di volta in 
volta impartite dal Commissario medesimo, tenendo conto dell’ambito territoriale e della tipologia degli 
interventi da realizzare;
•	 sono stati nominati soggetti attuatori il dott. Riccardo Riccardi da parte del Presidente della Regione 
Autonoma Friuli Venezia con decreto del Commissario delegato n. 1 del 6 ottobre 2008 e l’ing. Silvano 
Vernizzi da parte del Presidente della Regione Veneto con nota prot. 1975/C.P.52.00000.200 del 19 
settembre 2008;
•	 l’art. 1, co. 1 lett. c), dell’OPCM n. 3702/08 e s.m.i. stabilisce che il Commissario delegato provveda 
alla realizzazione delle opere di competenza di enti diversi dalla concessionaria Autovie Venete S.p.A., 
tenuto conto della programmazione e della disponibilità finanziaria degli stessi, comunque funzionali al 
decongestionamento dell’area interessata dallo stato di emergenza;
•	 l’art. 2, co. 1bis, dell’OPCM n. 3702/08, e s.m.i., attribuisce al Commissario delegato la possibilità di 
avvalersi, per gli interventi di cui al comma 1, lettera c), del supporto tecnico, operativo e logistico di 
amministrazioni statali od enti pubblici territoriali e non territoriali, enti pubblici economici o di società 
con prevalente capitale di titolarità dello Stato o delle regioni, individuate con successivo provvedimento 
del commissario delegato;
RICHIAMATO il Decreto del Commissario delegato n. 30 del 6 agosto 2009 di attribuzione dei set-
tori di intervento al Soggetto Attuatore dott. Riccardo Riccardi, ai sensi dell’Ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei Ministri n. 3702/08 e s.m.i. per la realizzazione delle opere di cui all’art. 1 co. 1 lett. c) 
dell’O.P.C.M. evidenziata localizzate nell’ambito territoriale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
VISTO il Decreto del Commissario delegato n. 72 del 4 ottobre 2010 di integrazione dei settori di inter-
vento del Soggetto Attuatore, dott. Riccardo Riccardi, per la realizzazione delle opere di cui all’art. 1, co. 
1, lett. c) dell’O.P.C.M. n. 3702/08 e s.m.i.;
VISTO l’art. 1 dell’OPCM dd. 22.07.2011 n. 3954 che ha nominato il dott. Riccardo Riccardi Commissario 
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delegato per il superamento della situazione di emergenza determinatasi nel settore del traffico e della 
mobilità nell’asse autostradale Corridoio V dell’autostrada A4 nella tratta Quarto D’Altino - Trieste e nel 
raccordo autostradale Villesse - Gorizia, di cui al DPCM dd. 17.12.2010, in sostituzione del dott. Renzo 
Tondo;
RILEVATO che:
•	 con decreto PMT/837/VS.1.0.20 di data 11.12.2008 e decreto integrativo PMT/585/VS.3.252 di data 
03.12.2009 (d’ora in poi per brevità “decreti di delegazione”), è stata affidata in delegazione amministra-
tiva intersoggettiva alla società Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A. la realizzazione di interventi di riqua-
lificazione della SR 252 “Napoleonica” per un importo complessivo di euro 4.000.000 (quattromilioni);
•	 la società Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A. con nota prot. n. 0023150 del 05/10/2010 ha comunicato 
alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Direzione Centrale Mobilità e Infrastrutture di Trasporto - 
gli interventi di riqualificazione della SR 252 (numero cinque) compatibili con l’importo complessivo della 
Delegazione Amministrativa pari a euro 4.000.000(quattromilioni);
VISTO il decreto della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia dd. 27.04.2012 prot. PMT/2407/VS.1.0;
RILEVATO che la società Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A. ha provveduto alla redazione dei progetti 
preliminari di tali interventi di massa in sicurezza di intersezioni della SR 252 mediante la realizzazione 
delle cinque rotatorie evidenziate in calce:
1. rotatoria al km 2+300 - intersezione con Via del Forte (Ingresso Est a Villa Manin): importo complessi-
vo intervento - euro 480.000 (quattrocentottantamila);
2. rotatoria al Km 4+250 - intersezione con SP 61: importo complessivo intervento - euro 720.000 
(settecentoventimila);
3. rotatoria al Km 14+750 - intersezione con SR 353: importo complessivo intervento - euro 1.025.000 
(unmilionezeroventicinque);
4. rotatoria al Km 18+750 - intersezione con SP 85: importo complessivo intervento - euro 725.000 
(settecentoventicinquemila);
5. rotatoria al Km 22+400 - intersezione con SP 94 e con SP 80 (Ontagnano): importo complessivo inter-
vento - euro 1.050.000 (unmilionezerocinquanta).
RILEVATO che la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia ha approvato, con d.G.R. dd. 11.05.2012 n. 
796, i progetti preliminari predisposti dalla Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A. per i sopradetti interventi;
VISTA la Delibera della Giunta della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia dd. 24.06.2009 n. 1471, 
recante disposizioni in tema di “approvazione della pianificazione degli interventi strategici da attuare 
sulla rete stradale di competenza e interesse regionale con i vigenti strumenti acceleratori delle proce-
dure e individuazione delle opere che presentano le caratteristiche di funzionalità ai fini dell’Ordinanza n. 
3702/2008”, ha reso note, all’allegato elenco 2, le opere che presentano le caratteristiche di funzionalità 
rispondenti ai fini di cui all’art. 1, co. 1 lett. c), dell’OPCM n. 3702/08, e s.m.i., di competenza di Enti diversi 
dalla concessionaria Autovie Venete S.p.A.;
RILEVATO che gli “Interventi di messa in sicurezza sull’asse SR 252”, con preciso criterio tecnico dalla 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (D.G.R. dd. 24.06.2009 n. 1471), sono stati ritenuti coerenti con 
le caratteristiche di cui all’art. 1, co. 1 lett. c) OPCM 3702/08 e s.m.i. e funzionali al decongestionamento 
dell’arteria A4, al fine di garantire il miglioramento delle condizioni di fatto della viabilità lungo l’asse 
autostradale e di provvedere ad una serie di interventi che ne migliorassero la sicurezza, la fluidità e la 
capacità di traffico eliminando gli attuali punti di criticità per adeguarla ai possibili scenari futuri legati 
ed, in particolare, al corso della realizzazione della terza corsia.
RILEVATO che:
•	 con nota prot. n. 0004532 di data 23.02.2012, la società Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A. ha proposto 
al Commissario Delegato per l’emergenza determinatasi nel settore del traffico e della mobilità nell’au-
tostrada A4 nella tratta Quarto D’Altino - Trieste e nel raccordo autostradale Villesse - Gorizia giusta 
Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3702 dd. 05.09.2008 e s.m.i., l’assoggettabilità alle 
procedure commissariali dei sopradetti interventi;
•	 con nota prot. n. 0000345 di data 27.02.2012, il Commissario Delegato per l’emergenza determina-
tasi nel settore del traffico e della mobilità nell’autostrada A4 nella tratta Quarto D’Altino - Trieste e 
nel raccordo autostradale Villesse - Gorizia giusta Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 
3702 dd. 05.09.2008 e s.m.i., ha richiesto alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Direzione Cen-
trale Mobilità e Infrastrutture di Trasporto il proprio parere in ordine all’assoggettabilità alle procedure 
commissariali degli interventi sopra richiamati;
•	 con nota prot. n. 0005988/P-/F+L di data 12.03.2012 la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Di-
rezione Centrale Mobilità e Infrastrutture di Trasporto ha espresso parere favorevole all’assoggettabilità 
alle procedure commissariali dei citati interventi;
PRESO ATTO, in virtù di quanto sopra, che gli interventi di messa in sicurezza sull’asse SR 252, così 
come sopra descritti, sono funzionali al decongestionamento dell’area interessata dallo dichiarazione 
dello stato di emergenza di cui all’art. 1, co. 1 lett. c), dell’OPCM n. 3702/08 e s.m.i.;
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RITENUTO, quindi, di assoggettare all’Ordinanza 3702/08 e s.m.i. gli interventi di cui alla nota prot. n. 
0004532 di data 23.02.2012 della società Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A., al fine di provvedere al com-
pimento di tutte le iniziative finalizzate alla sollecita realizzazione delle opere necessarie al superamento 
dello stato di emergenza;
RICHIAMATO l’art. 2, co. 1bis, dell’OPCM n. 3702/08, e s.m.i. che attribuisce al Commissario delegato 
la possibilità di avvalersi, per gli interventi di cui al comma 1, lettera c), del supporto tecnico, operativo e 
logistico di amministrazioni statali od enti pubblici territoriali e non territoriali, enti pubblici economici o 
di società con prevalente capitale di titolarità dello Stato o delle Regioni;
RICHIAMATI:
•	 il decreto legislativo 1 aprile 2004, n. 111, “Norme di attuazione dello Statuto Speciale della Regione 
Friuli Venezia Giulia concernenti il trasferimento di funzioni in materia di viabilità e trasporti”, in parti-
colare all’articolo 1, trasferisce alla Regione, in base all’articolo 4, primo comma n.9) e all’articolo 8 dello 
Statuto, tutte le funzioni amministrative in materia di pianificazione, di programmazione, di progetta-
zione, di esecuzione, di manutenzione, di gestione, di nuova costruzione o di miglioramento, nonché 
vigilanza delle reti stradali regionale e nazionale ricadenti sul territorio regionale, come individuate, ri-
spettivamente, negli elenchi allegati sub A) e B), fatto salvo quanto previsto all’articolo 2, comma 3, 
lettera f), che richiede l’intesa con la Regione sulla pianificazione e programmazione della rete stradale 
nazionale di cui all’elenco allegato sub B);
•	 il titolo IV della Legge Regionale 20.08.2007 n. 23 e s.m.i. (Attuazione del decreto legislativo 111/2004 
in materia di trasporto pubblico regionale e locale, trasporto merci, motorizzazione, circolazione su stra-
da e viabilità) ed, in particolare, gli artt. 63, 65 e 66 della L.R. 23/2007 in ordine agli ambiti di competenza 
della società Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A., costituita ai sensi dell’art. 4, co. 87, della Legge Regionale 
20.08.2007, n. 22;
RILEVATO, pertanto, che l’Amministrazione Regionale, in attuazione della legge regionale 20 agosto 
2007 n.22, ha costituito la Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A. per la progettazione, realizzazione e manu-
tenzione delle opere di viabilità, ivi incluse quelle trasferite ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 
1 aprile 2004, n.111;
RITENUTO, alla luce dei contenuti sopra evidenziati e della garanzia di continuità amministrativa pro-
cedurale e tecnica orientata alla sollecita realizzazione delle opere, di avvalersi del supporto tecnico, 
operativo e logistico della società Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A. per la realizzazione degli interventi 
descritti nella nota prot. n. 0004532 di data 23.02.2012;
VISTO lo schema di protocollo di intesa allegato alla nota prot. n. 0004532 di data 23.02.2012 e fina-
lizzato a regolare i rapporti tra il Commissario delegato, la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e la 
società Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A.;
RICHIAMATO il Decreto del Commissario delegato dd. 04.03.2010 n. 50 e s.m.i. in merito all’individua-
zione e costituzione dell’ufficio per le espropriazioni ed alla designazione del titolare dell’ufficio stesso;
Un tanto premesso

DETERMINA
1. di assoggettare all’Ordinanza 3702/08 e s.m.i. “gli interventi di messa in sicurezza dell’asse SR 252” 
mediante realizzazione di rotatorie al km 2+300, al Km 4+250, al Km 14+750, al Km 18+750 e al Km 
22+400 di cui alla nota prot. n. 0004532 di data 23.02.2012 della società Friuli Venezia Giulia Strade 
S.p.A., ai sensi dell’art. 1, co. 1 lett. c), dell’OPCM n. 3702/08, e s.m.i.;
2. di individuare la società Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A. quale supporto tecnico, operativo e logistico 
per la realizzazione degli specifici interventi sopra evidenziati in armonia a quanto previsto dall’art. 2, co. 
1bis, dell’OPCM n. 3702/08 e s.m.i.;
3. di approvare lo schema di protocollo di intesa allegato alla nota prot. n. 0004532 di data 23.02.2012 e 
finalizzato a regolare i rapporti tra il Commissario delegato, la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e 
la società Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A;
4. di confermare le disposizioni del Decreto n. 50 dd. 04.03.2010 in ordine alla realizzazione degli “in-
terventi di messa in sicurezza dell’asse SR 252” descritti nella nota prot. n. 0004532 di data 23.02.2012 
della società Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A.

Il presente decreto, pubblicato ai sensi della normativa vigente, è trasmesso alla Corte dei Conti per il 
controllo preventivo di legittimità ai sensi dell’art. 3, co. 1, lett. c-bis), L. 14.01.1994 n. 20 e s.m.i., così 
come modificato dall’art. 2-sexies della L. 10/2011. In armonia all’art. 27, comma 1, L. 24.11.2000, n. 340 
e s.m.i., così come modificato dall’art. 2-septies della L. 10/2011, il presente provvedimento diviene in 
ogni caso esecutivo trascorsi sette giorni dalla ricezione della Corte stessa; tale termine include la rispo-
sta ed eventuali richieste istruttorie.

RICCARDI
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12_32_1_DAS_INF MOB 180

Decreto dell’Assessore regionale alle infrastrutture, mo-
bilità, pianificazione territoriale e lavori pubblici - Commis-
sario delegato 27 giugno 2012, n. 180
Approvazione del progetto esecutivo dell’intervento sull’asse 
SS 14 “della Venezia Giulia”denominato “Lavori di realizzazione 
di una intersezione a rotatoria al km 89+500 in Comune di Pa-
lazzolo dello Stella”.

L’ASSESSORE - IL COMMISSARIO DELEGATO
VISTO il decreto dell’11 luglio 2008, con cui il Presidente del Consiglio dei Ministri ha dichiarato, fino al 
31 dicembre 2009, lo stato di emergenza determinatosi nel settore del traffico e della mobilità nell’asse 
autostradale Corridoio V dell’autostrada A4 nella tratta Quarto d’Altino - Trieste e nel raccordo autostra-
dale Villesse - Gorizia;
VISTA la successiva Ordinanza n. 3702 del 5 settembre 2008 e s.m.i. con la quale il Presidente del Con-
siglio dei Ministri ha nominato il Presidente della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia Commissario 
delegato per l’emergenza determinatasi nel settore del traffico e della mobilità nell’autostrada A4 nella 
tratta Quarto D’Altino - Trieste e nel raccordo autostradale Villesse - Gorizia;
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 dicembre 2009 con cui il sopra citato 
stato di emergenza è stato prorogato fino al 31 dicembre 2010;
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 17 dicembre 2010 con cui il sopra citato 
stato di emergenza è stato prorogato fino al 31 dicembre 2011;
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 13 dicembre 2011 con cui il sopra citato 
stato di emergenza è stato prorogato fino al 31 dicembre 2012;
VISTO l’art. 1 dell’OPCM dd. 22.07.2011 n. 3954 che ha nominato il dott. Riccardo Riccardi Commissario 
delegato per il superamento della situazione di emergenza determinatasi nel settore del traffico e della 
mobilità nell’asse autostradale Corridoio V dell’autostrada A4 nella tratta Quarto D’Altino - Trieste e nel 
raccordo autostradale Villesse - Gorizia, di cui al DPCM dd. 17.12.2010, in sostituzione del dott. Renzo 
Tondo;
RILEVATO che l’art. 1, co. 1 lett. c), dell’OPCM n. 3702/08 e s.m.i. stabilisce che il Commissario delegato 
provveda alla realizzazione delle opere di competenza di enti diversi dalla concessionaria Autovie Venete 
S.p.A., tenuto conto della programmazione e della disponibilità finanziaria degli stessi, comunque fun-
zionali al decongestionamento dell’area interessata dallo stato di emergenza;
RICHIAMATO il Decreto del Commissario delegato n. 30 del 6 agosto 2009 di attribuzione dei set-
tori di intervento al Soggetto Attuatore dott. Riccardo Riccardi, ai sensi dell’Ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei Ministri n. 3702/08 e s.m.i. per la realizzazione delle opere di cui all’art. 1 co. 1 lett. c) 
dell’O.P.C.M. evidenziata localizzate nell’ambito territoriale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
VISTO il Decreto del Commissario delegato n. 72 del 4 ottobre 2010 di integrazione dei settori di inter-
vento del Soggetto Attuatore, dott. Riccardo Riccardi, per la realizzazione delle opere di cui all’art. 1, co. 
1, lett. c) dell’O.P.C.M. n. 3702/08 e s.m.i.;
RICORDATO che il Commissario delegato, con Decreto dd. 02.10.2009 n. 32, ha individuato la S.p.A 
Friuli Venezia Giulia Strade quale supporto tecnico, operativo e logistico per la realizzazione di specifici 
interventi - dettagliati nel Decreto stesso - finalizzati a quanto previsto dall’art. 1, co. 1 lett. c), dell’OPCM 
n. 3702/08, e s.m.i.;
RILEVATO che, in ordine all’asse S.S. 14 “della Venezia Giulia”, l’intervento denominato “Lavori di rea-
lizzazione di una intersezione a rotatoria al km 89+500 in Comune di Palazzolo dello Stella” è compreso 
tra le opere funzionali al decongestionamento dell’area interessata dallo stato di emergenza, così come 
evidenziato dall’Allegato 2 al Decreto del Commissario delegato dd. 02.10.2009 n. 32;
VISTE le note dd. 25.05.2011 prot. 0000417 del Responsabile Unico del Procedimento e dd. 19.07.2011 
prot. comm. dd. 22.07.2011 n. 0000572 della Direzione Centrale Infrastrutture, Mobilità, Pianificazione 
Territoriale e Lavori Pubblici della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia in ordine alla valutazione e 
motivazione della funzionalità dell’opera in oggetto rispetto all’obiettivo di procedere al decongestiona-
mento dell’area interessata dalla dichiarazione dello stato di emergenza di cui all’O.P.C.M. n. 3702/08 
e s.m.i.;
VISTO il Decreto del Commissario delegato dd. 04.03.2010 n. 50;
VISTO il Decreto del Commissario Delegato n. 111 dd. 04 agosto 2011 con il quale è stato approvato, ai 
sensi e per gli effetti di cui all’art. 3, comma 2, dell’Ordinanza n. 3702/2008 e s.m.i., il progetto definitivo 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 21 328 agosto 2012

dell’intervento sull’asse S.S. 14 “della Venezia Giulia”, l’intervento denominato “Lavori di realizzazione di 
una intersezione a rotatoria al km 89+500 in Comune di Palazzolo dello Stella”;
CONSIDERATO che, con il decreto n. 111/11 sopra evidenziato, l’intervento in oggetto è stato di-
chiarato di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza, ai sensi del comma 2 dell’art. 3 dell’Ordinanza n. 
3702/2008 e s.m.i., e che il medesimo decreto sostituisce, ad ogni effetto, visti, pareri, autorizzazioni e 
concessioni di competenza di organi statali, regionali, provinciali e comunali comunque denominati e 
consente la realizzazione di tutte le opere, prestazioni e attività previste nel progetto approvato;
RILEVATO che la Corte dei Conti - Sezione di Controllo della Regione Friuli Venezia Giulia - con nota dd. 
01.09.2011, acquisita al prot. Comm. Delegato dd. 01.09.2011 prot. E/4511, ha ammesso al visto ed alla 
conseguente registrazione il Decreto n. 111 dd. 04 agosto 2011;
VISTO il progetto esecutivo trasmesso da S.p.A. Friuli Venezia Giulia Strade, di cui alla nota interna n. 
0000109 del 19.06.2012 del Responsabile Unico del Procedimento geom. Fulvio Dell’Ovo nominato con 
provvedimento n. 2 del Soggetto Attuatore dd. 24 ottobre 2009, e depositato agli atti;
CONSIDERATO che il progetto esecutivo dell’intervento sull’asse S.S. 14 “della Venezia Giulia”, l’inter-
vento denominato “Lavori di realizzazione di una intersezione a rotatoria al km 89+500 in Comune di Pa-
lazzolo dello Stella” prevede un importo complessivo di € 586.084,64 di cui € 375.950,00 per lavori a base 
d’appalto, comprensivi dell’importo di € 10.948,90 relativo ad oneri di sicurezza non soggetti a ribasso 
d’asta, ed € 210.134,64 per somme a disposizione dell’Amministrazione, così suddivise: € 70.148,81 per 
spese tecniche: € 14.550,00 per espropri; € 5.000,00 per lavori in economia; € 3.500,00 per allacci ed 
interferenze; € 800,33 per prove materiali; € 1.258,00 per collaudi; € 95.898,00 per spese ed oneri IVA; € 
11.310,50 per imprevisti; € 150,00 per spese AVCP; € 0,00 per spese pubblicazione gara e € 7.519,00 per 
fondo incentivante;
VISTO il verbale delle operazioni di validazione del progetto esecutivo dell’intervento sull’asse S.S. 14 
“della Venezia Giulia”, l’intervento denominato “Lavori di realizzazione di una intersezione a rotatoria al 
km 89+500 in Comune di Palazzolo dello Stella”, allegato alla nota interna n. 0000109 del 19.06.2012 del 
Responsabile Unico del Procedimento;
RILEVATO che, ai sensi dell’art. 6, co. 5, dell’O.P.C.M. n. 3702/08 e s.m.i., agli oneri derivanti dall’ap-
plicazione della presente ordinanza, relativamente alla realizzazione degli interventi di cui all’art. 1, si 
provvede a carico degli enti competenti nell’ambito della loro programmazione;
VISTA la nota dd. 20.06.2012 prot. 0000763, di richiesta alla società Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A. di 
esprimere il proprio parere in ordine al progetto esecutivo dell’intervento sull’asse S.S. 14 “della Venezia 
Giulia”, l’intervento denominato “Lavori di realizzazione di una intersezione a rotatoria al km 89+500 in 
Comune di Palazzolo dello Stella” e di provvedere, ai sensi dell’art. 6, co. 5, dell’O.P.C.M. n. 3702/08 e 
s.m.i., a tutti gli adempimenti necessari a garantire la copertura finanziaria dell’opera in argomento;
VISTA la nota della società Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A. dd. 22.06.2012 prot. 0000765 in merito agli 
aspetti tecnici ed alla dichiarazione di copertura economico-finanziaria dell’intervento;
RILEVATO che il Commissario delegato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 dell’Ordinanza n. 3702/2008 e 
s.m.i., provvede all’approvazione del progetto esecutivo con proprio atto che sostituisce ogni diverso 
provvedimento;
VISTO l’art. 6, co. 2, dell’O.P.C.M. dd. 04.08.2010 n. 3891, modificativo dell’art. 2, co. 4, dell’O.P.C.M. n. 
3702/08;
RITENUTO, vista la nota interna n. 0000109 del 19.06.2012, di procedere all’approvazione del progetto 
esecutivo dell’intervento sull’asse S.S. 14 “della Venezia Giulia”, l’intervento denominato “Lavori di realiz-
zazione di una intersezione a rotatoria al km 89+500 in Comune di Palazzolo dello Stella” in armonia alla 
proposta del Responsabile Unico del Procedimento;

DECRETA
1. È approvato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 3 comma 4 dell’O.P.C.M. n. 3702/2008 e s.m.i., 
il progetto esecutivo, di cui alla nota interna n. 0000109 del 19.06.2012 del Responsabile Unico del 
Procedimento e depositata agli atti, dell’intervento sull’asse S.S. 14 “della Venezia Giulia”, l’intervento 
denominato “Lavori di realizzazione di una intersezione a rotatoria al km 89+500 in Comune di Palazzolo 
dello Stella”.
2. È approvato, preso atto delle motivazioni formulate dal RUP con nota interna n. 0000109 del 
19.06.2012 in ordine al raffronto economico tra la progettazione definitiva e quella esecutiva ed ai sensi 
dell’art. 6 comma 5 dell’Ordinanza n. 3702/2008 e s.m.i, il quadro economico dell’intervento denomi-
nato “Lavori di realizzazione di una intersezione a rotatoria al km 89+500 in Comune di Palazzolo dello 
Stella” inerente l’asse S.S. 14 “della Venezia Giulia” così definito: importo complessivo di € 586.084,64 
di cui € 375.950,00 per lavori a base d’appalto, comprensivi dell’importo di € 10.948,90 relativo ad oneri 
di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta, ed € 210.134,64 per somme a disposizione dell’Amministra-
zione, così suddivise: € 70.148,81 per spese tecniche: € 14.550,00 per espropri; € 5.000,00 per lavori in 
economia; € 3.500,00 per allacci ed interferenze; € 800,33 per prove materiali; € 1.258,00 per collaudi; € 
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95.898,00 per spese ed oneri IVA; € 11.310,50 per imprevisti; € 150,00 per spese AVCP; € 0,00 per spese 
pubblicazione gara e € 7.519,00 per fondo incentivante. 
3. Il presente decreto sostituisce ogni diverso provvedimento ai sensi dell’art. 3, co. 4 dell’O.P.C.M. n. 
3702/08 e s.m.i..
4. La copertura finanziaria dell’intervento, inerente l’asse S.S. 14 “della Venezia Giulia”, denominato “La-
vori di realizzazione di una intersezione a rotatoria al km 89+500 in Comune di Palazzolo dello Stella” è 
a carico della società Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A. ai sensi dell’art. 6, co. 5, dell’O.P.C.M. n. 3702/08 
e s.m.i.

Il presente decreto, pubblicato ai sensi della normativa vigente, è trasmesso alla Corte dei Conti per il 
controllo preventivo di legittimità ai sensi dell’art. 3, co. 1, lett. c-bis), L. 14.01.1994 n. 20 e s.m.i., così 
come modificato dall’art. 2, co. 2-sexies, della L. 10/2011. In armonia all’art. 27, comma 1, L. 24.11.2000, 
n. 340 e s.m.i., così come modificato dall’art. 2, co. 2-septies, della L. 10/2011, il presente provvedimento 
diviene in ogni caso esecutivo trascorsi sette giorni dalla ricezione della Corte stessa; tale termine inclu-
de la risposta ed eventuali richieste istruttorie.

RICCARDI

12_32_1_DAS_INF MOB 181

Decreto dell’Assessore regionale alle infrastrutture, mo-
bilità, pianificazione territoriale e lavori pubblici - Commis-
sario delegato 27 giugno 2012, n. 181
Approvazione del progetto esecutivo dell’intervento sull’asse 
SS 14 “della Venezia Giulia” denominato “Lavori di realizzazio-
ne di una intersezione a rotatoria al Km 98+700 in Comune di 
S. Giorgio di Nogaro”.

L’ASSESSORE - IL COMMISSARIO DELEGATO
VISTO il decreto dell’11 luglio 2008, con cui il Presidente del Consiglio dei Ministri ha dichiarato, fino al 
31 dicembre 2009, lo stato di emergenza determinatosi nel settore del traffico e della mobilità nell’asse 
autostradale Corridoio V dell’autostrada A4 nella tratta Quarto d’Altino - Trieste e nel raccordo autostra-
dale Villesse - Gorizia;
VISTA la successiva Ordinanza n. 3702 del 5 settembre 2008 e s.m.i. con la quale il Presidente del Con-
siglio dei Ministri ha nominato il Presidente della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia Commissario 
delegato per l’emergenza determinatasi nel settore del traffico e della mobilità nell’autostrada A4 nella 
tratta Quarto D’Altino - Trieste e nel raccordo autostradale Villesse - Gorizia;
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 dicembre 2009 con cui il sopra citato 
stato di emergenza è stato prorogato fino al 31 dicembre 2010;
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 17 dicembre 2010 con cui il sopra citato 
stato di emergenza è stato prorogato fino al 31 dicembre 2011;
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 13 dicembre 2011 con cui il sopra citato 
stato di emergenza è stato prorogato fino al 31 dicembre 2012;
VISTO l’art. 1 dell’OPCM dd. 22.07.2011 n. 3954 che ha nominato il dott. Riccardo Riccardi Commissario 
delegato per il superamento della situazione di emergenza determinatasi nel settore del traffico e della 
mobilità nell’asse autostradale Corridoio V dell’autostrada A4 nella tratta Quarto D’Altino - Trieste e nel 
raccordo autostradale Villesse - Gorizia, di cui al DPCM dd. 17.12.2010, in sostituzione del dott. Renzo 
Tondo;
RILEVATO che l’art. 1, co. 1 lett. c), dell’OPCM n. 3702/08 e s.m.i. stabilisce che il Commissario delegato 
provveda alla realizzazione delle opere di competenza di enti diversi dalla concessionaria Autovie Venete 
S.p.A., tenuto conto della programmazione e della disponibilità finanziaria degli stessi, comunque fun-
zionali al decongestionamento dell’area interessata dallo stato di emergenza;
RICHIAMATO il Decreto del Commissario delegato n. 30 del 6 agosto 2009 di attribuzione dei set-
tori di intervento al Soggetto Attuatore dott. Riccardo Riccardi, ai sensi dell’Ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei Ministri n. 3702/08 e s.m.i. per la realizzazione delle opere di cui all’art. 1 co. 1 lett. c) 
dell’O.P.C.M. evidenziata localizzate nell’ambito territoriale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
VISTO il Decreto del Commissario delegato n. 72 del 4 ottobre 2010 di integrazione dei settori di inter-
vento del Soggetto Attuatore, dott. Riccardo Riccardi, per la realizzazione delle opere di cui all’art. 1, co. 
1, lett. c) dell’O.P.C.M. n. 3702/08 e s.m.i.;
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RICORDATO che il Commissario delegato, con Decreto dd. 02.10.2009 n. 32, ha individuato la S.p.A 
Friuli Venezia Giulia Strade quale supporto tecnico, operativo e logistico per la realizzazione di specifici 
interventi - dettagliati nel Decreto stesso - finalizzati a quanto previsto dall’art. 1, co. 1 lett. c), dell’OPCM 
n. 3702/08, e s.m.i.;
RILEVATO che, in ordine all’asse S.S. 14 “della Venezia Giulia”, l’intervento denominato “Lavori di rea-
lizzazione di una intersezione a rotatoria al Km 98+700 in Comune di S. Giorgio di Nogaro” è compreso 
tra le opere funzionali al decongestionamento dell’area interessata dallo stato di emergenza, così come 
evidenziato dall’Allegato 2 al Decreto del Commissario delegato dd. 02.10.2009 n. 32;
VISTE le note dd. 25.05.2011 prot. 0000417 del Responsabile Unico del Procedimento e dd. 19.07.2011 
prot. comm. dd. 22.07.2011 n. 0000572 della Direzione Centrale Infrastrutture, Mobilità, Pianificazione 
Territoriale e Lavori Pubblici della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia in ordine alla valutazione e 
motivazione della funzionalità dell’opera in oggetto rispetto all’obiettivo di procedere al decongestiona-
mento dell’area interessata dalla dichiarazione dello stato di emergenza di cui all’O.P.C.M. n. 3702/08 
e s.m.i.;
VISTO il Decreto del Commissario delegato dd. 04.03.2010 n. 50;
VISTO il Decreto del Commissario Delegato n. 113 dd. 04 agosto 2011 con il quale è stato approvato, ai 
sensi e per gli effetti di cui all’art. 3, comma 2, dell’Ordinanza n. 3702/2008 e s.m.i., il progetto definitivo 
dell’intervento sull’asse S.S. 14 “della Venezia Giulia”, l’intervento denominato “Lavori di realizzazione di 
una intersezione a rotatoria al Km 98+700 in Comune di S. Giorgio di Nogaro”;
CONSIDERATO che, con il decreto n. 113/11 sopra evidenziato, l’intervento in oggetto è stato di-
chiarato di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza, ai sensi del comma 2 dell’art. 3 dell’Ordinanza n. 
3702/2008 e s.m.i., e che il medesimo decreto sostituisce, ad ogni effetto, visti, pareri, autorizzazioni e 
concessioni di competenza di organi statali, regionali, provinciali e comunali comunque denominati e 
consente la realizzazione di tutte le opere, prestazioni e attività previste nel progetto approvato;
RILEVATO che la Corte dei Conti - Sezione di Controllo della Regione Friuli Venezia Giulia - con nota dd. 
01.09.2011, acquisita al prot. Comm. Delegato dd. 01.09.2011 prot. E/4511, ha ammesso al visto ed alla 
conseguente registrazione il Decreto n. 113 dd. 04 agosto 2011;
VISTO il progetto esecutivo trasmesso da S.p.A. Friuli Venezia Giulia Strade, di cui alla nota interna n. 
0000111 del 19.06.2012 del Responsabile Unico del Procedimento geom. Fulvio Dell’Ovo nominato con 
provvedimento n. 2 del Soggetto Attuatore dd. 24 ottobre 2009, e depositato agli atti;
CONSIDERATO che il progetto esecutivo dell’intervento sull’asse S.S. 14 “della Venezia Giulia”, l’in-
tervento denominato “Lavori di realizzazione di una intersezione a rotatoria al Km 98+700 in Comune 
di S. Giorgio di Nogaro” prevede un importo complessivo di € 1.048.706,11 di cui € 692.688,37 per la-
vori a base d’appalto, comprensivi dell’importo di € 15.450,00 relativo ad oneri di sicurezza non sogget-
ti a ribasso d’asta, ed € 356.017,74 per somme a disposizione dell’Amministrazione, così suddivise: € 
101.702,48 per spese tecniche: € 20.000,00 per espropri; € 5.000,00 per lavori in economia; € 3.500,00 
per allacci ed interferenze; € 2.000,00 per prove materiali; € 5.000,00 per collaudi; € 170.077,08 per spese 
ed oneri IVA; € 34.634,42 per imprevisti; € 250,00 per spese AVCP e € 13.853,77 per fondo incentivante;
VISTO il verbale delle operazioni di validazione del progetto esecutivo dell’intervento sull’asse S.S. 14 
“della Venezia Giulia”, l’intervento denominato “Lavori di realizzazione di una intersezione a rotatoria al 
Km 98+700 in Comune di S. Giorgio di Nogaro”, allegato alla nota interna n. 0000111 del 19.06.2012 del 
Responsabile Unico del Procedimento;
RILEVATO che, ai sensi dell’art. 6, co. 5, dell’O.P.C.M. n. 3702/08 e s.m.i., agli oneri derivanti dall’ap-
plicazione della presente ordinanza, relativamente alla realizzazione degli interventi di cui all’art. 1, si 
provvede a carico degli enti competenti nell’ambito della loro programmazione;
VISTA la nota dd. 20.06.2012 prot. 0000764, di richiesta alla società Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A. di 
esprimere il proprio parere in ordine al progetto esecutivo dell’intervento sull’asse S.S. 14 “della Venezia 
Giulia”, l’intervento denominato “Lavori di realizzazione di una intersezione a rotatoria al Km 98+700 in 
Comune di S. Giorgio di Nogaro” e di provvedere, ai sensi dell’art. 6, co. 5, dell’O.P.C.M. n. 3702/08 e s.m.i., 
a tutti gli adempimenti necessari a garantire la copertura finanziaria dell’opera in argomento;
VISTA la nota della società Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A. dd. 22.06.2012 prot. 0000766 in merito agli 
aspetti tecnici ed alla dichiarazione di copertura economico-finanziaria dell’intervento;
RILEVATO che il Commissario delegato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 dell’Ordinanza n. 3702/2008 e 
s.m.i., provvede all’approvazione del progetto esecutivo con proprio atto che sostituisce ogni diverso 
provvedimento;
VISTO l’art. 6, co. 2, dell’O.P.C.M. dd. 04.08.2010 n. 3891, modificativo dell’art. 2, co. 4, dell’O.P.C.M. n. 
3702/08;
RITENUTO, vista la nota interna n. 0000111 del 19.06.2012, di procedere all’approvazione del progetto 
esecutivo dell’intervento sull’asse S.S. 14 “della Venezia Giulia”, l’intervento denominato “Lavori di realiz-
zazione di una intersezione a rotatoria al Km 98+700 in Comune di S. Giorgio di Nogaro” in armonia alla 
proposta del Responsabile Unico del Procedimento;
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DECRETA
1. È approvato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 3 comma 4 dell’O.P.C.M. n. 3702/2008 e s.m.i., 
il progetto esecutivo, di cui alla nota interna n. 0000111 del 19.06.2012 del Responsabile Unico del 
Procedimento e depositata agli atti, dell’intervento sull’asse S.S. 14 “della Venezia Giulia”, l’intervento 
denominato “Lavori di realizzazione di una intersezione a rotatoria al Km 98+700 in Comune di S. Giorgio 
di Nogaro”.
2. È approvato, preso atto delle motivazioni formulate dal RUP con nota interna n. 0000111 del 
19.06.2012 in ordine al raffronto economico tra la progettazione definitiva e quella esecutiva ed ai sensi 
dell’art. 6 comma 5 dell’Ordinanza n. 3702/2008 e s.m.i, il quadro economico dell’intervento denominato 
“Lavori di realizzazione di una intersezione a rotatoria al Km 98+700 in Comune di S. Giorgio di Nogaro” 
inerente l’asse S.S. 14 “della Venezia Giulia” così definito: importo complessivo di € 1.048.706,11 di cui 
€ 692.688,37 per lavori a base d’appalto, comprensivi dell’importo di € 15.450,00 relativo ad oneri di 
sicurezza non soggetti a ribasso d’asta, ed € 356.017,74 per somme a disposizione dell’Amministrazio-
ne, così suddivise: € 101.702,48 per spese tecniche: € 20.000,00 per espropri; € 5.000,00 per lavori in 
economia; € 3.500,00 per allacci ed interferenze; € 2.000,00 per prove materiali; € 5.000,00 per collaudi; 
€ 170.077,08 per spese ed oneri IVA; € 34.634,42 per imprevisti; € 250,00 per spese AVCP e € 13.853,77 
per fondo incentivante. 
3. Il presente decreto sostituisce ogni diverso provvedimento ai sensi dell’art. 3, co. 4 dell’O.P.C.M. n. 
3702/08 e s.m.i..
4. La copertura finanziaria dell’intervento, inerente l’asse S.S. 14 “della Venezia Giulia”, denominato “La-
vori di realizzazione di una intersezione a rotatoria al Km 98+700 in Comune di S. Giorgio di Nogaro” è 
a carico della società Friuli Venezia Giulia Strade S.p.A. ai sensi dell’art. 6, co. 5, dell’O.P.C.M. n. 3702/08 
e s.m.i.

Il presente decreto, pubblicato ai sensi della normativa vigente, è trasmesso alla Corte dei Conti per il 
controllo preventivo di legittimità ai sensi dell’art. 3, co. 1, lett. c-bis), L. 14.01.1994 n. 20 e s.m.i., così 
come modificato dall’art. 2, co. 2-sexies, della L. 10/2011. In armonia all’art. 27, comma 1, L. 24.11.2000, 
n. 340 e s.m.i., così come modificato dall’art. 2, co. 2-septies, della L. 10/2011, il presente provvedimento 
diviene in ogni caso esecutivo trascorsi sette giorni dalla ricezione della Corte stessa; tale termine inclu-
de la risposta ed eventuali richieste istruttorie.

RICCARDI

12_32_1_DDC_ATT PROD 1123_1_TESTO

Decreto del Direttore centrale attività produttive 26 luglio 
2012, n. 1123/PROD/SAGACI
POR Fesr 2007-2013 - Obiettivo “Competitività regionale e 
occupazione”. Attività 1.2.c) “Sostegno alle PMI per l’adozione, 
l’utilizzazione e il potenziamento delle tecnologie dell’informa-
zione e comunicazione”. Bando per iniziative rivolte a sostenere 
l’utilizzo del commercio elettronico da parte delle imprese del 
Friuli Venezia Giulia: aggiornamento e scorrimento graduatoria 
regionale unica approvata con decreto n. 1654/2011, disimpe-
gno delle risorse conseguente a rinunce, mancate concessioni 
e rideterminazioni e nuovo impegno a valere sul Fondo a favore 
delle Cciaa di Gorizia, Udine, Trieste e Pordenone.

Il Direttore centrale
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 2643 del 16 dicembre 2010 avente ad oggetto l’ap-
provazione del bando per iniziative rivolte a sostenere l’utilizzo del commercio elettronico da parte 
delle imprese del Friuli Venezia Giulia e dei relativi allegati (pubblicati sul B.U.R. n. 52 dd. 29 dicembre 
2010), successivamente rettificati con i decreti n. 246/PROD/SAGACI dd. 25 febbraio 2011 e n. 456/
PROD/SAGACI dd. 12 aprile 2011, pubblicati, rispettivamente, sul B.U.R. n. 10 dd. 09/03/2011 e n. 17 
dd. 27/04/2011;
Ricordato che, ai sensi dei commi 3 e 4 dell’art. 17 del sopra citato bando, la Struttura regionale 
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Attuatrice competente (Servizio affari generali, amministrativi e per l’accesso al credito delle imprese), 
sulla base delle graduatorie provinciali parziali predisposte dai quattro enti camerali e approvate con 
determinazioni dei rispettivi Segretari generali, ha predisposto la graduatoria regionale unica delle ini-
ziative ammissibili a contributo e l’elenco delle iniziative non ammesse a contributo, con la sintesi delle 
motivazioni di non ammissibilità, e che detta graduatoria ed elenco sono stati approvati con proprio 
decreto n. 1654/PROD/SAGACI dd. 10 ottobre 2011, rispettivamente sub Allegati 1 e 2 al decreto me-
desimo, pubblicato sul B.U.R. n. 42 dd. 19 ottobre 2011;
Preso ATTO che, con il menzionato decreto di approvazione della graduatoria regionale unica n. 
1654/2011, sono state impegnate tutte le risorse finanziarie disponibili - pari ad Euro 1.700.000,00 - per 
il finanziamento delle prime 165 iniziative ammissibili, nonché per il finanziamento parziale della 166a 
iniziativa, presentata dall’impresa HANDEL SOLLEVAMENTI s.r.l. (a favore della quale è stato impegnato 
sul Fondo un importo pari ad euro 3.225,40, anziché euro 5.587,50, corrispondente all’intero contributo 
concedibile), e si è preso atto della potenziale ammissibilità a finanziamento delle iniziative collocate 
dalla 167a alla 622a posizione della graduatoria riportate sub Allegato 1 al decreto medesimo, anche in 
relazione alla facoltà concessa all’Amministrazione regionale di scorrere la graduatoria ex art. 8, comma 
2, del bando; 
Preso ATTO che la CCIAA di Udine, con determinazioni n. 435 dd. 29/03/2012 e n. 258 dd. 28/02/2012 
ha provveduto a disimpegnare gli importi di euro 6.000,00 ed euro 10.000,00, impegnati con determina-
zione del SG n. 1503 dd. 04/11/2011 a favore delle imprese DEGANO DANIELA e FRATELLI GRATTON & 
C. s.n.c., collocate rispettivamente alla 16 a e 162a posizione della graduatoria regionale unica, a seguito 
delle rinunce trasmesse dalle succitate imprese (vedi comunicazione alla SRA dd. 16/05/2012 - ad prot. 
10396/PROD/SAGACI dd. 23/05/2012); 
Preso, altresì, ATTO che il succitato ente camerale ha disposto, con determinazione n. 245 dd. 
09/07/2012 e n. 244 dd. 09/07/2012, la mancata concessione dei contributi a favore delle imprese 
PASSICOMODI srl e CRESJ DI PIENIG FRANCO & C. S.N.C. collocate rispettivamente alla 99 a e 138a 
posizione della graduatoria regionale unica, in conseguenza dell’accertamento della mancanza del pos-
sesso dei requisiti richiesti dall’art. 5, comma 2 del bando, ed ha disimpegnato i relativi contributi, pari ad 
euro 13.897,00 ed euro 4.899,50, impegnati con determinazione del SG n. 1503 dd. 04/11/2011;
Preso ATTO che la CCIAA di Trieste, con determinazione n. 129/12 dd. 28/03/2012, ha provveduto 
a disimpegnare l’importo di euro 2.457,50, impegnato con deliberazione di Giunta camerale n. 162 dd. 
28/10/2011, a favore dell’impresa MAKASSAR DI FRANCESCA TITZ, la cui iniziativa è collocata alla 109a 
posizione della graduatoria, a seguito della rinuncia trasmessa dalla citata impresa (vedi comunicazione 
alla SRA dd. 16/05/2012 - ad prot. 10396/PROD/SAGACI dd. 23/05/2012); 
Tenuto CONTO, altresì, che le operazioni oggetto di scorrimento riepilogate sub Allegato 1 al sopra 
richiamato decreto n. 1654/2011 includono l’iniziativa presentata dall’impresa FINEURO MULTIMEDIA 
EDITORI DI PATRIZIA CERNECCA, collocata alla posizione n. 283 della graduatoria, per la quale la Camera 
di Commercio di Trieste - con determinazione n. 201/12 dd. 23/05/2012 - ha preso atto della rinuncia al 
relativo contributo, pari ad euro 12.500,00, in seguito a formale comunicazione trasmessa dall’impresa 
(vedi comunicazione alla SRA dd. 28/05/2012 - ad prot. 10916/PROD/SAGACI dd. 31/05/2012);
Preso ATTO che, in fase di liquidazione del contributo spettante all’impresa GARDEN ANNA srl, col-
locata alla posizione n. 156 della graduatoria, la CCIAA di Gorizia ha provveduto a disimpegnare euro 
48,90 con determinazione n. 125/SG dd. 7 giugno 2012 a seguito della rideterminazione del relativo 
contributo (vedi comunicazione alla SRA dd. 11/07/2012 - ad prot. 13422/PROD/SAGACI dd. 13 luglio 
2012) impegnato con determinazione del SG n. 238/SG dd. 20/10/2011;
Preso, inoltre, ATTO che, con determinazione del Segretario generale n. 449 dd. 10 luglio 2012 la 
CCIAA di Pordenone ha disposto il disimpegno delle seguenti risorse, impegnate con determinazio-
ne del SG n. 463 dd. 22/11/2011, successivamente rettificata con determinazione del SG n. 466 dd. 
28/11/2011:
•	 euro 15.000,00 - con determinazione n. 144/AG dd. 30/03/2012 - a favore dell’impresa MIRABEL snc 
di MATTEO MION & ELISABETTA RAFFIN collocata alla posizione n. 6 della graduatoria, a seguito della 
rinuncia trasmessa dalla citata impresa;
•	 euro 14.622,50 - con determinazione n. 124/AG dd. 20/03/2012 - a favore dell’impresa SOFORM 
scarl collocata alla posizione n. 41 della graduatoria, a seguito della rinuncia trasmessa dalla citata 
impresa;
•	 euro 16.250,00 - con determinazione n. 122/AG dd. 20/03/2012 - a favore dell’impresa PARADISI 
BRUCIATI srl collocata alla posizione n. 92 della graduatoria, a seguito della rinuncia trasmessa dalla 
citata impresa;
•	 euro 2.184,54 - con determinazione n. 123/AG dd. 20/03/2012 - a favore dell’impresa SIEDITICO-
MODO.IT di CELOTTO ANTONIA collocata alla posizione n. 107 della graduatoria, a seguito della rinun-
cia trasmessa dalla citata impresa;
•	 euro 14.550,00 - con determinazione n. 125/AG dd. 20/03/2012 - a favore dell’impresa A.T.I. di LUS 
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ANTONIO & C. sas collocata alla posizione n. 151 della graduatoria, a seguito della rinuncia trasmessa 
dalla citata impresa;
•	 euro 3.225,40 - con determinazione n. 126/AG dd. 20/03/2012 a favore dell’impresa HANDEL SOL-
LEVAMENTI srl collocata alla posizione n. 166 della graduatoria, a seguito della rinuncia trasmessa dalla 
citata impresa;
•	 euro 15.890,00 - con determinazione di rigetto n. 443 dd. 03/07/2012 a favore dell’impresa KOSMO-
TEK di DE BERNARDO OLIVO collocata alla posizione n. 165 della graduatoria, a seguito della mancata 
concessione del contributo per mancanza del possesso dei requisiti richiesti dall’art. 5, comma 2 del 
bando;
per un importo complessivo pari ad euro 81.722,44 (vedi comunicazione alla SRA dd. 12/07/2012 - ad 
prot. 13426/PROD/SAGACI dd. 13 luglio 2012);
Preso ATTO, per quanto sopra, che, a seguito delle rideterminazioni del contributo in fase di liquida-
zione e delle rinunce trasmesse dalle sopra citate imprese, le Camere di Commercio di Udine, Trieste, 
Gorizia e Pordenone hanno disimpegnato risorse per complessivi euro 119.025,34;
Ritenuto, per quanto sopra, di procedere al disimpegno dal Fondo Speciale POR FESR, istituito 
dall’art. 24 della L.R. 21 luglio 2008, n. 7, di complessivi euro 119.025,34 (euro 29.161,22 quota FESR, 
euro 62.488,31 quota statale ed euro 27.375,81 quota regionale) - derivanti dalle mancate concessioni, 
rinunce al contributo delle sopra citate imprese e rideterminazioni sopravvenute in fase di liquidazione - 
impegnati con decreto n. 1654/2011, dei quali:
•	 euro 34.796,50 a favore della CCIAA di Udine e relativi al finanziamento delle imprese DEGANO DA-
NIELA, FRATELLI GRATTON & C. snc, PASSICOMODI srl e CRESJ DI PIENIG FRANCO & C. snc, di cui euro 
8.525,15 quota FESR, euro 18.268,17 quota statale ed euro 8.003,18 quota regionale;
•	 euro 48,90 a favore della CCIAA di Gorizia e relativi al finanziamento dell’impresa GARDEN ANNA srl, 
di cui euro 11,99 quota FESR, euro 25,67 quota statale ed euro 11,24 quota regionale;
•	 euro 2.457,50 a favore della CCIAA di Trieste e relativi al finanziamento dell’impresa MAKASSAR DI 
FRANCESCA TITZ, di cui euro 602,09 quota FESR, euro 1.290,19 quota statale ed euro 565,22 quota 
regionale;
•	 euro 81.722,44 a favore della CCIAA di Pordenone e relativi al finanziamento delle imprese MIRABEL 
snc DI MATTEO MION & ELISABETTA RAFFIN, SOFORM scarl, PARADISI BRUCIATI srl, SIEDITICOMO-
DO.IT DI CELOTTO ANTONIA, ATI-ASSISTENZA TECNICO INDUSTRIALE DI LUS ANTONIO & C. sas, KO-
SMOTEK DI DE BERNARDO OLIVO e HANDEL SOLLEVAMENTI srl, di cui euro 20.021,99 quota FESR, 
euro 42.904,28 quota statale ed euro 18.796,17 quota regionale;
Preso ATTO che con deliberazione della Giunta regionale n. 1098 del 15 giugno 2012 sono state asse-
gnate ulteriori risorse PAR al Bando per iniziative rivolte a sostenere l’utilizzo del commercio elettronico 
da parte delle imprese del Friuli Venezia Giulia per euro 1.994.812,19 (di cui euro 488.728,99 quota FESR, 
euro 1.047.276,40 quota statale ed euro 458.806,80 quota regionale);
Preso, altresì, ATTO che con la sopra citata deliberazione è stata conseguentemente implementata la 
dotazione finanziaria del bando, per un totale di risorse assegnate allo stesso pari ad euro 3.694.812,19 
(di cui euro 905.228,99 quota FESR, euro 1.939.776,40 quota statale ed euro 849.806,80 quota regionale);
Rilevato, per quanto sopra, che - a seguito della sopravvenuta disponibilità di risorse POR per com-
plessivi euro 119.025,34, conseguente al disimpegno avvenuto per rinunce, rideterminazioni in fase di 
liquidazione o mancate concessioni dei contributi, nonché della sopra citata assegnazione al bando di 
ulteriori risorse PAR per euro 1.994.812,19 deliberata dalla Giunta regionale per lo scorrimento della 
graduatoria unica regionale delle iniziative ammesse a finanziamento a valere sull’Attività 1.2.c) “Soste-
gno alle PMI per l’adozione, l’utilizzazione e il potenziamento delle tecnologie dell’informazione e comu-
nicazione” - risultano impegnabili a favore delle Camere di Commercio della Regione complessivi euro 
2.113.837,53 (di cui euro 517.890,21 quota FESR, euro 1.109.764,71 quota statale ed euro 486.182,61 
quota regionale) per il finanziamento delle iniziative utilmente collocate nella graduatoria regionale uni-
ca approvata con decreto n. 1654/2011 e non ancora finanziate per carenza di risorse;
Ritenuto necessario assicurare l’immediato utilizzo consequenziale delle risorse POR disimpegna-
te nonché delle risorse PAR assegnate con DGR 1098/2012 al fine di garantire un adeguato livello di 
impegni e certificazioni, alla luce degli stringenti obiettivi di spesa relativi al Programma operativo in 
argomento, tramite lo scorrimento e l’aggiornamento della graduatoria regionale unica;
Ritenuto, pertanto, di procedere al disimpegno di risorse POR per complessivi euro 119.025,34 e, 
contestualmente, all’impegno di complessivi euro 2.113.837,53 (di cui euro 119.025,34 Fondi POR ed 
euro 1.994.812,19 Fondi PAR assegnati con la summenzionata DGR 1098 dd. 15/06/2012), suddivisi 
secondo le seguenti quote:
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FONDI POR

N. INIZIATIVE 
FINANZIABILI

QUOTA UE QUOTA STATO QUOTA REGIONE TOTALE

CCIAA TS 6 € 12.317,25 € 26.394,11 € 11.563,14 € 50.274,50
CCIAA PN 1 € 673,75 € 1.443,75 € 632,50 € 2.750,00
CCIAA UD 5,5 € 16.170,22 € 34.650,45 € 15.180,17 € 66.000,84
CCIAA GO - - - - -
TOTALE 12,5 € 29.161,22 € 62.488,31 € 27.375,81 € 119.025,34

FONDI PAR

N. INIZIATIVE 
FINANZIABILI

QUOTA UE QUOTA STATO QUOTA REGIONE TOTALE

CCIAA TS 57 € 95.263,47 € 204.135,98 € 89.430,99 € 388.830,44
CCIAA PN 63 € 145.174,27 € 311.087,76 € 136.286,05 € 592.548,08
CCIAA UD 86,5 € 210.677,68 € 451.452,13 € 197.779,00 € 859.908,81
CCIAA GO 17 € 37.613,57 € 80.600,53 € 35.310,76 € 153.524,86
TOTALE 223,5 € 488.728,99 € 1.047.276,40 € 458.806,80 € 1.994.812,19

per un totale di risorse disponibili pari a:

TOTALE DOTAZIONE FINANZIARIA UTILIZZATA PER LO SCORRIMENTO DELLA GRADUATORIA

N. INIZIATIVE 
FINANZIABILI

QUOTA UE QUOTA STATO QUOTA REGIONE TOTALE

CCIAA TS 63 € 107.580,72 € 230.530,09 € 100.994,13 € 439.104,94
CCIAA PN 64 € 145.848,02 € 312.531,51 € 136.918,55 € 595.298,08
CCIAA UD 92 € 226.847,90 € 486.102,58 € 212.959,17 € 925.909,65
CCIAA GO 17 € 37.613,57 € 80.600,53 € 35.310,76 € 153.524,86
TOTALE 236 € 517.890,21 € 1.109.764,71 € 486.182,61 € 2.113.837,53

a favore delle imprese collocate dalla 167a fino alla 402a iniziativa (dalla posizione n. 167 alla n. 177 
finanziabili interamente con risorse POR, la posizione n. 178 finanziabile per euro 5.032,34 con fondi 
POR e per euro 6.142,16 con fondi PAR, e dalla n. 179 alla n. 402 finanziabili interamente con risorse 
PAR) riportata nell’Allegato 1 al presente decreto, già valutate ammissibili a finanziamento, ad eccezione 
dell’impresa FINEURO MULTIMEDIA EDITORI DI PATRIZIA CERNECCA - collocata alla posizione n. 283 
della graduatoria - a seguito di formale rinuncia, fatte salve eventuali rideterminazioni effettuate dagli 
enti camerali a seguito delle verifiche “de minimis” precedenti la fase di concessione del contributo;
Preso ATTO che, per quanto sopra, la 402a iniziativa risulta parzialmente finanziabile per un importo 
di euro 10.230,99, anziché per l’importo complessivo, pari ad euro 14.650,00;
Ritenuto, quindi, di procedere - fermi restando i punteggi assegnati in fase istruttoria e riportati in 
graduatoria - all’approvazione della graduatoria regionale unica aggiornata, evidenziando gli importi dei 
contributi rispettivamente concedibili e impegnabili sul Fondo speciale POR FESR 2007-2013 a favore 
delle sopra citate imprese, a seguito di rinunce, mancate concessioni e rideterminazioni dei medesimi;
Visto l’art. 9 del Regolamento attuativo del POR, ai sensi del quale il Programma, i bandi, gli avvisi e 
gli atti concernenti l’approvazione delle iniziative da ammettere a finanziamento sono pubblicati sul 
Bollettino Ufficiale della Regione;

Decreta
1. di approvare, a modifica della graduatoria regionale unica approvata con decreto n. 1654/2011, l’Alle-
gato 1, parte integrante e sostanziale del presente decreto, recante la graduatoria regionale unica delle 
operazioni ammissibili a finanziamento a valere sull’Attività 1.2.c) “Sostegno alle PMI per l’adozione, l’u-
tilizzazione e il potenziamento delle tecnologie dell’informazione e comunicazione” già approvata sub 
Allegato 1 al decreto n. 1654/2011, aggiornata negli importi:
•	 dei contributi impegnabili sul Fondo speciale POR FESR a favore delle iniziative presentate dalle im-
prese DEGANO DANIELA e FRATELLI GRATTON & C. s.n.c. di Udine, MAKASSAR DI FRANCESCA TITZ e 
FINEURO MULTIMEDIA EDITORI DI PATRIZIA CERNECCA di Trieste, MIRABEL snc DI MATTEO MION & 
ELISABETTA RAFFIN, SOFORM scarl, PARADISI BRUCIATI srl, SIEDITICOMODO.IT DI CELOTTO ANTO-
NIA, ATI-ASSISTENZA TECNICO INDUSTRIALE DI LUS ANTONIO & C. sas e HANDEL SOLLEVAMENTI 
srl di Pordenone, rispettivamente collocate alle posizioni n. 16, 162, 109, 283, 6, 41, 92, 107, 151, 166, a 
seguito della rinuncia al contributo;
•	 del contributo impegnabile sul Fondo speciale POR FESR a favore dell’iniziativa presentata dall’ im-
presa GARDEN ANNA srl di Gorizia, collocata alla posizione n. 156, per il quale l’importo medesimo corri-
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sponde al contributo già liquidato dalla CCIAA competente a seguito di rideterminazione;
•	 dei contributi impegnabili sul Fondo speciale POR FESR a favore delle iniziative presentate dalle im-
prese PASSICOMODI srl e CRESJ DI PIENIG FRANCO & C. S.N.C. di Udine e KOSMOTEK DI DE BER-
NARDO OLIVO di Pordenone, rispettivamente collocate alle posizioni n. 99, 138 e 165, a seguito della 
mancata concessione del contributo per mancanza del possesso dei requisiti richiesti dall’art. 5, comma 
2 del bando;
2. di disimpegnare dal Fondo Speciale POR FESR, istituito dall’art. 24 della L.R. 21 luglio 2008, n. 7, com-
plessivi euro 119.025,34 (euro 29.161,22 quota FESR, euro 62.488,31 quota statale ed euro 27.375,81 
quota regionale) - derivanti dalle mancate concessioni, rinunce al contributo e rideterminazioni soprav-
venute in fase di liquidazione - impegnati con decreto n. 1654/2011, dei quali:
•	 euro 34.796,50 a favore della CCIAA di Udine e relativi al finanziamento delle imprese DEGANO DA-
NIELA, FRATELLI GRATTON & C. snc, PASSICOMODI srl e CRESJ DI PIENIG FRANCO & C. snc, di cui euro 
8.525,15 quota FESR, euro 18.268,17 quota statale ed euro 8.003,18 quota regionale;
•	 euro 48,90 a favore della CCIAA di Gorizia e relativi al finanziamento dell’impresa GARDEN ANNA srl, 
di cui euro 11,99 quota FESR, euro 25,67 quota statale ed euro 11,24 quota regionale;
•	 euro 2.457,50 a favore della CCIAA di Trieste e relativi al finanziamento dell’impresa MAKASSAR DI 
FRANCESCA TITZ, di cui euro 602,09 quota FESR, euro 1.290,19 quota statale ed euro 565,22 quota 
regionale;
•	 euro 81.722,44 a favore della CCIAA di Pordenone e relativi al finanziamento delle imprese MIRA-
BEL snc DI MATTEO MION & ELISABETTA RAFFIN, SOFORM scarl, PARADISI BRUCIATI srl, SIEDITICO-
MODO.IT DI CELOTTO ANTONIA, ATI-ASSISTENZA TECNICO INDUSTRIALE DI LUS ANTONIO & C. sas, 
KOSMOTEK DI DE BERNARDO OLIVO e HANDEL SOLLEVAMENTI srl (iniziativa collocata alla 166a po-
sizione della graduatoria e parzialmente finanziabile con le precedenti risorse disponibili), di cui euro 
20.021,99 quota FESR, euro 42.904,28 quota statale ed euro 18.796,17 quota regionale;
3. di impegnare contestualmente sul sopra citato Fondo complessivi euro 2.113.837,53 (di cui euro 
119.025,34 Fondi POR ed euro 1.994.812,19 Fondi PAR assegnati con la summenzionata DGR 1098 dd. 
15/06/2012), suddivisi secondo le seguenti quote:

FONDI POR

N. INIZIATIVE 
FINANZIABILI

QUOTA UE QUOTA STATO QUOTA REGIONE TOTALE

CCIAA TS 6 € 12.317,25 € 26.394,11 € 11.563,14 € 50.274,50
CCIAA PN 1 € 673,75 € 1.443,75 € 632,50 € 2.750,00
CCIAA UD 5,5 € 16.170,22 € 34.650,45 € 15.180,17 € 66.000,84
CCIAA GO - - - - -
TOTALE 12,5 € 29.161,22 € 62.488,31 € 27.375,81 € 119.025,34

FONDI PAR

N. INIZIATIVE 
FINANZIABILI

QUOTA UE QUOTA STATO QUOTA REGIONE TOTALE

CCIAA TS 57 € 95.263,47 € 204.135,98 € 89.430,99 € 388.830,44
CCIAA PN 63 € 145.174,27 € 311.087,76 € 136.286,05 € 592.548,08
CCIAA UD 86,5 € 210.677,68 € 451.452,13 € 197.779,00 € 859.908,81
CCIAA GO 17 € 37.613,57 € 80.600,53 € 35.310,76 € 153.524,86
TOTALE 223,5 € 488.728,99 € 1.047.276,40 € 458.806,80 € 1.994.812,19

per un totale di risorse disponibili pari a:

TOTALE DOTAZIONE FINANZIARIA UTILIZZATA PER LO SCORRIMENTO DELLA GRADUATORIA

N. INIZIATIVE 
FINANZIABILI

QUOTA UE QUOTA STATO QUOTA REGIONE TOTALE

CCIAA TS 63 € 107.580,72 € 230.530,09 € 100.994,13 € 439.104,94
CCIAA PN 64 € 145.848,02 € 312.531,51 € 136.918,55 € 595.298,08
CCIAA UD 92 € 226.847,90 € 486.102,58 € 212.959,17 € 925.909,65
CCIAA GO 17 € 37.613,57 € 80.600,53 € 35.310,76 € 153.524,86
TOTALE 236 € 517.890,21 € 1.109.764,71 € 486.182,61 € 2.113.837,53

a favore delle imprese collocate dalla 167a fino alla 402a iniziativa (dalla posizione n. 167 alla n. 177 
finanziabili interamente con risorse POR, la posizione n. 178 finanziabile per euro 5.032,34 con fondi 
POR e per euro 6.142,16 con fondi PAR, e dalla n. 179 alla n. 402 finanziabili interamente con risorse 
PAR) riportata nell’Allegato 1 al presente decreto, già valutate ammissibili a finanziamento, ad eccezione 
dell’impresa FINEURO MULTIMEDIA EDITORI DI PATRIZIA CERNECCA - collocata alla posizione n. 283 
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della graduatoria - a seguito di formale rinuncia, fatte salve eventuali rideterminazioni effettuate dagli 
enti camerali a seguito delle verifiche “de minimis” precedenti la fase di concessione del contributo;
4. di pubblicare il presente decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. 
Trieste, 26 luglio 2012

MILAN
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12_32_1_DDC_LAV FOR 3445_1_TESTO

Decreto del Direttore centrale lavoro, formazione, com-
mercio e pari opportunità 6 luglio 2012, n. 3445/LAVFOR.
FP/2012
Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, articolo 11, comma 7, e 
accordo Stato-Regioni del 20 novembre 2008 - Formazione fi-
nalizzata alla diffusione della cultura della salute e sicurezza sui 
luoghi di lavoro. Approvazione prototipi di carattere formativo e 
seminariale - Scadenza presentazione 20 aprile 2012.

Il Direttore centrale
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 86 del 21 gennaio 2010, pubblicata sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione n. 5 del 3 febbraio 2010, con la quale è stato approvato l’Avviso per la selezione di 
due soggetti deputati alla erogazione delle attività formative finalizzate alla diffusione della cultura della 
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;
Evidenziato che il citato Avviso prevede l’individuazione di due aggregazioni di enti formativi ognuna 
delle quali competente ad operare in una delle seguenti aree tematiche:
•	 Area A - progettazione, attuazione e gestione delle attività inerenti agli interventi “Presidi e insegnanti 
delle scuole superiori - Linea d’intervento 1”, “Rappresentanza dei lavoratori per la sicurezza - Linea d’in-
tervento 6” e “Lavoratori degli uffici appalti del comparto degli Enti locali del Friuli Venezia Giulia - Linea 
d’intervento 7”;
•	 Area B - progettazione, attuazione e gestione delle attività inerenti agli interventi “Lavoratori stranie-
ri - Linea d’intervento 2”, “Lavoratori con meno di due anni di esperienza nell’esercizio delle mansioni o 
attività - Linea d’intervento 3”, “Lavoratori stagionali nel settore agricolo - Linea d’intervento 4” e “Datori 
di lavoro delle PMI, imprenditori di cui all’articolo 2083 del Codice Civile, lavoratori autonomi - Linea 
d’intervento 5”;
Visto il decreto n. 732/CULT.FP dell’11 marzo 2010 con il quale sono state individuati i seguenti sog-
getti formativi selezionati sulla base delle previsioni dell’Avviso di cui alla menzionata deliberazione n. 
86/2010:
•	 per l’Area A - aggregazione di enti denominata FOCUS A con capofila I.R.E.S. Istituto di Ricerche eco-
nomiche e sociali del Friuli Venezia Giulia
•	 per l’Area B - aggregazione di enti denominata FOCUS B con capofila I.A.L. Friuli Venezia Giulia
Visto l’invito alla presentazione di prototipi di carattere formativo e seminariale trasmesso con nota 
prot. n. 9919/FP13.5.1 del 18 marzo 2010 alle due aggregazioni di enti formativi;
Visto il decreto n. 1780/CULT.FP del 24 maggio 2010 con il quale sono stati approvati i prototipi for-
mativi presentati dall’aggregazione di enti denominata FOCUS A con capofila I.R.E.S. Istituto di Ricerche 
economiche e sociali del Friuli Venezia Giulia e dall’aggregazione di enti denominata FOCUS B con ca-
pofila I.A.L. Friuli Venezia Giulia;
Visto il decreto n. 1410/LAVOR.FP del 28 marzo 2012 con il quale sono state emanate le Direttive 
per la presentazione di prototipi di carattere formativo e seminariale al fine di ottenere l’allargamento 
dell’offerta formativa di cui sono titolari i raggruppamenti di enti denominati FOCUS A e FOCUS B;
Precisato che i prototipi di carattere seminariale e formativo devono essere presentati presso gli 
uffici della Direzione centrale Lavoro, Formazione, Commercio e Pari Opportunità, via San Francesco 37, 
Trieste, dal 12 aprile 2012 ed entro le ore 12.00 del 20 aprile 2012;
Evidenziato che i prototipi formativi vengono valutati sulla base del sistema di ammissibilità;
Visti i prototipi formativi presentati dall’aggregazione di enti denominata FOCUS A con capofila I.R.E.S. 
Istituto di Ricerche economiche e sociali del Friuli Venezia Giulia e dall’aggregazione di enti denominata 
FOCUS B con capofila I.A.L. Friuli Venezia Giulia;
Evidenziato che il Servizio programmazione e gestione interventi formativi ha provveduto alla va-
lutazione dei prototipi formativi presentati in base all’Avviso di cui si tratta, formalizzando le risultanze 
finali nella relazione istruttoria del 30 maggio 2012;
Preso ATTO che dalla citata relazione istruttoria emerge che tutti i prototipi formativi presentati han-
no superato la soglia di punteggio utile per l’inserimento in graduatoria e sono approvabili;
Considerato che la valutazione dei prototipi formativi presentati determina la predisposizione del 
seguente documento:
•	 graduatoria delle operazioni approvate ed ammesse al finanziamento, avendo raggiunto un punteg-
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gio non inferiore a 50 punti (allegato 1 parte integrante);
Precisato che le due aggregazioni di enti formativi possono dare avvio alle attività inerenti la realiz-
zazione di prototipi formativi dal giorno successivo al ricevimento della raccomandata con cui la Dire-
zione centrale Lavoro, Formazione, Commercio e Pari Opportunità comunica l’approvazione dei prototipi 
formativi;
Precisato che il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione;
Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni;
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1860 del 24 settembre 2010 e successive modificazioni 
ed integrazioni relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della 
Presidenza della Regione, delle Direzioni Centrali e degli Enti regionali;
Visto il decreto n. 2867/LAVFOR dell’8 giugno 2012 con il quale il Direttore centrale lavoro, formazio-
ne, commercio e pari opportunità è individuato come sostituto del Direttore del Servizio programmazio-
ne e gestione interventi formativi;

Decreta
1. In relazione all’Avviso indicato in premessa ed a seguito della valutazione dei prototipi formativi pre-
sentati entro il 20 aprile 2012, è approvato il seguente documento:
•	 graduatoria delle operazioni approvate ed ammesse al finanziamento, avendo raggiunto un punteg-
gio non inferiore a 50 punti (allegato 1 parte integrante).
2. Le due aggregazioni di enti formativi possono dare avvio alle attività inerenti la realizzazione di pro-
totipi formativi dal giorno successivo al ricevimento della raccomandata con cui la Direzione centrale 
Lavoro, Formazione, Commercio e Pari Opportunità comunica l’approvazione dei prototipi formativi.
3. Il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione
Trieste, 6 luglio 2012

CORTELLINO
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12_32_1_DDC_LAV FOR 3555_1_TESTO

Decreto del Direttore centrale lavoro, formazione, com-
mercio e pari opportunità 13 luglio 2012, n. 3555/LAVFOR.
FP/2012
Fondo sociale europeo - Programma operativo Obiettivo 2 - 
Competitività regionale e occupazione - 2007/2013. Pianifica-
zione periodica delle operazioni - PPO - annualità 2012 - Pro-
gramma specifico n. 1 - Trasporto allievi partecipanti ai percorsi 
triennali IFP iscritti presso un CFP (a.f. 11/12). Approvazione 
operazioni a valere sull’asse 4 - Capitale umano - azione 109 - 
Misure di sostegno e accompagnamento - Scadenza 19 aprile 
2012.

Il Direttore centrale
Visto il decreto n. 977/LAVFOR.FP del 7 marzo 2012, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
n. 12 del 21 marzo 2012, con il quale è stato approvato l’Avviso per la presentazione di operazioni a valere 
sull’Asse 4 - Capitale umano - del Programma Operativo del Fondo Sociale Europeo 2007/2013 Obietti-
vo 2 Competitività regionale e Occupazione della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, in attuazione 
del programma specifico n. 1 - Trasporto allievi partecipanti ai percorsi triennali IFP iscritti presso un 
CFP (a.f. 11/12) del documento concernente “Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 
2012”, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 257 del 17 febbraio 2012;
Precisato che l’Avviso:
•	 prevede l’attivazione di operazioni così individuate: “azione 109 - Misure di sostegno ed 
accompagnamento”;
•	 rende disponibile la somma di 500.000,00 euro;
•	 prevede che le operazioni proposte vengano valutate con il sistema di ammissibilità con l’applicazione 
dei criteri approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR nella seduta del 13 dicembre 2007;
Precisato che le operazioni devono essere presentate presso gli uffici della Direzione centrale La-
voro, Formazione, Commercio e Pari Opportunità, via San Francesco 37, Trieste, a partire dal 22 marzo 
2012 ed entro le ore 12.00 del 19 aprile 2012;
Viste le operazioni presentate entro la scadenza prevista dall’Avviso; 
Evidenziato che il Servizio programmazione e gestione interventi formativi ha provveduto alla valu-
tazione delle operazioni presentate entro il 19 aprile 2012, formalizzando le risultanze finali nella rela-
zione istruttoria del 5 giugno 2012;
Preso ATTO che dalla citata relazione istruttoria emerge che tutte le operazioni valutate hanno supe-
rato la soglia di punteggio utile per l’inserimento in graduatoria e sono approvabili;
Evidenziato che le operazioni approvate risultano ammesse a finanziamento per un importo com-
plessivo di euro 829.900,98 (allegato 1 parte integrante) e che la disponibilità finanziaria dell’Avviso non 
risulta sufficiente alla copertura delle operazioni medesime;
Richiamato il punto 6 del paragrafo 7 “Modalità di valutazione e approvazione” dell’Avviso il quale 
prevede che, nel caso la disponibilità finanziaria risulti insufficiente, la Direzione centrale Lavoro, For-
mazione, Commercio e Pari Opportunità procede alla rideterminazione finanziaria proporzionale delle 
operazioni con la conseguente ridefinizione del contributo;
Considerato che la valutazione delle operazioni presentate determina la predisposizione dei se-
guenti documenti:
•	 graduatoria delle operazioni approvate avendo raggiunto un punteggio non inferiore a 50 punti (alle-
gato 1 parte integrante);
•	 graduatoria delle operazioni approvate ed ammesse a finanziamento in seguito alla rideterminazione 
finanziaria proporzionale (allegato 2 parte integrante);
•	 elenco delle operazioni approvate ed ammesse a finanziamento, finalizzato alla prenotazione della 
spesa (allegato A parte integrante); 
Considerato che l’allegato 2 determina l’approvazione e l’ammissione a finanziamento di 10 opera-
zioni per complessivi euro 500.000,00;
Precisato che sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si provvede come segue alla prenotazione 
dei fondi necessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
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Cap. 5960 - competenza 2012 - euro 500.000,00
Precisato che il presente decreto, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, viene pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione;
Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni;
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1860 del 24 settembre 2010 e successive modificazioni 
ed integrazioni relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della 
Presidenza della Regione, delle Direzioni Centrali e degli Enti regionali;
Visto il decreto n. 2867/LAVFOR dell’8 giugno 2012 con il quale il Direttore centrale lavoro, formazio-
ne, commercio e pari opportunità è individuato come sostituto del Direttore del Servizio programmazio-
ne e gestione interventi formativi;
Vista la L.R. 29 dicembre 2011, n. 18, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale 
ed annuale della Regione”;
Vista la L.R. 29 dicembre 2011, n. 19, “Bilancio di previsione per gli anni 2012-2014 e per l’anno 2012”;
Visto il Programma Operativo di Gestione 2012, approvato con deliberazione della Giunta regionale 
n. 2636 del 29 dicembre 2011;

Decreta
1. In relazione all’Avviso indicato in premessa ed a seguito della valutazione delle operazioni presentate 
entro il 19 aprile 2012 sono approvati i seguenti documenti:
•	 graduatoria delle operazioni approvate avendo raggiunto un punteggio non inferiore a 50 punti (alle-
gato 1 parte integrante);
•	 graduatoria delle operazioni approvate ed ammesse a finanziamento in seguito alla rideterminazione 
finanziaria proporzionale (allegato 2 parte integrante);
•	 elenco delle operazioni approvate ed ammesse a finanziamento, finalizzato alla prenotazione della 
spesa (allegato A parte integrante).
2. L’allegato 2 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 10 operazioni per comples-
sivi euro 500.000,00.
3. Sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si provvede come segue alla prenotazione dei fondi ne-
cessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5960 - competenza 2012 - euro 500.000,00
4. Il presente decreto, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, viene pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione.
Trieste, 13 luglio 2012

CORTELLINO
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12_32_1_DDC_LAV FOR 3679_1_TESTO

Decreto del Direttore centrale lavoro, formazione, com-
mercio e pari opportunità 18 luglio 2012, n. 3679/LAVFOR.
FP/2012
Fondo sociale europeo - Programma operativo Obiettivo 2 
- Competitività regionale e occupazione - 2007/2013. Piani-
ficazione periodica delle operazioni - PPO - annualità 2011 - 
Programma specifico n. 14 - Formazione continua per lavora-
tori delle imprese. Approvazione operazioni a valere sull’asse 1 
- Adattabilità - azione 5 - mese di marzo 2012.

Il Direttore centrale 
Visto il decreto n. 4980/LAVFOR.FP del 21 dicembre 2011, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione n. 2 dell’11 gennaio 2012, con il quale è stato approvato l’Avviso per la presentazione di ope-
razioni a valere sull’asse prioritario 1 - Adattabilità del Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 
2007/2013 Obiettivo 2 Competitività regionale e Occupazione della Regione autonoma Friuli Venezia 
Giulia, in attuazione del Programma specifico n. 14 - Formazione continua per lavoratori delle imprese 
- del documento concernente “Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2011”, ap-
provato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 206 dell’11 febbraio 2011, e successive modifiche e 
integrazioni;
Visto il decreto n. 785/LAVFOR.FP del 27 febbraio 2012 con il quale sono state apportate correzioni 
ed integrazioni al testo dell’Avviso;
Precisato che tale Avviso prevede l’attivazione di operazioni così individuate: azione 5 “Interventi per 
l’aggiornamento delle qualifiche e l’acquisizione di nuove competenze dei lavoratori con priorità a quelli 
con professionalità debole”;
Precisato che le operazioni devono essere presentate presso uno sportello operante presso gli uf-
fici della Direzione centrale Lavoro, Formazione, Commercio e Pari Opportunità, via San Francesco 37, 
Trieste, a partire dal 1° febbraio 2012 e fino al 31 luglio 2012, salvo anticipato esaurimento delle risorse 
finanziarie disponibili;
Precisato che il citato Avviso rende disponibile per la realizzazione delle operazioni la somma com-
plessiva di euro 4.000.000,00;
Evidenziato che le operazioni vengono valutate sulla base del sistema comparativo di cui all’articolo 
11 del Regolamento approvato con D.P.Reg. n. 0232/Pres. del 4 ottobre 2011 e del paragrafo 9 delle 
Linee guida;
Visto il decreto n. 2688/LAVFOR.FP del 28 maggio 2012 con il quale sono state approvate ed am-
messe a finanziamento le operazioni presentate nel mese di febbraio 2012 ed a seguito del quale la 
disponibilità finanziaria risulta essere pari ad euro 1.961.362,50;
Viste le operazioni presentate nel mese di marzo 2012;
Evidenziato che il Servizio programmazione e gestione interventi formativi ha provveduto ad esami-
nare le operazioni presentate nel mese di marzo 2012, formalizzando le risultanze finali nella relazione 
istruttoria dell’11 luglio 2012;
Preso ATTO che dalla citata relazione istruttoria emerge che sono state presentate 310 operazioni 
delle quali 282 hanno superato la soglia di punteggio utile per l’inserimento in graduatoria e sono ap-
provabili, 24 non hanno raggiunto la soglia minima di punteggio utile per l’inserimento in graduatoria e 
non sono approvabili, e 4 sono state escluse;
Considerato che la valutazione delle operazioni presentate determina la predisposizione dei se-
guenti documenti:
•	 graduatoria delle operazioni approvate ed ammesse al finanziamento, avendo raggiunto un punteg-
gio non inferiore a 65 punti (allegato 1 parte integrante);
•	 elenco delle operazioni che non hanno raggiunto la soglia minima di punteggio (allegato 2 parte 
integrante);
•	 elenco delle operazioni escluse dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali 
(allegato 3 parte integrante);
•	 elenco delle operazioni approvate ed ammesse a finanziamento finalizzato alla prenotazione della 
spesa (allegato A parte integrante);
Considerato che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 282 ope-
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razioni per un costo complessivo di euro 2.633.829,53, di cui un contributo pubblico di euro 1.945.755,46;
Precisato che sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si provvede come segue alla prenotazione 
dei fondi necessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5960 - competenza 2012 - euro 1.945.755,46
Evidenziato che la disponibilità finanziaria residua è di complessivi euro 15.607,04;
Precisato che il presente decreto, comprensivo degli allegati 1, 2 e 3 parti integranti, viene pubblica-
to sul Bollettino Ufficiale della Regione;
Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni;
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1860 del 24 settembre 2010 e successive modificazioni 
ed integrazioni relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della 
Presidenza della Regione, delle Direzioni Centrali e degli Enti regionali;
Visto il decreto n. 2867/LAVFOR dell’8 giugno 2012 con il quale il Direttore centrale lavoro, formazio-
ne, commercio e pari opportunità è individuato come sostituto del Direttore del Servizio programmazio-
ne e gestione interventi formativi;
Vista la L.R. 29 dicembre 2011, n. 18, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale 
ed annuale della Regione”;
Vista la L.R. 29 dicembre 2011, n. 19, “Bilancio di previsione per gli anni 2012-2014 e per l’anno 2012”;
Visto il Programma Operativo di Gestione 2012, approvato con deliberazione della Giunta regionale 
n. 2636 del 29 dicembre 2011;

Decreta
1. In relazione all’Avviso indicato in premessa ed a seguito della valutazione delle operazioni presentate 
nel mese di marzo 2012 sono approvati i seguenti documenti:
•	 graduatoria delle operazioni approvate ed ammesse al finanziamento, avendo raggiunto un punteg-
gio non inferiore a 65 punti (allegato 1 parte integrante);
•	 elenco delle operazioni che non hanno raggiunto la soglia minima di punteggio (allegato 2 parte 
integrante);
•	 elenco delle operazioni escluse dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali 
(allegato 3 parte integrante);
•	 elenco delle operazioni approvate ed ammesse a finanziamento finalizzato alla prenotazione della 
spesa (allegato A parte integrante).
2. L’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 282 operazioni per un costo 
complessivo di euro 2.633.829,53, di cui un contributo pubblico di euro 1.945.755,46.
3. Sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si provvede come segue alla prenotazione dei fondi ne-
cessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:
Cap. 5960 - competenza 2012 - euro 1.945.755,46
4. Il presente decreto, comprensivo degli allegati 1, 2 e 3 parti integranti, viene pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione.
Trieste, 18 luglio 2012

CORTELLINO
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12_32_1_DDC_LAV FOR 3813_1_TESTO

Decreto del Direttore centrale lavoro, formazione, com-
mercio e pari opportunità 24 luglio 2012, n. 3813/LAVFOR.
FP/2012
Fondo sociale europeo - Programma operativo Obiettivo 2 - 
Competitività regionale e occupazione - 2007/2013. Piano 
generale d’impiego dei mezzi finanziari disponibili per l’eserci-
zio finanziario 2010 per le attività di formazione professionale. 
Programma specifico n. 37 - Percorsi formativi personalizzati. 
Approvazione operazioni a valere sull’asse 2 - Occupabilità - 
azione 33PP - mese di maggio 2012.

Il Direttore centrale
Visto il decreto n. 1638/CULT.FP del 13 maggio 2010, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne n. 21 del 26 maggio 2010, con il quale è stato approvato l’Avviso per la presentazione di operazioni 
relative a percorsi formativi personalizzati a valere sull’asse prioritario 2 - Occupabilità del Programma 
Operativo Fondo Sociale Europeo 2007/2013 Obiettivo 2 Competitività regionale e Occupazione della 
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, in attuazione del Programma specifico n. 37 del “Piano generale 
d’impiego dei mezzi finanziari disponibili per l’esercizio finanziario 2010 per le attività di formazione pro-
fessionale di cui all’articolo 7, commi da 12 a 15 della L.R. 24/2009”, approvato dalla Giunta regionale 
con deliberazione n. 758 del 21 aprile 2010;
Visto il decreto n. 3056/LAVFOR.FP del 20 giugno 2012 con il quale sono state apportate modifiche 
all’Avviso;
Precisato che tale Avviso prevede l’attivazione di operazioni così individuate: azione 33 “Azioni for-
mative finalizzate alla qualificazione degli adulti” - tipologia formativa “Formazione permanente con mo-
dalità individuali”;
Precisato che le operazioni devono essere presentate presso uno sportello operante presso gli uffici 
della Direzione centrale Istruzione, Formazione e Cultura, ora Direzione centrale Lavoro, Formazione, 
Commercio e Pari Opportunità, via San Francesco 37, Trieste, dal 27 maggio 2010 fino ad esaurimento 
delle risorse finanziarie disponibili, ammontanti ad euro 100.000,00;
Evidenziato che le operazioni vengono approvate mensilmente sulla base del sistema di ammissibi-
lità di cui all’articolo 45 del Regolamento;
Visto il decreto n. 1649/LAVFOR.FP del 13 aprile 2012 con il quale sono state approvate ed ammesse 
a finanziamento le operazioni presentate nei mesi di gennaio e febbraio 2012 ed a seguito del quale la 
disponibilità finanziaria risulta essere pari ad euro 74.836,18;
Evidenziato che nei mesi di marzo ed aprile 2012 non è stata presentata alcuna operazione;
Viste le operazioni presentate nel mese di maggio 2012;
Visto il seguente documento:
•	 elenco delle operazioni escluse dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali 
(allegato 1 parte integrante);
Precisato che il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione;
Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni;
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1860 del 24 settembre 2010 e successive modificazioni 
ed integrazioni relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della 
Presidenza della Regione, delle Direzioni Centrali e degli Enti regionali;
Visto il decreto n. 2867/LAVFOR dell’8 giugno 2012 con il quale il Direttore centrale lavoro, formazio-
ne, commercio e pari opportunità è individuato come sostituto del Direttore del Servizio programmazio-
ne e gestione interventi formativi;

Decreta
1. In relazione all’Avviso indicato in premessa si approva il seguente documento:
•	 elenco delle operazioni escluse dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali 
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(allegato 1 parte integrante).
2. Il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione.
Trieste, 24 luglio 2012

CORTELLINO
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12_32_1_DDC_LAV FOR 3821_1_TESTO

Decreto del Direttore centrale lavoro, formazione, com-
mercio e pari opportunità 24 luglio 2012, n. 3821/LAVFOR.
FP/2012
Fondo sociale europeo - Programma operativo Obiettivo 2 
- Competitività regionale e occupazione - 2007/2013. Piani-
ficazione periodica delle operazioni - PPO - annualità 2011 - 
Programma specifico n. 16 - Mobilità transnazionale e interre-
gionale dei lavoratori delle imprese. Approvazione operazioni a 
valere sull’asse 5 - Transnazionalità e interregionalità - mese di 
marzo 2012.

Il Direttore centrale 
Visto il decreto n. 1826/LAVFOR.FP del 20 maggio 2011, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione n. 24 del 15 giugno 2011, con il quale è stato approvato l’Avviso per la presentazione di operazioni 
a valere sull’asse prioritario 5 - Transnazionalità e interregionalità del Programma Operativo Fondo So-
ciale Europeo 2007/2013 Obiettivo 2 Competitività regionale e Occupazione della Regione autonoma 
Friuli Venezia Giulia, in attuazione del Programma specifico n. 16 - Mobilità transnazionale e interregio-
nale dei lavoratori delle imprese - del documento concernente “Pianificazione periodica delle operazioni 
- PPO - Annualità 2011”, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 206 dell’11 febbraio 
2011, e successive modifiche e integrazioni;
Precisato che tale Avviso prevede l’attivazione di operazioni così individuate: azione 85 “Mobilità 
transnazionale e interregionale rivolta a studenti e lavoratori finalizzata all’arricchimento della loro 
professionalità”;
Precisato che le operazioni devono essere presentate presso uno sportello operante presso gli uf-
fici della Direzione centrale Lavoro, Formazione, Commercio e Pari Opportunità, via San Francesco 37, 
Trieste, a partire dal 18 luglio 2011 e fino al 31 marzo 2012, salvo anticipato esaurimento delle risorse 
finanziarie disponibili;
Precisato che il citato Avviso rende disponibile per la realizzazione delle operazioni la somma com-
plessiva di euro 500.000,00;
Evidenziato che le operazioni vengono valutate sulla base del sistema di ammissibilità;
Evidenziato che dal mese di luglio 2011 al mese di febbraio 2012 non è stata presentata alcuna 
operazione;
Viste le operazioni presentate nel mese di marzo 2012;
Evidenziato che il Servizio programmazione e gestione interventi formativi ha provveduto ad esa-
minare l’operazione presentata nel mese di marzo 2012, formalizzando le risultanze finali nella relazione 
istruttoria del 24 aprile 2012;
Preso ATTO che dalla citata relazione istruttoria emerge che è stata presentata 1 operazione risultata 
esclusa;
Considerato che la valutazione dell’operazione presentata determina la predisposizione del se-
guente documento:
•	 elenco delle operazioni escluse dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali 
(allegato 1 parte integrante);
Considerato che con il presente provvedimento si chiude il periodo di vigenza dello sportello relati-
vo all’Avviso di cui al suddetto decreto n. 1826/LAVFOR.FP del 20 maggio 2011;
Precisato che il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione;
Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni;
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1860 del 24 settembre 2010 e successive modificazioni 
ed integrazioni relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della 
Presidenza della Regione, delle Direzioni Centrali e degli Enti regionali;
Visto il decreto n. 2867/LAVFOR dell’8 giugno 2012 con il quale il Direttore centrale lavoro, formazio-
ne, commercio e pari opportunità è individuato come sostituto del Direttore del Servizio programmazio-
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ne e gestione interventi formativi;

Decreta
1. In relazione all’Avviso indicato in premessa ed a seguito della valutazione dell’operazione presentata 
nel mese di marzo 2012 è approvato il seguente documento:
•	 elenco delle operazioni escluse dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali 
(allegato 1 parte integrante).
2. Il presente decreto, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione.
Trieste, 24 luglio 2012

CORTELLINO
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12_32_1_DDC_LAV FOR 3852_1_TESTO

Decreto del Direttore centrale lavoro, formazione, com-
mercio e pari opportunità 25 luglio 2012, n. 3852/LAVFOR.
FP/2012
Fondo sociale europeo. POR 2007/2013. Pianificazione perio-
dica delle operazioni - PPO - annualità 2011. Programma spe-
cifico n. 31 - Formazione a favore di soggetti svantaggiati. Mo-
dificazioni.

Il Direttore centrale
Vista la legge regionale 76 del 16 novembre 1982, recante l’ordinamento della formazione professio-
nale nel Friuli Venezia Giulia;
Premesso che:
•	 con decreto n. 2870/LAVFOR.FP/2011 del 5 agosto 2011 è stato emanato l’avviso relativo all’attua-
zione del programma specifico n. 31 - Formazione a favore di soggetti svantaggiati - del documento 
“Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2011” approvato dalla Giunta regionale con 
deliberazione n. 206 del 11 febbraio 2011 e successive modifiche e integrazioni;
•	 al fine di garantire la più ampia realizzazione delle attività formative e considerata la specifica tipolo-
gia delle operazioni e le loro modalità attuative, l’avviso prevede che le operazioni formative che non si-
ano rivolte a detenuti ed ex detenuti si realizzino con l’applicazione della tabella standard di costi unitari 
n. 4 - Formazione permanente per gruppi omogenei - Operazioni di base - di cui al documento approvato 
dalla Giunta regionale con deliberazione n. 2461 del 2 dicembre 2011;
•	 in considerazione della tipologia di utenza interessata ed a fronte di quanto previsto dal richiamato 
documento di cui alla DGR 2461/2010 che indica in 12 unità il numero minimo di allievi previsto per 
l’avvio di operazioni per le quali si preveda l’applicazione della tabella standard di costi unitari n. 4, il 
richiamato avviso prevede che le operazioni che non siano rivolte a detenuti ed ex detenuti debbano 
essere avviate con un numero minimo di allievi pari a 8;
Preso ATTO che è necessario provvedere a modifiche al testo dell’avviso al fine di contemperare le 
previsioni dell’avviso medesimo che stabiliscono, in relazione alle operazioni no rivolte a detenuti ed ex 
detenuti, l’applicazione della tabella standard di costi unitari n. 4 e l’avvio delle operazioni con un numero 
minimo di allievi pari a 8 unità; 
Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive modifiche ed 
integrazioni;
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1860 del 24 settembre 2010 e successive modificazioni 
ed integrazioni relativa alla articolazione e declaratoria di funzioni delle strutture organizzative della 
Presidenza della Regione, delle Direzioni Centrali e degli Enti regionali;
Visto il decreto n. 2867/LAVFOR del 8 giugno 2012 con il quale il Direttore centrale lavoro, formazione, 
commercio e pari opportunità è individuato come sostituto del Direttore del Servizio programmazione 
e gestione interventi formativi;

Decreta
1. Con riferimento all’avviso emanato con decreto n. 2870/LAVFOR.FP/2011 e meglio indicato nelle 
premesse:
a) al paragrafo 10.2 - Operazioni gestite con l’applicazione di tabelle standard di costi unitari, il capover-
so 5 è soppresso;
b) al paragrafo 10.2.1 - Rideterminazione del costo dell’operazione, il capoverso 1 è sostituito dal se-
guente: “1. Ai fini del trattamento della tabella standard di costi unitari derivante dalla conclusione 
dell’operazione da parte di un numero di allievi inferiore al numero minimo previsto per l’avvio dell’ope-
razione, si applicano le modalità di trattamento di cui al paragrafo 3.2 del documento approvato dalla 
Giunta regionale con DGR n. 2461/2010 con riferimento alla tabella standard di costi unitari n. 9.”.
2. Il presente decreto è pubblicat0 nel Bollettino ufficiale della Regione.
Trieste, 25 luglio 2012

CORTELLINO
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12_32_1_DDC_LAV FOR 3908_1_TESTO

Decreto del Direttore centrale lavoro, formazione, com-
mercio e pari opportunità 27 luglio 2012, n. 3908 /LAVFOR.
LAV/2012
DPReg. 075/Pres. del 27 marzo 2012, articolo 7, comma 1. Con-
cessione di contributi a favore di Amministrazioni pubbliche che 
promuovono prestazioni di attività socialmente utili. Assegna-
zione ulteriori risorse.

Il Direttore centrale
Vista la legge regionale 30 dicembre 2011, n.18, recante “ legge finanziaria 2012”;
Visto, in particolare, l’articolo 10 della citata legge 18/2011, il quale autorizza l’Amministrazione re-
gionale a sostenere le Amministrazioni pubbliche che promuovono progetti che prevedono, nel rispetto 
del principio delle pari opportunità tra uomo e donna, prestazioni di attività socialmente utili mediante 
l’utilizzo di lavoratori percettori di trattamenti previdenziali;
Visto il “Regolamento concernente la misura, i criteri e le modalità di concessione di contributi a favore 
di Amministrazioni pubbliche che promuovono prestazioni di attività socialmente utili ai sensi dell’art. 
10, commi 1, 2 e 3, della legge regionale 30 dicembre 2011, n. 18 (legge finanziaria 2012)”, emanato con 
decreto del Presidente della Regione 27 marzo 2012, n. 075/Pres, ed in particolare l’articolo 7, com-
ma 1, che, tra l’altro, prevede che l’ammontare delle risorse disponibili suddivise tra i quattro territori 
provinciali in base al numero di soggetti iscritti in lista di mobilità in ciascuna Provincia alla data del 31 
dicembre dell’anno precedente a quello di presentazione della domanda di contributo sia definito con 
decreto del Direttore centrale lavoro, formazione, commercio e pari opportunità, pubblicato sul BUR e 
sul sito istituzionale della Regione Friuli Venezia Giulia;
Visti i dati relativi al numero di soggetti iscritti in lista di mobilità in ciascuna Provincia forniti, in percen-
tuale, dall’ Agenzia regionale del lavoro; e precisamente:

•	 Provincia di Trieste:
•	 Provincia di Gorizia:
•	 Provincia di Udine:
•	 Provincia di Pordenone: 

14,75 %;
15,45 %;
42,82 %;
26,98 %;

Ritenuto, pertanto, di suddividere tra i quattro territori provinciale le ulteriori risorse messe a dispo-
sizione dalla legge di assestamento di bilancio e precisamente di ripartire l’importo di euro 96.910,09 a 
carico del Bilancio regionale per l’anno 2012, nel seguente modo:

•	 Provincia di Trieste: 
•	 Provincia di Gorizia:
•	 Provincia di Udine :
•	 Provincia di Pordenone: 

 euro 14.294,36;
 euro 14.972,73;
 euro 41.497,25;
euro 26.146,56;

Decreta
1. di definire, ai sensi dell’articolo 7, comma 1, del Regolamento emanato con Decreto del Presidente 
della Regione n. 075/Pres. del 27 marzo 2012, la suddivisione tra i quattro territori provinciali le ulteriori 
risorse messe a disposizione dalla legge di assestamento di bilancio e precisamente di ripartire l’importo 
di euro 96.910,09 a carico del Bilancio regionale per l’anno 2012, nel seguente modo:

•	 Provincia di Trieste: 
•	 Provincia di Gorizia:
•	 Provincia di Udine :
•	 Provincia di Pordenone: 

 euro 14.294,36;
 euro 14.972,73;
 euro 41.497,25;
euro 26.146,56;

2. di pubblicare Il presente provvedimento sul BUR e sul sito istituzionale della Regione Friuli Venezia 
Giulia.
Trieste, 27 luglio 2012

CORTELLINO
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12_32_1_ADC_SAL INT_AREA RIS UM 629_1_TESTO

Decreto del Direttore dell’Area risorse umane 24 luglio 
2012, n. 629/ARU
Graduatoria regionale per la copertura degli ambiti territoriali 
carenti di medici di medicina generale per l’assistenza primaria 
- Pubblicazione per l’anno 2011.

Il Direttore dell’Area
Visto il decreto n. 1016/DC dd. 8.10.2010 del Direttore centrale salute, integrazione sociosanitaria 
e politiche sociali che approva le norme concernenti l’organizzazione interna ed il funzionamento della 
Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali;
Visto in particolare l’art. 18, comma 2, lettera d), del citato decreto n. 1016/DC che attribuisce all’area 
di intervento delle risorse umane gli adempimenti relativi alla formulazione delle graduatorie regionali 
per i medici di medicina generale e per i pediatri di libera scelta e pubblicazione delle zone carenti; 
Visto il decreto n. 246/DC dd. 23.3.2012 del Direttore centrale salute, integrazione sociosanitaria e 
politiche sociali di nomina della dr.ssa Bernardetta Maioli a Direttore dell’area di intervento delle risorse 
umane della Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali;
Visto l’Accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale (di 
seguito denominato ACN), reso esecutivo il 29 luglio 2009 e pubblicato sul Supplemento Ordinario n. 
167 alla Gazzetta Ufficiale n. 208 dell’8.9.2009; 
Visto l’Accordo integrativo regionale stipulato il 15.12.2005 (di seguito denominato AIR) attuativo del 
suddetto ACN del 23.3.2005, approvato con la deliberazione giuntale del 20.2.2006, n. 269;
Considerato:
•	 che avverso a quanto disposto dall’anzidetto AIR, sul rapporto ottimale, di cui all’art. 33 dell’ACN del 
23.3.2005, che lo ha definito in un medico ogni 1.300 residenti o frazione di 1.300 superiore a 650, è 
stato promosso ricorso giurisdizionale;
•	 che il Consiglio di Stato si è definitivamente pronunciato con Sentenza n. 1802 del 26.3.2009, confer-
mando la sentenza del TAR FVG n. 50/2007, e per l’effetto ha annullato la su citata DGR n. 269/2006 
e il relativo AIR del 15.12.2005, nella parte in cui ha determinato il rapporto ottimale in un medico ogni 
1300 abitanti residenti o frazione di 1300 superiore a 650, con la motivazione che le regioni non possono 
rideterminare aprioristicamente, il rapporto ottimale medico/assistito per ambiti generali; 
Considerato che, in via prudenziale, in attesa che si esprimessero nel merito gli organi di giustizia 
amministrativa, la pubblicazione degli ambiti territoriali carenti di medici di medicina generale per l’assi-
stenza primaria è stata sospesa, a partire dalla seconda pubblicazione dell’anno 2005, e ripresa, in attesa 
della definizione del giudizio avanti al Consiglio di Stato, solo per la prima e la seconda pubblicazione 
valevole per l’anno 2008, per assicurare, in tal modo, l’assistenza primaria a fronte di cessazioni dal ser-
vizio di medici di medicina generale, come segnalato dalle Aziende per i servizi sanitari della Regione;
Visto l’Accordo regionale modificativo dell’Accordo integrativo regionale, di cui alla DGR n. 269/2006, 
approvato con deliberazione giuntale 30.9.2009, n. 2179, che, in ottemperanza al giudicato della senten-
za del Consiglio di Stato n. 1802 del 26.3.2009, ha ridisciplinato la materia, già regolamentata dal prece-
dente AIR, sul rapporto ottimale (art. 33, comma 8, dell’ACN) e su cui conseguentemente è stato avviato 
l’iter procedurale per la individuazione delle zone carenti a partire dalla seconda pubblicazione del 2005, 
e a seguire per gli anni 2006, 2007, 2008 e 2009 in modo da rispettare le graduatorie annuali dei medici;
Considerato, quindi, che, concluso l’iter straordinario per l’assegnazione degli ambiti territoriali ca-
renti di medici di medicina generale per l’assistenza primaria, a partire dalla seconda pubblicazione per 
l’anno 2005 e a seguire per gli anni 2006, 2007, 2008 e 2009, si è provveduto all’assegnazione degli 
ambiti territoriali carenti in parola per l’anno 2010, applicando il già citato AIR, approvato con DGR n. 
2179/2009;
Dato ATTO che in data 6 dicembre 2011 è stato siglato dalla Regione e dalle OO.SS. dei medici di 
medicina generale l’AIR, reso esecutivo con DGR n. 2479 dd. 15.12.2011, che prevede l’applicazione di 
un nuovo rapporto ottimale;
Considerato che è stato possibile procedere alla individuazione degli ambiti territoriali carenti in 
parola anche per l’anno 2011, applicando la disciplina contrattuale vigente per il periodo temporale cui si 
riferisce la pubblicazione, ovvero le disposizioni contenute nell’AIR approvato con D.G.R. n. 2179/2009, 
in quanto non è possibile applicate retroattivamente le disposizioni del nuovo AIR reso esecutivo con 
DGR n. 2479/2011, provvedendo con una pubblicazione unica, considerati gli ormai trascorsi termini 
delle due pubblicazioni annuali per il 2011, previsti dal comma 1, dell’art. 34 dell’ACN;
Visti i commi 2, 3 e 5 dell’articolo 34, concernente “Copertura degli ambiti territoriali carenti di assi-
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stenza primaria”, dell’ACN, in base ai quali:
•	 possono concorrere al conferimento degli incarichi, negli ambiti territoriali carenti, resi pubblici me-
diante pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione:

a) i medici convenzionati che rientrino in una delle fattispecie previste dal comma 2, che hanno fatto 
domanda di trasferimento;
b) i medici inclusi nella graduatoria regionale per l’anno 2011, che abbiano indicato tra i settori pre-
scelti, quello dell’assistenza primaria;

•	 al fine del conferimento di tali incarichi, i medici indicati sub b), vanno graduati nell’ordine risultante 
dai seguenti criteri:

•	 attribuzione del punteggio riportato nella graduatoria regionale di cui all’art. 15 dell’ACN;
•	 attribuzione di 5 punti a coloro che, nell’ambito territoriale dichiarato carente, per il quale concor-
rono, abbiano la residenza fin da due anni antecedenti la scadenza del termine per la presentazione 
della domanda di inclusione nella graduatoria regionale (31 gennaio 2008) e che tale requisito abbia-
no mantenuto fino all’attribuzione dell’incarico;
•	 attribuzione di 20 punti ai medici residenti, nell’ambito della Regione, da almeno due anni ante-
cedenti la data di scadenza del termine per la presentazione della domanda di inclusione nella gra-
duatoria regionale (31 gennaio 2008) e che tale requisito abbiano mantenuto fino all’attribuzione 
dell’incarico;

•	 in caso di pari posizione in graduatoria i medici sono ulteriormente graduati nell’ordine della minore 
età, del voto di laurea e dell’ anzianità di laurea;
Atteso che:
•	 ai sensi del comma 7, dell’ art. 16, dell’ ACN, “Titoli per la formazione delle graduatorie”: “Per l’ assegna-
zione a tempo indeterminato degli incarichi vacanti di assistenza primaria e di continuità assistenziale 
(...) le Regioni (...) riservano nel proprio ambito, sulla base di Accordi regionali:

a) una percentuale variabile dal 60% all’ 80% a favore dei medici in possesso dell’ attestato di forma-
zione in medicina generale di cui all’ art. 1, comma 2, e all’ art. 2, comma 2, del D.Lgs n. 256/1991 e 
delle norme corrispondenti di cui al D.Lgs n. 368/1999 e di cui al D.Lgs n. 277/2003;
b) una percentuale variabile dal 20% al 40% a favore dei medici in possesso di titolo equipollente in 
corrispondenza alla percentuale di cui alla lettera a)”;

•	 secondo quanto stabilito dall’Accordo regionale del 30 ottobre 2002, approvato con la deliberazione 
giuntale del 12.2.2003, n. 323, attuativo dell’Accordo Collettivo Nazionale, reso esecutivo con D.P.R. n. 
270/2000, è confermata, nella misura del 67%, la riserva di posti a favore dei medici in possesso dell’at-
testato di formazione in medicina generale e del 33% quella in favore dei medici in possesso di titolo 
equipollente;
Preso ATTO che:
•	 sul B.U.R. n. 12 dd. 21 marzo 2012, sono stati pubblicati gli ambiti territoriali carenti di medici di me-
dicina generale per l’assistenza primaria per l’anno 2011 e che entro il termine perentorio di 15 giorni 
dall’anzidetta data (5.4.2012), 21 medici hanno presentato domanda di assegnazione;
•	 che la domanda del dott. Vincenzo SCIMONETTI non può essere accolta in quanto l’interessato, pur 
essendo incluso nella graduatoria regionale per l’anno 2011, non ha indicato tra i settori prescelti, quello 
dell’assistenza primaria;
•	 che la domanda del dott. Massimiliano TRINA non può essere accolta in quanto è stata spedita fuori 
termine;
•	 i candidati sono stati ordinati in base al punteggio derivante dall’applicazione dei criteri sopra illustra-
ti, formulando la graduatoria allegata al presente decreto, di cui costituisce parte integrante;
Evidenziato che:
•	 la citata graduatoria comprende sia i medici in possesso dell’attestato di formazione specifica, sia 
i medici con titolo equipollente: la prima colonna della graduatoria riporta il numero progressivo dei 
medici in possesso di titolo equipollente all’attestato di formazione in medicina generale, mentre la 
seconda riporta il numero progressivo dei medici in possesso dell’attestato anzidetto;
•	 i nominativi dei dottori Carmine COLLELUORI, Francesca MEDEOT, Michela ZUZZI, Sara PULACINI, 
Lisa VERBANO e Mihaela BOOR ricorrono due volte: la prima, con il punteggio maggiorato di 5 punti, 
in relazione all’ambito carente ove risultano risiedere da più di due anni antecedenti la scadenza del 
termine per la presentazione della domanda di inclusione nella graduatoria regionale (art. 34, comma 3, 
lettera b dell’ACN); la seconda in relazione agli altri ambiti per i quali concorrono;
Preso ATTO che l’Organizzazione sindacale SNAMI ha radicato la controversia nella giurisdizione del 
giudice amministrativo con ricorso presentato contro l’azienda per i servizi sanitari n. 5 “Bassa Friula-
na” e la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, notificato alla Regione il 17.5.2012, chiedendo, in tale 
sede che venga dichiarata l’illegittimità, tra gli altri, degli atti adottati dalla Regione di cui all’elenco 
relativo agli ambiti territoriali carenti per l’assistenza primaria per l’anno 2011, pubblicato sul BUR n. 12 
dd. 21.3.2012, dell’AIR dd. 10.8.2009 (reso esecutivo con DGR n. 2179 dd. 30.9.2009) e delle note della 
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Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali prot. 3407 dd. 16.2.2012 e n. 
5835 dd. 26.3.2012;
Preso ATTO, altresì, che la stessa SNAMI con successivo ricorso, notificato alla Regione il 5.6.2012, ha 
chiesto, inoltre, in sede civile la sospensione del procedimento per l’assegnazione degli incarichi vacanti 
ai medici di medicina generale con particolare riferimento all’elenco delle zone carenti per l’anno 2011;
Rilevato, di conseguenza, che in pendenza delle determinazioni che adotteranno i giudici aditi trami-
te i suddetti ricorsi, risulta necessario ed opportuno fare riserva, in via cautelare, che quanto disposto 
con il presente provvedimento potrà essere oggetto di annullamento, revoca, sospensione e/o modifi-
cazione a seguito degli esiti delle controversie di cui trattasi;

Decreta
1. Di approvare, per i motivi esposti in narrativa, la graduatoria regionale per la copertura degli ambiti 
territoriali carenti di medici di medicina generale per l’assistenza primaria per l’anno 2011 allegata al 
presente provvedimento di cui costituisce parte integrante.
2. Di escludere dall’anzidetta graduatoria, per i motivi esposti in narrativa, i dottori Vincenzo SCIMONET-
TI e Massimiliano TRINA.
3. Di stabilire, in via cautelare, per i motivi esposti in narrativa che risulta necessario ed opportuno fare 
riserva che quanto disposto con il presente provvedimento potrà essere oggetto di annullamento, re-
voca, sospensione e/o modificazione a seguito degli esiti delle controversie radicate innanzi al giudice 
amministrativo ed in sede civile dall’Organizzazione Sindacale SNAMI per l’assegnazione degli incarichi 
vacanti ai medici di medicina generale con particolare riferimento all’elenco delle zone carenti per l’anno 
2011 pubblicato sul BUR n. 12 dd. 21.3.2012.
4. Di disporre che il presente provvedimento e l’allegata graduatoria vengano pubblicati sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia.
Trieste, 24 luglio 2012

MAIOLI
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12_32_1_DDC_SAL INT_AREA RIS UM 641_1_TESTO

Decreto del Direttore dell’Area risorse umane 30 luglio 
2012, n. 641/ARU
Copertura degli incarichi vacanti di medici di medicina generale 
per la continuità assistenziale. Prima pubblicazione per l’anno 
2012.

Il Direttore dell’Area
Visto il decreto n. 1016/DC dd. 8.10.2010 del Direttore centrale salute, integrazione sociosanitaria 
e politiche sociali che approva le norme concernenti l’organizzazione interna ed il funzionamento della 
Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali;
Visto in particolare l’art. 18, comma 2, lettera d), del citato decreto n. 1016/DC che attribuisce all’area 
di intervento delle risorse umane gli adempimenti relativi alla formulazione delle graduatorie regionali 
per i medici di medicina generale e per i pediatri di libera scelta e pubblicazione delle zone carenti; 
Visto il decreto n. 246/DC dd. 23.3.2012 del Direttore centrale salute, integrazione sociosanitaria e 
politiche sociali di nomina della dr.ssa Bernardetta Maioli a Direttore dell’area di intervento delle risorse 
umane della Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali;
Visti i commi 2, 4 e 9 dell’articolo 63, concernente “Attribuzione degli incarichi di continuità assisten-
ziale”, dell’Accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale (di 
seguito denominato Accordo), reso esecutivo il 29 luglio 2009, in base ai quali:
•	 possono concorrere al conferimento degli incarichi vacanti, resi pubblici mediante pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione:

a) i medici titolari di incarico a tempo indeterminato per la continuità assistenziale, che rientrino in 
una delle fattispecie previste dal comma 2, che hanno fatto domanda di trasferimento;
b) i medici inclusi nella graduatoria regionale per l’anno 2012, che abbiano indicato, tra i settori pre-
scelti, quello della continuità assistenziale;

•	 al fine del conferimento di tali incarichi, i medici indicati sub b), vanno graduati nell’ordine risultante 
dai seguenti criteri:

•	 attribuzione del punteggio riportato nella graduatoria regionale unica per titoli, predisposta a livel-
lo regionale;
•	 attribuzione di 10 punti a coloro che, nell’ambito dell’ Azienda nella quale è vacante l’incarico, per 
il quale concorrono, abbiano la residenza fin da due anni antecedenti la scadenza del termine per la 
presentazione della domanda di inclusione nella graduatoria regionale (31 gennaio 2009) e che tale 
requisito abbiano mantenuto fino all’attribuzione dell’incarico;
•	 attribuzione di 10 punti ai medici residenti, nell’ambito della Regione, da almeno due anni ante-
cedenti la data di scadenza del termine per la presentazione della domanda di inclusione nella gra-
duatoria regionale (31 gennaio 2009) e che tale requisito abbiano mantenuto fino all’attribuzione 
dell’incarico;

•	 a parità di punteggio, i medici sono ulteriormente graduati nell’ ordine della minore età, del voto di 
laurea e dell’ anzianità di laurea;
Atteso che:
•	 ai sensi del comma 7, dell’ art. 16, dell’ Accordo, “Titoli per la formazione delle graduatorie”: “Per l’asse-
gnazione a tempo indeterminato degli incarichi vacanti di assistenza primaria e di continuità assisten-
ziale (...) le Regioni (...) riservano nel proprio ambito, sulla base di Accordi regionali:

a) una percentuale variabile dal 60% all’ 80% a favore dei medici in possesso dell’ attestato di forma-
zione in medicina generale di cui all’ art. 1, comma 2, e all’ art. 2, comma 2, del D.Lgs n. 256/1991 e 
delle norme corrispondenti di cui al D.Lgs n. 368/1999 e di cui al D.Lgs n. 277/2003;
b) una percentuale variabile dal 20% al 40% a favore dei medici in possesso di titolo equipollente in 
corrispondenza alla percentuale di cui alla lettera a)”;

•	 non essendo ancora intervenuto sullo specifico argomento un’ intesa in sede di negoziazione regio-
nale, ai sensi della norma transitoria n. 5 dell’ Accordo, si devono intendere applicabili le percentuali, 
previste dall’ Accordo regionale del 30 ottobre 2002, attuativo dell’Accordo Collettivo Nazionale, reso 
esecutivo con D.P.R. n. 270/2000, nella misura del 67% a favore dei medici in possesso dell’ attestato di 
formazione in medicina generale e del 33% a favore dei medici in possesso di titolo equipollente;
Preso ATTO che:
•	 sul B.U.R. n. 24 dd. 13 giugno 2012, sono stati pubblicati gli incarichi vacanti di medici di medicina 
generale per la continuità assistenziale - prima pubblicazione per l’ anno 2012 - e che, entro il termine 
perentorio di 15 giorni dall’ anzidetta data, 8 medici hanno presentato domanda di assegnazione;
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•	 i candidati sono stati ordinati in base al punteggio derivante dall’applicazione dei criteri più sopra 
descritti, formulando la graduatoria allegata al presente decreto di cui costituisce parte integrante;
Evidenziato che la citata graduatoria comprende sia i medici in possesso dell’attestato di formazio-
ne specifica, sia i medici con titolo equipollente: la prima colonna riporta il numero progressivo dei medi-
ci in possesso di titolo equipollente all’attestato di formazione in medicina generale mentre la seconda 
riporta il numero progressivo dei medici in possesso dell’attestato anzidetto;
Evidenziato altresì, che i nominativi dei candidati possono ricorrere due volte: la prima, con il pun-
teggio maggiorato di 10 punti, in relazione all’ambito dell’Azienda nella quale è vacante l’incarico ove 
risultano risiedere da più di due anni antecedenti la scadenza del termine per la presentazione della 
domanda di inclusione nella graduatoria regionale (art. 63, comma 4, lett. b, dell’ Accordo); la seconda, in 
relazione ai rimanenti incarichi per i quali concorre;

Decreta
1. Di approvare, per i motivi esposti in narrativa, la graduatoria regionale per la copertura degli incarichi 
vacanti di medici di medicina generale per la continuità assistenziale - prima pubblicazione per l’anno 
2012 - allegata al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante.
2. Di disporre che il presente decreto e l’allegata graduatoria siano pubblicati sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia.
Trieste, 30 luglio 2012

MAIOLI
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12_32_1_DDS_PROD AGR 1903_1_TESTO

Decreto del Direttore sostituto del Servizio produzioni 
agricole 20 luglio 2012, n. 1903
Deliberazione della Giunta regionale n. 1111/2012. Attuazio-
ne delle disposizioni del decreto del Presidente della Regione 
n. 197/2011 concernenti i criteri di priorità nell’iscrizione dei vi-
gneti realizzati con varietà Glera allo schedario viticolo ai fini 
della rivendicazione della DOC Prosecco. Disposizioni attuative 
per la campagna viticola 2011/2012.

Il Direttore sostituto del Servizio
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1111 del 15 giugno 2012 recante “Attuazione delle 
disposizioni del decreto del Presidente della Regione n. 197/2011 concernenti i criteri di priorità nell’i-
scrizione dei vigneti realizzati con varietà Glera allo schedario viticolo ai fini della rivendicazione della 
DOC Prosecco”;
VISTO il punto 2 della citata deliberazione in base al quale ai fini del raggiungimento del limite dei 3500 
ettari, per l’iscrizione delle unità vitate allo schedario viticolo regionale ai fini della rivendicazione della 
DO “Prosecco”, i produttori, conduttori di terreni vitati, presentano domanda di nuova iscrizione o di 
variazione dei vigneti ai sensi dell’articolo 7 del decreto del Presidente della Regione n. 62 del 3 marzo 
2006, entro il 31 luglio di ogni anno;
RICHIAMATO il punto 6 della deliberazione in base al quale la struttura regionale competente in mate-
ria di potenziale viticolo regionale, in accordo con AGEA, predispone apposite procedure tecnico-ammi-
nistrative per l’attuazione delle disposizioni giuntali;
CONSIDERATO che AGEA non ha ancora predisposto le procedure necessarie per l’iscrizione dei vigne-
ti al fine della rivendicazione alla DO “Prosecco”; 
ACCERTATO che alla data di adozione del presente decreto sul territorio regionale risultano pian-
tati a Glera 2747 ettari, che sono in corso comunicazioni di impianto per 89 ettari, che sono state 
richieste attestazioni di superficie da estirpare per il successivo reimpianto per ulteriori 145 ettari, 
comunicati sovrainnesti per ulteriori 54 ettari e trasformazioni di impianti di piante madri per marze 
per 7 ettari;
CONSIDERATO che l’iscrizione delle unità vitate allo schedario viticolo regionale ai fini della ri-
vendicazione della DO “Prosecco” può avvenire esclusivamente dopo che i vigneti sono stati pian-
tati sulla base dei necessari provvedimenti amministrativi e che l’impianto è stato regolarmente 
comunicato;
RITENUTO, in base ai dati disponibili, che il limite dei 3500 ettari non possa essere superato entro il 31 
luglio 2012 tenuto conto anche del fatto che l’avanzamento della stagione impedisce l’effettuazione di 
ulteriori impianti;
RITENUTO, pertanto, superfluo predisporre, per la campagna viticola 2011-2012 che si chiude-
rà il 31 luglio 2012, la graduatoria prevista dal punto 3 della deliberazione della Giunta regionale n. 
1111/2012, per carenza dei presupposti che ne giustifichino l’adozione e ritenuto opportuno, inoltre, 
evitare ai produttori la presentazione delle domande di iscrizione dei vigneti il cui esito sarebbe co-
munque positivo per mancato superamento dei limite dei 3500 ettari, e ciò indipendentemente dal 
criterio di priorità o di quello di precedenza attribuibile ai sensi dei punti 3 o 4 della deliberazione 
giuntale n. 1111/2012;
VISTO il Decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004 n. 0277/Pres. relativo all’approvazione 
del regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale ed Enti regionali, e successive modi-
fiche ed integrazioni;

DECRETA
1. Per le motivazioni riportate in premessa, di non applicare, limitatamente alla campagna viticola 2011-
2012, i criteri di priorità stabiliti nella deliberazione della Giunta regionale n. 1111 del 15 giugno 2012 e 
di conseguenza di ammettere alla rivendicazione della DO Prosecco tutti i vigneti regolarmente piantati 
o sovrainnestati a Glera sul territorio regionale e formalmente comunicati alla data del 31 luglio 2012, 
ferma restando la facoltà del produttore di rivendicare come DO Prosecco anche uve diverse dalla Glera 
nei limiti stabiliti dall’articolo 2 del relativo disciplinare di produzione.
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2. Di pubblicare il presente decreto sul Bollettino ufficiale della Regione.
Udine, 20 luglio 2012

MINIUSSI

VISTO: L’ASSESSORE ALLE RISORSE
RURALI, AGROALIMENTARI E FORESTALI: VIOLINO

VISTO: IL DIRETTORE CENTRALE RISORSE
RURALI, AGROALIMENTARI E FORESTALI: BULFONE 

12_32_1_DDS_PROD AGR 1920_1_TESTO

Decreto del Direttore sostituto del Servizio produzioni 
agricole 26 luglio 2012, n. 1920
Determinazione periodo vendemmiale e delle fermentazioni 
per la campagna vitivinicola 2012/2013. 

Il Direttore sostituto del Servizio 
Visto il Regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007 recante organizzazione co-
mune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (regolamento unico OCM), 
ed in particolare l’allegato XV bis, lettera A (limiti di arricchimento), punto 1, che prevede che quando 
le condizioni climatiche in talune zone viticole della Comunità di cui all’appendice dell’allegato IX ter lo 
richiedano, gli Stati membri interessati possono autorizzare l’aumento del titolo alcolometrico volumico 
naturale delle uve fresche, del mosto di uve, del mosto di uve parzialmente fermentato, del vino nuovo 
ancora in fermentazione e del vino ottenuti dalle varietà di uve da vini classificabili in conformità dell’ar-
ticolo 120 bis, paragrafo 2;
Visto il Regolamento (CE) n. 606/2009 della Commissione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità 
di applicazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio per quanto riguarda le categorie di pro-
dotti vitivinicoli, le pratiche enologiche e le relative restrizioni, che istituisce un codice comunitario delle 
pratiche e dei trattamenti enologici;
Visto il Regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione, del 28 giugno 2008, recante modalità di 
applicazione del Reg. (CE) n. 479/2008 del Consiglio relativo all’organizzazione comune del mercato 
vitivinicolo, in ordine ai programmi di sostegno, agli scambi con i paesi terzi, al potenziale produttivo e ai 
controlli nel settore vitivinicolo;
Vista la legge 29 dicembre 1990, n. 428 (Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunitaria per il 1990);
Vista la legge 20 febbraio 2006 n. 82 (Disposizioni di attuazione della normativa comunitaria concer-
nente l’organizzazione comune di mercato (OCM) del vino) e successive modificazioni e integrazioni e, 
in particolare gli articoli 9 e 14, che pongono in capo alle regioni il compito di stabilire annualmente con 
proprio provvedimento il periodo entro il quale le fermentazioni e le rifermentazioni sono consentite, 
nonché la determinazione del periodo vendemmiale anche ai fini della detenzione delle vinacce negli 
stabilimenti enologici;
Considerato che, in base alla citata legge 82/2006, il periodo entro il quale le fermentazioni e le 
rifermentazioni sono consentite non può superare la data del 31 dicembre dell’anno in cui il provvedi-
mento viene adottato, fatta eccezione per quanto previsto dal comma 4 dell’articolo 9 della medesima 
legge, relativamente ai vini tradizionali rientranti nella tipologia di cui all’articolo 1, lettera a), e dei vini 
per i quali il processo di vinificazione avviene in contenitori di terracotta interrati e riempiti di uva pigiata 
unitamente alle bucce, per i quali il periodo delle fermentazioni e delle rifermentazioni può avvenire 
anche al di fuori del termine suddetto;
Ritenuto necessario determinare per la campagna vitivinicola 2012/2013 il periodo entro il quale 
le fermentazioni e rifermentazioni vinarie sono consentite, sulla base dell’andamento climatico e dello 
stato di maturazione delle uve.
Sentiti gli Ispettorati agricoltura e foreste della Regione, i Consorzi di tutela dei vini a DOC e le orga-
nizzazioni di categoria rappresentanti la filiera vitivinicola regionale in merito la periodo delle fasi fenolo-
giche della campagna in atto e, in particolare, l’epoca d’invaiatura e la data presumibile della vendemmia;
Visto il Decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004 n. 0277/Pres. relativo all’approvazione 
del regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale ed Enti regionali, e successive modi-
fiche ed integrazioni;
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DECRETA
1. Di stabilire, per le motivazioni esposte in premessa, che il periodo vendemmiale per la campagna 
vitivinicola 2012/2013, decorre dalle ore 00,00 del 16 agosto 2012 sino alle ore 24,00 del 31 dicembre 
2012, e che le fermentazioni e le rifermentazioni sono consentite nel medesimo periodo.
2. Di stabilire altresì che le fermentazioni spontanee che avvengono al di fuori del periodo di cui al punto 
1 devono essere immediatamente comunicate a mezzo consegna diretta, lettera raccomandata, tele-
gramma, telefax o sistemi equipollenti riconosciuti, all’Ispettorato centrale della tutela della qualità e 
repressione frodi dei prodotti agroalimentari (I.C.Q.) - Ufficio di Conegliano Veneto, via Casoni, 13/b, 
31058 Susegana (TV).
3. Di dare atto che è vietata qualsiasi fermentazione e rifermentazione oltre il 31 dicembre 2012, ad 
eccezione di quelle effettuate in bottiglia o in autoclave per la preparazione dei “vini spumanti”, “vini 
frizzanti”, e “mosti parzialmente fermentati frizzanti”, nonché di quelle che si verificano spontaneamente 
nei vini imbottigliati.
4. Di consentire, ai sensi dell’articolo 9, comma 4, della legge 82/2006, per i vini tradizionali e, in par-
ticolare per le DOCG “Ramandolo” e “Colli Orientali del Friuli Picolit”, la pratica delle fermentazioni e 
delle rifermentazioni fino al 31 marzo 2013, e inoltre, fatta eccezione per i vini per i quali il processo di 
vinificazione avviene in contenitori di terracotta interrati e riempiti di uva pigiata unitamente alle bucce, 
per i quali il periodo delle fermentazioni e delle rifermentazioni può avvenire entro il 31 maggio 2013.
5. Di rinviare, per quanto non previsto dal presente decreto, alle disposizioni contenute nella legge 
82/2006, ed alle normative comunitarie e nazionali di settore.
6. Di pubblicare il presente decreto sul Bollettino Ufficiale della Regione.
Udine, 26 luglio 2012

MINIUSSI

12_32_1_DDS_SVIL RUR 1944_1_TESTO

Decreto del Direttore del Servizio sviluppo rurale 30 luglio 
2012, n. 1944
Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione auto-
noma Friuli Venezia Giulia. Asse 4 - Leader. Bando del GAL Open 
Leader per la concessione di aiuti per l’aumento e la riqualifica-
zione dei posti letto in B&B e affittacamere non professionali 
a valere sulla misura 413, azione 1 - Ricettività turistica, inter-
vento 1. Pubblicazione graduatoria domande di aiuto ed elenco 
domande non ricevibili.

Il Direttore del Servizio
Visto il Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (di 
seguito denominato PSR) approvato dalla Commissione Europea con decisione C(2007) 5715 del 20 
novembre 2007;
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 2985 del 30 novembre 2007, con la quale si prende atto 
dell’approvazione da parte della Commissione europea del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 
della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
Viste le successive modifiche del PSR, accettate o approvate dalla Commissione Europea, e da ultima 
la versione 5 del Programma, come accettata dalla Commissione Europea con propria nota ARES (2011) 
989894 del 19 settembre 2011, come recepita con deliberazione di Giunta regionale n. 1968 del 21 
ottobre 2011;
Visto il “Regolamento generale di attuazione del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Re-
gione Autonoma Friuli Venezia Giulia” (di seguito denominato Regolamento) approvato con il decreto 
del Presidente della Regione 28 febbraio 2011 n. 040/Pres.;
Visto l’articolo 4, comma 1 del Regolamento che individua il Servizio sviluppo rurale della Direzione 
Centrale risorse rurali, agroalimentari e forestali quale Autorità di gestione del PSR;
Visto il Piano di sviluppo locale (PSL) del gruppo di azione locale (GAL) Open Leader, approvato con de-
creto del Direttore del Servizio coordinamento politiche per la montagna n. 30/SPM del 10 luglio 2009; 
Visto il Bando per la concessione di aiuti per l’aumento e la riqualificazione dei posti letto in B&B e 
affittacamere non professionali e relativi allegati, approvato dal Consiglio di amministrazione del GAL 
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Open Leader con deliberazione n. 130/09 del 22 settembre 2011 e pubblicato sul Bollettino ufficiale 
della Regione (BUR) n. 42 del 19 ottobre 2011;
Vista la deliberazione n. 136/2 del 24 luglio 2012 con la quale il Consiglio di amministrazione del GAL 
approva la graduatoria delle domande di aiuto ammesse a finanziamento a valere sulla misura 413 - 
Qualità della vita e diversificazione, azione 1- Ricettività turistica, intervento 1 - Aiuti per l’aumento e la 
riqualificazione dei posti letto in B&B e affittacamere non professionali del precitato PSL;
Atteso che la medesima deliberazione del CdA del GAL approva altresì, in adempimento alle disposi-
zioni previste dall’art. 12 del bando, l’allegato elenco delle domande non ricevibili;
Considerato che ai sensi dell’art. 29 del Regolamento il provvedimento di approvazione della gra-
duatoria delle domande di aiuto è pubblicato sul BUR a cura dell’Autorità di gestione; 
Ritenuto di provvedere alla pubblicazione sul BUR della suddetta deliberazione del Consiglio di am-
ministrazione del GAL Open Leader n. 136/2 del 24 luglio 2012, comprensiva degli allegati quali parti 
integranti e sostanziali;
Visto il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, approvato 
con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive modificazioni e 
integrazioni;

DECRETA 
1. Si dispone la pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione della deliberazione del Consiglio di 
amministrazione del GAL Open Leader n. 136/2 del 24 luglio 2012, allegata al presente provvedimento, 
di approvazione della graduatoria delle domande di aiuto ammesse a finanziamento e dell’elenco delle 
domande non ricevibili a valere sulla misura 413 - Qualità della vita e diversificazione, azione 1- Ricetti-
vità turistica del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia.
Udine, 30 luglio 2012

CUTRANO
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OPEN LEADER S. Cons. a r.l. 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

N. 136/2 dd. 24/07/2012

Oggetto: PSL 2007-2013, misura 413, azione 1, intervento 1 “Bando per la concessione di aiuti per l’aumento e la 
riqualificazione dei posti letto in B&B e affittacamere non professionali”: approvazione della graduatoria. 

L’anno 2012, il giorno 24 del mese di luglio alle ore 14.30, presso la sede della società, si è riunito il Consiglio di 
Amministrazione del Gruppo di Azione Locale “OPEN LEADER S. Cons. a r.l.” con sede in Pontebba (UD), via 
Pramollo n. 16.  
Partecipa alla riunione il dott. Gaetano Simonetti che funge da segretario verbalizzante.

Alla presenza dei consiglieri 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

VISTI i regolamenti CE n. 1698/2005 e n. 1974/2006 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
FEASR, e successive modifiche ed integrazioni;  
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2985 del 30 novembre 2007, con la quale si prende atto 
dell’approvazione da parte della Commissione Europea del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 (PSR) della 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia; 
VISTE le successive modifiche del PSR, accettate o approvate dalla Commissione Europea, e da ultima la versione 5 
del Programma, come accettata dalla Commissione Europea con propria nota ARES (2011) 989894 del 19 settembre 
2011, come recepita con deliberazione di Giunta regionale n. 1968 del 21 ottobre 2011; 
RILEVATO che il Servizio sviluppo rurale della Direzione centrale risorse rurali, agroalimentari e forestali funge da 
Autorità di gestione (AdG) del PSR 2007-2013;  
RILEVATO che il Servizio coordinamento politiche per la montagna della Direzione centrale ambiente, energia e 
politiche per la montagna funge da Struttura Responsabile di Asse (SRA) per l’attuazione dell’asse 4 Leader del PSR 
2007-2013;  
VISTO il regolamento generale di attuazione del PSR, approvato con Decreto del Presidente della Regione 28 febbraio 
2011 n. 040/Pres.-, che, tra l’altro, abroga e sostituisce il regolamento approvato con Decreto del Presidente della 
Regione 12 febbraio 2008 n. 054/Pres.; 
VISTA la domanda di finanziamento del Piano di Sviluppo Locale (PSL) presentata in Regione il 7 ottobre 2008 ai fini 
dell’attuazione dell’asse 4 Leader del PSR 2007-2013; 
VISTO il decreto del Direttore del Servizio coordinamento politiche per la montagna 10 luglio 2009, n. 30/SPM, 
pubblicato nel B.U.R. n. 31 del 5 agosto 2009, con il quale è stato approvato e ammesso a finanziamento il PSL 2007-
2013 di questo GAL; 
VISTO il decreto del Direttore del Servizio coordinamento politiche per la montagna n. 1522 del 5 agosto 2011, 
trasmesso con nota prot. SPM/0026968/13.5 del 09/08/2011, con cui la SRA ha autorizzato la prima modifica al PSL; 
VISTO il decreto del Direttore del Servizio coordinamento politiche per la montagna n. 1354 del 31 maggio 2012, 
trasmesso con nota prot. SPM/0020410/13.5 del 07/06/2012, con cui la SRA ha autorizzato la seconda modifica al PSL; 
CONSIDERATO che per la maggior parte delle azioni del PSL 2007-2013 sono previsti regimi di aiuto per 
l’attuazione di progetti selezionati a seguito di procedura pubblica (bando); 
RICHIAMATA la deliberazione di questo CdA n. 130/9 del 22/09/2011 con la quale è stato approvato il bando in 
oggetto e sono stati nominati il Responsabile del procedimento, il Responsabile dell’istruttoria delle domande di aiuto e 
delle domande di pagamento; 
RICHIAMATA la deliberazione di questo Cda n. 131/08 del 10/11/2011 con la quale è stata nominata la Commissione 
tecnica a supporto dell’attività istruttoria delle domande di aiuto e di pagamento pervenute sul bando in oggetto; 

NOME – COGNOME CARICA PRESENTE ASSENTE

Francesca Comello Presidente X  
Rita Nassimbeni Vice Presidente X  
Renato Filaferro Membro X  
Mauro Moroldo Membro X  
Paolo Urbani Membro  X 
Francesco Maggiolino Membro  X 
Roberto Revelant Membro X  
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VISTO il bando per la concessione di aiuti per l’aumento e la riqualificazione dei posti letto in B&B e affittacamere 
non professionali pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 42 del 19 ottobre 2011; 
RICHIAMATO il paragrafo 5 dell’art. 37 del Regolamento (CE) n. 1974/2006, introdotto dall’art. 1, punto 4) del 
regolamento (UE) n. 679/2011, il quale richiede che “le parti economiche e sociali, nonché gli altri rappresentanti della 
società civile “ rappresentino “almeno il 50% dei voti” espressi per l’adozione delle “decisioni relative alla selezione dei 
progetti da parte dell’organismo decisore dei GAL”; 
DATO ATTO che le parti economiche e sociali presenti rappresentano il 60% dei voti e che pertanto il Consiglio è atto 
a deliberare in merito alla selezione dei progetti di cui trattasi; 
RICHIAMATO il regolamento sul conflitto di interesse approvato con deliberazione di questo Cda n. 130/08 del 
22/09/2011; 
DATO ATTO che non sono emerse situazioni di conflitto di interesse; 
VISTE le sottoelencate domande di aiuto presentate a seguito della pubblicazione del bando: 

Numero domanda di aiuto Data domanda di aiuto Richiedente N. PROT. DATA 
94751177703 18/01/2012 Amato Maria Gabriella 107/12 25/01/2012 
94751178040 17/01/2012 Aristei Amedeo 112/12 26/01/2012 
94751180517 19/01/2012 Baietta Fosca 177/12 02/02/2012 
94751180129 18/01/2012 Bellina Sara 187/12 02/02/2012 
94751180186 18/01/2012 Buzzi Stefano 139/12 30/01/2012 
94751177489 18/01/2012 Cecon Sandro 105/12 25/01/2012 
94751181143 19/01/2012 Chiappara Giovanni 60/12 20/01/2012 
94751177562 17/01/2012 Dalla Pola Claudio 155/12 31/01/2012 
94751172266 12/01/2012 D'Avino Giovanni 13/12 13/01/2012 
94751176580 16/01/2012 D'Avino Giovanni B&B 52/12 19/01/2012 
94751181408 19/01/2012 De Cosmo Monica 219/12 08/02/2012 
94751179873 18/01/2012 Della Mea Paolo 128/12 27/01/2012 
94751178107 17/01/2012 Donadelli Sergio 154/12 31/01/2012 
94751181283 19/01/2012 Hrast Martha 140/12 30/01/2012 
94751180848 19/01/2012 Jalen Demetrio 186/12 02/02/2012 
94751176440 16/01/2012 Kravanja Lidia 137/12 27/01/2012 
94751173264 12/01/2012 Longhini Igor 35/12 16/01/2012 
94751180681 19/01/2012 Lurati Graziano Carlo 53/12 19/01/2012 
94751177786 19/01/2012 Maizinger Patrizia 125/12 26/01/2012 
94751178206 18/01/2012 Mauro Raffaella 141/12 30/01/2012 
94751178081 18/01/2012 Mischkot Elisabetta 127/12 27/01/2012 
94751180483 19/01/2012 Moretti Milena 188/12 02/02/2012 
94751177984 17/01/2012 Moroso Maria Lorena 167/12 01/02/2012 
94751177331 18/01/2012 Pinzani Manuela 71/12 23/01/2012 
94751177398 18/01/2012 Preschern Boris 166/12 01/02/2012 
94751181028 19/01/2012 Salvini Edvige 156/12 31/01/2012 

VISTO il verbale di apertura delle istanze pervenute del 28/02/2012; 
CONSIDERATO che la domanda di aiuto n. 94751181408, presentata da De Cosmo Monica, non è risultata ricevibile 
ai sensi dell’art. 5, comma 2 del bando in quanto non sottoscritta dal richiedente; 
VISTA la comunicazione del 13 marzo 2012 (prot. 364/12) dei motivi ostativi alla ricevibilità della domanda ai sensi 
dell’art. 10-bis della L. 241/1990 inviata tramite raccomandata a De Cosmo Monica che non risulta ancora ritirata dal 
destinatario; 
VISTO l’allegato “elenco delle domande non ricevibili”; 
RITENUTO di approvarlo; 
VISTI i verbali di controllo amministrativo sulle domande di aiuto a firma del responsabile del procedimento, del 
responsabile dell’istruttoria e dei componenti la Commissione tecnica (per le verifiche di loro competenza), i quali 
danno conto: 
- della presentazione delle domande di aiuto nei termini e secondo le modalità prescritti dal bando; 
- delle verifiche sui requisiti formali e generali di ammissibilità delle domande ai sensi dell’art. 5 del bando in oggetto; 
- delle verifiche sull’ammissibilità a finanziamento degli interventi; 
- delle richieste di integrazioni relative alla documentazione allegata alla domanda di aiuto; 
- della valutazione delle domande con i punteggi assegnati ai sensi dell’art. 8 del bando in oggetto; 
CONSIDERATO che in fase istruttoria, relativamente alla domanda di aiuto presentata da Amedeo Aristei, si è 
riscontrato che, in base a quanto previsto dall’art. 4, comma 2 del bando, alla data di presentazione della domanda di 
aiuto il richiedente non risultava proprietario o comproprietario dell’immobile o titolare di un diritto reale in quanto la 
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richiesta di intavolazione del diritto reale di usufrutto (atto di compravendita repertorio n. 6188, rogato dal notaio 
Giovanna Menazzi in data 8 novembre 2011 e allegato alla domanda di aiuto) non era pervenuta all’ufficio tavolare di 
Pontebba entro tale termine e di conseguenza il diritto non era iscritto nel libro fondiario; 
VISTA la nota prot. 599/12 del 24 maggio 2012 con cui sono stati comunicati al sig. Aristei Amedeo, ai sensi dell’art. 
10 bis della legge 241/1990, i motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza presentata; 
CONSIDERATO che con nota del 7 giugno, pervenuta a Open Leader in data 13/06/12 (Prot. n. 709/12), il richiedente 
ha trasmesso le controdeduzioni relative ai motivi ostativi, dimostrando che il dettato del bando all’art. 4 “Beneficiari” 
non è di univoca interpretazione e pare rinvii il possesso del requisito della titolarità del diritto reale “dalla data della 
decisione individuale di finanziamento”; 
RITENUTO di accogliere le controdeduzioni presentate; 
RICHIAMATA la propria deliberazione n. 135/04 del 29/06/2012 con la quale si è preso atto dell’attività istruttoria 
svolta sulle domande di aiuto pervenute e si è deliberato di comunicare ai richiedenti ai quali è stata ridotta la spesa 
ammissibile di un importo pari o superiore a 300 euro i motivi ostativi all’ammissione a contributo di tali spese; 
DATO ATTO che si è provveduto all’invio delle comunicazioni di seguito riportate relative ai tagli apportati sulla 
spesa ammissibile in fase istruttoria e che è stato indicato un termine di 10 giorni per il richiedente per far pervenire alla 
società eventuali osservazioni: 

N. PROT. DATA RICHIEDENTE DATA 
RICEVIMENTO 

802/12 04/07/2012 Baietta Fosca 09/07/2012 
797/12 03/07/2012 Bellina Sara 05/07/2012 
793/12 03/07/2012 D'Avino Giovanni 06/07/2012 
794/12 03/07/2012 D'Avino Giovanni B&B 06/07/2012 
798/12 03/07/2012 Della Mea Paolo 05/07/2012 
808/12 05/07/2012 Donadelli Sergio 09/07/2012 
801/12 04/07/2012 Hrast Martha 09/07/2012 
809/12 05/07/2012 Lurati Graziano Carlo 16/07/2012 
795/12 03/07/2012 Mischkot Elisabetta 07/07/2012 
796/12 03/07/2012 Moretti Milena 05/07/2012 
800/12 04/07/2012 Moroso Maria Lorena 09/07/2012 

DATO ATTO che il sig. Lurati Graziano Carlo e la sig.ra Moretti Milena hanno comunicato rispettivamente con note 
pervenute alla società in data 09/07/2012 (prot. n. 826/12) e in data 19/07/2012 (prot. n. 854/12) la loro accettazione dei 
tagli apportati e che i restanti richiedenti non hanno fatto pervenire alcuna osservazione; 
VISTA l’allegata “graduatoria delle domande ammesse a finanziamento”; 
RITENUTO di approvarla; 
DATO ATTO che le risorse a bando, ammontanti a euro 741.323,13, non sono sufficienti a garantire il completo 
finanziamento delle domande ammesse; 
DATO ATTO che la domanda di aiuto presentata da Paolo Della Mea è stata ammessa a contributo per un importo di 
euro 12.000,00, ma che il contributo concedibile, nel limite delle risorse disponibili, ammonta a euro 6.779,30 con 
un’intensità contributiva del 56,49% e non del 60%, come previsto dall’art. 10, comma 1, del bando;   
CONSIDERATO che, in base a quanto previsto dall’art. 10, comma 6 del bando, qualora si rendessero disponibili 
ulteriori risorse finanziarie, è possibile procedere con il completamento del finanziamento della domanda presentata da 
Paolo Della Mea per i restanti euro 420,70; 
VISTA l’allegata “graduatoria delle domande parzialmente ammesse a finanziamento”; 
RITENUTO di approvarla; 
CONSIDERATO che, sulla base di quanto previsto dall’art. 13 del bando in oggetto, entro il termine di 30 giorni dalla 
data di approvazione della graduatoria, ai beneficiari viene data comunicazione dell’ammissione a finanziamento con 
decisione individuale di concessione; 
DATO ATTO che la graduatoria deve essere trasmessa all’AdG del PSR 2007-2013 per il tramite della SRA, ai fini 
della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione; 

All’unanimità dei voti
DELIBERA

1. di dare atto di quanto esposto in premessa; 
2. di approvare i verbali di controllo amministrativo sulle domande di aiuto; 
3. di approvare i motivi ostativi alla ricevibilità della domanda n. 94751181408 presentata da De Cosmo Monica e di 

confermare pertanto il rigetto della stessa; 
4. di accogliere le controdeduzioni di Amedeo Aristei ai motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza presentata, 

pervenute in data 13/06/2012; 
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5. di approvare, in adempimento alle disposizioni previste dall’art. 12 del bando, nonché dal Regolamento generale di 
attuazione del PSR, l’allegata “graduatoria delle domande ammesse a finanziamento” a valere sulla Misura 413, 
Azione 1 “Ricettività turistica”, Intervento 1 “Aiuti per l’aumento e la riqualificazione dei posti letto in B&B e 
affittacamere non professionali”, che forma parte integrante e sostanziale del presente atto deliberativo (sub A); 

6. di approvare, in adempimento alle disposizioni previste dall’art. 12 del bando, nonché dal Regolamento generale di 
attuazione del PSR, l’allegato “elenco delle domande non ricevibili” a valere sulla Misura 413, Azione 1 
“Ricettività turistica”, Intervento 1 “Aiuti per l’aumento e la riqualificazione dei posti letto in B&B e affittacamere 
non professionali”, che forma parte integrante e sostanziale del presente atto deliberativo (sub B); 

7. di ammettere a finanziamento le 25 domande di aiuto collocatesi in graduatoria per una spesa ammissibile totale 
pari a euro 1.236.239,71, di cui euro 741.323,13 a titolo di contributo;  

8. di dare mandato al Presidente di procedere, qualora si rendessero disponibili ulteriori risorse finanziarie, al 
finanziamento della domanda presentata da Paolo Della Mea anche per la parte al momento non coperta per 
carenze di risorse; 

9. di dare mandato al Presidente di procedere, entro il termine di 30 giorni dalla data del presente atto, alla 
comunicazione dell’ammissione a finanziamento con decisione individuale di concessione; 

10. di dare mandato al Presidente ad inviare la graduatoria all’AdG del PSR 2007-2013 per il tramite della SRA, ai fini 
della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Pontebba, 24 luglio 2012 

f.to IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE f.to IL PRESIDENTE 
dott. Gaetano Simonetti dott.ssa Francesca Comello 
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Deliberazione della Giunta regionale 25 luglio 2012, n. 1324
Approvazione esiti procedura di selezione mediante avviamen-
to numerico di 2 unità di personale di categoria A, profilo pro-
fessionale operatore, posizione economica 1, con rapporto di 
lavoro a tempo indeterminato, riservata ai lavoratori disabili 
iscritti, ai sensi dell’art. 8 della L 68/1999, nell’elenco provincia-
le di Pordenone.

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 e successive modificazioni ed integrazioni;
Vista la legge 12 marzo 1999, n. 68 e successive modificazioni ed integrazioni;
Vista la DGR n. 322 dd. 1° marzo 2012 di approvazione del Programma triennale 2012-2013-2014 dei 
fabbisogni professionali dell’Amministrazione regionale - stralcio per l’anno 2012, nonché il decreto n. 
535/DR dd. 9 marzo 2012 del Direttore centrale funzione pubblica, autonomie locali e coordinamento 
delle riforme di approvazione del Piano occupazionale per l’anno 2012, con il quale è stata, fra l’altro, 
prevista l’assunzione, mediante richiesta numerica di avviamento a selezione, di 2 unità di personale 
di categoria A, profilo professionale operatore, posizione economica 1, con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato, riservata ai lavoratori disabili iscritti, ai sensi dell’articolo 8 della legge 12 marzo 1999, n. 
68, nell’elenco provinciale di Pordenone, per la Direzione centrale funzione pubblica, autonomie locali e 
coordinamento delle riforme; 
Vista la nota n. 16958/PER-4/SORS del 14 maggio 2012, con la quale il Direttore del servizio organiz-
zazione e relazioni sindacali della Direzione centrale funzione pubblica, autonomie locali e coordinamen-
to delle riforme ha richiesto al competente Ufficio della Provincia di Pordenone l’avviamento numerico 
di 2 unità di personale disabile, da assumere, ai sensi della legge 68/99, nella categoria “A”, con profilo 
professionale operatore, posizione economica 1 e da assegnare alla sede regionale di Pordenone;
Viste le note 212.0043545 e 212.0043548 del 4 giugno 2012, con le quali la Provincia di Pordenone ha 
avviato a selezione due candidati disabili;
Visto il decreto del Direttore centrale funzione pubblica, autonomie locali e coordinamento delle ri-
forme n. 1518/DR del 6 luglio 2012, con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice della 
prevista prova di idoneità;
Visto il “Regolamento di accesso all’impiego regionale”, approvato con Decreto del Presidente della 
Regione n. 0143/Pres. del 23 maggio 2007, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della regione n. 22 del 30 
maggio 2007, con particolare riferimento all’articolo 7;
Visto l’articolo 35, comma 2, del decreto legislativo 165/2001;
Atteso che la Commissione giudicatrice ha trasmesso al responsabile del procedimento in data 10 
luglio 2012 il verbale delle operazioni effettuate e che il suddetto responsabile del procedimento con la 
sottoscrizione della proposta di deliberazione ne ha accertata la regolarità e la legittimità;
Ritenuto pertanto di prendere atto, nei confronti dei due candidati avviati dalla Provincia di Pordeno-
ne, dell’idoneità allo svolgimento delle mansioni della categoria “A”, profilo professionale operatore e di 
dichiararli assumibili nella medesima categoria e nel medesimo profilo professionale, sotto condizione 
dell’accertamento del possesso dei requisiti per l’ammissione all’impiego;
Ritenuto peraltro, a tutela della privacy dei due candidati disabili interessati, di non specificarne i dati 
personali completi e di sostituirli con gli ultimi dieci caratteri alfanumerici del codice fiscale, dando atto 
che tali dati personali sono comunque agli atti della procedura di selezione, presso il Servizio organizza-
zione e relazioni sindacali della Direzione centrale funzione pubblica, autonomie locali e coordinamento 
delle riforme;
Su PROPOSTA del Presidente;
all’unanimità,

DELIBERA
1. Sono approvati gli esiti della procedura di selezione mediante avviamento numerico di 2 unità di per-
sonale di categoria A, profilo professionale operatore, posizione economica 1, con rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato, riservata ai lavoratori disabili iscritti, ai sensi dell’articolo 8 della legge 12 marzo 
1999, n. 68, nell’elenco provinciale di Pordenone;
2. Gli interessati, che, per il motivo dichiarato nelle premesse, di seguito si identificano mediante gli 
ultimi dieci caratteri alfanumerici del codice fiscale:
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74S50A516I e 52C01H501N,
sono dichiarati idonei all’assunzione nella categoria A, profilo professionale operatore, posizione econo-
mica 1, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, sotto condizione dell’accertamento del possesso 
dei requisiti per l’ammissione all’impiego 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.
IL PRESIDENTE: TONDO

IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI

12_32_1_DGR_1325_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 25 luglio 2012, n. 1325
Assunzione con contratto di lavoro giornalistico, ai sensi 
dell’art. 42, LR 53/1981, a tempo determinato, per la durata di 
due anni, eventualmente prorogabile di un ulteriore anno, nella 
categoria C - personale contratto giornalistico (redattore ordi-
nario), per le esigenze dell’Ufficio stampa della Presidenza della 
Regione, con sede a Trieste.

LA GIUNTA REGIONALE
Visto l’art. 42 della legge regionale 31 agosto 1981, n.53 e successive modificazioni ed integrazioni, 
che prevede la possibilità di assumere personale con contratto di lavoro giornalistico per le esigenze 
degli Ufficio stampa e pubbliche relazioni del Consiglio e della Giunta regionale;
Visto il Piano occupazionale per l’anno 2012 approvato con decreto del Direttore centrale funzione 
pubblica, autonomie locali e coordinamento delle riforme n.535/DR del 9 marzo 2012, con cui era stato 
previsto di procedere all’assunzione a tempo determinato di una unità con contratto di lavoro giornali-
stico di categoria C (redattore ordinario) per l’Ufficio stampa della Presidenza della Regione;
Visto l’Avviso al pubblico, prot. n.10309/P del 21 marzo 2012, pubblicato sul B.U.R. n.14 del 4 aprile 
2012, per l’assunzione con contratto di lavoro giornalistico, ai sensi del succitato articolo 42, a tempo 
determinato, per la durata di due anni, eventualmente prorogabile di un ulteriore anno, di una unità nella 
categoria C - personale contratto giornalistico (redattore ordinario), per le esigenze dell’Ufficio stampa 
della Presidenza della Regione, con sede a Trieste;
Visto il decreto del Direttore centrale funzione pubblica, autonomie locali e coordinamento delle ri-
forme n.1226/DR di data 6 giugno 2012, con cui è stata nominata un’apposita Commissione, con il 
compito di procedere, sulla base dell’esame del curriculum presentato dai candidati e dello svolgimento 
di un colloquio, all’esame del possesso dei requisiti richiesti dall’Avviso e all’individuazione della profes-
sionalità idonea a ricoprire la specifica posizione lavorativa;
Visto il punto 6) del succitato Avviso che ha previsto che la Commissione rediga un elenco finale se-
condo l’ordine del punteggio riportato da ciascun candidato quale votazione complessiva ottenuta dalla 
somma del punteggio conseguito nel colloquio e nella valutazione del curriculum;
Atteso che il Presidente della Commissione in data 20 giugno 2012 ha trasmesso alla Direzione 
centrale funzione pubblica, autonomie locali e coordinamento delle riforme i verbali dei lavori della 
Commissione;
Preso ATTO che il responsabile del procedimento con la sottoscrizione della proposta di deliberazione 
ha accertato la regolarità e la legittimità delle operazioni della Commissione;
Visti i succitati verbali e in particolare l’elenco finale allegato sub “A” al verbale n.3 del 20 giugno 2012;
Ritenuto, pertanto, di nominare, secondo quanto disposto dall’articolo 42 della LR 53/1981, il dott. 
Matej CAHARIJA, che riportando una votazione complessiva pari a 34 punti, si è collocato al primo posto 
dell’elenco finale;
Su PROPOSTA del Presidente;
all’unanimità,

DELIBERA
1. di nominare, secondo quanto disposto dall’articolo 42 della LR 53/1981, il dott. Matej CAHARIJA, che 
riportando una votazione complessiva pari a 34 punti, si è collocato al primo posto dell’elenco finale; 
2. di dare mandato alla Direzione centrale funzione pubblica, autonomie locali e coordinamento delle 
riforme di stipulare con il dott. Matej CAHARIJA il contratto di lavoro giornalistico, ai sensi del succitato 
articolo 42, a tempo determinato, per la durata di due anni, eventualmente prorogabile di un ulteriore 
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anno, nella categoria C - personale contratto giornalistico (redattore ordinario), per le esigenze dell’Uffi-
cio stampa della Presidenza della Regione, con sede a Trieste;
3. di prendere atto che l’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di avvalersi delle risultanze della 
procedura di selezione per la copertura di altro posto di analoghe mansioni nei due anni successivi alla 
pubblicazione della presente deliberazione giuntale, come già previsto al punto 7) dell’Avviso.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI

12_32_1_DGR_1327_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 25 luglio 2012, n. 1327
POR Fesr 2007-2013 - Obiettivo Competitività regionale e oc-
cupazione, attività 5.1.b) “Valorizzazione delle fonti energetiche 
rinnovabili”. Assegnazione ulteriori risorse al bando approvato 
con DGR 1424/2011.

LA GIUNTA REGIONALE
VISTO il Regolamento (CE) 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 rela-
tivo al Fondo europeo di sviluppo regionale e recante abrogazione del Regolamento (CE) 1783/1999 e 
successive modifiche ed integrazioni;
VISTO il Regolamento (CE) 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006 recante disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il 
Regolamento (CE) 1260/1999 e successive modifiche ed integrazioni ;
VISTO il Regolamento (CE) 1828/2006 e s.m.i. della Commissione dell’8 dicembre 2006 che stabilisce le 
modalità di applicazione dei predetti Regolamenti e successive modifiche ed integrazioni;
VISTO il quadro strategico nazionale (QSN) 2007-2013, approvato con Decisione della Commissione 
europea C(2007)3329 del 13 luglio 2007, nell’ambito del quale trovano applicazione i programmi opera-
tivi predisposti dalle Amministrazioni regionali a valere, tra l’altro, sull’Obiettivo “Competitività regionale 
e occupazione”;
VISTA la decisione della Commissione europea C(2007)5717 del 20 novembre 2007 di approvazione del 
POR FESR Obiettivo “Competitività regionale e occupazione” 2007-2013 della Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia, di seguito solo “Programma”;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 dicembre 2007, n. 1361 con la quale la Giunta ha preso 
atto della Decisione sopra richiamata;
VISTA la decisione della Commissione europea C(2010) 5 del 4 gennaio 2010, di modifica della suddetta 
Decisione;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 gennaio 2010, n. 19 con la quale la Giunta ha preso 
atto della Decisione da ultimo richiamata;
VISTA la Legge regionale 21 luglio 2008, n. 7, recante “Disposizioni per l’adempimento degli obblighi 
della Regione Friuli Venezia Giulia derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee. Attua-
zione delle Direttive 2006/123/CE, 92/43/CEE, 79/409/CEE, 2006/54/CE e del Regolamento (CE) n. 
1083/2006 (Legge comunitaria 2007 pubblicata sul B.U.R. s.o. 16/2008)” e successive modifiche ed in-
tegrazioni ed, in particolare, il capo V - “Attuazione del POR FESR Competitività regionale e occupazione 
2007 - 2013 previsto dal Regolamento (CE) n. 1083/2006” ;
ATTESO che, in applicazione a quanto previsto dal capo V della legge regionale summenzionata, con 
decreto del Presidente della Regione 13 settembre 2008, n. 238 è stato approvato il “Regolamento per 
l’attuazione del Programma operativo regionale (POR) FESR Obiettivo “Competitività regionale e occu-
pazione” 2007-2013”, che disciplina le modalità di gestione e di attuazione del Programma, da ultimo 
modificato con decreto del Presidente della Regione 9 maggio 2011, n. 105;
CONSIDERATO che l’articolo 7, comma 4, lettere a) e d) del succitato Regolamento prevede che la 
Giunta Regionale approva le procedure e i termini per l’implementazione delle attività ed approva altresì 
i bandi e gli inviti con le relative risorse;
RICHIAMATO l’articolo 11 del succitato Regolamento, il quale detta le modalità attraverso le quali si 
provvede alla gestione ordinaria del programma e, in particolare, il comma 1 di detto articolo, che preve-
de che si consideri atto di impegno sul Fondo il decreto del Direttore centrale competente che individua 
ed approva le operazioni da ammettere a finanziamento;
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 29 ottobre 2009, n. 2406 con la quale è stata approvata 
la scheda di attività 5.1.b “Valorizzazione delle fonti energetiche rinnovabili”, Linea di intervento “Sfrut-
tamento di fonti rinnovabili (geotermia) che, dal punto di vista procedurale, prevede interventi a regia 
regionale, da attuare mediante l’emanazione di bandi;
VISTO il piano finanziario analitico del Programma, dettagliato per asse/attività/anno/struttura re-
gionale attuatrice approvato con deliberazione della Giunta regionale 21 ottobre 2008, n. 2142 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, che assegna all’attività 5.1.b “Valorizzazione delle fonti energetiche 
rinnovabili”, di competenza della Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna, risor-
se complessive pari a € 8.000.000,00, da attuare tramite il Servizio geologico, quale struttura regionale 
attuatrice dell’Attività 51b (Linea geotermia);
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 28 luglio 2011, n. 1424 (da ultimo modificata con decreto 
2 agosto 2011, n. 1467), con la quale è stato approvato il secondo “Bando per lo sfruttamento della 
risorsa geotermica mediante impianti con geoscambio e pompa di calore”, di seguito solo “Bando GE4”;
PRESO ATTO che con il Bando GE4 sono state attivate risorse pari a € 423.842,41;
PRESO ATTO altresì che con Deliberazione della Giunta regionale 31 maggio 2012, n. 948 sono state 
assegnate al Bando GE4 ulteriori risorse pari ad € 300.000,00, precedentemente disimpegnate sul pri-
mo “Bando per lo sfruttamento della risorsa geotermica mediante impianti con geoscambio e pompa 
di calore”, di seguito solo “Bando GE1”, con Decreto del Direttore centrale ambiente, energia e politiche 
per la montagna 25 maggio 2012, n. 1304/SGEO/B/10/AG/242 GE1, a seguito di revoca di contributo 
a valere sul Bando GE1;
CONSIDERATO quindi che la nuova dotazione finanziaria del Bando GE4 risulta ora pari ad € 723.842,41 
(di cui euro 230.313,59 quota FESR ed euro 493.528,82 quota Stato);
VISTO il Decreto del Direttore centrale ambiente energia e politiche per la montagna 4 giugno 2012, 
n. SGEO /1373/B/10/AG/242 GE4 che approva la graduatoria del Bando GE4 dei progetti ammissibili 
a finanziamento, dal n. 1 al n. 6 (come riportati all’Allegato A parte integrante del Decreto), con conte-
stuale impegno sul Fondo speciale POR FESR 2007-2013 dell’importo complessivo di € 723.842,41 pari 
all’intera dotazione finanziaria del Bando GE4;
CONSIDERATO che in base alle risorse a disposizione sul Bando GE4, con il predetto Decreto sono 
stati quindi ammessi a finanziamento totale i progetti dal n. 1 al n. 3 e a finanziamento parziale il pro-
getto n. 4 della suddetta graduatoria, per un contributo complessivo assegnato pari ad € 723.842,41 a 
valere sul Piano finanziario del Programma e conseguente esaurimento totale delle risorse assegnate 
al Bando GE4;
ATTESO quindi che con il medesimo decreto sopra richiamato sono stati ammessi e non finanziati per 
esaurimento delle risorse i progetti dal n. 5 al n. 6 della graduatoria del Bando GE4;
DATO ATTO che per lo scorrimento totale dell’intera graduatoria del Bando GE4 risultano necessarie 
ulteriori risorse pari a € 442.864,21;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 28 maggio 2010, n. 1008, con la quale è stato approvato 
il “Bando per lo sfruttamento della risorsa geotermica in profondità, oltre i settecento metri”, di seguito 
solo “BANDO GE2”;
PRESO ATTO che con il Bando GE2 sono state attivate risorse pari a € 1.925.000,00;
RICHIAMATO il Decreto del Direttore centrale ambiente energia e politiche per la montagna 28 aprile 
2012, n. SGEO/883/B/10/AG/242 GE2 che approva la graduatoria del Bando GE2 con contestuale 
impegno sul Fondo speciale POR FESR 2007-2013 dell’importo pari a € 1.921.920,00 corrispondente 
all’ importo del contributo ammesso e poi concesso (con successivo Decreto del Direttore del Servizio 
geologico SGEO/1288/B/10/AG/242 GE2, dd. 28.06.2011) alla sola iniziativa considerata ammissibile 
a finanziamento e presentata dal Comune di Grado (come riportato all’Allegato A parte integrante del 
Decreto del Direttore centrale da ultimo richiamato);
RICHIAMATO altresì il Decreto del Direttore del Servizio geologico SGEO/2420/B/10/AG/242 GE2 
con il quale il suddetto contributo concesso a favore del Comune di Grado è stato rideterminato da € 
1.921.920,00 ad € 1.904.595,00 con contestuale disimpegno delle risorse liberate sul Bando GE2, cor-
rispondenti ad € 17.325,00 (di cui quota FESR euro 5.512,50 e quota Stato euro 11.812,50), che quindi 
sono ritornate nella disponibilità del Fondo del Programma;
ATTESO quindi che le risorse residue sul Bando GE2 risultano complessivamente pari ad € 20.405,00 (di 
cui quota FESR euro 6.492,50 e quota Stato euro 13.912,50)
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 10 novembre 2011, n. 2076, con la quale è stato appro-
vato il “Bando per lo sfruttamento della risorsa geotermica nelle falde geotermiche note ed esistenti nei 
primi settecento metri - 2011”, di seguito solo “Bando GE5”;
PRESO ATTO che con il Bando GE5 sono state attivate risorse pari a € 783.912,05;
VISTO il Decreto del Direttore centrale ambiente, energia e politiche per la montagna 4 giugno 2012, 
n. SGEO /1371/B/10/AG/242 GE5, che approva la graduatoria del Bando GE5 dei progetti ammissibili 
a finanziamento, dal n. 1 al n. 2 (come riportati all’Allegato A parte integrante del Decreto), con conte-
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stuale impegno sul Fondo speciale POR FESR 2007-2013 dell’importo complessivo di € 490.142,34 cor-
rispondente alla quota di contributo complessivo assegnato alle n. 2 iniziative considerate ammissibili 
a finanziamento;
ATTESO quindi che le risorse residue e libere sul Bando GE5 non impegnate sul Fondo del Programma 
risultano complessivamente pari ad € 293.769,71 (di cui quota FESR euro 93.472,19 e quota Stato euro 
200.297,52);
CONSIDERATO che l’ammontare complessivo di risorse libere sulle procedure di attivazione relative al 
Bando GE2 e al Bando GE5 risulta pari ad € 314.174,71 (di cui quota FESR euro 99.964,69 e quota Stato 
euro 214.210,02);
RICHIAMATO in particolare, l’art. 21, comma 5 del Bando GE4, che riconosce all’Amministrazione 
regionale la facoltà, qualora si rendano disponibili ulteriori fondi, di procedere allo scorrimento della 
graduatoria;
VALUTATA quindi l’opportunità di assegnare al Bando GE4 ulteriori risorse pari all’ammontare 
complessivo delle risorse che risultano libere sulle procedure di attivazione, rispettivamente Ban-
do GE2 e Bando GE5, pari ad € 314.174,71 (di cui quota FESR euro 99.964,69 e quota Stato euro 
214.210,02), al fine di poter scorrere la graduatoria del Bando GE4 approvata con il sopra citato 
Decreto del Direttore centrale ambiente energia e politiche per la montagna 4 giugno 2012, n. SGEO 
/1373/B/10/AG/242 GE4;
RITENUTO pertanto opportuno incrementare le risorse disponibili sul Bando GE4 destinando allo stes-
so il budget ulteriore di euro € 314.174,71; 
SU PROPOSTA dell’Assessore regionale all’ambiente, energia e politiche per la montagna, di concerto 
con l’Assessore regionale alla cultura, sport, relazioni internazionali e comunitarie, all’unanimità;

Delibera
1. Di assegnare al “Bando per lo sfruttamento della risorsa geotermica mediante impianti con geoscam-
bio e pompa di calore”, nell’ambito della già citata Attività 5.1.b. “Valorizzazione delle fonti energetiche 
rinnovabili”, Linea di intervento “Sfruttamento di fonti rinnovabili (geotermia)”, ulteriori risorse pari ad € 
314.174,71 (di cui quota FESR euro 99.964,69 e quota Stato euro 214.210,02).
2. Di modificare pertanto la dotazione finanziaria del “Bando per lo sfruttamento della risorsa geotermi-
ca mediante impianti con geoscambio e pompa di calore”, di cui al punto 1, come di seguito riportato:

TOTALE RISORSE QUOTA FESR QUOTA STATO
1.038.017,12 330.278,28 707.738,84

3. La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI

12_32_1_DGR_1329_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 25 luglio 2012, n. 1329
DLgs. 42/2004 , art. 146, comma 6 e art. 159, comma 1: confer-
ma della delega per l’esercizio della funzione autorizzatoria in 
materia di paesaggio al Comune di Aviano (PN).

LA GIUNTA REGIONALE
Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137) e successive modifiche e integrazioni, di seguito, per 
brevità, Codice;
Visti, in particolare:
•	 l’art. 146, comma 6, del Codice ai sensi del quale gli “enti destinatari della delega dispongano di strut-
ture in grado di assicurare un adeguato livello di competenze tecnico-scientifiche nonché di garantire 
la differenziazione tra attività di tutela paesaggistica ed esercizio di funzioni amministrative in materia 
urbanistico-edilizia”;
•	 l’art. 159, comma 1, dello stesso Codice ai sensi del quale “le regioni provvedono a verificare la sussi-
stenza, nei soggetti delegati all’esercizio della funzione autorizzatoria in materia di paesaggio, dei requi-
siti di organizzazione e di competenza tecnico-scientifica stabiliti dall’articolo 146, comma 6, apportan-
do le eventuali necessarie modificazioni all’assetto della funzione delegata. Il mancato adempimento, da 
parte delle regioni, di quanto prescritto al precedente periodo determina la decadenza delle deleghe”;
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Vista la legge regionale 23 febbraio 2007, n. 5 come da ultimo modificata dalla legge regionale 21ot-
tobre 2010, n. 17 di seguito “legge regionale”;
Visti in particolare:
•	 l’art. 59, della legge regionale in materia di Commissioni locali per il paesaggio;
•	 l’art. 60 comma 4 bis della legge regionale ai sensi del quale la “Giunta regionale, previa verifica dei 
presupposti stabiliti dall’articolo 146, comma 6, del decreto legislativo 42/2004 da parte della strut-
tura competente, stabilisce i Comuni delegati all’esercizio della funzione autorizzativi in materia di 
paesaggio”;
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 2970 del 30 dicembre 2008, con la quale sono stati im-
partiti i criteri per la verifica, nei soggetti delegati all’esercizio della funzione autorizzatoria in materia di 
paesaggio, della sussistenza dei requisiti di organizzazione e di competenza tecnico-scientifica stabiliti 
dall’art. 146, comma 6 del Codice;
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1749 del 23 luglio 2009 con la quale è stato approva-
to, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 159 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, l’elenco dei 
Comuni idonei all’esercizio della funzione autorizzatoria in materia paesaggistica, tra i quali il comune 
di Aviano;
Dato ATTO che l’allegato A, punto 1, lettera a) della citata deliberazione della Giunta regionale n. 2970 
del 30 dicembre 2008 dispone che i Comuni, per rispondere ai criteri di attuazione delle condizioni ri-
chieste dal Codice, debbano nominare la Commissione locale per il paesaggio appositamente prevista 
dall’art. 148 del Codice e disciplinata dall’art. 59 della legge regionale e dal D.P.Reg. 29 settembre 2009, 
n. 268;
Preso ATTO che con nota prot. 14002 del 15 giugno 2012 e assunta al prot. n. 22128/1.410 del 25 giu-
gno 2012, il comune di Aviano trasmesso la deliberazione della Giunta comunale n. 118 del 11.06.2012 
di nomina dei nuovi componenti della Commissione locale per il paesaggio;
Preso ATTO che il Servizio tutela beni paesaggistici ha espletato la necessaria verifica del rispetto 
dei criteri fissati dalla Giunta regionale con deliberazione n. 2970/2008 per l’idoneità all’esercizio della 
funzione autorizzatoria in materia di paesaggio del comune di Aviano;
Su PROPOSTA dell’Assessore regionale all’ambiente, energia e politiche per la montagna
all’unanimità,

Delibera
1. di confermare, ai sensi e per gli effetti del combinato disposto degli articoli 146 e 159 del decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42, al comune di Aviano la delega per l’esercizio della funzione autorizzatoria 
in materia paesaggistica;
2. il comune di Aviano è delegato all’esercizio della funzione autorizzatoria nei limiti delle competenze 
indicate all’articolo 60 della legge regionale 23 febbraio 2007, n.5 e s.m.i. ;
3. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BUR.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI

12_32_1_DGR_1330_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 25 luglio 2012, n. 1330
DLgs. 152/2006; LR 43/1990 - Parere sulla pronuncia di com-
patibilità ambientale del progetto riguardante la realizzazione 
dell’impianto idroelettrico Ialna in Comune di Prato Carnico. 
(VIA429). Proponente: Agostinis Vetro Srl.

LA GIUNTA REGIONALE
Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modifiche ed integrazioni, recante norme 
in materia ambientale, concernente in particolare il recepimento delle direttive comunitarie 85/337/
CEE, 97/11/CE e 2003/35/CE;
Vista la legge regionale 7 settembre 1990, n. 43, e successive modifiche ed integrazioni, in materia di 
valutazione di impatto ambientale;
Visto il decreto del Presidente della Giunta regionale 8 luglio 1996, n. 0245/Pres., con il quale è stato 
approvato il regolamento di esecuzione della precitata legge regionale 43/1990;
Vista la documentazione agli atti dalla quale risulta in particolare che:
•	 in data 2 agosto 2011 è pervenuta alla Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la mon-
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tagna l’istanza da parte di Agostinis Vetro srl per l’esame, ai sensi della L.R. 43/1990, del D.P.G.R. n. 
0245/Pres. dd. 8 luglio 1996, del progetto riguardante la realizzazione dell’impianto idroelettrico Ialna 
in Comune di Prato Carnico;
•	 in data 15 settembre 2011 è stato pubblicato l’annuncio sul quotidiano “Messaggero Veneto” della 
presentazione dello Studio di impatto ambientale del progetto;
•	 il progetto prevede la realizzazione di un nuovo impianto idroelettrico che deriverà le acque del rio 
Ialna nelle quantità massima di 200 l/s, media 89 l/s e minima di 20 l/s, con una produzione di circa 1585 
MWh/anno sviluppando una potenza massima di 429 kW;
•	 con nota prot. n. SVIA-31961-VIA/429 del 26 settembre 2012 è stata data comunicazione al propo-
nente dell’avvio del procedimento amministrativo;
•	 con ulteriori note sono stati chiesti i pareri collaborativi all’Ente Tutela Pesca del Friuli Venezia Giulia, 
al Servizio infrastrutture di trasporto e comunicazione della Direzione centrale infrastrutture, mobilità, 
pianificazione territoriale e lavori pubblici, al Servizio geologico ed al Servizio energia della Direzione 
centrale ambiente, energia e politiche per la montagna e all’ ARPA del Friuli Venezia Giulia;
Visti in particolare i seguenti pareri espressi dalle autorità sulla documentazione originariamente 
presentata: 
•	 A.S.S. n. 3 “Alto Friuli” con nota prot. n. 28693/9305 - 31297/10076 dip. del 27 settembre 2011 - ri-
chiesta integrazioni;
•	 Ispettorato agricoltura e foreste di Tolmezzo con nota prot. n. 69703 del 26 ottobre 2011 - parere 
favorevole con prescrizioni;
Constatato che i pareri del Comune di Prato Carnico, della Provincia di Udine, del Servizio idraulica 
e del Servizio tutela beni paesaggistici della Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la mon-
tagna non sono pervenuti;
Visti altresì i seguenti pareri collaborativi sulla documentazione originariamente presentata: 
•	 Ente Tutela Pesca del Friuli Venezia Giulia con nota prot. n. 5465-UTEC del 4 novembre 2011 - richie-
sta integrazioni;
•	 Servizio geologico della Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna con nota 
prot. n. 36280/B/10/AG/249 del 28 ottobre 2011 - parere con considerazioni;
•	 ARPA del Friuli Venezia Giulia con nota prot. 10198/2011/DS/73 di data 8 novembre 2011 - richiesta 
integrazioni;
Constatato che i pareri collaborativi del Servizio infrastrutture di trasporto e comunicazione della 
Direzione centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale e lavori pubblici e del Servizio ener-
gia della Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna non sono pervenuti;
Rilevato che, a seguito dei pareri suddetti, con nota del Servizio VIA prot. n. SVIA/40326/VIA/429 
di data 29 novembre 2011 sono state chieste integrazioni documentali ai sensi dell’art. 15 della L.R. 
43/1990;
Vista la proroga concessa con nota prot. n. SVIA/1685/VIA429 del 16 gennaio 2012 per la consegna 
delle integrazioni, a seguito della richiesta del proponente pervenuta in data 11 gennaio 2012;
Constatato che in data 29 marzo 2012, il proponente ha presentato la inerente documentazione 
integrativa, la quale è stata trasmessa dal precitato Servizio alle autorità ed ai soggetti che hanno colla-
borato nell’istruttoria al fine di acquisire i rispettivi pareri;
Visti in particolare i seguenti pareri espressi dalle autorità sulla documentazione integrativa presentata: 
•	 A.S.S. n. 3 “Alto Friuli” con nota prot. n. 28693/9305 - 12322/3326 dip. del 20 aprile 2012 - parere 
favorevole con prescrizione;
•	 Ispettorato agricoltura e foreste di Tolmezzo con nota prot. n. 39670 del 4 giugno 2012 - parere favo-
revole con prescrizioni;
Constatato che i pareri del Comune di Prato Carnico, della Provincia di Udine, del Servizio idraulica 
e del Servizio tutela beni paesaggistici della Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la mon-
tagna non sono pervenuti;
Visti altresì i seguenti pareri collaborativi sulla documentazione integrativa presentata: 
•	 Ente Tutela Pesca del Friuli Venezia Giulia con nota prot. n. 3215-UTEC del 5 giugno 2012 - favorevole 
con prescrizioni;
•	 Servizio geologico della Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna con nota 
prot. n. 16180/B/10/AG/249 del 3 maggio 2012 - parere con considerazioni;
•	 Servizio energia della Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna con nota prot. 
n. SENER/16513/EN/V del 7 maggio 2012 - comunicazione di non competenza;
•	 ARPA del Friuli Venezia Giulia con nota prot. n. 5537 di data 1 giugno 2012 - supporto tecnico-scientifico;
Constatato che il parere collaborativo del Servizio infrastrutture di trasporto e comunicazione della 
Direzione centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale e lavori pubblici non è pervenuto;
Vista la Relazione Istruttoria del Servizio valutazione impatto ambientale di data 26 giugno 2012;
Visto il parere n. VIA/12/2012 relativo alla riunione del 4 luglio 2012, nella quale la Commissione 
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tecnico-consultiva VIA ha espresso sul progetto in argomento parere favorevole, in relazione alla L.R. 
43/1990 in materia di impatto ambientale, con le prescrizioni, finalizzate a limitare l’impatto ambientale 
del progetto in argomento, che di seguito si riportano: 
1. dovrà essere attuata l’Alternativa 2 di progetto, descritta nelle integrazioni di marzo 2012, che preve-
de un aumento della portata rilasciata ed una sua modulazione nel corso dell’anno;
2. il proponente dovrà garantire la presenza della portata minima di 24 l/s in ogni sezione lungo l’intero 
tratto sotteso dall’impianto idroelettrico ed in tutte le condizioni e dovrà essere garantita una modula-
zione dei rilasci che rispecchi il comportamento naturale del corso d’acqua nel corso dell’anno; 
3. in fase di esercizio dovranno essere effettuate delle misure di portata stagionali lungo tutta l’asta 
fluviale interessata dalla derivazione, concordandone con l’ARPA la frequenza, le modalità e i punti di 
misura;
4. il proponente dovrà predisporre e dare avvio ad un piano di monitoraggio dello stato ecologico ante, in 
e post operam adottando le indicazioni fornite dal DM 260/2010 in attuazione al d.lgs 152/2006 e alla 
direttiva 2000/60/CE. Tale piano di monitoraggio dovrà essere preventivamente concordato con ARPA 
e Ente Tutela Pesca; 
5. qualora il monitoraggio di cui sopra dovesse evidenziare problematiche ambientali imputabili alla 
derivazione in argomento, che determinino un’alterazione della qualità delle acque tale da impedire il 
raggiungimento degli obiettivi prefissati dalla Direttiva quadro 2000/60/CE e il mantenimento delle 
condizioni necessarie per la vita e lo sviluppo di individui giovani di trota mormorata eventualmente 
immessi a scopo gestionale, il gestore dell’impianto dovrà provvedere ad una modifica dei rilasci attuati, 
compresa l’eventuale chiusura temporanea dell’impianto stesso, e/o altri interventi, compresi opportuni 
interventi di riqualificazione dell’alveo, d’intesa con gli Enti competenti sopra riportati (ARPA e Ente Tute-
la Pesca) al fine di garantire la conservazione delle biocenosi preesistenti alla realizzazione del progetto;
6. dovrà essere predisposto un sistema di controllo del funzionamento del dispositivo di rilascio del 
DMV , che tenga conto in particolare di fenomeni di deposito di materiale inerte che possano ostruire il 
corretto deflusso delle acque;
7. prima dell’inizio dei lavori il proponente dovrà predisporre uno specifico elaborato relativo alla di-
spersione delle polveri in fase di cantiere, in cui siano indicati anche gli opportuni accorgimenti tecnici 
e gestionali adottati in fase di cantiere per contenere l’emissione di polveri. Tale elaborato dovrà essere 
verificato dall’ARPA e dall’Azienda per i Servizi Sanitari n. 3 “Alto Friuli”;
8. il proponente dovrà effettuare in fase di esercizio (entro 60 giorni dall’entrata a regime dell’impianto) 
una campagna di misure al fine di verificare quanto stimato nella fase previsionale dello studio di impat-
to acustico. Tali dati dovranno essere inviati ad ARPA. Qualora in fase di esercizio dell’attività, a seguito 
delle risultanze della campagna acustica di cui al piano precitato, si evidenziasse il non rispetto dei limiti 
normativi in materia riconducibili alla attività in oggetto, il proponente dovrà attivarsi per la realizzazione 
e messa in opera di soluzioni tecniche finalizzate alla mitigazione dell’impatto acustico ed al rispetto dei 
precitati limiti, previo ottenimento di tutte le autorizzazioni eventualmente necessarie a riguardo;
9. la tempistica e le modalità di esecuzione delle operazioni di cantiere che interessano direttamente 
l’alveo dovranno essere preventivamente concordate con l’Ente Tutela Pesca; 
10. nel punto in cui si prevede l’attraversamento del rio Ialna mediante la realizzazione di una soglia 
rivestita in sasso si dovranno porre in atto accorgimenti tali da impedire la fuoriuscita del rio e la rioccu-
pazione del vecchio alveo, e dovrà essere previsto il posizionamento di un numero congruo di canalette 
per lo smaltimento delle acque superficiali lungo tutta la pista forestale, sia quella esistente che quella 
di nuova realizzazione;
11. le superfici interessate dall’occupazione temporanea per la realizzazione dell’opera di presa e della 
condotta dovranno essere ridotte al minimo indispensabile; 
12. le operazioni di rifornimento dei mezzi d’opera dovranno essere effettuate in siti protetti riguardo 
al rischio di sversamenti e la manutenzione degli stessi eseguita al di fuori dell’area di cantiere. Nella 
fase di realizzazione delle opere dovrà essere garantita la raccolta e lo smaltimento di inquinanti liquidi 
eventualmente fuoriusciti da mezzi ed attrezzature di lavoro;
Rilevato che, come risulta dal menzionato parere della Commissione tecnico-consultiva VIA, le pre-
scrizioni ivi previste tengono conto anche dei pareri formulati dalle autorità e dagli Uffici che hanno 
collaborato all’istruttoria;
Rilevato in particolare che,come risulta dal predetto parere: 
•	 nella documentazione presentata sono rinvenibili, di fatto, gli elementi informativi di cui all’allegato 
VII del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. in materia di valutazione di impatto ambientale;
•	 la documentazione medesima consente di pervenire alla valutazione dell’iniziativa in argomento re-
lativamente a quanto stabilito dalla normativa vigente sotto il profilo dell’impatto ambientale di cui alla 
LR 43/1990;
Considerato che l’intervento in oggetto sarà realizzato in un’area priva di infrastrutture, ad eccezio-
ne di un breve tratto di pista forestale, e lontano da centri abitati e singole abitazioni;
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Rilevato che la Commissione nel precitato parere, relativamente agli impatti indotti dal progetto in 
argomento in fase di cantiere, ha evidenziato che: 
•	 da un punto di vista atmosferico sia per quanto riguarda l’emissione di gas inquinanti sia per la pro-
duzione di rumore non si segnalano particolari problematiche proprio in considerazione della lontananza 
dalle case e della presenza di una vegetazione forestale interposta che funge anche da barriera antiru-
more. Le analisi previsionali effettuate dal proponente evidenziano che non vi saranno superamenti dei 
limiti normativi in termini di impatto acustico;
•	 il disturbo arrecato dai mezzi d’opera alla fauna è mitigato dalla previsione di intervenire al di fuori del 
periodo di nidificazione;
•	 per quanto riguarda la vegetazione, sarà effettuato un taglio boschivo di circa 4900 mq di tipologie 
vegetazionali ampiamente diffuse lungo i versanti circostanti quindi l’impatto non è di particolare rilievo, 
anche in considerazione del fatto che per il posizionamento della condotta forzata si prevede di sfruttare 
parzialmente la pista forestale esistente;
•	 per quanto riguarda gli interventi in alveo si potrebbe verificare un temporaneo intorbidimento delle 
acque, il cui rischio sarà limitato deviando temporaneamente il corso del rio in tubazioni;
•	 per quanto riguarda gli scavi, stimati in 9655 mc, saranno quasi completamente riutilizzati per i rein-
terri, mentre la parte rimanente verrà utilizzata in loco per riempimenti, stenditure e sistemazioni in 
corrispondenza delle opere di derivazione e dell’edificio centrale;
•	 il traffico indotto dal cantiere sarà di scarso rilievo in quanto si riferisce solo al trasporto del materiale 
necessario alla costruzione delle diverse opere;
Rilevato inoltre che la Commissione ha evidenziato che in fase di esercizio un potenziale impatto 
acustico può derivare dall’attività della centrale che, come già sopra ricordato, è distante da centri abi-
tati ed abitazioni. In questo caso si prevede una campagna di misure in fase di esercizio dell’impianto al 
fine di verificare le modifiche intervenute e, se del caso, proporre degli interventi di mitigazione limitata-
mente ai ricettori prossimi all’area in esame;
Considerato che, per quanto riguarda la visibilità delle opere realizzate, le stesse saranno ubicate 
in punti defilati rispetto ai centri abitati e alla viabilità circostante così da non trovarsi lungo percorsi 
escursionistici frequentati. Inoltre la centrale sarà parzialmente interrata e alla fine dei lavori il tetto 
verrà inerbito;
Rilevato altresì che la Commissione ha evidenziato che per quanto riguarda la qualità delle acque a 
seguito della captazione che:
•	 nel corso della procedura di VIA, per limitare alcune criticità, il rilascio è stato aumentato (Alternativa 
2) portando la portata minima di DMV da 19 l/s, costante tutto l’anno, a 24 l/s tra febbraio e settembre 
e 34 l/s tra ottobre e gennaio, così da seguire la stagionalità dei deflussi idrici attuali, rispecchiando il 
“comportamento naturale” del corso d’acqua da cui dipende il ciclo vitale delle specie acquatiche;
•	 relativamente alla riduzione delle portate in seguito alla derivazione che possono provocare interru-
zioni del flusso idrico e quindi della continuità biologica va anche ricordato che nel tratto a valle dell’ope-
ra di presa ad incrementare la portata fluente in alveo, anche nei periodi di magra, contribuiscono alcuni 
apporti laterali garantendo pertanto una continuità idrica lungo tutto il tratto sotteso;
•	 per quanto riguarda la fauna ittica, le analisi hanno evidenziato che il rio Ialna presenta una situazione 
ittiofaunistica povera sia dal punto di vista qualitativo che quantitativo, e comunque la realizzazione 
dell’impianto idroelettrico non dovrebbe influenzare in modo rilevante la comunità ittica in quanto le 
portate rilasciate consentiranno il mantenimento delle nicchie ecologiche sfruttate dagli individui at-
tualmente presenti;
•	 i risultati delle analisi effettuate per caratterizzare lo stato ecologico del rio Ialna hanno evidenziato 
per il tratto sotteso del rio uno stato di qualità ante operam pari a Buono;
•	 per un controllo puntuale dello stato ambientale del corso d’acqua, si prevede una specifica prescri-
zione al fine della predisposizione di un piano di monitoraggio in base ai cui risultati, nel caso si eviden-
zino alterazioni delle biocenosi acquatiche ed in generale un deterioramento dello stato di qualità delle 
acque non in linea con gli obiettivi della Direttiva 2000/60/CE, il proponente dovrà prendere opportune 
misure mitigative e modificare i rilasci;
Considerato, in sintesi, che sotto il profilo localizzativo e strutturale il progetto non produce impatti 
significativi, e che l’insieme delle prescrizioni proposte sono finalizzate a limitare l’impatto ambientale 
del progetto in argomento tramite una serie di azioni mirate e coordinate aventi per obiettivo il controllo 
sistematico dei principali fattori di impatto potenziale;
Ritenuto di poter concordare con quanto osservato e proposto dalla suddetta Commissione con il 
precitato parere, e di recepire integralmente nel presente provvedimento il parere medesimo, ivi com-
prese le inerenti prescrizioni;
Ritenuto, per l’insieme delle motivazioni sopra esposte, di poter valutare in maniera favorevole - re-
lativamente alla valutazione di impatto ambientale di cui alla LR 43/1990 - il progetto riguardante la 
realizzazione dell’impianto idroelettrico Ialna in Comune di Prato Carnico, presentato da Agostinis Vetro 
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srl, con le suddette prescrizioni, finalizzate a limitare l’impatto ambientale del progetto medesimo;
Ricordato che il presente provvedimento in ordine alla compatibilità ambientale alla LR 43/1990 
non precostituisce diritti in capo al proponente, né implica condizioni preordinate all’ottenimento di au-
torizzazioni, concessioni, nulla osta o altri atti occorrenti per l’attuazione del progetto, lasciando impre-
giudicate tutte le necessarie attività tecnico-amministrative occorrenti per la realizzazione del progetto 
stesso;
Visto l’art. 19 della L.R. 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni;
Su PROPOSTA dell’Assessore regionale all’ambiente, energia e politiche per la montagna;
all’unanimità,

Delibera
A) Ai sensi della legge regionale 43/1990 in materia di impatto ambientale, per le motivazioni sopra 
esposte, viene giudicato compatibile con l’ambiente il progetto - presentato da Agostinis Vetro srl - ri-
guardante la realizzazione dell’impianto idroelettrico Ialna in Comune di Prato Carnico.
Al fine di limitare l’impatto ambientale vengono previste le prescrizioni di seguito riportate: 
1. dovrà essere attuata l’Alternativa 2 di progetto, descritta nelle integrazioni di marzo 2012, che preve-
de un aumento della portata rilasciata ed una sua modulazione nel corso dell’anno;
2. il proponente dovrà garantire la presenza della portata minima di 24 l/s in ogni sezione lungo l’intero 
tratto sotteso dall’impianto idroelettrico ed in tutte le condizioni e dovrà essere garantita una modula-
zione dei rilasci che rispecchi il comportamento naturale del corso d’acqua nel corso dell’anno; 
3. in fase di esercizio dovranno essere effettuate delle misure di portata stagionali lungo tutta l’asta 
fluviale interessata dalla derivazione, concordandone con l’ARPA la frequenza, le modalità e i punti di 
misura;
4. il proponente dovrà predisporre e dare avvio ad un piano di monitoraggio dello stato ecologico ante, in 
e post operam adottando le indicazioni fornite dal DM 260/2010 in attuazione al d.lgs 152/2006 e alla 
direttiva 2000/60/CE. Tale piano di monitoraggio dovrà essere preventivamente concordato con ARPA 
e Ente Tutela Pesca; 
5. qualora il monitoraggio di cui sopra dovesse evidenziare problematiche ambientali imputabili alla 
derivazione in argomento, che determinino un’alterazione della qualità delle acque tale da impedire il 
raggiungimento degli obiettivi prefissati dalla Direttiva quadro 2000/60/CE e il mantenimento delle 
condizioni necessarie per la vita e lo sviluppo di individui giovani di trota mormorata eventualmente 
immessi a scopo gestionale, il gestore dell’impianto dovrà provvedere ad una modifica dei rilasci attuati, 
compresa l’eventuale chiusura temporanea dell’impianto stesso, e/o altri interventi, compresi opportuni 
interventi di riqualificazione dell’alveo, d’intesa con gli Enti competenti sopra riportati (ARPA e Ente Tute-
la Pesca) al fine di garantire la conservazione delle biocenosi preesistenti alla realizzazione del progetto;
6. dovrà essere predisposto un sistema di controllo del funzionamento del dispositivo di rilascio del 
DMV , che tenga conto in particolare di fenomeni di deposito di materiale inerte che possano ostruire il 
corretto deflusso delle acque;
7. prima dell’inizio dei lavori il proponente dovrà predisporre uno specifico elaborato relativo alla di-
spersione delle polveri in fase di cantiere, in cui siano indicati anche gli opportuni accorgimenti tecnici 
e gestionali adottati in fase di cantiere per contenere l’emissione di polveri. Tale elaborato dovrà essere 
verificato dall’ARPA e dall’Azienda per i Servizi Sanitari n. 3 “Alto Friuli”;
8. il proponente dovrà effettuare in fase di esercizio (entro 60 giorni dall’entrata a regime dell’impianto) 
una campagna di misure al fine di verificare quanto stimato nella fase previsionale dello studio di impat-
to acustico. Tali dati dovranno essere inviati ad ARPA. Qualora in fase di esercizio dell’attività, a seguito 
delle risultanze della campagna acustica di cui al piano precitato, si evidenziasse il non rispetto dei limiti 
normativi in materia riconducibili alla attività in oggetto, il proponente dovrà attivarsi per la realizzazione 
e messa in opera di soluzioni tecniche finalizzate alla mitigazione dell’impatto acustico ed al rispetto dei 
precitati limiti, previo ottenimento di tutte le autorizzazioni eventualmente necessarie a riguardo;
9. la tempistica e le modalità di esecuzione delle operazioni di cantiere che interessano direttamente 
l’alveo dovranno essere preventivamente concordate con l’Ente Tutela Pesca; 
10. nel punto in cui si prevede l’attraversamento del rio Ialna mediante la realizzazione di una soglia 
rivestita in sasso si dovranno porre in atto accorgimenti tali da impedire la fuoriuscita del rio e la rioccu-
pazione del vecchio alveo, e dovrà essere previsto il posizionamento di un numero congruo di canalette 
per lo smaltimento delle acque superficiali lungo tutta la pista forestale, sia quella esistente che quella 
di nuova realizzazione;
11. le superfici interessate dall’occupazione temporanea per la realizzazione dell’opera di presa e della 
condotta dovranno essere ridotte al minimo indispensabile; 
12. le operazioni di rifornimento dei mezzi d’opera dovranno essere effettuate in siti protetti riguardo 
al rischio di sversamenti e la manutenzione degli stessi eseguita al di fuori dell’area di cantiere. Nella 
fase di realizzazione delle opere dovrà essere garantita la raccolta e lo smaltimento di inquinanti liquidi 
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eventualmente fuoriusciti da mezzi ed attrezzature di lavoro. 
B) Il presente provvedimento in ordine alla compatibilità ambientale alla LR 43/1990 non precostituisce 
diritti in capo al proponente, né implica condizioni preordinate all’ottenimento di autorizzazioni, con-
cessioni, nulla osta o altri atti occorrenti per l’attuazione del progetto, lasciando impregiudicate tutte le 
necessarie attività tecnico-amministrative occorrenti per la realizzazione del progetto stesso.
C) Ai sensi dell’art. 19, comma 2 della legge regionale 43/1990 e successive modifiche e integrazioni, 
il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e, a cura della Direzio-
ne centrale ambiente, energia e politiche per la montagna, verrà inviato al proponente, trasmesso alle 
autorità individuate ai sensi dell’art. 13 della legge regionale 43/1990, agli organi e uffici competenti 
all’effettuazione dei controlli e delle verifiche prescritti nel presente provvedimento, nonché agli uffici 
che hanno collaborato nell’istruttoria.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI

12_32_1_DGR_1333_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 25 luglio 2012, n. 1333
DLgs. 152/2006; LR 43/1990 - Parere sulla pronuncia di non 
compatibilità ambientale del progetto riguardante l’utilizzazio-
ne idroelettrica dell’impianto San Leopoldo in Comune di Pon-
tebba (VIA431). Proponente: Idroelettrica Fella Srl.

LA GIUNTA REGIONALE
Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modifiche ed integrazioni, recante norme 
in materia ambientale, concernente in particolare il recepimento delle direttive comunitarie 85/337/
CEE, 97/11/CE e 2003/35/CE;
Vista la legge regionale 7 settembre 1990, n. 43, e successive modifiche ed integrazioni, in materia di 
valutazione di impatto ambientale;
Visto il decreto del Presidente della Giunta regionale 8 luglio 1996, n. 0245/Pres., con il quale è stato 
approvato il regolamento di esecuzione della precitata legge regionale 43/1990;
Vista la documentazione agli atti dalla quale risulta in particolare che:
•	  in data 13 ottobre 2011 è pervenuta alla Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la mon-
tagna l’istanza da parte di Idroelettrica Fella srl per l’esame, ai sensi della L.R. 43/1990 e del D.P.G.R. 
n. 0245/Pres. dd. 8 luglio 1996, del progetto riguardante l’utilizzazione idroelettrica dell’impianto San 
Leopoldo in Comune di Pontebba;
•	  in data 31 ottobre 2011 è stata depositata copia dell’annuncio sul quotidiano “Messaggero Veneto” 
di data 21 ottobre 2011 della presentazione dello Studio di impatto ambientale del progetto;
•	  il progetto prevede la costruzione del nuovo impianto idroelettrico di “San Leopoldo- Pontebba” che 
sfrutta le acque in uscita dell’esistente impianto “Malborghetto-San Leopoldo”. La derivazione è previ-
sta sul fiume Fella e le acque raccolte vengono restituite al fiume a seguito di un trasporto in condotta, 
in corrispondenza dell’inizio dell’abitato di Pontebba;
•	  con nota SVIA/37561/VIA/431 del 10 novembre 2011 è stata data comunicazione al proponente 
dell’avvio del procedimento amministrativo;
•	  con ulteriori note sono stati chiesti i pareri collaborativi alla Direzione centrale infrastrutture, mobili-
tà, pianificazione territoriale e lavori pubblici - Servizio infrastrutture di trasporto e comunicazione, alla 
Direzione centrale ambiente energia e politiche per la montagna - Servizio geologico e Servizio idraulica 
- struttura delle infrastrutture civili e dell’idraulica - sede di Udine, alla Direzione centrale risorse rurali, 
agroalimentari e forestali - Servizio caccia, risorse ittiche e biodiversità, all’Ente Tutela Pesca del Friuli 
Venezia Giulia e all’ARPA del Friuli Venezia Giulia.;
Visti in particolare i seguenti pareri espressi dalle autorità sulla documentazione originariamente 
presentata: 
•	  Comune di Pontebba con nota prot. 000141 di data 5 gennaio 2012 - parere favorevole;
•	  ASS n. 3 “Alto Friuli” con nota prot. 36394/11580-36991/11788dip. di data 18 novembre 2011 - ri-
chiesta integrazioni;
•	  Direzione centrale risorse rurali, agroalimentari e forestali, Ispettorato agricoltura e foreste di Udine 
- sede distaccata di Tolmezzo con nota prot. P0074707 di data 17 novembre 2011 - parere favorevole;
Constatato che i pareri della Provincia di Udine, dell’Autorità di Bacino dei fiumi Isonzo, Tagliamen-
to, Livenza, Piave, Brenta - Bacchiglione e del Servizio tutela beni paesaggistici della Direzione centrale 
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ambiente, energia e politiche per la montagna non sono pervenuti;
Visti altresì i seguenti pareri collaborativi sulla documentazione originariamente presentata: 
•	  Direzione centrale ambiente energia e politiche per la montagna, Servizio geologico con nota prot. 
SGEO/38522B/10/AG/249 di data 17 novembre 2011 - richiesta integrazioni;
•	  Direzione Centrale risorse rurali, agroalimentari e forestali, Servizio caccia, risorse ittiche e biodiversi-
tà con nota prot. SCPA/8.6/76480 di data 23 novembre 2011 - nessuna osservazione;
•	  Ente Tutela Pesca del Friuli Venezia Giulia con nota prot. 6274/UTEC di data 23 dicembre 2011 - ri-
chiesta integrazioni;
•	  ARPA del Friuli Venezia Giulia con nota prot. 0000532-P di data 19 gennaio 2012 - richiesta 
integrazioni;
Constatato che i pareri collaborativi del Servizio infrastrutture di trasporto e comunicazione della 
Direzione centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale e lavori pubblici e del Servizio idrau-
lica della Direzione centrale ambiente energia e politiche per la montagna non sono pervenuti;
Rilevato che, a seguito dei pareri suddetti, con nota del Servizio VIA prot. n. SVIA2495VIA/431 del 19 
gennaio 2012 sono state chieste integrazioni documentali ai sensi dell’art. 15 della L.R. 43/1990;
Constatato che in data 20 marzo 2012 il proponente ha presentato la inerente documentazione 
integrativa, la quale è stata trasmessa dal precitato Servizio alle autorità ed ai soggetti che hanno colla-
borato nell’istruttoria al fine di acquisire i rispettivi pareri;
Visti in particolare i seguenti pareri espressi dalle autorità sulla documentazione integrativa presentata: 
•	  Comune di Pontebba con nota prot. 003603 di data 16 maggio 2012 - parere favorevole;
•	  ASS n. 3 “Alto Friuli” con nota prot. 36394/11580-12320/3325dip di data 20 aprile 2012 - parere 
favorevole con prescrizioni;
•	  Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna, Servizio tutela beni paesaggistici 
con nota prot. 17895/1.410 di data 17 maggio 2012 - parere favorevole con prescrizioni;
•	  Autorità di Bacino dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta - Bacchiglione con nota prot. 
949/B.2.11/2 di data 4 giugno 2012 - parere favorevole con prescrizioni;
•	  Direzione centrale risorse rurali, agroalimentari e forestali, Ispettorato agricoltura e foreste di Tol-
mezzo con nota prot. P0031138 di data 27 aprile 2012 - parere favorevole;
Constatato che il parere della Provincia di Udine non è pervenuto;
Visti altresì i seguenti pareri collaborativi sulla documentazione integrativa presentata: 
•	  Direzione centrale ambiente energia e politiche per la montagna, Servizio geologico con nota prot. 
SGEO/14959B/10/AG/249 di data 20 aprile 2012 - parere favorevole;
•	  Direzione centrale risorse rurali, agroalimentari e forestali, Servizio caccia, risorse ittiche e biodiversi-
tà con nota prot. SCPA/8.6/28150 di data 17 aprile 2012 - nessuna osservazione;
•	  Ente Tutela Pesca del Friuli Venezia Giulia con nota prot. 3330/UTEC di data 12 giugno 2012 - parere 
favorevole con prescrizioni;
•	  ARPA del Friuli Venezia Giulia con nota prot. 0006650-P del 2 luglio 2012 - supporto tecnico scientifico;
Constatato che i pareri collaborativi del Servizio infrastrutture di trasporto e comunicazione della 
Direzione centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale e lavori pubblici e del Servizio idrau-
lica della Direzione centrale ambiente energia e politiche per la montagna non sono pervenuti;
Vista la Relazione Istruttoria del Servizio valutazione impatto ambientale di data 27 giugno 2012;
Visto il parere n. VIA/14/2012 relativo alla riunione del 4 luglio 2012, nella quale la Commissione tec-
nico-consultiva VIA ha espresso sul progetto in argomento parere non favorevole, in relazione alla L.R. 
43/1990 in materia di impatto ambientale;
Rilevato che a livello pianificatorio il presente progetto non è attualmente conforme al PRGC vigente 
nel Comune di Pontebba, nel quale vi è un esplicito divieto alla realizzazione di “nuovi interventi edilizi ed 
infrastrutturali anche provvisori” e “qualsiasi attività estranea alla conduzione agricola dei fondi”, tutta-
via lo stesso Comune di Pontebba ha dato parere favorevole all’opera indicando che “in fase di rilascio 
dell’autorizzazione unica dovrà essere prodotto anche l’elaborato che approvato dal Consiglio Comuna-
le, costituirà variante al Piano regolatore generale Comunale”;
Rilevato che la Commissione VIA ha considerato che, per quanto attiene agli impatti sulla compo-
nente acqua:
•	  il regime naturale delle portate non è stato valutato in modo esaustivo e le valutazioni in termini di 
DMV non escludono potenziali impatti a carico delle differenti componenti ambientali interessate, e di 
conseguenza non é possibile quantificare il reale utilizzo e la reale presenza d’acqua all’interno dell’alveo 
nel tratto sotteso;
•	  la proposta di Piano di Tutela delle Acque incentiva implicitamente l’idroelettrico in zona montana, 
laddove gli impatti sulla componente faunistica (ittica) non sono rilevanti, ed invece implicitamente di-
sincentiva l’idroelettrico in zone di fondovalle, come è il caso in oggetto, in cui la fauna ittica dovrebbe 
essere maggiormente presente ed in cui, per certo, le condizioni di portata sono di maggior continuità;
•	 i dati misurati da ARPA inerenti lo stato di qualità del corpo idrico e riportati dal proponente, misurati 
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secondo le metodologie previste dalla normativa, evidenziano uno stato di qualità pari a sufficiente. 
Lo stato ecologico attuale risulta già, in parte, compromesso, probabilmente, dalla presenza antropica 
e si valuta che il corso d’acqua interessato non possa sostenere una riduzione di portata quale quella 
prevista in progetto, in quanto le portate minime misurate dallo stesso proponente, pari a poco più di 
1,0 mc/s, secondo quanto evidenziato dalla proposta di Piano di tutela delle acque, che per quanto non 
vigente riporta delle indicazioni in materia di tutela ambientale, non sono in grado di garantire la so-
pravvivenza e lo sviluppo di comunità animali e vegetali ampie e ben diversificate, già allo stato di fatto; 
•	 in relazione allo stato ecologico del corpo idrico, che non sia possibile garantire con ragionevole cer-
tezza il raggiungimento dello stato di qualità del corpo idrico a “BUONO” entro il 2015, così come previ-
sto quale obiettivo prioritario ed imprescindibile dalla Direttiva 2000/60/CE, tenuto anche conto della 
presenza dello scarico del depuratore di Pontebba;
Considerato, inoltre, che la Commissione nel precitato parere ha ritenuto che:
•	  gli impatti determinati nei confronti della matrice atmosferica non sono stati adeguatamente ap-
profonditi - non vengono individuati i potenziali recettori sensibili nei confronti dell’innalzamento delle 
polveri, né le potenziali azioni ai fini di un eventuale contenimento degli impatti a carico di tale matrice;
•	  risultano approssimative le valutazioni sulla componente acustica, in special modo non è stata forni-
ta la documentazione integrativa richiesta sull’impatto acustico in fase di cantiere;
•	  la valutazione inerente il disturbo arrecato dal traffico addizionale derivante dalle operazioni di can-
tiere viene effettuata a titolo puramente qualitativo, senza indicare i potenziali recettori sensibili in tal 
senso o eventuali operazioni di mitigazione degli impatti;
•	  non sono esplicitati i volumi di scavo previsti e le zone in cui si prevede di depositare temporanea-
mente i materiali;
•	  non è stato fornito, anche se richiesto, un progetto di gestione terre e rocce da scavo, avente i requi-
siti minimi necessari per l’approvazione come previsto dal comma 1, art. 186 del D.Lgs. 152/2006;
•	  non è quantificata la riduzione di superficie boscata in quanto considerata insignificante;
•	  per quanto esplicitamente richiesta e dovuta, il proponente non ha prodotto un’analisi costi - benefici;
•	  non vengono fornite adeguate alternative progettuali in quanto il proponente afferma che la redazio-
ne del progetto ha già escluso a priori numerose alternative risultate ambientalmente peggiorative, eco-
nomicamente svantaggiose o semplicemente irrealizzabili, frutto dell’intero iter progettuale già svolto;
Ritenuto di poter concordare con quanto osservato e proposto dalla suddetta Commissione con il 
precitato parere, e di recepire integralmente nel presente provvedimento il parere medesimo;
Ritenuto, per l’insieme delle motivazioni sopra esposte, in un bilancio complessivo degli impatto in-
dotti in fase di cantiere e in fase di esercizio e delle osservazioni pervenute, di non poter valutare in 
maniera favorevole - relativamente alla valutazione di impatto ambientale di cui alla LR 43/1990 - il 
progetto riguardante l’utilizzazione idroelettrica dell’impianto San Leopoldo in Comune di Pontebba, 
presentato da Idroelettrica Fella srl;
Visto l’art. 19 della L.R. 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni;
Su PROPOSTA dell’Assessore regionale all’ambiente, energia e politiche per la montagna;
all’unanimità,

Delibera
A) Ai sensi della legge regionale 43/1990 in materia di impatto ambientale, per le motivazioni sopra 
esposte, viene giudicato non compatibile con l’ambiente il progetto - presentato da Idroelettrica Fella 
srl - riguardante l’utilizzazione idroelettrica dell’impianto San Leopoldo in Comune di Pontebba.
B) Ai sensi dell’art. 19, comma 2 della legge regionale 43/1990 e successive modifiche e integrazioni, 
il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e, a cura della Dire-
zione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna, verrà inviato al proponente, trasmesso 
alle autorità individuate ai sensi dell’art. 13 della legge regionale 43/1990, nonché agli uffici che hanno 
collaborato nell’istruttoria.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI

12_32_1_DGR_1334_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 25 luglio 2012, n. 1334
DLgs. 152/2006; LR 43/1990 - Parere sulla pronuncia di com-
patibilità ambientale del progetto riguardante l’intervento di 
manutenzione di un tratto del torrente Colvera in Comune di 
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Vivaro, mediante regimazione idraulica finalizzata alla diminu-
zione del rischio idraulico, alla messa in sicurezza dell’abitato 
di Tesis e al mantenimento delle sponde. (VIA430). Proponente 
Ghiaie Dell’Agnese Srl.

LA GIUNTA REGIONALE
Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modifiche ed integrazioni, recante norme 
in materia ambientale, concernente in particolare il recepimento delle direttive comunitarie 85/337/
CEE, 97/11/CE e 2003/35/CE;
Vista la legge regionale 7 settembre 1990, n. 43, e successive modifiche ed integrazioni, in materia di 
valutazione di impatto ambientale;
Visto il decreto del Presidente della Giunta regionale 8 luglio 1996, n. 0245/Pres., con il quale è stato 
approvato il regolamento di esecuzione della precitata legge regionale 43/1990;
Visto il DPR 8 settembre 1997, n. 357, recante il regolamento di attuazione della Direttiva 92/43/
CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna 
selvatiche;
Vista la delibera della Giunta regionale n. 2203 del 21 settembre 2007 recante “Nuovi indirizzi applica-
tivi in materia di valutazione di incidenza”;
Vista la documentazione agli atti dalla quale risulta in particolare che:
•	 in data 26 settembre 2011 è pervenuta alla Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la 
montagna l’istanza da parte di Ghiaie dell’Agnese srl per l’esame, ai sensi della L.R. 43/1990, del D.P.G.R. 
n. 0245/Pres. dd. 8 luglio 1996 e della D.G.Reg. 2203/2007, del progetto riguardante l’intervento di 
manutenzione di un tratto del torrente Colvera in Comune di Vivaro, mediante regimazione idraulica 
finalizzata alla diminuzione del rischio idraulico, alla messa in sicurezza dell’abitato di Tesis e al mante-
nimento delle sponde;
•	 il progetto prevede in particolare la creazione un filone di magra all’interno dell’alveo attivo, accen-
trando così il deflusso delle acque, mediante asporto di materiale litoide che, durante le piene, a partire 
dai regimi di morbida, diminuirà il potere erosivo delle acque lungo le sponde e abbasserà il pelo libero 
con conseguente diminuzione del rischio idraulico;
•	 il progetto in argomento è soggetto alla predetta procedura di valutazione di incidenza in quanto il 
sito interessato si trova nella ZPS “Magredi di Pordenone”;
•	 in data 6 ottobre 2011 è stata depositata copia dell’annuncio sul quotidiano “Il Gazzettino” di data 28 
settembre 2011 della presentazione dello Studio di impatto ambientale del progetto;
•	 in data 20 ottobre 2011 è pervenuta la documentazione a completamento dell’istanza;
•	 con note del 20 ottobre 2011 sono stati chiesti i pareri collaborativi all’ARPA del Friuli Venezia Giulia, 
all’Autorità di Bacino dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione ed al Servizio in-
frastrutture d trasporto e comunicazione della Direzione centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione 
territoriale e comunicazione;
•	 con nota SVIA-35701-VIA/430 del 24 ottobre 2011 è stata data comunicazione al proponente 
dell’avvio del procedimento amministrativo;
Visti in particolare i seguenti pareri espressi dalle autorità sulla documentazione originariamente 
presentata: 
•	 Comune di Vivaro con nota prot. 6858 del 15 dicembre 2011 - parere favorevole con prescrizioni;
•	 Provincia di Pordenone con nota prot. 2011.0082618 del 24 novembre 2011 - parere con richiesta 
integrazioni;
•	 ASS n. 6 “Friuli Occidentale” con Deliberazione n. 1478 del 13 dicembre 2011 - parere favorevole con 
prescrizione;
•	 Servizio caccia, risorse ittiche e biodiversità della Direzione centrale risorse rurali, agroalimentari e 
forestali con nota prot. SCPA/8.6/80758 del 12 dicembre 2011 - parere con richiesta integrazioni;
•	 Servizio tutela beni paesaggistici della Direzione centrale ambiente, energia a politiche per la monta-
gna con nota prot. n. STBP/39880/1.410 del 25 novembre 2011 - parere positivo;
•	 Servizio idraulica della Direzione centrale ambiente, energia a politiche per la montagna - Struttura 
stabile per la difesa del suolo di Pordenone con nota prot. n. SIDR/PN/3961-PN/INO/V del 31 gennaio 
2012 - parere con richiesta integrazioni;
Visto altresì il parere collaborativo sulla documentazione originariamente presentata dell’ARPA del 
Friuli Venezia Giulia, pervenuto con nota prot. 11959/2011/DS/73 del 23 dicembre 2011 - parere con 
osservazioni e richiesta integrazioni;
Constatato che i pareri collaborativi dell’Autorità di Bacino dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, 
Piave, Brenta-Bacchiglione e del Servizio infrastrutture d trasporto e comunicazione della Direzione cen-
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trale infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale e comunicazione non sono pervenuti;
Viste le osservazioni di Legambiente trasmesse con nota del 14 dicembre 2011 e del WWF Italia, Sezio-
ne regionale del Friuli Venezia Giulia trasmesse con nota prot. n. 221 del 19 dicembre 2011;
Rilevato che, a seguito dei pareri suddetti, con nota del Servizio VIA prot. n. SVIA/43479/VIA430 del 
22 dicembre 2011 sono state chieste integrazioni documentali ai sensi dell’art. 15 della L.R. 43/1990;
Constatato che in data 21 febbraio 2012, il proponente ha presentato la inerente documentazione 
integrativa, la quale è stata trasmessa dal precitato Servizio alle autorità ed ai soggetti che hanno colla-
borato nell’istruttoria al fine di acquisire i rispettivi pareri;
Visti in particolare i seguenti pareri espressi dalle autorità sulla documentazione integrativa presentata: 
•	 Comune di Vivaro con nota prot. 2469 del 24 aprile 2012 - conferma parere favorevole;
•	 Provincia di Pordenone con nota prot. 2012.0035205 del 27 aprile 2012 - parere favorevole con 
prescrizioni;
•	 Servizio caccia, risorse ittiche e biodiversità della Direzione centrale risorse rurali, agroalimentari e 
forestali con nota prot. SCPA/8.6/38443 del 29 maggio 2012 - parere negativo;
•	 Servizio idraulica della Direzione centrale ambiente, energia a politiche per la montagna - Struttura 
stabile per la difesa del suolo di Pordenone con nota prot. n. SIDR/PN/21140/VIA/430 del 14 giugno 
2012 - parere con osservazioni e richiesta integrazioni;
Constatato che i pareri dell’ASS n. 6 “Friuli Occidentale” e del Servizio tutela beni paesaggistici della 
Direzione centrale ambiente, energia a politiche per la montagna non sono pervenuti;
Visto altresì il parere collaborativo sulla documentazione integrativa presentata dell’ARPA del Friuli 
Venezia Giulia, pervenuto con nota prot. 5354 del 28 maggio 2012 - parere con osservazioni;
Constatato che i pareri collaborativi dell’Autorità di Bacino dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, 
Piave, Brenta-Bacchiglione e del Servizio infrastrutture d trasporto e comunicazione della Direzione cen-
trale infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale e comunicazione non sono pervenuti;
Viste le osservazioni del WWF pervenute con nota prot. B.4.0 del 25 giugno 2012;
Vista la Relazione istruttoria del Servizio valutazione impatto ambientale di data 3 luglio 2012;
Visto il parere n. VIA/13/2012 relativo alla riunione del 4 luglio 2012, nella quale la Commissione 
tecnico-consultiva VIA ha espresso sul progetto in argomento parere favorevole, in relazione alla L.R. 
43/1990 in materia di impatto ambientale, e al DPR 357/1997 in materia di valutazione di incidenza, 
con le prescrizioni, finalizzate a limitare l’impatto ambientale del progetto in argomento, che di seguito 
si riportano:
1. In sede di progettazione definitiva il proponente dovrà concordare con il Servizio idraulica - Struttura 
stabile per la difesa del suolo di Pordenone la definizione puntuale delle aree in cui dovrà riportare il ma-
teriale litoide, anche alla luce degli indirizzi forniti dalla Delibera n. 240 del 17 febbraio 2012 che indica 
come preferibile la sola movimentazione dei sedimenti;
2. per limitare i disturbi alla fauna i lavori dovranno essere sospesi da fine marzo a settembre;
3. per limitare la propagazione delle polveri il proponente dovrà provvedere a limitare la velocità dei 
mezzi e bagnare lo strato superficiale della viabilità durante il transito dei mezzi stessi;
4. il proponente dovrà prevedere un’idonea manutenzione delle strade percorse dai mezzi di cantiere;
5. il proponente dovrà concordare con la Provincia di Pordenone le modalità per la comunicazione se-
mestrale dei dati inerenti il traffico mezzi, interessante la viabilità di competenza provinciale, legato 
all’impianto di lavorazione;
Rilevato che, come risulta dal menzionato parere della Commissione tecnico-consultiva VIA, le pre-
scrizioni ivi previste tengono conto anche dei pareri formulati dalle autorità e dagli Uffici che hanno 
collaborato all’istruttoria;
Rilevato in particolare che,come risulta dal predetto parere: 
•	 nella documentazione presentata sono rinvenibili, di fatto, gli elementi informativi di cui all’allegato 
VII del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. in materia di valutazione di impatto ambientale e di cui all’Allegato G del 
DPR 357/1997 in materia di valutazione di incidenza;
•	 la documentazione medesima consente di pervenire alla valutazione dell’iniziativa in argomento re-
lativamente a quanto stabilito dalla normativa vigente sotto il profilo dell’impatto ambientale di cui alla 
LR 43/1990 e della valutazione di incidenza di cui al DPR 357/1997;
Considerato che il progetto originariamente presentato prevede l’asporto di 85.000 m3 di mate-
riale su di un tratto di 3 km del torrente Colvera, dal ponte della SP 36 di Arba fino alla confluenza con 
il Meduna, in modo da preservare le sponde dall’erosione ed evitare che le piene interessino la par-
te meridionale dell’abitato di Tesis. Le modalità di realizzazione dell’intervento prevedono comunque 
il mantenimento della sinuosità del filone idrico, sebbene lo stesso venga allontanato dalle sponde. La 
modellistica presentata dal proponente mette in evidenza come i lavori previsti non abbiano ripercus-
sioni a monte dell’area di intervento e come venga ridotta l’altezza del pelo libero dell’acqua nelle sezioni 
critiche;
Rilevato che la Commissione VIA ha considerato che:
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•	 relativamente alle emissioni in atmosfera
•	 il sito è relativamente distante dalle abitazioni e vi è presenza di vegetazione che limita la propa-
gazione delle polveri e del rumore, anche in considerazione el fatto che la movimentazione riguarda 
materiale grossolano con solo una piccola percentuale di particelle fini che comunque ricadranno in 
un area nelle immediate vicinanze del luogo di movimentazione;
•	 per quanto riguarda le piste di cantiere è previsto di limitare la velocità dei mezzi e bagnare lo strato 
superficiale per limitare la propagazione delle polveri durante il transito dei mezzi stessi, ed il disturbo 
prodotto sarà appena percettibile vista la distanza dal centro abitato (500 m da Tesis);

•	 per quanto riguarda il traffico mezzi, verrà utilizzata la viabilità esistente, sia sterrata che asfaltata, 
per arrivare all’impianto di Tauriano. Il Comune di Vivaro conferma che non vi sono problematiche legate 
a questo aspetto ed anche gli ulteriori impianti individuati a seguito delle integrazioni si trovano tutti in 
un’area nelle vicinanze della confluenza tra il Cellina ed il Meduna, e quindi relativamente vicini alla zona 
d’intervento;
Tenuto CONTO che, come si evince dal parere della Commissione VIA, sia la Struttura stabile per la 
difesa del suolo di Pordenone, sia il Comune di Vivaro hanno evidenziato l’esigenza di un intervento di 
manutenzione nel tratto in oggetto, in particolare nell’area presso l’abitato di Tesis;
Considerato, in merito al trasporto solido del corso d’acqua e sul suo relativo deposito, che nella 
Deliberazione n. 240 del 17 febbraio 2012 “Indirizzi per l’individuazione dei corsi d’acqua, o di tratti dei 
medesimi, nei quali è necessaria l’esecuzione degli interventi di manutenzione degli alvei che prevedono 
l’estrazione ed asporto di materiale litoide”, nella cartografia allegata, l’interno corso del torrente Col-
vera viene definito “a completa ricarica” e che in tale tipologia sono consentiti, con degli specifici criteri, 
interventi sia localizzati che estensivi;.
Constatato altresì che, come emerge dal suddetto parere della Commissione VIA risulta che, in 
ordine al parere negativo espresso dal Servizio caccia, risorse ittiche e biodiversità della Direzione cen-
trale risorse rurali, agroalimentari e forestali, esso sia complessivamente dovuto al fatto che le incidenze 
negative sono principalmente legate agli effetti indiretti a carico dei valori tutelati all’interno della ZPS, 
senza però una precisa individuazione e quantificazione né dell’area di interferenza, né della tipologia di 
effetto negativo determinato e pertanto le considerazioni di seguito esplicitate consentono di superare 
tale parere negativo:
•	 l’intervento viene eseguito essenzialmente in alveo dove si riscontra sporadica presenza di vegeta-
zione arbustiva;
•	 le aree golenali intorno all’area dell’intervento non verranno intaccate in quanto le piste previste per il 
trasporto sono già esistenti e praticabili;
•	 a seguito delle integrazioni il proponente ha ribadito il fatto che non verranno interessate formazioni 
a prato stabile né magredili, né che via sia riduzione di vegetazione;
•	 per quanto riguarda la fauna, si prevede la sospensione dei lavori nel periodo da fine marzo a settem-
bre di ogni anno in concomitanza con il periodo riproduttivo della fauna locale;
•	 con la documentazione del 2 luglio 2012 il proponente, a seguito dei pareri pervenuti, ha proposto 
un’alternativa progettuale comprendente il riporto di circa 16.000 m3 di materiale (dei previsti 85.000 
m3 da movimentare) nelle zone individuate nella cartografia allegata, alternativa progettuale con minori 
impatti sul traffico mezzi prodotto dall’attività;
Tenuto CONTO che altresì la Commissione ha valutato le osservazioni del WWF e di Legambiente, 
ed ha ritenuto che, viste per le considerazioni fatte in merito al parere del Servizio caccia, risorse ittiche 
e biodiversità, viste le considerazioni contenute nella proposta di data 2 luglio 2012 e l’individuazione di 
ulteriori quattro impianti in cui conferire il materiale da lavorare, impianti relativamente vicini alla zona 
d’intervento, nonché in considerazione della Deliberazione n. 240 del 17 febbraio 2012, sia possibile 
superare quanto da esse evidenziato;
Riscontrato, come si evince dal parere della Commissione, che è intervenuto in sede di Commissio-
ne VIA il Sindaco del Comune di Vivaro, il quale ha illustrato il rischio di esondazione e quindi la necessità 
della messa in sicurezza idraulica del Comune, segnalando che dopo ogni esondazione vengono erose 
diverse proprietà private limitrofe all’alveo del torrente Colvera;
Rilevato che la Commissione ha considerato in sintesi che:
•	 non si rilevano pareri che escludano la presenza del rischio idraulico;
•	 il corso del torrente necessità di attività di manutenzione finalizzata alla sicurezza idraulica, evidenza 
sottolineata sia dal Comune che dal Servizio competente in materia di idraulica;
•	 la Delibera n°240/2012 individua l’area a completa ricarica;
•	 alternative che considerino anche riporti nelle aree di erosione non sono state presentate durante la 
fase istruttoria, ma sono pervenute in data 2 luglio 2012;
•	 l’incidenza è riferita a possibili effetti indiretti all’interno della ZPS senza precisazione dei medesimi;
Considerato che l’insieme delle prescrizioni proposte sono finalizzate a limitare l’impatto ambien-
tale e l’incidenza del progetto in argomento tramite una serie di azioni mirate e coordinate aventi per 
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obiettivo il controllo sistematico dei principali fattori di impatto potenziale;
Ritenuto di poter concordare con quanto osservato e proposto dalla suddetta Commissione con il 
precitato parere, e di recepire integralmente nel presente provvedimento il parere medesimo, ivi com-
prese le inerenti prescrizioni;
Ritenuto, per l’insieme delle motivazioni sopra esposte, di poter valutare in maniera favorevole - rela-
tivamente alla valutazione di impatto ambientale di cui alla LR 43/1990 ed alla valutazione di incidenza 
di cui al DPR 357/1997 - il progetto come indicato nell’alternativa progettuale presentata in data 2 lu-
glio 2012 riguardante l’intervento di manutenzione di un tratto del torrente Colvera in Comune di Vivaro, 
mediante regimazione idraulica finalizzata alla diminuzione del rischio idraulico, alla messa in sicurezza 
dell’abitato di Tesis e al mantenimento delle sponde, presentato da Ghiaie dell’Agnese srl, con le suddet-
te prescrizioni, finalizzate a limitare l’impatto ambientale del progetto medesimo;
Ricordato che il presente provvedimento in ordine alla compatibilità ambientale alla LR 43/1990 
ed al DPR 357/1997 non precostituisce diritti in capo al proponente, né implica condizioni preordinate 
all’ottenimento di autorizzazioni, concessioni, nulla osta o altri atti occorrenti per l’attuazione del pro-
getto, lasciando impregiudicate tutte le necessarie attività tecnico-amministrative occorrenti per la re-
alizzazione del progetto stesso;
Visto l’art. 19 della L.R. 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni;
Su PROPOSTA dell’Assessore regionale all’ambiente, energia e politiche per la montagna;
all’unanimità,

Delibera
A) Ai sensi della legge regionale 43/1990 in materia di impatto ambientale e del DPR 357/1997 in 
materia di valutazione di incidenza, per le motivazioni sopra esposte, viene giudicato compatibile con 
l’ambiente il progetto - presentato da Ghiaie dell’Agnese srl - come indicato nell’alternativa progettuale 
presentata in data 2 luglio 2012 riguardante l’intervento di manutenzione di un tratto del torrente Col-
vera in Comune di Vivaro, mediante regimazione idraulica finalizzata alla diminuzione del rischio idrauli-
co, alla messa in sicurezza dell’abitato di Tesis e al mantenimento delle sponde.
Al fine di limitare l’impatto ambientale vengono previste le prescrizioni di seguito riportate: 
1. In sede di progettazione definitiva il proponente dovrà concordare con il Servizio idraulica - Struttura 
stabile per la difesa del suolo di Pordenone la definizione puntuale delle aree in cui dovrà riportare il ma-
teriale litoide, anche alla luce degli indirizzi forniti dalla Delibera n. 240 del 17 febbraio 2012 che indica 
come preferibile la sola movimentazione dei sedimenti;
2. per limitare i disturbi alla fauna i lavori dovranno essere sospesi da fine marzo a settembre;
3. per limitare la propagazione delle polveri il proponente dovrà provvedere a limitare la velocità dei 
mezzi e bagnare lo strato superficiale della viabilità durante il transito dei mezzi stessi;
4. il proponente dovrà prevedere un’idonea manutenzione delle strade percorse dai mezzi di cantiere;
5. il proponente dovrà concordare con la Provincia di Pordenone le modalità per la comunicazione se-
mestrale dei dati inerenti il traffico mezzi, interessante la viabilità di competenza provinciale, legato 
all’impianto di lavorazione.
B) Il presente provvedimento in ordine alla compatibilità ambientale alla LR 43/1990 ed al DPR 
357/1997 non precostituisce diritti in capo al proponente, né implica condizioni preordinate all’otte-
nimento di autorizzazioni, concessioni, nulla osta o altri atti occorrenti per l’attuazione del progetto, 
lasciando impregiudicate tutte le necessarie attività tecnico-amministrative occorrenti per la realizza-
zione del progetto stesso;
C) Ai sensi dell’art. 19, comma 2 della legge regionale 43/1990 e successive modifiche e integrazioni, 
il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e, a cura della Direzio-
ne centrale ambiente, energia e politiche per la montagna, verrà inviato al proponente, trasmesso alle 
autorità individuate ai sensi dell’art. 13 della legge regionale 43/1990, agli organi e uffici competenti 
all’effettuazione dei controlli e delle verifiche prescritti nel presente provvedimento, nonché agli uffici 
che hanno collaborato nell’istruttoria.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI

12_32_1_DGR_1335_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 25 luglio 2012, n. 1335
Riduzione del canone demaniale relativo all’estrazione di ma-
teriali litoidi a seguito di esigenze di ripristino dell’officiosità di 
corsi d’acqua nell’area montana della Regione.
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LA GIUNTA REGIONALE
VISTA la legge regionale 3 luglio 2002, n. 16, “Disposizioni relative al riassetto organizzativo e funzionale 
in materia di difesa del suolo e di demanio idrico”;
CONSIDERATO che, l’art. 57, comma 4, della predetta L.R. 16/2002, prevede che la Giunta regionale, 
in relazione a esigenze di ripristino dell’officiosità dei corsi d’acqua nell’area montana della Regione, può 
fissare canoni inferiori a quelli vigenti, con limite inferiore pari a zero, individuando altresì i tratti dei corsi 
d’acqua dove detti canoni trovano applicazione;
CONSIDERATO che nell’area montana del territorio regionale, numerosi corsi d’acqua manifestano la 
naturale tendenza alla sedimentazione di rilevanti quantità di materiale litoide in alveo, in conseguenza 
al regime idrologico e alle caratteristiche geolitoliche dei rispettivi bacini idrografici;
RAVVISATA pertanto la necessità di favorire l’asporto di sedimenti dalle suddette tratte fluviali, con 
l’obiettivo generale del ripristino dell’officiosità degli alvei e della tutela dei territori limitrofi, laddove in-
terventi finanziati dall’Amministrazione regionale, per le medesime finalità, risulterebbero molto onerosi 
per l’Amministrazione stessa, e di impegno finanziario maggiore rispetto agli introiti dei corrispondenti 
canoni demaniali;
RITENUTO che l’applicazione di canoni ridotti ai sensi del citato art. 57, comma 4, della L.R. 16/2002, 
favorisce iniziative volte l’asporto di materiali litoidi dai corsi d’acqua di cui trattasi, a vantaggio delle 
finalità sopraddette;
RAVVISATA altresì l’opportunità, in ordine alle medesime finalità di ripristino dell’officiosità dei corsi 
d’acqua nella zona montana, di prevedere l’abbattimento del canone demaniale al valore nullo, ai sensi 
del medesimo art. 57, comma 4, della L.R. 16/2002, nei casi in cui, contestualmente all’esecuzione di 
opere pubbliche di qualsiasi natura, per effetto del contratto ovvero di accordi tra gli enti coinvolti, l’ap-
paltatore sia tenuto ad effettuare il prelievo e l’asporto di materiale litoide dai corsi d’acqua di cui sopra, 
secondo le modalità e per i quantitativi stabiliti dall’Amministrazione regionale;
VISTA la propria delibera n. 2076 dd. 29 agosto 2005 con cui sono state applicate riduzioni percentuale 
ai vigenti canoni demaniali relativi al prelievo di materiali litoidi, lungo alcuni tratti di corsi d’acqua e 
relativi affluenti che di seguito si riporta l’elenco:
•	 torrente Cellina, a monte dello sbarramento di Ponte Antoi (Barcis);
•	 torrente Meduna, a monte della traversa di Ponte Maraldi;
•	 fiume Tagliamento, a monte dello sbarramento di Caprizzi;
•	 torrente Degano, a monte del ponte di Muina;
•	 torrente But, a monte del ponte di Zuglio;
•	 torrente Chiarsò, a monte del ponte in località Piedim (Arta Terme)
•	 fiume Fella, a monte del ponte che conduce a Raccolana;
•	 torrente Raccolana, a monte del ponte della strada provinciale, in località Raccolana;
•	 torrente Resia, a monte del ponte della strada proveniente da Prato di Resia;
•	 torrente Aupa, a monte del ponte in località Pradis;
•	 torrente Torre, a monte del ponte in località Vedronza;
VISTA la propria delibera n. 240 dd. 17 febbraio 2012 con la quale è stato approvato il documento 
“Indirizzi per l’individuazione dei corsi d’acqua, o di tratti dei medesimi, nei quali è necessaria l’esecu-
zione degli interventi di manutenzione degli alvei che prevedono l’estrazione ed asporto di materiale 
litoide”datato 24 novembre 2011;
PRESO ATTO che tutti i corsi d’acqua dei bacini idrografici sottesi individuati dalla delibera 2076/2005 
sono classificati ai sensi della delibera 240/2012 come “tratti a completa ricarica” o “tratti a ricarica 
parzialmente alterata”, e pertanto sono ammessi tutti gli interventi stabiliti dalla delibera 240/2012, che 
prevedono l’estrazione ed asporto di materiale litoide;
PRESO ATTO, che per questi corsi d’acqua le eventuali operazioni di prelievo e di trasporto di materiale 
risultano particolarmente onerose a causa delle caratteristiche morfologiche, le difficoltà di accesso e la 
rilevante distanza dalle zone di prevalente impiego;
RITENUTO, per i motivi anzidetti, di estendere la riduzione di percentuale sui canoni demaniali prevista 
nella delibera 2076/2005 a tutti i corsi d’acqua appartenenti ai bacini idrografici ivi indicati e non solo 
agli affluenti;
VISTA la cartografia allegata, denominata “Carta dei corsi d’acqua soggetti a riduzione di canone dema-
niale e relativo all’estrazione di materiale litoidi”, che identifica tutti i corsi d’acqua attualmente censiti 
dal Servizio idraulica della Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna, ed appar-
tenenti ai bacini idrografici ivi indicati;
Su PROPOSTA dell’Assessore regionale all’ambiente, energia e politiche per la montagna,
all’unanimità,

DELIBERA
1. In applicazione dell’art. 57, comma 4, della legge regionale 3 luglio 2002 n. 16, sono applicate le se-
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guenti riduzioni percentuale sui vigenti canoni demaniali relativi al prelievo di materiali litoidi, sui corsi 
d’acqua di seguito indicati:

•	 torrente Cellina e tutti i corsi d’acqua appartenenti al bacino idrografico sotteso dalla se-
zione dello sbarramento di Ponte Antoi (Barcis);

80%

•	 torrente Meduna e tutti i corsi d’acqua appartenenti al bacino idrografico sotteso dalla 
sezione della traversa di Ponte Maraldi,;

80%

•	 fiume Tagliamento e tutti i corsi d’acqua appartenenti al bacino idrografico sotteso dalla 
sezione dello sbarramento di Caprizzi;

70%

•	 torrente Degano e tutti i corsi d’acqua appartenenti al bacino idrografico sotteso dalla 
sezione del ponte di Muina;

70%

•	 torrente But e tutti i corsi d’acqua appartenenti al bacino idrografico sotteso dalla sezione 
del ponte di Zuglio;

70%

•	 torrente Chiarsò e tutti corsi d’acqua appartenenti al bacino idrografico sotteso dalla se-
zione del ponte in località Piedim (Arta Terme);

70%

•	 fiume Fella e tutti i corsi d’acqua appartenenti al bacino idrografico sotteso dalla sezione 
del ponte che conduce a Raccolana;

70%

•	 torrente Raccolana e tutti i corsi d’acqua appartenenti al bacino idrografico sotteso dalla 
sezione del ponte della strada provinciale, in località Raccolana;

70%

•	 torrente Resia e tutti i corsi d’acqua appartenenti al bacino idrografico sotteso dalla sezio-
ne del ponte della strada proveniente da Prato di Resia;

70%

•	 torrente Aupa e tutti i corsi d’acqua appartenenti al bacino idrografico sotteso dalla sezio-
ne del ponte in località Pradis;

70%

•	 torrente Torre e tutti i corsi d’acqua appartenenti al bacino idrografico sotteso dalla sezio-
ne del ponte in località Vedronza;

70%

2. Nei casi di esecuzione di opere pubbliche di qualsiasi natura, laddove, per effetto del contratto, ovvero 
di accordi tra gli enti coinvolti, l’appaltatore sia tenuto ad effettuare il prelievo e l’asporto di materiali 
litoidi dai corsi d’acqua di cui all’art. 1, secondo le modalità e per i quantitativi indicati dall’Amministra-
zione regionale, il canone demaniale è pari a zero;
3. che la cartografia allegata, quale parte integrante alla presente deliberazione, denominata “Carta 
dei corsi d’acqua soggetti a riduzione di canone demaniale e relativo all’estrazione di materiale litoidi”, 
identifica tutti i corsi d’acqua attualmente censiti dalla dal Servizio idraulica della Direzione centrale 
ambiente, energia e politiche per la montagna, ed appartenenti ai bacini idrografici ivi indicati;
4. di dare mandato alla struttura competente di pubblicare sul portale regionale la cartografia di cui al 
punto precedente;
5. La presenta Delibera sostituisce la Delibera n. 2076 dd. 29 agosto 2005.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI
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12_32_1_DGR_1339_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 25 luglio 2012, 
n. 1339. (Estratto)
Comune di Ruda: conferma di esecutività della deliberazione 
consiliare n. 6 del 18.04.2012, di approvazione della variante 
n. 23 al Piano regolatore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE
omissis

all’unanimità,

delibera
1. di confermare l’esecutività della deliberazione consiliare del comune di RUDA n. 6 del 18.4.2012, di 
approvazione della variante n. 23 al Piano regolatore generale comunale;
2. omissis

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI

2_32_1_DGR_1340_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 25 luglio 2012, 
n. 1340. (Estratto)
Comune di Campoformido: conferma di esecutività della deli-
berazione consiliare n. 2 del 03.04.2012, di approvazione della 
variante n. 68 al Piano regolatore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE
omissis

all’unanimità,

delibera
1. di ritenere le riserve vincolanti, espresse con propria deliberazione n. 2567 del 22.12.2011 in merito 
alla variante n. 68 al Piano regolatore generale comunale del comune di CAMPOFORMIDO, superate 
dall’introduzione di modifiche e dalla proposizione di verifiche e motivazioni a sostegno di specifiche 
previsioni di variante, disposte con la deliberazione comunale consiliare n. 2 del 3.4.2012;
2. di confermare l’esecutività della suddetta deliberazione consiliare n. 2 del 3.4.2012, di approvazione 
della variante n. 68 al Piano regolatore generale comunale del comune di Campoformido;
3. omissis

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI

12_32_1_DGR_1342_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 25 luglio 2012, 
n. 1342. (Estratto)
Comune di Cavasso Nuovo: conferma di esecutività della deli-
berazione consiliare n. 20 del 25.05.2012, di approvazione della 
variante n. 10 al Piano regolatore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE
omissis
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all’unanimità,

delibera
1. di confermare l’esecutività della deliberazione consiliare del comune di CAVASSO NUOVO n. 20 del 
25.5.2012, di approvazione della variante n. 10 al Piano regolatore generale comunale;
2. omissis

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI

12_32_1_DGR_1353_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 25 luglio 2012, n. 1353
Programma regionale di finanziamento in materia di politiche 
di sicurezza per l’anno 2012 previsto dall’art. 4 , comma 1, della 
LR 9/2009 (Disposizioni in materia di politiche di sicurezza e 
ordinamento della polizia locale). Approvazione definitiva.

LA GIUNTA REGIONALE
Visto l’articolo 4 comma 1, della legge regionale 29 aprile 2009, n. 9, (Disposizioni in materia di poli-
tiche di sicurezza e ordinamento della polizia locale) che prevede che annualmente la Giunta regionale 
approvi il Programma regionale di finanziamento in materia di sicurezza;
Evidenziato che, ai sensi del medesimo articolo 4, comma 1, lettere a), d) ed f) della suddetta l.r. 
9/2009, con tale Programma vengono definiti, oltre alle situazioni di criticità in ambito regionale con 
riferimento alle politiche della sicurezza, alla qualità della vita, all’ordinata e civile convivenza, anche gli 
interventi relativi a progetti locali di Comuni, Province ed altri soggetti pubblici in materia di sicurezza, 
nonché le priorità, la quantificazione delle risorse, i criteri e le modalità di finanziamento degli interventi;
Considerata l’ampia adesione degli enti locali alle progettualità finanziate con il Programma regio-
nale di finanziamento in materia di sicurezza per l’anno 2009, approvato con DGR n 1631 del 9 luglio 
2009 e con il Programma regionale di finanziamento in materia di sicurezza per l’anno 2010, approvato 
con DGR n. 1442 del 21 luglio 2010 ed integrato con DGR n. 1937 del 30 settembre 2010; 
Ritenuto di promuovere nuovamente i progetti proposti dagli enti locali volti a fornire un’efficace 
risposta alle situazioni di criticità rilevate sul territorio, mediante il sostegno a iniziative che si pongono 
in continuità con quelle già intraprese con i precedenti Programmi;
Ritenuto altresì di promuovere, in prospettiva della prossima scadenza del regime transitorio di applica-
zione dell’art. 10 - escluso il comma 5, lettere b) e c) della l.r. 9/2009 - anche lo sviluppo delle gestioni asso-
ciate per lo svolgimento dei servizi di polizia locale rispondenti ai criteri di organizzazione ritenuti adeguati a 
garantire migliori condizioni di sicurezza sul territorio regionale secondo le previsioni della citata l.r. 9/2009;
Richiamata la propria deliberazione n. 976 del 31 maggio 2012 con la quale è stato approvato, in via 
preliminare, il Programma regionale di finanziamento in materia di sicurezza per l’anno 2012;
Considerato che per l’approvazione definitiva del Programma regionale di finanziamento in materia 
di sicurezza, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, della l.r. 9/2009, deve essere acquisito il parere del Consi-
glio delle Autonomie Locali e della Commissione consiliare competente; 
Visto il parere favorevole sul medesimo Programma regionale di finanziamento in materia di sicurezza 
per l’anno 2012 espresso dal Consiglio delle Autonomie Locali nella seduta del 20 giugno 2012 e dalla V 
Commissione permanente del Consiglio regionale nella seduta del 10 luglio 2012;
Ritenuto, pertanto, di deliberare l’approvazione definitiva del Programma regionale di finanziamento 
in materia di sicurezza per l’anno 2012;
su PROPOSTA dell’Assessore regionale alle attività produttive delegato alla polizia locale e sicurezza
all’unanimità,

Delibera
1. di approvare, in via definitiva, la proposta di Programma regionale di finanziamento in materia di sicu-
rezza per l’anno 2012 (allegato A) con i relativi moduli per le domande di finanziamento (allegati B e C) 
che formano parte integrante e sostanziale del presente atto;
2. La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI
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ALLEGATO A 

PROGRAMMA REGIONALE DI FINAZIAMENTO IN MATERIA DI SICUREZZA 

ANNO 2012 

 

I SEZIONE 
 

Analisi delle situazioni di criticità in materia di sicurezza, qualità della vita e dell'ordinata e civile 
convivenza rilevate sul territorio regionale - articolo 4, comma 1, lettera a) della legge regionale 
29 aprile 2009, n. 9 -. 

Come previsto dall'articolo 4 della legge regionale 29 aprile 2009 n. 9, l'analisi delle situazioni di criticità 
che investono il territorio regionale sotto il profilo della qualità della vita e dell'ordinata e civile 
convivenza rappresenta una tappa fondamentale nella stesura del Programma regionale di 
finanziamento con il quale, annualmente, la Regione individua le azioni da intraprendere sul territorio in 
materia di sicurezza.. 
Lo strumento che sin dalla stesura del primo Programma è sempre stato considerato come il più utile 
allo scopo è l'analisi dei dati relativi all'andamento dei fenomeni criminali sul territorio regionale; tali 
dati, infatti, costituiscono sicuramente l'indice più importante per valutare le condizioni di sicurezza 
della Regione Friuli Venezia Giulia nonché per programmare in maniera efficace gli ambiti di intervento 
e le modalità operative più idonee a garantire standard sempre più elevati in tale settore. 
Anche per l'anno 2012, quindi, l'analisi delle situazioni di criticità che interessano il territorio regionale 
sul piano della sicurezza sarà basata fondamentalmente su tali dati, non solo per favorirne il raffronto 
con quelli relativi agli anni precedenti, ma anche perchè i dati utilizzati per l'analisi godono di 
attendibilità privilegiata e sono frutto di rilevazioni attuate sul territorio dalle Forze di Polizia che vi 
operano.  
Grazie alle azioni intraprese con i Programmi di finanziamento in materia di sicurezza approvati a partire 
dall'anno 2009, si è instaurato, tra la Regione Friuli Venezia Giulia e gli organismi periferici dello Stato 
che svolgono un ruolo di primo piano nel campo dell'ordine e della sicurezza pubblica, un clima di 
collaborazione e di scambio informativo che ha a portato da un lato, a sviluppare congiuntamente 
iniziative mirate sul piano della sicurezza e dall'altro, ad un proficuo scambio di informazioni sulle 
problematiche che interessano tale settore con particolare riguardo ai fenomeni di criminalità diffusi sul 
territorio regionale. 
Ci si riferisce, in particolare, ai progetti sviluppati congiuntamente tra la Regione e le Prefetture 
territoriali, finanziati con i Programmi già approvati negli anni precedenti, nell'ambito dei quali le 
Prefetture-UTG coinvolte si sono impegnate a trasmettere alla Regione Friuli Venezia Giulia i dati sulla 
criminalità in possesso del Ministero dell'Interno e interessanti il territorio regionale, non solo per 
consentire la verifica dei risultati conseguiti con i progetti finanziati, ma anche per le finalità che qui 
interessano di monitorare l'andamento della criminalità e calibrare quindi gli interventi da proporre con 
il programma annuale di finanziamento in materia di sicurezza.1 
Un tanto, senza tuttavia tralasciare ulteriori spunti di riflessione traibili da fonti altrettanto qualificate e 
utili a fornire una migliore definizione delle caratteristiche di determinate fattispecie delittuose, con 
particolare riferimento alla qualità soggettiva degli autori e delle vittime nonchè agli ambiti territoriali e 
agli ambienti di maggiore diffusione delle singole fattispecie criminose.2  

1 I dati utilizzati per la presente analisi e riferiti al periodo 1.1.2011.--31.12.2011, così come i dati relativi al periodo 1.1.2010 - 
31.12.2010, utilizzati per il raffronto, sono stati tutti forniti dalle Prefetture territoriali e provengono dal Ministero 
dell'Interno. - Dipartimento della pubblica sicurezza  -. Centro elaborazione dati interforze. 

2 In particolare, si veda il Discorso inaugurale dell'anno giudiziario 2012 del Presidente della Corte d'Appello di Trieste. 
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I dati analizzati con riferimento al biennio 2010/2011 e riferiti a tutto il territorio regionale mostrano un 
andamento della criminalità particolare: a fronte di un generale calo dei reati registrato nell'anno 2010, 
che confermava il trend degli anni precedenti, nel 2011, dopo un primo semestre in cui l'andamento si 
era stabilizzato, si è assistito ad un considerevole aumento della criminalità.3 
Riferendo però i dati su base provinciale, l'andamento della criminalità relativo al periodo 
1.1.2010/30.06.2011 risulta diversificato; a fronte di un costante calo dei reati nella Provincia di Udine, 
si registra nella Provincia di Trieste, dopo un trend positivo nell'anno 2010, un nuovo aumento già nel 
primo semestre 2011. Risulta invece costante, anche se lieve, l'aumento della criminalità nelle due 
Province di Pordenone e Gorizia. Con riferimento, infine, al secondo semestre 2011, in tutte e quattro le 
Province si registra un aumento dei reati. 
Nella tabella sottostante sono riportati i dati analitici di tutti i delitti registrati negli anni 2010 e 2011, 
suddivisi per semestre e per provincia: 
 

Provincia 1O SEM 
2010 

2O SEM 
2010 TOT 2010 1O SEM 

2011 
2O SEM 

2011 TOT 2011 

UDINE 7611 7392 15003 7147 8234 15381 
TRIESTE 4778 4397 9175 4540 4981 9521 

PORDENONE 3718 3755 7473 3835 4373 8208 
GORIZIA 2573 2581 5154 2603 2714 5317 
TOTALE 

REGIONE FVG 18680 18125 36805 18125 20302 38427 

 

A livello regionale, quindi, ma anche nelle singole Province, si è registrato un aumento della criminalità; 
infatti dai 36.805 delitti commessi nell'anno 2010 si è passati ai 38.427 commessi nell'anno 2011, con 
un aumento percentuale quindi del 4,4% su base annua.4 
Come emerge dalla tabella sopra riportata, ad incidere in modo significativo sull'aumento registrato ha 
contribuito il numero dei delitti commessi nel secondo semestre 2011. 
I dati sulla criminalità analizzati e forniti dal Ministero dell'Interno comprendono un ampio spettro di 
delitti tra i quali i più significativi, per l'allarme sociale che suscitano o comunque per il numero elevato 
di fattispecie rilevate, sono i furti, i reati in materia di stupefacenti, le rapine, le violenze sessuali ma 
anche i danneggiamenti, le lesioni, le minacce e le ingiurie. 
Nella sottostante tabella si riportano i dati relativi agli anni 2010 e 2011,  anche suddivisi per Provincia e 
semestri, di alcune fattispecie delittuose ritenute tra quelle che suscitano maggiore allarme sociale.5 
 
 
 
 

3 Un tanto si evince dalle elaborazioni  del CED fornite dal Ministero dell'Interno. I dati trasmessi consentono un'analisi 
particolarmente completa e rappresentativa dell'andamento della criminalità sul territorio regionale posto che i dati 
medesimi, riferiti ad ogni semestre, risultano aggiornati dopo il termine dei semestri stessi. L'analisi basata su tali dati 
appare quindi parzialmente diversa rispetto a quella elaborata dalla Corte d'Appello che opera un confronto della 
criminalità, tra gli anni 2010 e 2011, considerando però i dati del 2° semestre 2012 solo in proiezione, cioè non effettivi. I 
dati tratti dall'elaborato vengono tuttavia considerati come necessario strumento di interpretazione e approfondimento 
qualificati della situazione rappresentata.

4 Vedasi anche l'articolo apparso sul Messaggero Veneto del 23 dicembre 2011 relativo alla presentazione del bilancio 
dell'attività dei Carabinieri nell'anno 2011. L'aumento del 3% riportato dall'articolo, peraltro, riguarda solo l'attività dei 
Carabinieri. 

5 Secondo quanto riportato nel discorso inaugurale dell'anno giudiziario 2012 della Corte d'Appello di Trieste che cita, tra i 
delitti che suscitano maggior allarme sociale, anche in termini di incidenza sulla cosiddetta sicurezza percepita, i reati di 
natura predatoria e quelli legati al traffico di stupefacenti (pag. 14).
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TOTALE DELITTI 

 

TRIESTE 
 
Anno 2010 
9175 
Anno 2011  
9521 

UDINE 
 
Anno 2010 
15003 
Anno 2011 
15381 

PORDENONE 
 

Anno 2010 
7473 
Anno 2011 
8208 

GORIZIA 
 
Anno 2010 
5154 
Anno 2011 
5317 

REGIONE 
FVG 

Anno 2010 
36805 
Anno 2011 
38427 

2010 
1o semestre 
2o semestre 

 
2106 
2258 

 
3817 
4311 

 
1908 
2037 

 
1060 
1278 

FU
RT

I 

2011 
1o semestre 
2o semestre 

 
2110 
2549 

 
3959 
4863 

 
1912 
2571 

 
1069 
1387 

 
Anno 2010 

18775 
 

Anno 2011 
20420 

2010 
1o semestre 
2o semestre 

 
30 
36 

 
31 
30 

 
11 
18 

 
9 
6 

RA
PI

N
E 

2011 
1o semestre 
2o semestre 

 
35 
35 

 
18 
43 

 
20 
26 

 
16 
9 

 
Anno 2010 

171 
 

Anno 2011 
202 

2010 
1o semestre 
2o semestre 

 
10 
7 

 
20 
19 

 
10 
7 

 
11 
9 

VI
O

LE
N

ZE
 

SE
SS

U
AL

I 

2011 
1o semestre 
2o semestre 

 
13 
8 

 
12 
11 

 
8 

10 

 
4 
2 

 
Anno 2010 

93 
 

Anno 2011 
68 

2010 
1o semestre 
2o semestre 

 
83 
64 

 
75 
47 

 
31 
32 

 
88 
44 

ST
U

PE
FA

CE
N

T
I 

2011 
1o semestre 
2o semestre 

 
56 
42 

 
57 
77 

 
32 
31 

 
40 
35 

 
Anno 2010 

464 
 

Anno 2011 
370 

 
Tra tutti i delitti analizzati spicca in particolare il dato che riguarda i furti che, come emerge dalla tabella 
riportata, nell'anno 2011 registrano un aumento considerevole nel secondo semestre e un aumento del 
8,7% su base annua. Tali delitti, peraltro, rappresentano più del 50% dei delitti commessi in Regione e 
sono quelli che, più di ogni altro, incidono sull'aumento complessivo della criminalità.  
La tendenza all'aumento dei furti rappresenta, inoltre un dato costante in tutte e quattro le province 
della Regione6 e ciò, non solo su base annua, ma anche confrontando i semestri corrispondenti dei 
diversi anni, diversamente dalle altre fattispecie riportate nella tabella che presentano andamenti 
diversificati sia a livello provinciale, che temporale.  
Così ad esempio le rapine che nel 2011 risultano complessivamente aumentate, rispetto all'anno 
precedente, nelle Province di Pordenone, Gorizia e Trieste e si presentano invece sostanzialmente stabili 
nella Provincia di Udine. 
Contrariamente, risulta positivo il dato che riguarda le violenze sessuali e i delitti connessi agli 
stupefacenti che, a livello regionale, registrano entrambi un calo nell'anno 2011 rispetto all'anno 

6 Vedasi anche l'articolo apparso sul Gazzettino del 28 Dicembre 2011 relativo all'attività svolta dalla Questura di Udine nel 
2011 che conferma l'aumento di furti, in controtendenza rispetto ad altre fattispecie criminose in diminuzione o stabili,  
nonchè l'articolo già citato apparso sul Messaggero Veneto del 23 dicembre 2011 con il quale si riferisce del continuo 
aumento dei furti nelle abitazioni, nei negozi e centri commerciali caratterizzati, soprattutto nella zona del Pordenonese e 
della Bassa Friulana, da fenomeni di migrazione delinquenziale dal vicino Veneto.  
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precedente. La tendenza alla diminuzione che emerge su base regionale, si conferma poi, per le violenze 
sessuali, nelle Province di Gorizia e Udine; in controtendenza, invece, le Province di Trieste e Pordenone 
che registrano un lieve aumento. 
Per quanto attiene, infine, ai delitti connessi agli stupefacenti, a fronte di un calo nelle Province di 
Trieste e Gorizia, si riscontra un lieve aumento nella Provincia di Udine ed una sostanziale stabilità nella 
Provincia di Pordenone. 
Al di là del dato meramente numerico delle fattispecie delittuose considerate, ulteriori specificazioni 
sulle caratteristiche dei delitti sono traibili dalla relazione per l'Inaugurazione dell'anno Giudiziario 2012 
della Corte d'Appello di Trieste. 
Secondo quanto riportato nella predetta analisi, i reati di natura predatoria (in particolare furti e rapine) 
vedono tra i loro autori in prevalenza nomadi ed extracomunitari non integrati nel tessuto sociale e privi 
di occupazione; sono state anche condotte a termine importanti operazioni di contrasto che hanno 
portato all'arresto di vere e proprie bande criminali (composte anche da cittadini italiani, oltre che 
stranieri) dediti a furti in appartamento e rapine in istituti bancari.  
Sul fronte delle rapine poi, si registra un aumento di quelle commesse sulla pubblica via, nelle quali sono 
ricompresi anche gli scippi, soprattutto ai danni di soggetti anziani che risultano le principali vittime. 
Per quanto concerne i reati connessi allo spaccio ed al traffico degli stupefacenti, le attività investigative 
compiute sul territorio hanno consentito di attribuirne il controllo in misura prevalente a stranieri (nord 
africani per l'hashish, albanesi per la cocaina) pur evidenziando anche collegamenti della criminalità con 
sodalizi campani per il controllo di canali di immissione di importanti quantitativi di hashish. Sul fronte 
del consumo, si registra una crescita costante negli ultimi anni con forte domanda di sostanze 
sintetiche, come l'ecstasy, reperibili facilmente nella vicina Slovenia o provenienti dall'Olanda.  
Tra le fattispecie delittuose analizzate dal Ministero dell'Interno meritano particolare attenzione, per 
l'elevato numero di casi registrati, anche i danneggiamenti. Tale reato, seppur in lieve calo nell'anno 
2011 rispetto all'anno precedente (5029 casi nel 2011 contro i 5101 del 2010) a livello regionale, risulta 
essere la fattispecie più ricorrente dopo i furti; a livello provinciale, a fronte di un calo a Trieste e Gorizia, 
si registra un aumento dei casi a Pordenone e Udine.  
Importante anche il numero di alcuni delitti contro la persona e la libertà individuale come le lesioni 
dolose e le minacce, ma anche delle ingiurie, per i quali si registra un aumento nell'anno 2011 a livello 
regionale, fatta eccezione, a livello provinciale, per la Provincia di Udine che registra un lieve calo delle 
fattispecie rilevate.  
Le fattispecie da ultimo analizzate, pur concretandosi in reati che forse incidono meno sul senso di 
sicurezza percepito suscitando quindi minor allarme sociale rispetto ad altri che più frequentemente 
sono oggetto anche di attenzione mediatica, denotano tuttavia un aumento della violenza e di una 
tensione a livello sociale che meritano attenzione. 
Nella tabella sottostante sono riassunti i dati relativi ai delitti analizzati, confrontati con quelli dell'anno 
2010 e suddivisi per provincia con le fattispecie di reato in diminuzione sottolineate.  
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 ANNO TRIESTE UDINE PORDENONE GORIZIA REGIONE 
FVG 

2010 1322 2088 989 702 5101 
Danneggia- 

menti 2011 1135 2179 1031 684 5029 

2010 258 335 166 151 910 
Lesioni 

2011 339 334 225 169 1067 

2010 297 415 260 190 1162 
Minacce 

2011 359 350 278 194 1181 

2010 289 403 233 175 1100 
Ingiurie 

2011 347 388 285 189 1209 

 

Rilevanti per il numero di casi registrati e per l'andamento crescente, sia a livello regionale (da 1240 nel 
2010 a 1488 del 2011) che provinciale, anche le truffe e le frodi informatiche. Anche se contenuto nei 
numeri, ma in aumento su tutto il territorio regionale, il fenomeno della contraffazione di marchi e 
prodotti industriali riconducibili, secondo l'analisi della Corte d'Appello, soprattutto a soggetti 
appartenenti all'etnia cinese e cingalese. 
Dalla stessa relazione emerge anche che tra i reati contro la persona, il fenomeno legato agli omicidi, 
ha assunto connotazioni tali da far escludere qualsiasi collegamento con la criminalità organizzata o con 
quella di tipo mafioso. In merito al fenomeno della criminalità organizzata sul territorio, se da un lato 
non sono state evidenziate forme di criminalità riconducibili all'associazione di tipo mafioso, dall'altro 
esistono riscontri della presenza di organizzazioni criminali transnazionali che operano prevalentemente 
sulla rotta balcanica soprattutto nei settori del traffico delle auto rubate, del traffico di stupefacenti e 
armi e della tratta di esseri umani.7 
Infine, sul piano dei fenomeni delittuosi registrati sul territorio merita un cenno quello 
dell'immigrazione clandestina e delle fattispecie di reato riconducibili a cittadini stranieri. Se 
sotto il primo aspetto si può dire sostanzialmente stabile e ridimensionato il numero di clandestini 
rintracciati (per lo più soggetti venutisi a trovare in situazioni di clandestinità a seguito di mancata 
regolarizzazione del permesso di soggiorno) e calato il numero di arresti in danno ai "passeurs",8 
dall'altro sono emerse alcune problematiche connesse alla presenza stabile di cittadini extracomunitari 
in Regione quali: la potenziale presenza tra i musulmani di elementi collegati a organizzazioni 
integraliste islamiche, episodi di risse causate per futili motivi accentuata dall'assunzione smodata di 
alcool nei locali pubblici e l'occupazione di lavoratori privi di permesso di soggiorno.  
Da ultimo, è emersa anche la presenza sul territorio regionale di gruppi delinquenziali, alcuni dei quali 
organizzati su base etnica (albanesi, kosovari, moldavi e magrebini) dediti al traffico di stupefacenti, ai 
furti nelle abitazioni e ai furti di veicoli ed attrezzature soprattutto edili.  

7 Vedi discorso inaugurale dell'anno giudiziario 2012 della Corte d'Appello di Trieste pagg. 17-18.
8 Vedi discorso inaugurale dell'anno giudiziario 2012 della Corte d'Appello di Trieste pagg. 16 ove peraltro è chiarito che 

l'analisi è basata solo su dati  relativi alla sola attività dell'Arma dei Carabinieri rilevati fino al 31.08.2011 e analizzati in 
proiezione fino al 31.12.2011.
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Infine, è doveroso segnalare come rispetto a tutti i delitti denunciati la percentuale di quelli per cui si 
hanno presunti autori noti9 sia piuttosto esigua: attorno al 20,6 % a livello regionale nel 2011 (7924 
delitti con presunti autori noti su 38427 delitti commessi). La percentuale scende poi attorno al 5,1 %, 
sempre a livello regionale, con riferimento ai soli reati di furto che, come detto, sono la fattispecie 
delittuosa più ricorrente e in crescita, nonchè attorno al 6,4 % per i danneggiamenti che seguono, per 
entità numerica, i furti. I dati del 2011, suddivisi per provincia, sono riassunti nella tabella che segue. 
 

TRIESTE UDINE PORDENONE GORIZIA REGIONE FVG 

Furti  
4659 

Furti  
8822 

Furti  
4483 

Furti  
2456 

Furti  
20420 

Presunti autori 
noti 
303 

Presunti autori 
noti 
402 

Presunti autori 
noti 
257 

Presunti autori 
noti 
89 

Presunti autori 
noti 

1051 
Danneggiamenti  

1135 
Danneggiamenti  

2179 
Danneggiamenti  

1031 
Danneggiamenti  

684 
Danneggiamenti  

5029 
Presunti autori 

noti 
119 

Presunti autori 
noti 
95 

Presunti autori 
noti 
60 

Presunti autori 
noti 
49 

Presunti autori 
noti 
323 

Conclusivamente, da quanto emerge dai dati analizzati, se da un lato si può affermare che nel territorio 
regionale vi è un grado di delinquenza che non raggiunge i livelli di criticità presenti in altre realtà del 
paese, dall'altro non si può tralasciare di evidenziare un aumento della criminalità nell'anno 2011, 
concentrato soprattutto nel secondo semestre dell'anno, dovuto soprattutto al forte incremento dei 
furti. 
Nell'individuare le politiche di sicurezza da sostenere con il nuovo programma per l'anno 2012, dovranno 
quindi essere privilegiati gli interventi che mirano ad un efficace contrasto di quelle fattispecie 
delittuose, in primis i reati predatori e i danneggiamenti, più diffuse e in crescita soprattutto negli ambiti 
territoriali che, per la particolare posizione geografica o per le caratteristiche economico-sociali, sono 
più esposti al perpetrarsi di tali fattispecie. 
Peraltro, con riferimento a tali fattispecie delittuose, che sono già state oggetto di esame negli anni 
trascorsi, si sono già registrati i primi risultati derivanti dall'installazione dei sistemi di videosorveglianza 
nei Comuni, realizzati con i finanziamenti regionali già erogati, che hanno consentito di individuare 
diversi autori di furti e danneggiamenti, ma che sono soprattutto deputati a spiegare effetti a livello di 
prevenzione.  
Oggi, data la situazione piuttosto diversificata sul territorio in relazione alle singole tipologie di reato 
registrate, ma anche tenendo conto dell'esiguità delle risorse a disposizione, dovuta prevalentemente al 
momento economico sfavorevole, pare quanto mai opportuno privilegiare e sostenere quelle iniziative 
che si dimostrino come le più idonee per le esigenze e le particolarità locali. 
Già nell'anno 2011 si sono favorite iniziative che hanno interessato realtà territoriali circoscritte e che 
presentavano peculiari criticità in relazione a determinate fattispecie criminose sostenendo lo sviluppo 
del coordinamento e di sinergie operative tra le Forze di Polizia dello Stato e Locali mediante il 
finanziamento di appositi Patti locali per la sicurezza. Gli effetti delle citate iniziative si esplicheranno 
negli anni 2012 e 2013 essendo i patti di durata biennale. 
Per l'anno in corso, invece, si ritiene che gli obiettivi sopra enunciati possano essere perseguiti 
sostenendo finanziariamente progetti di iniziativa degli enti locali che si propongano di contrastare e 
prevenire, nel territorio di riferimento, fenomeni delittuosi diffusi o eventi che comunque incidono 

9 Fonte Ministero dell'Interno-Dipartimento della Pubblica Sicurezza-Centro elaborazione dati interforze (CED).
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negativamente sul senso di sicurezza. Da un lato quindi si intende proseguire nell’attività di formazione 
ed informazione a favore delle fasce deboli della popolazione (giovani, anziani e donne) e per 
contrastare il bullismo. Dall’altro si continuerà a migliorare l'operatività delle polizie locali, dotandole di 
supporti strumentali adeguati, e l’organizzazione delle strutture anche mediante l’incentivazione delle 
forme collaborative per lo svolgimento dei servizi adeguate ai requisiti che la l.r.9/2009 individua come 
necessari a garantire migliori condizioni di sicurezza sul territorio. 
Con il Programma regionale di finanziamento in materia di sicurezza per l'anno 2012 verranno quindi 
sostenute le progettualità che, a livello locale, abbiano ad oggetto: 
- manutenzione straordinaria degli impianti di videosorveglianza obsoleti, nonché realizzazione di nuovi 

impianti per gli enti che negli anni passati non avevano beneficiato di appositi finanziamenti; 
-  realizzazione e adeguamento di impianti di difesa passiva nelle sedi delle polizie locali; 
-  interventi a favore delle fasce deboli della popolazione; 
- incentivazione delle forme collaborative per lo svolgimento dei servizi di polizia locale adeguate ai 

requisiti della l.r.9/2009. 
 

 
 

II SEZIONE 
 

Interventi relativi a progetti locali di Comuni e Province in materia di sicurezza - articolo 4, 
comma 1, lettera d) e articolo 14 della L.R. n. 9/2009 -. 
 
1. Obiettivi  

La II Sezione del presente Programma disciplina i finanziamenti per la realizzazione di progetti locali 
proposti da Comuni singoli o associati e dalle Province volti a favorire migliori condizioni di sicurezza 
sul territorio di riferimento, a prevenire i fenomeni di violenza giovanile e a tutelare le fasce deboli 
della popolazione maggiormente esposte a fenomeni di criminalità. 
 

2. Interventi finanziabili 

Sono finanziabili i seguenti interventi: 
a. interventi infrastrutturali di seguito elencati in ordine di priorità:  

(1) manutenzione straordinaria degli impianti di videosorveglianza e relativi collegamenti: 
- realizzati dagli enti locali anche in parte con i contributi regionali erogati con la legge 

regionale 14 agosto 2008 n. 9 a condizione che: 
o gli enti beneficiari del contributo erogato abbiano rendicontato le spese sostenute; 
o gli impianti siano conformi alle specifiche tecniche della Protezione civile; 
o l'intervento da realizzare non sia coperto da garanzia del fornitore/installatore al 

momento dell'approvazione definitiva della presente delibera.  
 - realizzati dagli enti locali anteriormente all'anno 2008;  

(2) realizzazione di impianti di videosorveglianza e relativi collegamenti nel territorio degli enti 
che non hanno realizzato impianti con i finanziamenti erogati ai sensi della citata l.r. n. 
9/2008 e del Programma regionale di finanziamento in materia di sicurezza relativo all'anno 
2009; 

(3) realizzazione, messa a norma e adeguamento di impianti antintrusione ed antincendio, 
installazione di grate, inferriate, persiane blindate, porte corazzate ed altri dispositivi di 
difesa passiva per le sedi dei comandi di polizia locale situati nel territorio di enti che non 
hanno beneficiato di contributi per i medesimi interventi in attuazione del Programma 
regionale di finanziamento in materia di sicurezza per l'anno 2010 (salvo quanto previsto 
all’ultimo periodo del paragrafo 8.a.). 
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I progetti di cui ai numeri (1) e (2) devono tener conto: 
- delle specifiche tecniche della Protezione civile diramate con nota n. 14320/1.6.1 del 22 

settembre 2008 della Direzione centrale pianificazione territoriale, autonomie locali e sicurezza, 
in relazione agli analoghi interventi finanziati con la L.R. n. 9/2008 e richiamata con il 
Programma regionale di finanziamento in materia di sicurezza per l'anno 2009.  

- della circolare n. 558/SICPART/421.2/70/224632 del 02 marzo 2012 del Ministero dell’Interno 
avente per oggetto “sistemi di videosorveglianza in ambito comunale – direttiva”; 

- delle disposizioni vigenti in materia di protezione dei dati personali; 
 
b. interventi a favore delle fasce deboli della popolazione di seguito elencati in ordine di priorità:  

(1) prevenzione e contrasto ai fenomeni di bullismo e vandalismo e sviluppo dell'educazione alla 
legalità mediante corsi di autodifesa per i giovani con eventuali iniziative di formazione e 
comunicazione (incontri e predisposizione di opuscoli) in collaborazione con la Polizia Locale 
e/o le Forze di Polizia dello Stato anche nelle scuole; 

(2) interventi a favore di persone maggiormente esposte a fenomeni di criminalità e al rischio 
dell'incolumità personale mediante iniziative di formazione e comunicazione (incontri e 
predisposizione di opuscoli) a favore degli anziani, in collaborazione con la Polizia Locale e/o 
le Forze di Polizia dello Stato finalizzati a informare sulle modalità di prevenzione dei rischi; 

(3)  corsi di autodifesa per le donne. 
Per tali interventi è fatto obbligo di stampare, in prossimità del logo degli enti beneficiari, su 
tutto il materiale di divulgazione ed informazione all'utenza, il logo della Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia con la dicitura "Iniziativa realizzata con il contributo della Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia" seguita dalla denominazione del Servizio regionale competente 
in materia di polizia locale e sicurezza. La grandezza del logo non deve essere inferiore a quella 
degli enti beneficiari dei contributi. Un esemplare della documentazione deve essere inviata al 
Servizio regionale medesimo. 

 

3.Definizioni  

Ai fini di quanto previsto al paragrafo 2.a. per manutenzione straordinaria si intendono tutti gli 
interventi di revisione finalizzati a migliorare il valore, la prestazione nonché la durata e/o l'affidabilità 
del sistema o di una parte di esso compreso l’adeguamento degli impianti realizzati ante 2008 alle 
specifiche tecniche indicate nello stesso paragrafo 2.a.. 

 

4. Beneficiari 

Possono presentare domande di finanziamento: 
-  Comuni e Province singoli; 
- forme collaborative tra gli enti locali per la gestione associata del servizio di polizia locale (di seguito 

denominate forme collaborative) tra cui si comprendono le Unioni di Comuni.  
 

5. Esclusioni  

Non saranno ammesse domande di finanziamento presentate: 
a. da enti locali che nel corso degli anni 2009-2012 siano receduti da forme collaborative per la 

gestione associata del servizio di polizia locale senza aderire ad altra analoga forma collaborativa, 
salvo che siano in possesso dei requisiti di cui all’art. 10, comma 2 della L.R. n. 9/2009; 
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b. da enti locali singolarmente se la domanda ha ad oggetto il medesimo intervento richiesto dalla 
forma collaborativa di cui i medesimi enti fanno parte. 
 

 

6. Modalità di presentazione della domanda 

I soggetti interessati all'erogazione del finanziamento presentano alla Presidenza della Regione, 
Servizio polizia locale e sicurezza con sede a Udine, via Sabbadini n. 31, apposita domanda utilizzando 
il modulo allegato B alla presente delibera. Le domande devono pervenire entro e non oltre il 60° 
giorno dall'approvazione definitiva della presente delibera tramite posta elettronica certificata 
all'indirizzo s.polizialocale.sicurezza@certregione.fvg.it, via fax, o per raccomandata A.R.. Nel caso di 
spedizione tramite raccomandata, ai fini del rispetto del termine, fa fede il timbro postale di 
spedizione, purché la raccomandata pervenga all’ufficio protocollo del Servizio polizia locale e 
sicurezza entro e non oltre i 15 giorni successivi alla scadenza del termine. In aggiunta all'invio della 
domanda nei modi sopra descritti, al solo fine dell’attribuzione del punteggio di cui al paragrafo 7.b. 
numero (4) potrà: 
- entro i 10 giorni successivi all’invio della domanda nei modi sopra descritti, essere eseguita la 

registrazione del Corpo/Servizio nel sistema informativo regionale della polizia locale (SIPOL) del 
portale delle autonomie locali; 

- entro ulteriori 5 giorni essere compilata la scheda Corpo/Servizio nel medesimo sistema ed inviata la 
stessa domanda in allegato utilizzando l'apposita funzione. 

La domanda deve contenere l'illustrazione dei progetti che si intendono realizzare con la descrizione 
delle criticità su cui si intende intervenire, il fabbisogno rilevato con i costi stimati, le modalità e la 
tempistica di realizzazione, oltre ad ogni altro dato richiesto per l'attribuzione dei punteggi.  
La domanda deve essere sottoscritta dal legale rappresentante dell'ente richiedente o, in caso di 
forma collaborativa, dal legale rappresentante dell'ente capofila, che riceverà l'erogazione e dovrà 
contenere l'indicazione dei Comuni interessati alla realizzazione dei progetti. Per gli interventi di cui al 
paragrafo 2.a., la domanda presentata dovrà contenere la dichiarazione che gli enti che saranno 
interessati dagli interventi sono nelle condizioni previste dal medesimo paragrafo 2.a. 
Per le forme collaborative dovrà essere allegata alla domanda copia della convenzione per lo 
svolgimento in forma associata del servizio di polizia locale vigente al momento della presentazione 
della domanda. 

 

7. Criteri per la concessione dei contributi 

I contributi sono concessi mediante procedura valutativa a graduatoria prevista dall'articolo 36, 
comma 2, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e diritto d'accesso) e successive modifiche e integrazioni.  
Per gli interventi di cui ai paragrafi 2.a e 2.b. le risorse saranno destinate a soddisfare nell’ordine 
l’intervento numero (1)  fino ad esaurimento,  l’intervento numero (2) fino ad esaurimento e, se ancora 
disponibili l’intervento numero (3). 
Ai fini della formazione della graduatoria si applicano i seguenti punteggi in base ai dati in possesso 
dei richiedenti alla data di presentazione della domanda: 
a. attribuzione di punteggio in base al rapporto tra operatori di polizia locale e popolazione 

residente, tenuto conto della previsione: 
- dell’art. 10, comma 5 lettera a) della l.r. 9/2009 (Comuni), secondo il seguente calcolo: 
 n. operatori x 1000 / popolazione residente  
- dell’art. 10, comma 6 della l.r. 9/2009 (Province), secondo il seguente calcolo: 

  n. operatori x20000 / popolazione residente  
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e moltiplicando i rispettivi  risultati ottenuti (arrotondati alle prime due cifre decimali) per 5. 
b. attribuzione di punteggio in base ai seguenti criteri: 

(1) forme collaborative conformi all'articolo 10, comma 2 e all'articolo 14, 
comma 5, lettera a) della L.R. n. 9/2009, Comuni capoluogo di 
provincia singoli o associati e Province; 

  punti  11

(2) Comuni singoli o associati che hanno costituito il Corpo di polizia 
locale con almeno 8 operatori;  

    punti    10

(3) altre forme collaborative per la gestione associata del servizio di polizia 
locale; 

 punti   8

(4) invio della domanda anche attraverso il sistema informatico SIPOL; punti     7 
(5) partecipazione ai corsi di formazione organizzati dalla Scuola per la 

polizia locale del Friuli Venezia Giulia. 
       punti    6 

In riferimento al numero (5), il punteggio è attribuito qualora almeno un operatore dell'ente 
singolo richiedente o di uno degli enti che faccia parte della forma collaborativa richiedente 
abbia partecipato ad almeno un corso per ciascuno degli anni 2010 e 2011 ovvero a due corsi in 
una delle citate annualità. 
 

La determinazione delle unità operative deve farsi con riferimento alla figure professionali assunte 
con contratto di lavoro dipendente a tempo indeterminato. I rapporti di lavoro a tempo parziale sono 
considerati in relazione all'orario di lavoro effettivamente svolto (es. 2 operatori con contratto di 
lavoro a tempo parziale di 18 ore settimanali ciascuno, costituiscono 1 unità operativa). Qualora l’ente 
richiedente sia una forma collaborativa si considerano gli operatori e la popolazione complessivi di 
tutti gli enti che ne fanno parte. 
 
c. assegnazione di punteggi per la qualità degli interventi proposti tenendo conto della loro 

adeguatezza in relazione alle criticità evidenziate:     
(1) interventi infrastrutturali (paragrafo 2.a.) da 0 a 3 punti; 
(2) interventi a favore delle fasce deboli della popolazione (paragrafo 2.b.) da 0 a 3 punti. 

  
In caso di parità di punteggio finale le domande verranno soddisfatte in relazione al maggior numero 
di residenti. 
I contributi erogati devono essere utilizzati per l'esecuzione dell'intervento conformemente a quanto 
indicato all'atto della presentazione della domanda.  
Successivamente all'approvazione della graduatoria non sono ammesse modifiche che comportino 
variazioni di spesa tra ciascuno dei sei interventi previsti nel paragrafo 2. Sono ammesse variazioni 
nell'ambito di ciascun intervento previa autorizzazione del Servizio regionale competente e purchè tali 
variazioni non comportino modifiche sostanziali al progetto. Nel caso di variazione non ammessa o 
non autorizzata l'Amministrazione regionale procede alla revoca del contributo erogato per 
l’intervento interessato dalla variazione. 
Ai fini dell'istruttoria il Servizio regionale competente provvede per una sola volta a richiedere agli 
interessati la documentazione mancante, ovvero ulteriori informazioni. I beneficiari sono tenuti a 
fornire quanto richiesto entro il termine inderogabile di 10 giorni dalla data di ricevimento della 
richiesta a pena di archiviazione della domanda.  

 

8. Modalità di attuazione e misura del contributo 

Ai sensi dell'articolo 4, comma 4, della legge regionale 29 aprile 2009 n. 9, con successiva 
deliberazione la Giunta regionale approva la graduatoria ripartendo le risorse.  
I progetti presentati sono finanziati secondo l'ordine decrescente di graduatoria e di priorità previsto 
nel paragrafo 7 ed entro i seguenti limiti massimi per ogni beneficiario: 
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a. interventi di cui al paragrafo 2.a. in base al numero di unità operative appartenenti alla polizia 
locale dell’ente o della forma collaborativa richiedente, al momento della presentazione della 
domanda secondo i limiti massimi indicati nella seguente tabella: 

 
 

 interventi di cui al paragrafo 2.a. 
 numero operatori n.(1) n.(2) n.(3) 
- fino a 7  €  20.000,00 €  25.000,00 €    5.000,00
- da 8 a 15  €  25.000,00 €  30.000,00 €    7.000,00
- oltre 15  €  30.000,00 €  40.000,00 €  9.000,00

  

La determinazione delle unità operative deve farsi con riferimento a quanto previsto nel 
precedente paragrafo 7.a.  
L’ente che nell’anno 2010 ha beneficiato di contributi per gli interventi di cui al paragrafo 2.a. 
numero (3) e che per esaurimento delle risorse disponibili aveva ottenuto un finanziamento 
inferiore all’importo massimo indicato nella precedente tabella, potrà presentare domanda e, se 
utilmente collocato in graduatoria, beneficiare del contributo costituito dalla differenza tra quanto 
previsto con il presente Programma e quanto  ottenuto nel 2010.  

b. interventi di cui al paragrafo 2.b.: 
- Province, Comuni capoluogo di provincia e loro forme collaborative                          €  7.000,00 
- enti singoli e forme collaborative con popolazione complessiva 

superiore a 10.000 abitanti                 €  4.000,00 
- enti singoli e forme collaborative con popolazione complessiva  

fino a 10.000 abitanti                                €  3.000,00 
La ripartizione del contributo tra gli interventi indicati nella domanda è lasciata alla scelta del 
richiedente. 

Il contributo erogato non può comunque superare l'ammontare richiesto. Nel caso di domanda 
ammessa a contributo di importo superiore ai limiti sopra indicati, l'eventuale spesa eccedente rimane 
a carico dell'ente beneficiario. 
Eventuali economie di spesa possono essere utilizzate fino ad esaurimento nell’ambito dello stesso 
intervento. 

 
9. Spese ammissibili 

Ai sensi dell'articolo 36 della legge regionale n. 7/2000, si considerano ammissibili a finanziamento le 
spese riferite ad attività realizzate successivamente alla data di presentazione della domanda e fino al 
31 dicembre 2014. 

 

10. Concessione del contributo e modalità di rendicontazione 

Con decreto del Direttore del Servizio regionale competente si procederà alla liquidazione dell’intero 
contributo concesso previa comunicazione, da parte del beneficiario, di avvio di almeno uno degli 
interventi finanziati e qualora previsto, del codice CUP nonchè previa registrazione con compilazione 
dell’apposita scheda Corpo/Servizio nel sistema informatico SIPOL (eccetto i Comuni che non 
dispongono di Polizia Locale). 
I soggetti beneficiari del contributo devono presentare la rendicontazione delle spese sostenute con il 
contributo regionale nelle forme previste dall'articolo 42 della L.R. n. 7/2000, entro e non oltre il 
termine del 28 febbraio 2015. Fino alla scadenza del suddetto termine di rendicontazione, 
l'Amministrazione regionale eseguirà periodici monitoraggi sullo stato di attuazione dei progetti 
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finanziati con il presente Programma: la partecipazione degli enti beneficiari alle attività di 
monitoraggio ed una migliore tempistica della rendicontazione rispetto al termine sopra indicato, 
costituiranno elementi valutabili ai fini dell'erogazione di ulteriori finanziamenti nell'ambito dei 
Programmi annuali di finanziamento in materia di sicurezza di cui all'articolo 4 della L.R. n. 9/2009. 

 
11. Revoca dei contributi concessi  

a. Casi di revoca comuni a tutti i beneficiari  
L'Amministrazione regionale provvede alla revoca totale o parziale dei contributi concessi con il 
presente Programma secondo i seguenti criteri. 
(1) revoca parziale (in relazione all’intervento modificato): modifiche non ammesse o non 

autorizzate ai sensi del penultimo periodo del paragrafo 7;  
(2) revoca parziale (fino ad un massimo del 20% del contributo concesso) mancato 

adempimento dell'obbligo di cui all’ultimo periodo del paragrafo 2.b.; 
(3) revoca totale o parziale (dei contributi relativi all’intervento non rendicontato) in caso di 

mancata rendicontazione entro i termini previsti dal paragrafo 10. 
 

b. Casi di revoca per le forme collaborative costituite anteriormente all'entrata in vigore 
della l.r. 9/2009 o costituite successivamente ma non conformi agli art. 10. comma 2 
(almeno 8 operatori) e art. 14, comma 5, lettera a) (durata di sei anni) della stessa l.r. 
9/2009 
L'Amministrazione regionale provvede alla revoca totale o parziale dei contributi concessi con il 
presente Programma secondo i seguenti criteri. 
(1) revoca totale del contributo relativo a ciascun intervento: cessazione naturale, scioglimento 

anticipato delle forme collaborative e/o recesso del capofila che si verifichi prima della 
rendicontazione di ciascun intervento finanziato con il contributo erogato, salvo che con lo 
scioglimento della forma collaborativa almeno uno degli enti partecipanti alla forma 
collaborativa entri a far parte di altra forma collaborativa in attuazione della L.R. n. 9/2009; 

(2) revoca parziale: recesso di enti dalle forme collaborative prima della rendicontazione  di 
ciascun intervento finanziato. In tal caso l'Amministrazione regionale procede alla 
rideterminazione del contributo concesso e alla revoca della quota di contributo relativa agli 
enti recedenti, salvo che il recesso sia determinato dalla partecipazione ad altra forma 
collaborativa in attuazione della L.R. n. 9/2009; 
Per il calcolo della quota si provvede, con riferimento al momento della presentazione della 
domanda, proporzionalmente al numero: 
- di unità operative appartenenti alla polizia locale dell'ente che recede o, in caso di assenza 

di operatori di polizia locale, della popolazione residente nel Comune dell'ente che recede 
se la restituzione ha ad oggetto i contributi ricevuti per la realizzazione degli interventi di 
cui al paragrafo 2.a.; 

- della popolazione residente nel Comune dell'ente che recede se la restituzione ha ad 
oggetto i contributi ricevuti per la realizzazione degli interventi di cui al paragrafo 2.b.. 

Qualora non si proceda a revoca dei contributi o il contributo venga rideterminato, resta in ogni 
caso fermo l'obbligo di utilizzare i contributi non revocati per le finalità per le quali sono stati 
erogati . 
Il mantenimento dei contributi è in ogni caso subordinato alla conferma da parte del 
beneficiario della completa realizzazione e rendicontazione degli interventi richiesti e finanziati.  
 

c. Casi di revoca per le forme collaborative costituite dopo l’entrata in vigore della l.r. 
9/2009 e conformi agli artt. 10. comma 2 (almeno 8 operatori) e 14, comma 5 lettera a) 
(durata di sei anni) della stessa legge regionale 
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Nel caso di scioglimento o recesso anticipato dalle convenzioni prima del termine di sei anni, 
l'Amministrazione regionale procede alla revoca totale o parziale dei contributi erogati con i 
seguenti criteri: 
 
 
(1) contributi già rendicontati (parte capitale) 

In caso di scioglimento della forma collaborativa o di recesso anticipato di enti: ciascuna 
amministrazione uscente è tenuta alla restituzione pro quota dei contributi ricevuti: Tale 
quota è calcolata in ragione di 1/6 per ciascun anno di scioglimento o di recesso anticipato 
rapportato per ciascuna amministrazione ad una somma ottenuta dividendo i contributi 
ricevuti con il presente Programma dalla forma collaborativa, per la popolazione residente 
della medesima e moltiplicata per la popolazione residente di ciascuna amministrazione 
uscente secondo la seguente formula:  
 

1/6 x Numero anni di 
recesso              o 
scioglimento 
anticipato  

x Contributi concessi 
anno 2012/ totale 
popolazione forma 
collaborativa 

x popolazione di 
ciascun ente uscente

 
(2) contributi non ancora rendicontati (parte capitale e corrente) 

- revoca totale del contributo relativo a ciascun intervento in caso di: 
o scioglimento della forma collaborativa o recesso del capofila; 
o recesso di altri enti che determini il venir meno dei requisiti previsti dall'articolo 10, 

comma 2, della L.R. n. 9/2009 della forma collaborativa;  
-  revoca parziale del contributo relativo a ciascun intervento in caso di recesso di enti che 

non determini il venir meno dei requisiti previsti dall'articolo 10, comma 2, della L.R. n. 
9/2009 della forma collaborativa. In tal caso l'Amministrazione regionale procede alla 
rideterminazione del contributo concesso e alla revoca della quota di contributo relativa 
agli enti recedenti calcolata in base alla popolazione di ciascun ente che recede secondo la 
seguente formula: 

 
totale contributo concesso anno 2012/ 
totale popolazione forma collaborativa 

x popolazione ente recedente 
 

 
Qualora si proceda alla rideterminazione dei contributi concessi, resta comunque fermo 
l'obbligo di utilizzare i contributi non revocati per le finalità per le quali sono stati erogati. ll 
mantenimento dei contributi è in ogni caso subordinato alla conferma da parte del 
beneficiario della completa realizzazione e rendicontazione del progetto richiesto e 
finanziato. 

Ai fini di quanto previsto dal presente paragrafo 11.c la popolazione considerata è quella 
dichiarata al momento della presentazione della domanda.  

 
 
 
 
 
 
 



138 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 8 agosto 2012 32

III SEZIONE 
 

Articolo 4, comma 2, lettera h) e articolo 14 della L.R. n. 9/2009. Interventi finalizzati a favorire la 
gestione associata dei servizi di polizia locale.  
 
1. Obiettivo  

 
La III Sezione del programma disciplina gli incentivi allo svolgimento associato dei servizi di polizia 
locale per garantirne una miglior efficienza, efficacia ed economicità e assicurare più alti livelli di 
sicurezza urbana sul territorio regionale, favorendo l'aggregazione delle strutture di polizia locale 
conformemente ai requisiti ex L.R. n. 9/2009. Si è tenuto conto che la normativa regionale citata, al 
termine del periodo transitorio fissato per il 31 dicembre 2012, sarà pienamente applicabile dal 1° 
gennaio 2013 e che, in applicazione della suddetta normativa, le forme di incentivazione e sostegno 
promosse dalla Regione saranno rivolte a favorire l’istituzione delle gestioni associate di polizia locale 
conformi ai requisiti previsti dalla legge regionale medesima ed a supportare i Corpi ed i Servizi 
regolarmente costituiti. 

 
 
2. Interventi finanziabili 

 
Costituiscono oggetto di incentivo le spese correnti  per la gestione ed il funzionamento ordinario delle 
forme collaborative per lo svolgimento associato del servizio di polizia locale esercitato in tutte le sue 
funzioni, conformi ai requisiti dell’articolo 10, comma 2, e dell’articolo 14, comma 5, lett. a) della L.R. n. 
9/2009 (otto operatori e durata minima di sei anni). Tali spese possono riguardare, a titolo 
esemplificativo: 
- la gestione e manutenzione dei veicoli, delle strumentazioni e delle attrezzature in dotazione alla 

gestione associata di polizia locale (es. assicurazione, tassa circolazione, carburante, manutenzione 
ordinaria e straordinaria delle dotazioni, materiali di consumo per il funzionamento delle 
strumentazioni ed attrezzature); 

- la gestione materiale ed il funzionamento ordinario della sede dell'Ufficio Comune/Comando 
intercomunale (es, spese per utenze e connessioni, acquisto di cancelleria e materiale di consumo, 
spese gestionali varie) 

- l'acquisto di modulistica (es. verbali, registri), prontuari e testi di consultazione professionale e 
abbonamenti riviste professionali; 

- vestiario, comprese le dotazioni, e gestione dell'armamento; 
- spese postali e/o di notifica di atti e provvedimenti adottati; 
 
 

3. Beneficiari  
 
Possono beneficiare degli incentivi i Comuni e le Province singoli che intendano costituire, con 
decorrenza dal 1° gennaio 2013, o da una data anteriore purchè successiva all'approvazione 
definitiva della presente delibera, forme collaborative per la gestione associata del servizio di 
polizia locale conformi ai requisiti dell'articolo 10, comma 2, e dell'articolo 14, comma 5, lettera a) della 
L.R. n. 9/2009 (otto operatori e durata minima di sei anni). 
 
 

4. Modalità di presentazione della domanda 
 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 139 328 agosto 2012

Gli enti interessati all'erogazione degli incentivi presentano alla Presidenza della Regione, Servizio 
polizia locale e sicurezza con sede a Udine, via Sabbadini n. 31, apposita domanda utilizzando il 
modulo allegato C alla presente delibera. Le domande devono pervenire entro e non oltre il 60° giorno 
dall'approvazione definitiva della presente delibera tramite posta elettronica certificata all'indirizzo 
s.polizialocale.sicurezza@certregione.fvg.it, via fax, o per raccomandata A.R.. Nel caso di spedizione 
tramite raccomandata, ai fini del rispetto del termine, fa fede il timbro postale di spedizione, purché la 
raccomandata pervenga all’ufficio protocollo del Servizio polizia locale e sicurezza entro e non oltre i 
15 giorni successivi alla scadenza del termine.  
La domanda deve essere sottoscritta dal legale rappresentante dell'ente richiedente, che riceverà 
l'erogazione e dovrà contenere l'indicazione della popolazione residente dell'ente medesimo al 
momento della presentazione della domanda e l’indicazione degli enti che parteciperanno alla forma 
collaborativa nonchè la dichiarazione che il numero di operatori della nuova forma collaborativa al 
momento della costituzione della stessa sarà di almeno 8 unità. La determinazione delle unità 
operative deve farsi con riferimento a quanto prescritto nel paragrafo 7 della II sezione. Dopo la 
presentazione della domanda, gli enti che parteciperanno alla forma collaborativa potranno variare, 
fermo restando il numero minimo di otto operatori al momento della sua costituzione.  

 
 
5. Modalità di attuazione e misura degli incentivi  

 
Gli incentivi sono erogati mediante procedura automatica di cui all'articolo 35 della L.R. n. 7/2000 
secondo l'ordine di arrivo, fino ad esaurimento dei fondi, nei seguenti limiti massimi: 
 

Comuni con popolazione fino a 5000 abitanti  € 20.000
Comuni con popolazione da 5000 a 10.000 abitanti  € 25.000
Comuni con popolazione superiore a 10.000 abitanti e Province  € 30.000

 
 
6. Spese ammissibili  
 

Ai sensi dell'articolo 35 della legge regionale n. 7/2000, si considerano ammissibili a finanziamento le 
spese sostenute successivamente alla costituzione della forma collaborativa.  

 
 
7 Concessione e modalità di rendicontazione  
 

L'erogazione degli incentivi è subordinata: 
- all'invio da parte dell’ente beneficiario, a pena di decadenza dall’incentivo, entro 60 giorni dalla 

costituzione della forma collaborativa, al Servizio regionale di cui al paragrafo 4, di copia della nuova 
convenzione per la gestione associata del servizio di polizia locale; 

- alla registrazione del nuovo Corpo nel sistema informativo regionale della polizia locale (SIPOL) del 
portale delle autonomie locali e alla compilazione della relativa scheda; 

- alla verifica in capo alla forma collaborativa del requisito di cui all'articolo 10, comma 2, della L.R. n. 
9/2009. 

Espletate le procedure di cui sopra il Direttore del Servizio regionale competente procederà con 
decreto alla liquidazione dell’intero incentivo. 
I soggetti beneficiari dell’incentivo devono presentare la rendicontazione delle spese sostenute con 
l'incentivo regionale nelle forme previste dall'articolo 42 della L.R. n. 7/2000 entro e non oltre  il 
termine del 28 febbraio 2015. 
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8. Revoca degli incentivi  concessi:  

a. Revoca totale o parziale dell'incentivo concesso a ciascun ente beneficiario in caso di mancata   
rendicontazione totale o parziale entro i termini previsti dal paragrafo 7. 

b. Revoca parziale: 
(1) in caso di scioglimento della nuova forma collaborativa o di recesso di enti che determini il venir 
meno dei requisiti previsti dall'articolo 10, comma 2, della L.R. n. 9/2009 della forma collaborativa, si 
procede a revoca della quota di incentivo non ancora utilizzato da ciascun ente  beneficiario alla 
data di scioglimento o recesso; 
(2) in caso di recesso di enti che non determini il venir il venir meno dei requisiti previsti dall'articolo 
10, comma 2, della L.R. n. 9/2009 della forma collaborativa, la revoca dell'incentivo non ancora 
utilizzato opera solo nei confronti degli enti beneficiari recedenti. 
Nei casi di cui ai punti (1) e (2) resta comunque fermo l'obbligo di rendicontazione parziale 
dell'incentivo utilizzato in capo agli enti beneficiari. 
 
 

IV SEZIONE 
 

Risorse disponibili per l’attuazione del Programma 

Capitolo 
U.B. 

denominazione Interventi finanziabili 
(Sezione II paragrafo 2.) 

Stanziamento 
(10) 

1717 
 
U.B. 
9.1.2.1156 
 
 

Spese relative al 
programma regionale 
di finanziamento in 
materia di sicurezza-
interventi realizzati 
dagli enti locali-parte 
capitale 

Sezione II paragrafo 2.a. Interventi infrastrutturali 
secondo il seguente ordine di priorità 
(1) interventi di manutenzione straordinaria degli 

impianti di videosorveglianza e relativi collegamenti: 
- realizzati dagli enti locali anche in parte con i 

contributi regionali erogati con l.r. 9/2008; 
- realizzati dagli enti locali anteriormente all'anno 

2008. 
(2) realizzazione di impianti di videosorveglianza e 

relativi collegamenti nel territorio degli enti che non 
hanno realizzato impianti con i finanziamenti ex l.r. 
n. 9/2008 e del Programma regionale di 
finanziamento in materia di sicurezza 2009; 

(3) realizzazione, messa a norma, adeguamento di 
impianti di difesa passiva per le sedi dei comandi di 
polizia locale situati nel territorio di enti che non 
hanno beneficiato di contributi per i medesimi 
interventi in attuazione del Programma regionale di 
finanziamento in materia di sicurezza 2010. 

 
 
 
 
 

€  400.000,00

  Totale capitolo 1717 €  400.000,00

10 Le risorse attualmente disponibili nei capitoli 1717 e 1710 potranno essere eventualmente incrementate con 
apporti in corso d’anno.
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Sezione II paragrafo 2.b. Interventi a favore delle 
fasce deboli della popolazione secondo il seguente 
ordine di priorità 
(1) prevenzione e contrasto ai fenomeni di bullismo e 

vandalismo e sviluppo dell'educazione alla legalità 
mediante corsi di autodifesa per giovani con 
eventuali iniziative di formazione e comunicazione ; 

(2) a favore di persone maggiormente esposte a 
fenomeni di criminalità e al rischio dell'incolumità 
personale (anziani); 

(3) corsi di autodifesa per le donne. 

€  200.000,00 
(11)

1710 
 
U.B. 
9.1.1.1156 
 
 

Spese relative al 
Programma regionale 
di finanziamento in 
materia di sicurezza-
interventi realizzati 
dagli enti locali-parte 
corrente 

Sezione III paragrafo 2. incentivi per costituzione 
forme collaborative conformi ai requisiti dell’articolo 
10, comma 2, e dell’articolo 14, comma 5, lett. a)  della 
L.R. n. 9/2009 

€  110.000,00 
(12)

  Totale capitolo 1710 €  310.000,00

11 Le risorse eventualmente risultate eccedenti rispetto a quelle indicate verranno destinate ad incrementare lo 
stanziamento per gli interventi della Sezione III. paragrafo 2. che risultassero senza copertura;

12 Le risorse eventualmente risultate eccedenti rispetto a quelle indicate verranno destinate ad incrementare lo 
stanziamento per gli interventi della Sezione II. paragrafo 2b. che risultassero senza copertura.

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI
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ALLEGATO B 

 
PRESIDENZA DELLA REGIONE 
Servizio polizia locale e sicurezza  
Telefono: 0432/555 582  –Fax: 0432/555 475 
e mail: s.polizialocale.sicurezza@regione.fvg.it  
PEC.: s.polizialocale.sicurezza@certregione.fvg.it 

 
MODULO DI DOMANDA 

(da inviare tramite PEC all'indirizzo s.polizialocale.sicurezza@certregione.fvg.it,  
fax al n. 0432/555475, o raccomandata AR) 

 
Alla Presidenza della 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
Servizio polizia locale e sicurezza  

Via Sabbadini, 31   33100   UDINE 

 

OGGETTO: Domanda di finanziamento per la realizzazione di interventi relativi a progetti locali di 
Comuni e Province in materia di sicurezza – Articoli 4, comma 1, lettera d) e 14 della legge regionale 29 
aprile 2009, n. 9 – (II sezione del Programma regionale di finanziamento in materia di sicurezza 
per l'anno 2012) 

 

Il sottoscritto1 ___________________________________ in qualità di legale rappresentante2 : 

 del Comune di ______________________________________________________________________________ 

 del Comune di _________________________ in qualità di Comune capofila della forma collaborativa 
tra gli enti locali per la gestione associata del servizio di polizia locale comprendente i Comuni di3: 

________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________ 

 dell’Unione dei Comuni di  ____________________________________________________________________ 

 della Provincia di _____________________________________________________________________________ 

C H I E D E 

la concessione del finanziamento, ai sensi degli articoli 4, comma 1, lettera d) e 14 della legge regionale 
29 aprile 2009, n. 9, per la realizzazione di interventi in materia di sicurezza, nei modi e nei termini 
previsti dalla II Sezione del Programma regionale di finanziamento in materia di sicurezza per l'anno 
2012, approvato in via definitiva con DGR n._____________del ______________ 

                                                     
1 Si richiede di allegare copia di un documento di identità del sottoscrittore.
2 Sindaco o Presidente della Provincia pro-tempore o del Comune capofila della forma collaborativa, o rappresentante legale dell’Unione 

dei Comuni.
3 Se il richiedente è una forma collaborativa, dovrà essere allegata copia della convenzione per lo svolgimento in forma associata 

del servizio di polizia locale vigente al momento della presentazione della domanda.

12_32_1_DGR_1353_3_ALL2



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 143 328 agosto 2012

 

QUADRO A – INTERVENTI CHE SI INTENDONO REALIZZARE4 

INTERVENTI FINANZIABILI 
Contributo richiesto per 
l’intervento5 

 

 

 

a.1 manutenzione straordinaria6 di impianti di 
videosorveglianza e relativi collegamenti: 

- realizzati dagli enti locali anche in parte con contributi 
regionali erogati con la legge regionale 14 agosto 2008 n. 97 

- realizzati dagli enti locali anteriormente all'anno 2008 

 

Euro ______________  

Euro ______________ 

 

a.2  realizzazione di impianti di videosorveglianza8 e relativi 
collegamenti nel territorio degli enti che non hanno realizzato 
impianti con i finanziamenti erogati ai sensi della L.R. n. 9/2008 
e del Programma regionale di finanziamento in materia di 
sicurezza dell'anno 2009 

Euro ______________ 

 

a.3   realizzazione, messa a norma, adeguamento di impianti 
antintrusione ed antincendio, installazione di grate, 
inferriate, persiane blindate, porte corrazzate ed altri 
dispositivi di difesa passiva per le sedi dei comandi di polizia 
locale situati nel territorio di enti che non hanno beneficiato di 
contributi per i medesimi interventi in attuazione del 
Programma regionale di finanziamento in materia di sicurezza  
per l'anno 20109 

Euro ______________ 

                                                     
4 Non sono ammesse domande di finanziamento presentate da enti locali che nel corso degli anni 2009-2012 siano receduti da forme 

collaborative per la gestione associata del servizio di polizia locale senza aderire ad altra analoga forma collaborativa, salvo che siano in 
possesso dei requisiti di cui all'art. 10, comma 2, della L.R. n. 9/2009. Sono parimenti escluse le domande presentate singolarmente da enti 
locali che abbiano ad oggetto il medesimo intervento richiesto dalla forma collaborativa di cui i medesimi enti fanno parte.

5 Indicare il contributo richiesto sulla base del costo preventivato per l’intervento. Si richiama l'attenzione sulle previsioni del paragrafo 8 della 
II sezione del Programma che indica i limiti massimi di contributi erogabili prevedendo altresì che l'eventuale richiesta di contributo di 
importo superiore ai limiti ivi indicati comporta che la spesa eccedente rimanga a carico del beneficiario.

6 Per manutenzione straordinaria si intendono tutti gli interventi di revisione finalizzati a migliorare il valore, la prestazione nonchè la 
durata e/o l'affidabilità del sistema o di una parte di esso compreso l'adeguamento degli impianti esistenti ante 2008 alle specifiche 
tecniche indicate dall'ultimo periodo del paragrafo 2.a della II sezione del Programma.

7 I finanziamenti per l'attuazione dell'intervento possono essere richiesti a condizione che: gli enti locali beneficiari del contributo 
erogato ex L.R. n. 9/2008 abbiano rendicontato le spese sostenute, gli impianti realizzati siano conformi alle specifiche 
tecniche della Protezione civile, l'intervento da realizzare non sia coperto da garanzia del fornitore/installatore al momento 
dell'approvazione definitiva del Programma regionale di finanziamento in materia di sicurezza per l'anno 2012.

8 Anche i nuovi impianti di videosorveglianza devono essere realizzati nel rispetto di quanto previsto dall'ultimo periodo del paragrafo 
2.a della II sezione del Programma
9 Salvo quanto previsto dall'ultimo periodo del paragrafo 8.a della II sezione del Programma.
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b.110 prevenzione e contrasto ai fenomeni di bullismo e 
vandalismo e sviluppo dell'educazione alla legalità mediante 
corsi di autodifesa per i giovani con eventuali iniziative di 
formazione e comunicazione (incontri e predisposizione di 
opuscoli) in collaborazione con la Polizia locale e/o le forze di 
Polizia dello Stato anche nelle scuole 

Euro ______________ 

 

b.210  interventi a favore di persone maggiormente esposte 
a fenomeni di criminalità e al rischio dell'incolumità 
personale mediante iniziative di formazione e comunicazione 
(incontri, e predisposizione di opuscoli) a favore degli anziani in 
collaborazione con la Polizia locale e/o le forze di Polizia dello 
Stato finalizzati a informare sulle modalità di prevenzione dei 
rischi 

Euro ______________ 

 
b.3  corsi di autodifesa per le donne 

 
           Euro ______________ 

 

 

TOTALE DEL CONTRIBUTO RICHIESTO 

 

Euro ______________ 

                                                     
10 I beneficiari di finanziamenti per la realizzazione di tali interventi, devono rispettare l'obbligo previsto dall'ultimo periodo del 

paragrafo 2.b della II sezione del Programma, a pena di revoca parziale del contributo concesso come previsto dal paragrafo 11.a.2 
della medesima sezione del Programma.
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QUADRO B – SCHEDE DESCRITTIVE DEGLI INTERVENTI DA REALIZZARE 

a.1  manutenzione straordinaria degli impianti di videosorveglianza e relativi collegamenti  
      - realizzati dagli enti locali, anche in parte, con i contributi regionali erogati con la legge  

regionale 14 agosto 2008 n. 9; 
      - realizzati dagli enti locali anteriormente all'anno 2008. 

ILLUSTRAZIONE DELLE CRITICITA’ SU CUI SI INTENDE INTERVENIRE 

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________  
 

FABBISOGNO RILEVATO E QUANTIFICAZIONE DEL COSTO PREVENTIVATO PER L’INTERVENTO 

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

 

MODALITA’ E TEMPISTICHE DI REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________
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DICHIARAZIONI 

 In relazione all'intervento di manutenzione straordinaria degli impianti realizzati anche in parte 
con i contributi regionali erogati con la L.R. n. 9/2008 dichiara che l'intervento verrà realizzato 
nel/nei Comune/i di 

_________________ 

_________________ 

_________________ 

che gli impianti esistenti sono stati realizzati anche in parte da tale/i Comune/i con i contributi 
regionali erogati con la L.R. n. 9/2008, che il/i Comune/i beneficiario/i del contributo erogato 
ha/hanno rendicontato le spese sostenute, che gli impianti sono conformi alle specifiche 
tecniche della Protezione civile e che l'intervento da realizzare non è coperto da garanzia del 
fornitore/installatore alla data di approvazione definitiva del Programma regionale di 
finanziamento in materia di sicurezza per l'anno 2012 

 In relazione all'intervento di manutenzione straordinaria degli impianti realizzati anteriormente 
all'anno 2008 dichiara che l'intervento verrà realizzato nel/nei Comune/i* di: 

___________________ 

___________________ 

___________________ 

e che gli impianti oggetto dell'intervento sono stati realizzati anteriormente all'anno 2008. 

* Se la domanda è presentata dalle Province non è necessaria l'indicazione dei Comuni interessati. 

 

a.2  realizzazione di impianti di videosorveglianza e relativi collegamenti nel territorio degli enti 
che non hanno realizzato impianti con i finanziamenti erogati ai sensi della L.R. n. 9/2008 e del 
Programma regionale di finanziamento in materia di sicurezza dell'anno 2009. 

ILLUSTRAZIONE DELLE CRITICITA’ SU CUI SI INTENDE INTERVENIRE 

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________ 

 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 147 328 agosto 2012

FABBISOGNO RILEVATO E QUANTIFICAZIONE DEL COSTO PREVENTIVATO PER L’INTERVENTO 

__________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________ _______________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

 

MODALITA’ E TEMPISTICHE DI REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

 

DICHIARAZIONE 

 (se la domanda è presentata da Comuni singoli o forme collaborative) L'intervento richiesto verrà 
realizzato nel/nei Comune/i di 

     _______________________ 

     _______________________ 

     ________________________ 

     e a tal fine si dichiara che il/i Comune/i interessato/i dall’ intervento non ha/hanno realizzato 
impianti con i finanziamenti erogati ai sensi della L.R. n. 9/2008 e del Programma regionale di 
finanziamento in materia di sicurezza dell'anno 2009 

oppure  

 (se la domanda è presentata da Province) che l'ente richiedente non ha realizzato impianti con i 
finanziamenti erogati ai sensi della L.R. n. 9/2008 e del Programma regionale di finanziamento in 
materia di sicurezza dell'anno 2009. 

 

a.3   realizzazione, messa a norma, adeguamento di impianti antintrusione ed antincendio, 
installazione di grate, inferriate, persiane blindate, porte corrazzate ed altri dispositivi di 
difesa passiva per le sedi dei comandi di polizia locale situati nel territorio di enti che non 
hanno beneficiato di contributi per i medesimi interventi con il Programma regionale di 
finanziamento in materia di sicurezza dell'anno 2010. 

ILLUSTRAZIONE DELLE CRITICITA’ SU CUI SI INTENDE INTERVENIRE 
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_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________  

 

FABBISOGNO RILEVATO E QUANTIFICAZIONE DEL COSTO PREVENTIVATO PER L’INTERVENTO 

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

 

MODALITA’ E TEMPISTICHE DI REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________  

______________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________ 

 
DICHIARAZIONE 

 (se la domanda è presentata da Comuni singoli o forme collaborative) L'intervento richiesto 
riguarderà la/le sedi del Comando di Polizia locale situato/i nel/nei Comune/i di 

________________________ 

________________________ 

e tal fine si dichiara che il/i Comuni interessato/i dall'intervento non ha/hanno beneficiato di 
contributi per i medesimi interventi in attuazione del Programma regionale di finanziamento in 
materia di sicurezza per l'anno 2010. 

oppure  

 (se la domanda è presentata da Province)* che l'ente richiedente non ha/hanno beneficiato di 
contributi per i medesimi interventi in attuazione del Programma regionale di finanziamento in 
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materia di sicurezza per l'anno 2010. 

*Se la domanda è presentata dalle Province l'intervento deve riguardare la/le sede/i del Comando di polizia provinciale 

 

b.1  prevenzione e contrasto ai fenomeni di bullismo e vandalismo e sviluppo dell'educazione alla 
legalità mediante corsi di autodifesa per i giovani con eventuali iniziative di formazione e 
comunicazione (incontri e predisposizione di opuscoli) in collaborazione con la Polizia Locale e/o 
le Forze di Polizia dello Stato anche nelle scuole. 

ILLUSTRAZIONE DELLE CRITICITA’ SU CUI SI INTENDE INTERVENIRE 

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________  

 

FABBISOGNO RILEVATO E QUANTIFICAZIONE DEL COSTO PREVENTIVATO PER L’INTERVENTO 

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________  

 

MODALITA’ E TEMPISTICHE DI REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________
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_____________________________________________________________________________________________  
_____________________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________________ 

DICHIARAZIONE11 

 L'intervento richiesto interesserà il/i Comune/i di 

_________________________ 

_________________________ 

_________________________ 

 

b.2  interventi a favore di persone maggiormente esposte a fenomeni di criminalità e al rischio 
dell'incolumità personale mediante iniziative di formazione e comunicazione (incontri, e 
predisposizione di opuscoli) a favore degli anziani in collaborazione con la Polizia Locale e/o  le 
Forze di Polizia dello Stato finalizzati a informare sulle modalità di prevenzione dei rischi. 

ILLUSTRAZIONE DELLE CRITICITA’ SU CUI SI INTENDE INTERVENIRE 

_____________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________ 

 

FABBISOGNO RILEVATO E QUANTIFICAZIONE DEL COSTO PREVENTIVATO PER L’INTERVENTO 

_____________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________  

                                                     
11 La dichiarazione non è necessaria se l'intervento è richiesto dalle Province.
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MODALITA’ E TEMPISTICHE DI REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 

_____________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________  

 

DICHIARAZIONE11 

 L'intervento richiesto interesserà il/i Comune/i di 

_________________________ 

_________________________ 

 

 

b.3 corsi di autodifesa per le donne. 

ILLUSTRAZIONE DELLE CRITICITA’ SU CUI SI INTENDE INTERVENIRE 

_____________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________  

 

FABBISOGNO RILEVATO E QUANTIFICAZIONE DEL COSTO PREVENTIVATO PER L’INTERVENTO 

_____________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________  
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_____________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________  

MODALITA’ E TEMPISTICHE DI REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 

_____________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________  

_____________________________________________________________________________________________  

 

DICHIARAZIONE11 

 L'intervento richiesto interesserà il/i Comune/i di 

_________________________ 

_________________________ 

_________________________ 
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QUADRO C – DATI E DICHIARAZIONI PER L’ASSEGNAZIONE DEI PUNTEGGI E LA 
DETERMINAZIONE DEI LIMITI MASSIMI DI CONTRIBUTO. 

 

DATI GENERALI PER L'ASSEGNAZIONE DEI PUNTEGGI E LA DETERMINAZIONE DELLA MISURA 
MASSIMA DI CONTRIBUTO  

 

Si dichiara che, al momento della presentazione della presente domanda12: 

- la popolazione residente è pari a __________________ 

- il numero di operatori di polizia locale13 è pari a ______________  

 

 

ALTRI DATI E DICHIARAZIONI PER L'ASSEGNAZIONE DEI PUNTEGGI DI CUI AL PARAGRAFO 7.b 
DELLA II SEZIONE DEL PROGRAMMA 

 

 Forme collaborative per lo svolgimento associato del servizio di polizia locale conformi all'articolo 
10, comma 2 e all'articolo 14, comma 5, lettera a) della L.R. n.9/200914; 

 indicare la durata della forma collaborativa:  dal _____________al_____________________ 

 

  Partecipazione ai corsi di formazione organizzati dalla Scuola regionale di polizia locale.15 

 

 

Si dichiara inoltre di essere a conoscenza che il punteggio di cui al paragrafo 7.b. n. 4 della delibera 
citata sarà attribuito solo qualora: 

- entro i 10 giorni successivi all'invio della domanda nei modi prescritti, sia eseguita la registrazione del 
Corpo/Servizio nel sistema informativo della polizia locale (SIPOL) del portale delle autonomie locali; 

- entro ulteriori 5 giorni sia compilata la scheda Corpo/Servizio nel medesimo sistema e inviata la stessa 
domanda in allegato utilizzando l'apposita funzione. 

                                                     
12 Se il soggetto richiedente è una forma collaborativa si considerano gli operatori e la popolazione complessivi di tutti gli enti che ne 

fanno parte.
13 La determinazione delle unità operative deve farsi con riferimento alle figure professionali assunte con contratto di lavoro 

dipendente a tempo indeterminato. I rapporti di lavoro a tempo parziale sono considerati in relazione all'orario di lavoro 
effettivamente svolto.

14 Trattasi delle forme collaborative che hanno un Corpo di polizia locale con almeno 8 operatori e una durata minima di 6 anni.
15 Nel caso in cui almeno un operatore dell'ente singolo richiedente o di uno degli enti che faccia parte della forma collaborativa

richiedente abbia partecipato ad almeno un corso per ciascuno degli anni 2010 e 2011 ovvero a due corsi in una delle citate 
annualità.
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QUADRO D – DICHIARAZIONI 

Il sottoscritto dichiara: 

-   di essere a conoscenza che i contributi erogati devono essere utilizzati conformemente a quanto 
indicato all’atto di presentazione della domanda, che successivamente all'approvazione della 
graduatoria non sono ammesse modifiche che comportino variazioni di spesa tra ciascuno dei sei 
interventi previsti nel paragrafo 2 della II sezione del Programma, che sono ammesse variazioni 
nell'ambito di ciascun intervento previa autorizzazione del Servizio regionale competente e purchè 
tali variazioni non comportino modifiche sostanziali al progetto e che la variazione non ammessa o 
non autorizzata comporta la revoca del contributo erogato per l'intervento interessato dalla 
variazione;  

-  di essere a conoscenza che il mancato riscontro alla richiesta di integrazione della documentazione o 
delle informazioni mancanti entro 10 giorni dalla data di ricevimento della richiesta, comporta 
l'archiviazione della domanda; 

-   di essere a conoscenza che i soggetti beneficiari del contributo sono tenuti alla rendicontazione delle 
spese, nelle forme previste dall’articolo 42 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, entro il termine 
del 28 febbraio 2015; 

-    di essere a conoscenza che la liquidazione dell'intero contributo concesso avverrà dopo la 
comunicazione di avvio di almeno uno degli interventi finanziati e qualora previsto, del codice CUP da 
parte del beneficiario, nonchè dopo la registrazione con compilazione dell'apposita scheda 
Corpo/Servizio nel sistema informatico SIPOL (eccetto i Comuni che non dispongono di Polizia 
Locale). 

-  (se la domanda è presentata da un ente singolo) di essere a conoscenza di quanto previsto nel 
paragrafo 11 della II sezione del Programma regionale di finanziamento in materia di sicurezza anno 
2012 recante "Revoca dei contributi concessi";  

-  (se la domanda è presentata da una forma collaborativa) che gli altri enti che fanno parte della forma 
collaborativa sono stati informati dei contenuti della presente richiesta e, in particolare, di quanto 
previsto nel paragrafo 11 della II sezione del Programma regionale di finanziamento in materia di 
sicurezza anno 2012 recante "Revoca dei contributi concessi". 

 

Il sottoscritto si impegna a garantire il sollecito riscontro alle attività di monitoraggio sullo stato di 
attuazione dei progetti finanziati con il Programma regionale di finanziamento in materia di sicurezza 
anno 2012 che l'Amministrazione regionale eseguirà periodicamente fino alla scadenza del termine di 
rendicontazione sopra indicato, dichiarando di essere a conoscenza che la partecipazione alle attività di 
monitoraggio ed una migliore tempistica della rendicontazione rispetto al suddetto termine 
costituiranno elementi valutabili ai fini dell'erogazione di ulteriori finanziamenti nell'ambito dei 
programmi annuali di cui all'articolo 4 della L.R. n. 9/2009. 

 

_______________________________________  

Luogo e data 

_____________________________________________________

Firma del richiedente 

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI
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ALLEGATO C 

 
PRESIDENZA DELLA REGIONE 
Servizio polizia locale e sicurezza  
Telefono: 0432/555 582  –Fax: 0432/555 475 
e mail: s.polizialocale.sicurezza@regione.fvg.it  
PEC.: s.polizialocale.sicurezza@certregione.fvg.it 

 
 

MODULO DI DOMANDA 
(da inviare tramite PEC all'indirizzo s.polizialocale.sicurezza@certregione.fvg.it,  

fax al n. 0432/555475 o raccomandata AR) 
 

Alla Presidenza della 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
Servizio polizia locale e sicurezza  

Via Sabbadini, 31   33100   UDINE 

 

OGGETTO: Domanda di incentivo per favorire la gestione associata dei servizi di polizia locale di 
Comuni e Province – Articoli 4, comma 2, lettera h) e 14 della legge regionale 29 aprile 2009, n. 9 – (III 
sezione del Programma regionale di finanziamento in materia di sicurezza per l'anno 2012) 

 

Il sottoscritto1 ______________________________________________________ in qualità di legale 
rappresentante2: 

 del Comune di ______________________________________________________________________________ 

 della Provincia di ____________________________________________________________________________ 

 

PREMESSO CHE 

a far data dal _______________________ l'ente richiedente intende costituire una forma collaborativa per 
la gestione associata del servizio di polizia locale conforme ai requisiti dell'articolo 10, comma 2 e 
dell'articolo 14, comma 5, lettera a, della legge regionale 29 aprile 2009 n. 9,3 della quale faranno parte, 
oltre al richiedente, anche i seguenti enti4 

___________________________________ 

___________________________________ 

___________________________________ 
                                                     
1 Si richiede di allegare copia di un documento di identità del sottoscrittore.
2 Sindaco o Presidente della Provincia pro-tempore.
3 Trattasi di forme collaborative per la gestione associata del servizio di polizia locale che abbiano durata minima di sei anni e un 
Corpo di polizia locale con almeno 8 operatori.
4 Gli enti che parteciperanno alla forma collaborativa potranno variare dopo la presentazione della domanda; tuttavia, ai fini 
dell'erogazione dell'incentivo, è necessario il rispetto del numero minimo di 8 operatori al momento della costituzione.

12_32_1_DGR_1353_4_ALL3
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___________________________________ 

___________________________________ 

CHIEDE 

l'erogazione dell'incentivo, ai sensi degli articoli 4, comma 2, lettera h, e 14 della legge regionale 29 
aprile 2009 n. 9, allo svolgimento associato dei servizi di polizia locale, nei modi e termini previsti dalla III 
Sezione del Programma regionale di finanziamento in materia di sicurezza per l'anno 2012  approvato in 
via definitiva con DGR n.            del                nella misura di €_______________________5 e a tal fine dichiara 
che: 

-  al momento della presentazione della domanda la popolazione residente6 è pari a ______________ 

-  che alla data di costituzione della forma collaborativa il numero di operatori di polizia locale della 
stessa sarà di almeno 8 unità.7 

Dichiara inoltre di essere a conoscenza: 

-   che l'erogazione dell'incentivo richiesto è subordinata: 

all'invio, a pena di decadenza dall'incentivo, entro 60 giorni dalla costituzione della forma 
collaborativa, al Servizio regionale competente, di copia della nuova convenzione per la 
gestione associata del servizio di polizia locale; 

alla registrazione del nuovo Corpo nel sistema informativo regionale della polizia locale 
(SIPOL) del portale delle autonomie locali e alla compilazione della relativa scheda; 

alla verifica in capo alla forma collaborativa del requisito di cui all'articolo 10, comma 2 della 
L.R. n. 9/2009;  

-   che i soggetti beneficiari del contributo sono tenuti alla rendicontazione delle spese, nelle forme 
previste dall’articolo 42 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, entro e non oltre il termine del 28 
febbraio 2015; 

-   di quanto previsto nel paragrafo 8 della III sezione del Programma regionale di finanziamento in 
materia di sicurezza anno 2012 recante "Revoca degli incentivi concessi" 

-    che gli altri enti indicati nella domanda sono stati informati dei contenuti della presente richiesta.  

 

 
_______________________________________  

Luogo e data 

 
_____________________________________________________

Firma del richiedente 

                                                     
5 Per i limiti massimi di incentivo concedibile si veda il paragrafo 5 della III sezione del Programma.
6 Riferita all'ente richiedente.
7 Il numero di operatori di polizia locale è quello ottenuto per sommatoria tra gli enti che faranno parte della forma collaborativa. La 
determinazione delle unità operative deve farsi con riferimento alle figure professionali assunte con contratto di lavoro dipendente a 
tempo indeterminato. I rapporti di lavoro a tempo parziale sono considerati in relazione all'orario di lavoro effettivamente svolto. In 
caso di variazione degli enti partecipanti alla forma collaborativa, dopo la presentazione della domanda, l'incentivo richiesto sarà 
erogato solo se resta invariato il numero minimo di 8 operatori calcolato con le modalità suddette. 

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI
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12_32_1_DGR_1366_1_TESTO

Deliberazione della Giunta regionale 25 luglio 2012, n. 1366
Fondo sociale europeo 2007/2013. Pianificazione periodica del-
le operazioni - PPO - annualità 2012. Modifiche e integrazioni.

LA GIUNTA REGIONALE
Premesso che:
•	 il D.I. 11 novembre 2011, che recepisce l’accordo della Conferenza Stato Regioni del 27 luglio 2011, 
sancisce il passaggio al nuovo ordinamento dei percorsi IeFP, ai sensi di quanto stabilito dal decreto 
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226;
•	 con le suddette disposizioni viene meno la possibilità di realizzare i percorsi sperimentali di istruzione 
e formazione professionale rivolti agli alunni sprovvisti del titolo conclusivo del I° ciclo di studi, di cui 
all’accordo stipulato dalla Regione e dall’Ufficio Scolastico regionale il 23 luglio 2010;
•	 il Piano generale di impiego dei mezzi finanziari disponibili per l’esercizio finanziario 2010 per le atti-
vità di formazione professionale, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 758 del 21 apri-
le 2010, prevede il finanziamento del programma specifico n. 13 - Servizi di accompagnamento per il 
recupero ai sistemi scolastico e formativo dei giovani a rischio nell’area del diritto/dovere -, con una 
disponibilità finanziaria di euro 360.000,00 a valere sul POR FSE 2007/2013 e del programma specifico 
n. 14 - Sostegno alla transizione dalla scuola/formazione al lavoro -, con una disponibilità finanziaria di 
euro 360.000,00 a valere sul POR FSE 2007/2013;
•	 il documento “Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2012”, approvato dalla 
Giunta regionale con deliberazione n. 257 del 17 febbraio 2012, e successive modifiche e integrazioni, 
prevede il programma specifico n. 33 - Internazionalizzazione dei dottorati di ricerca presso le Univer-
sità regionali, con un finanziamento di euro 1.450.000,00 a valere sul POR FSE 2007/2013, di cui euro 
700.000,00 a valere sull’annualità 2012 e euro 750.000,00 a valere sull’annualità 2013, ed il programma 
specifico n. 34 - Formazione e promozione connessa con la valorizzazione delle aree storiche e archeolo-
giche, con un finanziamento di euro 400.000,00 a valere sul POR FSE 2007/2013, di cui euro 200.000,00 
a valere sull’annualità 2012 e euro 200.000,00 a valere sull’annualità 2013;
•	 i programmi specifici n. 13 e n. 14 del Piano 2010 sono realizzati dalla Direzione centrale istruzione, 
università, ricerca, famiglia, associazionismo e cooperazione, sulla base di specifici accordi con la Dire-
zione centrale lavoro, formazione, commercio e pari opportunità;
•	 i programmi specifici n. 33 e n. 34 del PPO 2012 si realizzano sulla base della condivisione fra la Di-
rezione centrale istruzione, università, ricerca, famiglia, associazionismo e cooperazione e la Direzione 
centrale lavoro, formazione, commercio e pari opportunità;
Preso ATTO che:
•	 in considerazione della particolare condizione dei soggetti cui viene meno la possibilità di destinare i 
percorsi sperimentali sopraindicati, appare opportuno prevedere un apposito programma specifico ad 
integrazione di quanto previsto dal PPO 2012, ravvisata anche l’ammissibilità dei suddetti percorsi al 
finanziamento del POR FSE;
•	 è stato accertato il non avvenuto utilizzo di euro 26.400,00 a valere sul programma specifico n. 13 del 
Piano e di euro 74.400,00 a valere sul programma specifico n. 14 del Piano 2010 ed è stata verificata 
l’opportunità di riformulare la disponibilità finanziaria del programma specifico n. 33 del PPO 2012, con 
un minor onere di euro 50.000,00 a valere sull’annualità 2012 e di euro 100.000,00 a valere sull’annualità 
2013, e del programma specifico n. 34 del PPO 2012, con un minor onere di euro 25.000,00 a valere 
sull’annualità 2012 e di euro 25.000,00 a valere sull’annualità 2013;
Premesso che:
•	 il documento “Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2012” prevede la realizzazione 
del programma specifico n. 33 - Internazionalizzazione dei dottorati di ricerca presso le Università regionali;
•	 una verifica che tiene conto anche dei possibili tempi di realizzazione del suddetto programma spe-
cifico e della ormai prossima chiusura della programmazione del Fondo sociale europeo 2007/2013 fa 
ritenere sovradimensionata la dotazione finanziaria del medesimo programma specifico, originariamen-
te pari a euro 1.450.000,00;
•	 una maggiore dotazione finanziaria del programma specifico n. 46 - Azioni di sistema Alpe Adria - del 
PPO 2012 può consentire un maggior numero di beneficiari coinvolti in progetti di internazionalizzazio-
ne con un conseguente incremento della produzione scientifica ed il consolidamento dei rapporti della 
Regione con i partner della Conferenza dei Rettori Alpe Adria;
Preso ATTO che:
•	 appare opportuno prevedere la diminuzione della disponibilità finanziaria del programma specifico n. 
33 per una somma pari a euro 400.000,00 con un corrispondente aumento della disponibilità del pro-
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gramma specifico n. 36;
Premesso che:
•	 il Piano generale di impiego dei mezzi finanziari disponibili per l’esercizio finanziario 2010 per le atti-
vità di formazione professionale, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 758 del 21 aprile 
2010, prevede il finanziamento del programma specifico n. 24 - Incentivi finalizzati a sostenere l’inseri-
mento occupazionale dei disabili-, con una disponibilità finanziaria di euro 3.500.000,00 a valere sull’as-
se 3 - Inclusione sociale - del POR FSE 2007/2013, di cui euro 875.000,00 a valere sull’annualità 2010 ed 
euro 2.625.000,00 a valere sull’annualità 2011;
•	 l’attuazione del programma specifico è avvenuta da parte delle Amministrazioni provinciali;
•	 la verifica relativa alla effettiva attuazione del programma specifico ha evidenziato il mancato utilizzo 
di euro 2.750.000,00;
Preso ATTO che: 
•	 ai fini della ottimizzazione nell’utilizzo delle risorse finanziarie, appare opportuno prevedere l’incre-
mento di euro 2.750.000,00 del programma specifico n. 14 - Finanziamento di lavori di pubblica utilità; 
Su PROPOSTA dell’Assessore regionale al lavoro, formazione, commercio e pari opportunità, 
all’unanimità,

DELIBERA
1. Il documento “Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2012”, approvato con deli-
berazione n. 257 del 17 febbraio 2012 e successive modifiche e integrazioni, è modificato come segue:

a) A. Progetto FSE INTEGRAZIONE DIRITTO - DOVERE
N. 6 bis) Programma specifico “Percorsi di istruzione rivolti agli alunni sprovvisti del titolo conclusivo del 
I° ciclo di istruzione”
Asse 4) Capitale umano - euro 300.800,00 di cui euro 175.800,00 a valere sull’annualità 2012 e euro 
125.000,00 a valere sull’annualità 2013
Descrizione: “Percorsi educativi volti ad arricchire l’offerta curriculare delle scuole a favore dei giovani 
che non hanno conseguito il titolo conclusivo del I° ciclo di istruzione ed al fine di rimotivarli e fornire loro 
adeguate azioni di orientamento professionale”;

b) G. Progetto FSE FORMAZIONE SUPERIORE E ALTA FORMAZIONE
N. 33) Internazionalizzazione dei dottorati di ricerca presso le Università regionali
Asse 5) Transnazionalità e interregionalità - euro 900.000,00 di cui euro 450.00,00 a valere sull’annualità 
2012 e euro 450.000,00 a valere sull’annualità 2013
Descrizione: “Sostegno al conseguimento del dottorato di ricerca con la certificazione Doctors Euro-
paeus. La certificazione Doctor Europaeus è un label aggiuntivo al titolo di Dottore di ricerca rilasciato a 
livello nazionale. Tale certificazione deve rispettare le condizioni della Confederazione delle Conferenze 
dei Rettori dei Paesi dell’Unione europea, recepite dalla European University Association (EUA)”;

c) G. Progetto FSE FORMAZIONE SUPERIORE E ALTA FORMAZIONE
N. 34) Formazione e promozione connessa con la valorizzazione delle aree storiche e archeologiche
Asse 5) Transnazionalità e interregionalità - euro 350.000,00 di cui euro 175.00,00 a valere sull’annualità 
2012 e euro 175.000,00 a valere sull’annualità 2013
Descrizione: “Realizzazione di attività formative per laureati inerenti la valorizzazione e riqualificazione di 
aree ad elevata valenza storica e archeologica, compreso il patrimonio urbano. Si tratta di iniziative che 
costituiscono l’attuazione sul territorio regionale di un progetto di carattere interregionale”;

d) G. Progetto FSE FORMAZIONE SUPERIORE E ALTA FORMAZIONE
N. 36) Azioni di sistema Alpe Adria 
Asse 5) Transnazionalità e interregionalità - 1.300.000,00 di cui euro 650.00,00 a valere sull’annualità 	
2012 e euro 650.000,00 a valere sull’annualità 2013
Descrizione: “Attivazione di percorsi e reti di cooperazione a livello transnazionale con iniziative di 	
mobilità per la crescita del capitale umano e creazione di una rete transnazionale tra università e centri 
di trasferimento tecnologico nell’area dell’Alpe Adria”

e) C. Progetto FSE OCCUPABILITÀ
N. 14 - Finanziamento di lavori di pubblica utilità
Asse 2) Occupabilità - euro 7.000.000,00 e Asse 3) Inclusione sociale - euro 2.750.000,00
Descrizione: “Realizzazione di interventi di inserimento lavorativo a favore di lavoratori disoccupati privi 
di sostegno al reddito e svantaggiati attraverso l’attivazione di iniziative di lavoro di pubblica utilità”.

2. La presente deliberazione è pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI
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12_32_1_ADC_AMB ENER accordo FVG-Veneto

Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la 
montagna 
Accordo fra la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia - Direzio-
ne centrale ambiente, energia e politiche per la montagna e la 
Regione del Veneto - Assessorato alla programmazione per la 
salvaguardia ambientale, per la progettazione degli interventi 
di messa in sicurezza idraulica del basso corso del fiume Taglia-
mento.

Si pubblica, su richiesta della Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna, l’Accordo 
per la: progettazione degli interventi di messa in sicurezza idraulica del basso corso del fiume Taglia-
mento, sottoscritto in data 16 luglio 2012 dalla Regione Friuli Venezia Giulia e dalla Regione del Veneto.
Si segnala che l’Accordo prevede, quali parti integranti e sostanziali, cinque allegati che non si pubblica-
no in quanto documenti corposi, e che potranno essere consultati presso la Segreteria della Direzione 
centrale ambiente, energia e politiche per la montagna, sede di via Giulia 75/1, Trieste o sul sito istitu-
zionale regionale, alla pagina dedicata all’Ambiente e Territorio.
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12_32_1_ADC_AMB ENER accordo FVG-Veneto_TESTO
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12_32_1_ADC_AMB ENER GEOL concessione Cicuttin

Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la 
montagna - Servizio geologico
Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 1, della LR 3 luglio 
2002, n. 16. Domanda del sig. Cicuttin Giovanni per ottenere 
la concessione del diritto di derivare 7,5 litri/s d’acqua a uso 
igienico e assimilati da falda sotterranea in Comune di Marano 
Lagunare.

Il signor Cicuttin Giovanni, con domanda pervenuta in data 16/7/2012, ha chiesto la concessione per 
derivare una portata media su base annua di mod. 0,075 (pari a l/sec 7,5) d’acqua ad uso igienico e 
assimilati da falda sotterranea in comune di Marano Lagunare, località Casoni, mediante un pozzo da 
terebrare nel terreno di proprietà distinto in catasto al Foglio 4, mappale n. 56, per il riscaldamento delle 
vasche di allevamento ittico.
Si avvisa che la domanda, unitamente agli atti progettuali, sarà depositata presso il Servizio geologico, 
via Giulia 75/1, Trieste, per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi a decorrere dal 08/08/2012, a 
disposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.
Il presente avviso è pubblicato, per lo stesso periodo, all’albo pretorio del Comune di Marano Lagunare.
Le osservazioni e le opposizioni, nonché le memorie e i documenti di cui all’art. 16 della L.R. 20/03/2000 
n. 7, potranno essere presentate presso il Comune medesimo o presso il Servizio geologico, entro e non 
oltre 30 giorni dalla data di inizio della pubblicazione e, pertanto, entro il 07/09/2012.
Con successivo avviso apposto all’albo pretorio del Comune di Marano Lagunare sarà comunicata la 
data in cui verrà effettuata la visita locale di istruttoria alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia 
interesse; tale informazione potrà essere assunta anche presso il Servizio geologico.
Ai sensi dell’art. 14 della citata L.R. 7/2000, si informa che Responsabile del procedimento è il direttore 
del Servizio geologico dott. geol. Giorgio Lizzi, responsabile dell’istruttoria è l’ing. Fabio Svaghi, funzionari 
addetti all’istruttoria sono la dott.ssa geol. Sara Oberti di Valnera e l’ing. Mario Dall’Acqua.

IL DIRETTORE DI SERVIZIO:
dott. geol. Giorgio Lizzi

12_32_1_ADC_AMB ENER GEOL istanza ricerca acque_1_TESTO

Direzione centrale ambiente energie e politiche per la mon-
tagna - Servizio geologico - Ufficio per le attività minerarie 
e le risorse geotermiche
RD 1433/1927 DPR 382/1994. Istanza di permesso di ricerca 
per lo sfruttamento di acque minerali e termali da denominarsi 
“rio dello Solfo”.

Provincia: Udine
Comune: Malborghetto Valbruna
Località: Bagni di Lusnizza
Superficie richiesta: 3.32 ha
Richiedente: Comunità Montana del Gemonese, Canal del Ferro e Val Canale
Data di presentazione istanza: 17 luglio 2012

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO GEOLOGICO:
dott. geol. Giorgio Lizzi
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12_32_1_ADC_AMB ENER PN COM Sacile e altro

Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la 
montagna - Servizio idraulica - Struttura delle infrastrut-
ture civili e dell’idraulica - Pordenone
Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 5, della LR 3 luglio 
2002, n. 16. Provvedimenti di concessione di derivazione d’ac-
qua ditte varie.

Con decreto del Responsabile delegato di posizione organizzativa della Struttura di Pordenone n. 
SIDR/1746/IPD/1720_1, emesso in data 19.07.2012, è stato rinnovato al Comune di Sacile (IPD/1720_1) 
il diritto di derivare, fino a tutto il 18.07.2042, moduli massimi 0,35 (pari a 25,00 litri/secondo), per un 
quantitativo annuo mediamente non superiore a 790.000 mc, per uso igienico e assimilati, dal fiume 
Meschio in località Roncada, a servizio delle frazioni di Pramaggiore, Cornadella, Campagnola, Topaligo.

Con decreto del Responsabile delegato di posizione organizzativa della Struttura di Pordenone n. 
SIDR/1744/IPD/2981, emesso in data 19.07.2012, è stato concesso alla Azienda Agricola Taschetto 
Mirjam (IPD/2981) il diritto di derivare, fino a tutto il 31.12.2020, moduli massimi 0,015 (pari a 1,50 litri/
secondo), per un quantitativo annuo mediamente non superiore a 300 mc, da falda sotterranea in comu-
ne di Pordenone mediante un pozzo da terebrare al foglio 33, mappale 551, per uso igienico e assimilati, 
a servizio di un impianto florovivaistico in serra del tipo “subirrigazione capillare”.

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
p.i. Andrea Schiffo

12_32_1_ADC_AMB ENER PN CONS BCM

Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la 
montagna - Servizio idraulica - Struttura delle infrastrut-
ture civili e dell’idraulica - Pordenone
Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 5, della LR 3 luglio 
2002, n. 16. Provvedimento di concessione di derivazione d’ac-
qua per uso irriguo al Consorzio di Bonifica Cellina Meduna.

Con decreto del Responsabile delegato di posizione organizzativa della Struttura di Pordenone n. 
SIDR/1583/IPD/323_1, emesso in data 28.07.2012, è stato concesso al Consorzio di Bonifica Celli-
na Meduna (IPD/323_1) il diritto di continuare a derivare fino a tutto il 22.01.2034 moduli max 5,00 
(l/s. 500,00) d’acqua, per un quantitativo non superiore a 1.750.000 mc/anno, dal fiume Fiume in lo-
calità Gradisca del comune di Pasiano di Pordenone per uso irriguo a servizio di un comprensorio di Ha 
498.31.74 di terreni agricoli.

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
p.i. Andrea Schiffo

12_32_1_ADC_AMB ENER PN Cordenons e altri

Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la 
montagna - Servizio idraulica - Struttura delle infrastrut-
ture civili e dell’idraulica - Pordenone
Pubblicazione ai sensi dell’art. 21 della LR 3 luglio 2002, n. 16 
- Domande delle ditte Cordenos Stefano (IPD/3173), Officina 
Meccanica di Morassutti Gino & C. Snc (IPD/3245) e Trevisan 
Ermenegildo (IPD/3251) per ottenere la concessione a sanato-
ria/concessione di derivazione d’acqua.
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La Ditta Cordenos Stefano ha presentato in data 28.07.2011 domanda intesa ad ottenere la conces-
sione a sanatoria per derivare 8 l/s ad uso igienico ed assimilati mediante un pozzo ubicato sul terreno 
distinto in catasto al foglio 32 mappale 439 sub 2 in Comune di San Vito al Tagliamento (PN).

La Ditta Officina Meccanica di Morassutti Gino & C. snc ha presentato in data 20.04.2012 domanda 
intesa ad ottenere la concessione a sanatoria per derivare max 2 l/s ad uso igienico ed assimilati me-
diante un pozzo ubicato sul terreno distinto in catasto al foglio 32 mappale 307 in Comune di San Vito 
al Tagliamento (PN).

La Ditta Trevisan Ermenegildo ha presentato in data 17.05.2012 domanda intesa ad ottenere la conces-
sione per derivare max 40 l/s ad uso irriguo mediante un pozzo ubicato sul terreno distinto in catasto al 
foglio 14 mappale 99 in Comune di Sesto al Reghena (PN).

Le domande, unitamente agli atti di progetto, saranno depositate presso la Direzione centrale ambiente, 
energia e politiche per la montagna di Pordenone, via Oberdan n. 18, per la durata di 15 (quindici) giorni a 
decorrere dal 08.08.2012 , a disposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.
Le osservazioni e le opposizioni, nonché le memorie o documenti di cui all’art. 16 della L.R. 20.03.2000, n. 
7, potranno essere presentati presso la Direzione sopraccitata, entro e non oltre 30 giorni dal 08.08.2012.
Con successivi avvisi esposti agli albi pretori dei Comuni ove ricadono le opere di presa saranno comuni-
cate le date in cui verranno effettuate le visite locali d’istruttoria alle quali potrà intervenire chiunque vi 
abbia interesse; tali informazioni potranno essere assunte anche presso la Direzione centrale ambiente, 
energia e politiche per la montagna di Pordenone.
Ai sensi dell’art. 13 della citata L.R. 7/2000, si informa che responsabile del procedimento è il respon-
sabile delegato di posizione organizzativa per. ind. Andrea Schiffo, responsabile dell’istruttoria è il dott. 
Giuseppe Saliola.

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
p.i. Andrea Schiffo

12_32_1_ADC_AMB ENER UD 07-19 Com Tarvisio_Bartolo

Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la 
montagna - Servizio idraulica - Struttura delle infrastrut-
ture civili e dell’idraulica - Udine
Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 1, LR 3 luglio 2002, 
n. 16. Domanda di concessione di derivazione d’acqua uso idro-
elettrico. Impianto idroelettrico Bartolo, in Comune di Tarvisio.

Il Comune di Tarvisio ha presentato in data 26.1.2012, successivamente integrata, domanda di conces-
sione per derivare acqua in sponda destra del Rio Bartolo nel Comune di Tarvisio, in corrispondenza di 
una briglia esistente, alla quota di m 737,26, nella misura di massimi 1000 l/sec., minimi 200 l/sec e medi 
370 l/sec, atti a produrre con un salto indicato di m 21,50 la rideterminata potenza nominale media di 
kW 77,99, con restituzione, alla quota di m 714 s.l.m, in sponda destra dello stesso corso d’acqua in 
Comune Tarvisio.
Con successivo avviso esposto all’albo Pretorio del Comune di Tarvisio, saranno comunicati i modi e i 
tempi per la visione del progetto, per la presentazione di eventuali opposizioni ed osservazioni e la data 
in cui verrà effettuata la visita locale d’istruttoria.
Udine, 19 luglio 2012

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
p.i. Andrea Schiffo

12_32_1_ADC_AMB ENER UD 07-20 Com Tarvisio_Saisera Alto

Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la 
montagna - Servizio idraulica - Struttura delle infrastrut-
ture civili e dell’idraulica - Udine
Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 2, LR 3 luglio 2002, 
n. 16. Domanda di concessione di derivazione d’acqua uso idro-
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elettrico. Impianto idroelettrico Saisera Alto, in Comune di Tar-
visio.

Il Comune di Tarvisio ha presentato in data 26.1.2012, successivamente integrata, domanda di conces-
sione per derivare acqua in sponda destra del Torrente Saisera nel Comune di Malborghetto Valbruna, 
in corrispondenza di una briglia esistente, alla quota di m 869,10, nella misura di massimi 1.500 l/sec., 
minimi 150 l/sec e medi 769 l/sec, atti a produrre con un salto indicato di m 41,15 la potenza nominale 
media di kW 310,24, con restituzione, alla quota di m 825,10 s.l.m, in sponda destra dello stesso corso 
d’acqua a monte dell’abitato di Valbruna in Comune di Malborghetto Valbruna.
Successivamente all’ emissione del parere vincolante dell’Autorità di Bacino, territorialmente compe-
tente, ai sensi dell’art. 7 del R.D. 1775/1933, con avviso esposto all’albo Pretorio dei Comuni di Mal-
borghetto Valbruna e Tarvisio, saranno comunicati i modi e i tempi per la visione del progetto, per la 
presentazione di eventuali opposizioni ed osservazioni e la data in cui verrà effettuata la visita locale 
d’istruttoria.
Udine, 20 luglio 2012

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
p.i. Andrea Schiffo

12_32_1_ADC_AMB ENER UD 07-20 Com Tarvisio_Saisera Basso

Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la 
montagna - Servizio idraulica - Struttura delle infrastrut-
ture civili e dell’idraulica - Udine
Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 1, LR 3 luglio 2002, 
n. 16. Domanda di concessione di derivazione d’acqua uso idro-
elettrico. Impianto idroelettrico Saisera Basso, in Comune di 
Tarvisio.

Il Comune di Tarvisio ha presentato in data 26.1.2012, successivamente integrata, domanda di conces-
sione per derivare acqua in sponda sinistra del Torrente Saisera in località Valbruna nel Comune di Mal-
borghetto Valbruna alla quota di m 804,60, nella misura di massimi 2.200 l/sec., minimi 220 l/sec e medi 
1.142 l/sec, atti a produrre con un salto indicato di m 24,27 la potenza nominale media di kW 271,73, 
con restituzione, alla quota di m 779,15 s.l.m, in sponda sinistra dello stesso corso d’acqua in Comune 
di Malborghetto Valbruna.
Successivamente all’ emissione del parere vincolante dell’Autorità di Bacino, territorialmente compe-
tente, ai sensi dell’art. 7 del R.D. 1775/1933, con avviso esposto all’albo Pretorio dei Comuni di Mal-
borghetto Valbruna e Tarvisio, saranno comunicati i modi e i tempi per la visione del progetto, per la 
presentazione di eventuali opposizioni ed osservazioni e la data in cui verrà effettuata la visita locale 
d’istruttoria.
Udine, 20 luglio 2012

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
p.i. Andrea Schiffo

12_32_1_ADC_AMB ENER UD 07-23 Com Tarvisio_Slizza

Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la 
montagna - Servizio idraulica - Struttura delle infrastrut-
ture civili e dell’idraulica - Udine
Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 1, LR 3 luglio 2002, 
n. 16. Domanda di concessione di derivazione d’acqua uso idro-
elettrico Impianto idroelettrico Slizza, in Comune di Tarvisio.

Il Comune di Tarvisio ha presentato in data 26.1.2012, successivamente integrata, domanda di conces-
sione per derivare acqua in sponda destra del Torrente Slizza in corrispondenza del campo sportivo del 
Comune di Tarvisio alla quota di m 691,28, nella misura di massimi 7.000 l/sec., minimi 500 l/sec e medi 
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3.500 l/sec, atti a produrre con un salto indicato di m 28,48 la potenza nominale media di kW 977,25, 
con restituzione, alla quota di m 664,00 s.l.m, in sponda destra dello stesso corso d’acqua a monte della 
confluenza del Rio Bianco in Comune di Tarvisio.
Con successivo avviso esposto all’albo Pretorio del Comune di Tarvisio, saranno comunicati i modi e i 
tempi per la visione del progetto, per la presentazione di eventuali opposizioni ed osservazioni e la data 
in cui verrà effettuata la visita locale d’istruttoria.
Udine, 23 luglio 2012

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
p.i. Andrea Schiffo

12_32_1_ADC_AMB ENER UD 07-27 Preschern

Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la 
montagna - Servizio idraulica - Struttura delle infrastrut-
ture civili e dell’idraulica - Udine
Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 1, LR 3 luglio 2002, 
n. 16. Domanda di concessione di derivazione d’acqua. Pre-
schern Michele Carlo.

Il richiedente Preschern Michele Carlo, con sede a Malborghetto Valbruna, ha presentato in data 
21.5.2012, con successive integrazioni, domanda di concessione per derivare le acque effluenti dalle 
opere di drenaggio della galleria delle FFSS e del gasdotto della SNAM presenti sul monte Leila in Co-
mune di Tarvisio, rispettivamente alle quote di m 671,57 e m 747,50 ad uso idroelettrico.
La derivazione, nella misura di complessivi massimi 60 l/s, minimi 10 l/s e medi 38 l/s, è finalizzata alla 
produzione, con un salto indicato di m 52,25, della potenza nominale media di kw 19,47 con restituzione 
delle acque alla quota di m 616,83 in sponda destra del Torrente Slizza in Comune di Tarvisio
Con successivo avviso esposto all’albo Pretorio del Comune di Tarvisio, saranno comunicati i modi e i 
tempi per la visione del progetto, per la presentazione di eventuali opposizioni ed osservazioni e la data 
in cui verrà effettuata la visita locale d’istruttoria.
Udine, 27 luglio 2012

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
p.i. Andrea Schiffo

12_32_1_ADC_INF MOB Com Udine 196 PRGC

Direzione centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione 
territoriale e lavori pubblici - Servizio pianificazione terri-
toriale
Comune di Udine. Avviso di adozione della variante n. 196 al 
Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 63 bis, comma 9, della LR 5/2007 e successive modifiche e integrazioni, 
si rende noto che il Comune di Udine, con deliberazione consiliare n. 22 del 26 marzo 2012, ha adottato 
la variante n. 196 al Piano regolatore generale comunale.
Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 196 al Piano regolatore generale comunale 
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni ef-
fettivi, affinché chiunque possa prenderne visione.
Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo ter-
mine i proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare 
opposizioni.
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12_32_1_ADC_INF MOB Com Varmo 13 PRGC

Direzione centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione 
territoriale e lavori pubblici - Servizio pianificazione terri-
toriale
Comune di Varmo. Avviso di adozione della variante n. 13 al Pia-
no regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 63 bis, co. 9, della L.R. 5/2007 e successive modifiche ed integrazioni, si 
rende noto che il comune di Varmo, con deliberazione consiliare n. 23 del 10 luglio 2012, ha adottato la 
variante n. 13 al Piano regolatore generale comunale.
Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 13 al Piano regolatore generale comunale 
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni ef-
fettivi, affinché chiunque possa prenderne visione.
Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo ter-
mine i proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare 
opposizioni.

12_32_1_ADC_ISTR UNIV 07-20 iscrizione coop_1_TESTO

Direzione centrale istruzione, università, ricerca, famiglia, 
associazionismo e cooperazione - Servizio cooperazione.
Iscrizione di una società cooperativa all’Albo regionale delle co-
operative sociali con decreto del 20 luglio 2012. 

Sezione A (cooperative che gestiscono servizi socio - sanitari, socio - assistenziali ed educativi): 
1.“GRADO RIABILITA SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE ONLUS”, con sede in Gorizia.

12_32_1_ADC_ISTR UNIV 07-23 cancellazione coop_1_TESTO

Direzione centrale istruzione, università, ricerca, famiglia, 
associazionismo e cooperazione - Servizio cooperazione.
Cancellazione di una società cooperativa dall’Albo regionale 
delle cooperative sociali con decreto del 23 luglio 2012. 

Sezione B (cooperative che svolgono attività diverse finalizzate all’inserimento lavorativo di persone 
svantaggiate):
1.”MEDITERRANEA SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE”, con sede in Manzano.

GN 1045/12 presentato il 04/06/2012
GN 1205/12 presentato il 22/06/2012
GN 1230/12 presentato il 28/06/2012
GN 1235/12 presentato il 29/06/2012
GN 1236/12 presentato il 29/06/2012
GN 1237/12 presentato il 29/06/2012
GN 1250/12 presentato il 29/06/2012
GN 1252/12 presentato il 29/06/2012

GN 1255/12 presentato il 02/07/2012
GN 1272/12 presentato il 03/07/2012
GN 1275/12 presentato il 04/07/2012
GN 1277/12 presentato il 04/07/2012
GN 1278/12 presentato il 04/07/2012
GN 1290/12 presentato il 04/07/2012
GN 1318/12 presentato il 06/07/2012
GN 1320/12 presentato il 06/07/2012

12_32_1_ADC_SEGR GEN UTCERV elenco decreti tavolari_1_TESTO

Segretariato generale - Servizio Libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Cervignano del Friuli
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’articolo 14, com-
ma 30, della legge regionale 12/2009.
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GN 1321/12 presentato il 06/07/2012
GN 1323/12 presentato il 09/07/2012
GN 1333/12 presentato il 09/07/2012

GN 1340/12 presentato il 10/07/2012
GN 1342/12 presentato il 12/07/2012
GN 1343/12 presentato il 12/07/2012

GN 2429/12 presentato il 07/06/2012
GN 2817/12 presentato il 29/06/2012
GN 2865/12 presentato il 02/07/2012
GN 2990/12 presentato il 11/07/2012
GN 2998/12 presentato il 12/07/2012
GN 3025/12 presentato il 13/07/2012
GN 3026/12 presentato il 13/07/2012
GN 3029/12 presentato il 13/07/2012
GN 3039/12 presentato il 17/07/2012

GN 3045/12 presentato il 17/07/2012
GN 3047/12 presentato il 17/07/2012
GN 3048/12 presentato il 17/07/2012
GN 3050/12 presentato il 17/07/2012
GN 3051/12 presentato il 18/07/2012
GN 3052/12 presentato il 18/07/2012
GN 3055/12 presentato il 18/07/2012
GN 3056/12 presentato il 18/07/2012
GN 3062/12 presentato il 18/07/2012.

12_32_1_ADC_SEGR GEN UTMONF elenco decreti tavolari_1_TESTO

Segretariato generale - Servizio Libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Monfalcone
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’articolo 14, com-
ma 30, della legge regionale 12/2009.

GN 5803/08 presentato il 30/04/2008
GN 5996/08 presentato il 06/05/2008
GN 5997/08 presentato il 06/05/2008
GN 12112/08 presentato il 18/09/2008
GN 12114/08 presentato il 18/09/2008
GN 15838/08 presentato il 05/12/2008
GN 3107/09 presentato il 17/03/2009
GN 3654/09 presentato il 27/03/2009
GN 4077/09 presentato il 06/04/2009
GN 10046/09 presentato il 05/08/2009
GN 10047/09 presentato il 05/08/2009
GN 10134/09 presentato il 07/08/2009
GN 10521/09 presentato il 18/08/2009
GN 10977/09 presentato il 02/09/2009
GN 11380/09 presentato il 11/09/2009
GN 12660/09 presentato il 06/10/2009
GN 12661/09 presentato il 06/10/2009
GN 13117/09 presentato il 14/10/2009
GN 13778/09 presentato il 27/10/2009
GN 14126/09 presentato il 04/11/2009
GN 15089/09 presentato il 23/11/2009
GN 15090/09 presentato il 23/11/2009
GN 15901/09 presentato il 09/12/2009
GN 16373/09 presentato il 16/12/2009
GN 17039/09 presentato il 23/12/2009
GN 17314/09 presentato il 30/12/2009
GN 17386/09 presentato il 30/12/2009
GN 17387/09 presentato il 30/12/2009
GN 509/10 presentato il 13/01/2010

GN 1043/10 presentato il 22/01/2010
GN 1101/10 presentato il 25/01/2010
GN 1314/10 presentato il 27/01/2010
GN 1315/10 presentato il 27/01/2010
GN 1403/10 presentato il 28/01/2010
GN 1512/10 presentato il 01/02/2010
GN 1530/10 presentato il 01/02/2010
GN 1806/10 presentato il 05/02/2010
GN 2064/10 presentato il 11/02/2010
GN 2513/10 presentato il 22/02/2010
GN 2691/10 presentato il 24/02/2010
GN 2728/10 presentato il 24/02/2010
GN 2792/10 presentato il 25/02/2010
GN 2934/10 presentato il 01/03/2010
GN 3708/10 presentato il 17/03/2010
GN 3970/10 presentato il 23/03/2010
GN 4186/10 presentato il 25/03/2010
GN 4741/10 presentato il 08/04/2010
GN 4742/10 presentato il 08/04/2010
GN 4743/10 presentato il 08/04/2010
GN 4746/10 presentato il 08/04/2010
GN 5109/10 presentato il 15/04/2010
GN 5309/10 presentato il 19/04/2010
GN 5400/10 presentato il 20/04/2010
GN 5571/10 presentato il 23/04/2010
GN 6602/10 presentato il 14/05/2010
GN 6603/10 presentato il 14/05/2010
GN 6635/10 presentato il 14/05/2010
GN 6869/10 presentato il 20/05/2010

12_32_1_ADC_SEGR GEN UTTS elenco decret itavolari_1_TESTO

Segretariato generale - Servizio Libro fondiario e usi civici 
- Ufficio tavolare di Trieste
Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, 
della legge regionale 12/2009.



174 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 8 agosto 2012 32

GN 7091/10 presentato il 24/05/2010
GN 7119/10 presentato il 25/05/2010
GN 7728/10 presentato il 07/06/2010
GN 7730/10 presentato il 07/06/2010
GN 7731/10 presentato il 07/06/2010
GN 7824/10 presentato il 08/06/2010
GN 8220/10 presentato il 14/06/2010
GN 8301/10 presentato il 15/06/2010
GN 8302/10 presentato il 15/06/2010
GN 8413/10 presentato il 17/06/2010
GN 8414/10 presentato il 17/06/2010
GN 8473/10 presentato il 17/06/2010
GN 8474/10 presentato il 17/06/2010
GN 8484/10 presentato il 17/06/2010
GN 8485/10 presentato il 17/06/2010
GN 8586/10 presentato il 21/06/2010
GN 8681/10 presentato il 22/06/2010
GN 8788/10 presentato il 23/06/2010
GN 8790/10 presentato il 23/06/2010
GN 8847/10 presentato il 24/06/2010
GN 8887/10 presentato il 24/06/2010
GN 8888/10 presentato il 24/06/2010
GN 8889/10 presentato il 24/06/2010
GN 9353/10 presentato il 02/07/2010
GN 9354/10 presentato il 02/07/2010
GN 9355/10 presentato il 02/07/2010
GN 9677/10 presentato il 08/07/2010
GN 9709/10 presentato il 09/07/2010
GN 9777/10 presentato il 13/07/2010
GN 10055/10 presentato il 19/07/2010
GN 10058/10 presentato il 19/07/2010
GN 10575/10 presentato il 27/07/2010
GN 10576/10 presentato il 27/07/2010
GN 10584/10 presentato il 27/07/2010
GN 10585/10 presentato il 27/07/2010
GN 10839/10 presentato il 30/07/2010
GN 10941/10 presentato il 03/08/2010
GN 10970/10 presentato il 03/08/2010
GN 10971/10 presentato il 03/08/2010
GN 11429/10 presentato il 12/08/2010
GN 11430/10 presentato il 12/08/2010
GN 11605/10 presentato il 17/08/2010
GN 11801/10 presentato il 23/08/2010
GN 12840/10 presentato il 17/09/2010
GN 12907/10 presentato il 21/09/2010
GN 12908/10 presentato il 21/09/2010
GN 12926/10 presentato il 21/09/2010
GN 13341/10 presentato il 28/09/2010
GN 13342/10 presentato il 28/09/2010
GN 13343/10 presentato il 28/09/2010
GN 13344/10 presentato il 28/09/2010
GN 13345/10 presentato il 28/09/2010
GN 13346/10 presentato il 28/09/2010
GN 13347/10 presentato il 28/09/2010
GN 13348/10 presentato il 28/09/2010
GN 13349/10 presentato il 28/09/2010
GN 13350/10 presentato il 28/09/2010
GN 13351/10 presentato il 28/09/2010
GN 13352/10 presentato il 28/09/2010
GN 13353/10 presentato il 28/09/2010
GN 13372/10 presentato il 28/09/2010

GN 13529/10 presentato il 01/10/2010
GN 13594/10 presentato il 04/10/2010
GN 13598/10 presentato il 04/10/2010
GN 13599/10 presentato il 04/10/2010
GN 13662/10 presentato il 05/10/2010
GN 13671/10 presentato il 05/10/2010
GN 14116/10 presentato il 13/10/2010
GN 14117/10 presentato il 13/10/2010
GN 14118/10 presentato il 13/10/2010
GN 14119/10 presentato il 13/10/2010
GN 14579/10 presentato il 21/10/2010
GN 14867/10 presentato il 27/10/2010
GN 15064/10 presentato il 29/10/2010
GN 15224/10 presentato il 04/11/2010
GN 15667/10 presentato il 11/11/2010
GN 15756/10 presentato il 12/11/2010
GN 15956/10 presentato il 18/11/2010
GN 16093/10 presentato il 19/11/2010
GN 16122/10 presentato il 19/11/2010
GN 16325/10 presentato il 24/11/2010
GN 16375/10 presentato il 25/11/2010
GN 16470/10 presentato il 26/11/2010
GN 16471/10 presentato il 26/11/2010
GN 16472/10 presentato il 26/11/2010
GN 16534/10 presentato il 29/11/2010
GN 16615/10 presentato il 30/11/2010
GN 16947/10 presentato il 06/12/2010
GN 16962/10 presentato il 06/12/2010
GN 17630/10 presentato il 20/12/2010
GN 17724/10 presentato il 21/12/2010
GN 18228/10 presentato il 29/12/2010
GN 18229/10 presentato il 29/12/2010
GN 18259/10 presentato il 30/12/2010
GN 18362/10 presentato il 30/12/2010
GN 12/11 presentato il 03/01/2011
GN 13/11 presentato il 03/01/2011
GN 19/11 presentato il 03/01/2011
GN 68/11 presentato il 05/01/2011
GN 70/11 presentato il 05/01/2011
GN 71/11 presentato il 05/01/2011
GN 72/11 presentato il 05/01/2011
GN 76/11 presentato il 05/01/2011
GN 673/11 presentato il 20/01/2011
GN 847/11 presentato il 25/01/2011
GN 1077/11 presentato il 27/01/2011
GN 1104/11 presentato il 28/01/2011
GN 1223/11 presentato il 31/01/2011
GN 1502/11 presentato il 03/02/2011
GN 1521/11 presentato il 04/02/2011
GN 2031/11 presentato il 17/02/2011
GN 2123/11 presentato il 18/02/2011
GN 2517/11 presentato il 01/03/2011
GN 2622/11 presentato il 03/03/2011
GN 2795/11 presentato il 07/03/2011
GN 3202/11 presentato il 14/03/2011
GN 3381/11 presentato il 18/03/2011
GN 3383/11 presentato il 18/03/2011
GN 3384/11 presentato il 18/03/2011
GN 3385/11 presentato il 18/03/2011
GN 3386/11 presentato il 18/03/2011
GN 3387/11 presentato il 18/03/2011
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GN 3416/11 presentato il 18/03/2011
GN 3457/11 presentato il 21/03/2011
GN 3458/11 presentato il 21/03/2011
GN 3494/11 presentato il 22/03/2011
GN 3505/11 presentato il 22/03/2011
GN 3770/11 presentato il 28/03/2011
GN 1214/11 presentato il 05/04/2011
GN 6359/11 presentato il 19/05/2011
GN 6384/11 presentato il 19/05/2011
GN 7055/11 presentato il 31/05/2011
GN 7727/11 presentato il 14/06/2011
GN 7789/11 presentato il 15/06/2011
GN 7794/11 presentato il 15/06/2011
GN 7972/11 presentato il 16/06/2011
GN 8423/11 presentato il 27/06/2011
GN 8506/11 presentato il 28/06/2011
GN 8962/11 presentato il 05/07/2011
GN 9670/11 presentato il 18/07/2011
GN 9941/11 presentato il 22/07/2011
GN 10467/11 presentato il 02/08/2011
GN 10468/11 presentato il 02/08/2011
GN 10691/11 presentato il 05/08/2011
GN 10692/11 presentato il 05/08/2011
GN 10693/11 presentato il 05/08/2011
GN 10799/11 presentato il 09/08/2011
GN 10907/11 presentato il 10/08/2011
GN 10972/11 presentato il 11/08/2011
GN 11168/11 presentato il 22/08/2011
GN 11681/11 presentato il 07/09/2011
GN 11853/11 presentato il 13/09/2011
GN 12016/11 presentato il 16/09/2011
GN 12107/11 presentato il 20/09/2011
GN 12699/11 presentato il 03/10/2011

GN 12711/11 presentato il 03/10/2011
GN 12743/11 presentato il 04/10/2011
GN 12744/11 presentato il 04/10/2011
GN 13270/11 presentato il 14/10/2011
GN 13596/11 presentato il 24/10/2011
GN 13709/11 presentato il 26/10/2011
GN 14360/11 presentato il 11/11/2011
GN 15669/11 presentato il 12/12/2011
GN 15670/11 presentato il 12/12/2011
GN 16346/11 presentato il 27/12/2011
GN 16347/11 presentato il 27/12/2011
GN 16348/11 presentato il 27/12/2011
GN 16350/11 presentato il 27/12/2011
GN 16352/11 presentato il 27/12/2011
GN 16353/11 presentato il 27/12/2011
GN 16542/11 presentato il 29/12/2011
GN 16586/11 presentato il 30/12/2011
GN 551/12 presentato il 17/01/2012
GN 553/12 presentato il 17/01/2012
GN 1712/12 presentato il 13/02/2012
GN 2305/12 presentato il 27/02/2012
GN 2955/12 presentato il 13/03/2012
GN 2969/12 presentato il 13/03/2012
GN 3596/12 presentato il 28/03/2012
GN 4004/12 presentato il 06/04/2012
GN 4013/12 presentato il 06/04/2012
GN 4273/12 presentato il 16/04/2012
GN 4777/12 presentato il 30/04/2012
GN 4932/12 presentato il 04/05/2012
GN 5317/12 presentato il 15/05/2012
GN 5949/12 presentato il 30/05/2012
GN 6812/12 presentato il 18/06/2012.
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Parte Terza Gare, avvisi e concorsi

12_32_3_GAR_DIR CULT SPORT aggiudicazione appalto servizi_1_TESTO

Direzione centrale cultura, sport, relazioni internazionali e 
comunitarie - Servizio gestione fondi comunitari - Trieste
Avviso di aggiudicazione di appalto di servizi CIG n. 4163917CFF.

Denominazione: Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Direzione Centrale cultura, sport, relazioni in-
ternazionali e comunitarie, Servizio gestione fondi comunitari - Via Udine, 9 - 34132 Trieste
Profilo del committente: http://www.regione.fvg.it
Oggetto dell’appalto: servizi complementari non compresi nel contratto rep. n. 9379 dd. 27/01/2011 
(contratto per l’affidamento del servizio di assistenza tecnica specialistica per l’implementazione, la ge-
stione il monitoraggio e la chiusura del Programma operativo FESR 2007/2013 del Friuli Venezia Giulia 
- Obiettivo Competitività regionale e occupazione per il periodo 1 gennaio 2011 - 30 giugno 2016) 
Categoria dei servizi: 8
CPV: 73220000
Procedura di aggiudicazione prescelta: procedura negoziata senza previa pubblicazione di bando di gara 
di cui all’art.57, comma 5, lett a) del Codice appalti per servizi complementari non compresi nel contratto 
iniziale, che, a seguito di circostanza imprevista, sono divenuti necessari all’esecuzione del servizio og-
getto del contratto iniziale
Valore finale dell’appalto: € 1.270.940,00.- IVA esclusa
Durata appalto: 24 mesi dalla data di stipula del contratto
Data di aggiudicazione: 16 luglio 2012 con Decreto del Direttore centrale n. 1910
Nome e indirizzo dell’operatore economico aggiudicatario: Ecosfera s.p.a. di Roma
Organismo responsabile della procedura di ricorso: Tribunale Amministrativo Regionale del Friuli Venezia 
Giulia
Avviso pubblicato in GUUE 2012/S 139-231978 dd. 21.07.2012

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
GESTIONE FONDI COMUNITARI:

dott. Francesco Forte

12_32_3_GAR_DIR LAV FOR avviso UNIV TS Prog 61 1 borsa dottorato

Direzione centrale lavoro, formazione, commercio e pari 
opportunità - Servizio programmazione e gestione inter-
venti formativi - Trieste
Avviso per l’assegnazione di 1 borsa di dottorato cofinanziata 
dal Fondo sociale europeo per la realizzazione di attività di ri-
cerca, rivolte a laureati disoccupati, residenti o domiciliati sul 
territorio della Regione Friuli Venezia Giulia i quali intendano 
impegnarsi in progetti di ricerca da attuare presso Università ed 
Enti di ricerca di Paesi dell’Unione Europea o dei Paesi aderenti 
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all’Associazione europea per il libero scambio.
Si pubblica su richiesta della Direzione centrale lavoro, formazione, commercio e parti opportunità - Ser-
vizio programmazione e gestione interventi formativi, a valere sul bando pubblicato con decreto n. 2016 
del 10 giugno 2011, l’avviso dell’Università degli Studi di Trieste concernente l’oggetto.



178 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 8 agosto 2012 32

BANDO DI AMMISSIONE 
ALLE SCUOLE ED AI CORSI DI 

DOTTORATO DI RICERCA 
XXVIII CICLO DEL DOTTORATO (VII CICLO DELLE SCUOLE) 

 (2^ integrazione)
SEDE AMMINISTRATIVA PRESSO 

L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TRIESTE 
(n.ro posti ordinari totali: 184 di cui con borse 96 e n.ro di posti soprannumerari totali: 45) 
NOTA: i totali fanno riferimento al dato aggiornato del bando generale e sue integrazioni) 

LE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE AI CONCORSI PER L’ASSEGNAZIONE DI BORSE DI STUDIO 
FINANZIATE DAL 

FONDO SOCIALE EUROPEO PER IL TRAMITE DELLA REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 
POSSONO ESSERE PRESENTATE A PARTIRE DAL GIORNO 

24 AGOSTO2012 
TERMINE PERENTORIO 

PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
13 SETTEMBRE 2012 

(avviso pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. [in corso di pubblicazione] - IV serie speciale - dd. [in 
corso di pubblicazione]) 

(Bando pubblicato all’Albo Ufficiale dell’Università al n. 693 (Prot. 14258) dd. 11.07.2012) 
 (I integrazione al Bando generale pubblicata sull’Albo Ufficiale dell’Università n. 751 (Prot. 15160) 

dd. 25.07.2012) 
(Fatta riserva di eventuali e successive integrazioni al bando che verranno pubblicizzate sul sito 

internet dell’Università di Trieste all’indirizzo: http://www.units.it >> Ricerca >> Dottorati di Ricerca 
La Segreteria 

 dei Dottorati di Ricerca 
La Segreteria è sita al secondo piano dell’Edificio Centrale dell’Ateneo – ala destra, P.le 
Europa, 1 - 34127-TRIESTE (tel. 040/558.3182 email: dottorati@amm.units.it ) ed è 
aperta con il seguente orario di sportello: 
- lunedì dalle ore 15.15 alle ore 16.15/ad esaurimento delle prenotazioni 
- martedì, mercoledì e giovedì dalle ore 9.00 alle ore 11.00/ad esaurimento delle 

prenotazioni 
 E' prevista la prenotazione obbligatoria presso l’apposito distributore automatico 

sito in prossimità della Segreteria al secondo piano di fronte agli ascensori – ala 
destra. L’orario di distribuzione dei biglietti di prenotazione inizia mezz’ora prima 
dell’apertura dello sportello e termina rispettivamente alle 15.45 ed alle 10.30. 

Struttura del bando 
- Premesse al Decreto recante il Bando di ammissione ai Dottorati (i riferimenti normativi 

indicati con “*” sono disponibili all’indirizzo: http://www2.units.it/dottorati/ Leggi e decreti) 
- Art. 1 – Finalità 
- Art. 2 – Concorsi per l’attivazione borse di studio finanziate dal FSE 
- Art. 3 – Soggetti destinatari e requisiti 
- Art. 4 – Progetto di ricerca 
- Art. 5 – Risultati e brevetti 
- Art. 6 – Domande di ammissione al concorso e presentazione dei progetti 
- Art. 7 – Esame di ammissione 
- Art. 8 – Commissione valutatrice 
- Art. 9 – Modalità di valutazione 
- Art. 10 – Esiti della valutazione 
- Art. 11 – Modalità di immatricolazione e assegnazione della borsa finanziata dal FSE 
- Art. 12 – Obblighi e diritti del dottorando assegnatario della borsa FSE 
- Art. 13 – Conseguimento del titolo di dottore di ricerca 
- Art. 14 – Chiusura anticipata del progetto 
- Art. 15 – Sospensione del progetto 
- Art. 16 – Accesso agli atti, trattamento dei dati e responsabile del procedimento 

amministrativo
- Art. 17 – Disposizioni finali e informazioni 

12_32_3_GAR_DIR LAV FOR avviso UNIV TS Prog 61 1 borsa dottorato_TESTO
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- Allegati domanda – Ammissione al concorso per Scuole di dottorato di ricerca (FSE) 
(dedicata esclusivamente a candidati stranieri impossibilitati a presentare la domanda 
online)

- Allegati modulo – Valutazione titoli (FSE) 
- Allegati modulo – Progetto di ricerca (FSE) 
- Allegati modulo – Disponibilità dell’Ente di ricerca estero ad accettare il candidato (FSE) 
- Allegati modulo – Scheda di adesione (FSE) 
- Allegati numerici – Presentazione delle Scuole di dottorato di ricerca (FSE) 
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Legge 241/1990 - Responsabile del procedimento: Elena Ferraro 

Università degli Studi di Trieste
Piazzale Europa, 1 
I - 34127 Trieste 

Tel. +39 040 558 7953 
Fax +39 040 558 3008 

Dottorati@amm.units.it
 www.units.it – ateneo@pec.units.it
R:\1.Applicazioni\BUR\2012\BUR n. 32\parte_3\08_ADC\12_32_3_ADC_LAV FOR_36033_1_TESTO.rtf 

Rettorato e Direzione Generale
Sezione Ricerca e Dottorati
Ripartizione Dottorati 

Decreto n. _______851_________ - Prot. n. ____25/07/2012______ 

Anno ___2012__   tit. _III__   cl. __3___   fasc. ______ 

Oggetto: Bando di ammissione alle Scuole e ai Corsi di Dottorato di ricerca attivati 
con sede amministrativa presso l’Università degli Studi di Trieste per il 
XXVIII ciclo (VII ciclo delle Scuole) – FSE 2^ integrazione) 

IL RETTORE 

PRESO ATTO del Bando generale di ammissione alle Scuole e ai Corsi di dottorato di 
ricerca di cui al proprio precedente D.R. 801-2012/AG Prot. 14257 dd. 
11.07.2012 ed in particolare il penultimo comma dell’art. 1; 

CONSIDERATA la disponibilità di Fondi esterni a valere sul Programma Operativo 
Regionale Fondo Sociale Europeo 2007/13, Asse 5 –Transnazionalità, e del 
relativo avviso n. 2016 dd 10.06.2011, denominato “Miglioramento delle 
risorse umane nel settore della ricerca e dello sviluppo tecnologico” per il 
quale questo Ateneo, in partenariato con l’Università degli studi di Udine, la 
Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati e il Consorzio per l’AREA di 
ricerca scientifica e tecnologica di Trieste ha stipulato un Accordo di Rete 
finalizzato alla “Promozione della realizzazione e dello sviluppo di iniziative su 
reti su base interregionale e transnazionale, con particolare attenzione allo 
scambio di buone pratiche”;

TENUTO CONTO del Decreto del Direttore di Servizio n. 2995 dd. 16.08.2011 che ha 
approvato il Progetto denominato S.H.A.R.M., - Supporting Human Assets in 
Research and Mobility, presentato da questo Ateneo, congiuntamente con 
l’Università degli Studi di Udine, la Scuola Internazionale Superiore di Studi 
Avanzati e il Consorzio per l’AREA di ricerca scientifica e tecnologica di 
Trieste;

VISTO il “Regolamento recante disposizioni generali per l’attuazione delle attività 
formative di formazione professionale che si realizzano tramite l’impiego di 
risorse a destinazione vincolata assegnate alla Regione dallo Stato e 
dall’Unione Europea, ai sensi dell’articolo 52 della L.R. 76/1982”, emanato con 
D.PReg. n. 87 dd 29.04.2010; 

VISTE le delibere del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione di questo 
Ateneo rispettivamente del 17 maggio 2012 e 23 maggio 2012 in materia di 
destinazione dei fondi del progetto S.H.A.R.M., e rilevata la necessità di 
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Rettorato e Direzione Generale
Sezione Ricerca e Dottorati
Ripartizione Dottorati 

       Legge 241/1990 - Responsabile del procedimento: Elena Ferraro 

Università degli Studi di Trieste
Piazzale Europa, 1 
I - 34127 Trieste 

Tel. +39 040 558 7953 
Fax +39 040 558 3008 

Dottorati@amm.units.it
 www.units.it – ateneo@pec.units.it
R:\1.Applicazioni\BUR\2012\BUR n. 32\parte_3\08_ADC\12_32_3_ADC_LAV FOR_36033_1_TESTO.rtf 

avviare l’attività denominata “Borse di dottorato e assegni di ricerca”, codice 
CUP J93C11000060009; 

VISTE le documentazioni in merito al Progetto prodotte dai Responsabili dei Dottorati e 
dai Responsabili delle Strutture sedi organizzative, in linea a quanto stabilito 
nota Prot. 11241 del 30 maggio 2012; 

FATTA RISERVA di eventuali e successive ulteriori integrazioni al Bando che verranno 
pubblicizzate sul sito internet dell’Università degli studi di Trieste all’indirizzo: 
http://www.units.it >> Ricerca >> Dottorati di Ricerca 

DECRETA 

di bandire una selezione per l’assegnazione di 1 borsa di dottorato cofinanziata 
dal Fondo Sociale Europeo per la realizzazione di attività di ricerca, rivolte a 
laureati disoccupati, residenti o domiciliati sul territorio della Regione Friuli 
Venezia Giulia i quali intendano impegnarsi in progetti di ricerca da attuare 
presso Università ed Enti di ricerca di Paesi dell’Unione Europea o dei Paesi 
aderenti all’associazione europea per il libero scambio. 

Art. 1 – FINALITA’ 

Il presente Avviso è finalizzato a selezionare candidati per l’ammissione a Dottorati 
di Ricerca, al fine di sviluppare il potenziale umano nella ricerca e nell’innovazione, in 
special modo attraverso studi e formazione post lauream, e di potenziare l’attività di 
rete tra università e centri di ricerca all’estero. 

È prevista l’erogazione di borse per la frequenza a Dottorati di Ricerca, cofinanziate 
dal Fondo Sociale Europeo per destinatari aventi i requisiti per l’accesso, e disoccupati, 
per tutta la durata del Progetto di Ricerca, pena la decadenza del contributo, ove non 
ricorrano le situazioni di cui l’articolo 14 - Chiusura anticipata del progetto. In 
particolare, il destinatario è tenuto a presentare un Progetto di Ricerca sottoscritto dal 
soggetto ospitante e validato dall’Ente di ricerca estero quale partner del Progetto. 
Sono considerati Enti di ricerca esteri: Università, Scuole Superiori Universitarie, centri 
o Enti di ricerca o loro consorzi, con sede legale o operativa nel territorio di un Paese 
dell’Unione Europea o dei Paesi aderenti all’associazione europea per il libero scambio 
(Islanda, Liechtenstein, Norvegia, Svizzera).

Viene garantito il rispetto delle Pari Opportunità. 

Art. 2 – CONCORSI PER L’ATTIVAZIONE BORSE DI STUDIO FINANZIATE DAL FSE 

Sono indetti presso l’Università degli Studi di Trieste, pubblici concorsi per 
l’ammissione al XXVIII ciclo di Dottorato di Ricerca (VII ciclo delle Scuole), presso le 
seguenti Scuole di dottorato, finalizzati all’assegnazione di Borse finanziate dal FSE, 
che devono prevedere un periodo all’estero pari ad almeno al 50% della durata del 
Progetto:
- Scienze umanistiche (allegato 9/FSE 22) 

- indirizzo Storico e storico artistico 
Per la presentazione delle singole Scuole/Indirizzi si rimanda agli allegati indicati a 

fianco della descrizione. 
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Rettorato e Direzione Generale
Sezione Ricerca e Dottorati
Ripartizione Dottorati 

       Legge 241/1990 - Responsabile del procedimento: Elena Ferraro 

Università degli Studi di Trieste
Piazzale Europa, 1 
I - 34127 Trieste 

Tel. +39 040 558 7953 
Fax +39 040 558 3008 

Dottorati@amm.units.it
 www.units.it – ateneo@pec.units.it
R:\1.Applicazioni\BUR\2012\BUR n. 32\parte_3\08_ADC\12_32_3_ADC_LAV FOR_36033_1_TESTO.rtf 

Le schede dei Dottorati potranno subire delle modifiche per quanto riguarda il 
calendario delle prove. In ogni presentazione, che riporterà la data dell’ultimo 
aggiornamento, verranno evidenziate le modifiche intervenute successivamente alla 
data di protocollo del bando (vedasi in calce). 

Art. 3 – SOGGETTI DESTINATARI E REQUISITI 

Sono destinatari del Bando i candidati che hanno i seguenti requisiti: 
Alla data di presentazione del Progetto - nei termini previsti all’articolo 6.4:
- possesso di uno dei seguenti titoli di studio:  

- diploma di laurea di cui all’ordinamento preesistente al Decreto del Ministero 
dell’Università e della Ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509; 

- laurea specialistica di cui all’ordinamento introdotto dal Decreto 3 novembre 
1999, n. 509; 

- laurea magistrale di cui all’ordinamento introdotto dal Decreto 22 ottobre 2004, n. 
270;

- titolo accademico conseguito all’estero dichiarato equipollente o equivalente ai 
titoli di cui ai punti precedenti. Il titolo, di durata almeno quadriennale, dovrà 
essere dichiarato idoneo dal Collegio dei docenti ai soli fini dell’ammissione al 
Dottorato. Il Collegio dei docenti dovrà verificare la corrispondenza sostanziale 
del titolo, sia per durata che per contenuto, con un “diploma di laurea conseguito 
in Italia precedentemente alla riforma di cui al D.M. 3.11.1999 n. 509” o con un 
“diploma di laurea specialistica/magistrale conseguito in Italia ex D.M. 3.11.1999 
n. 509 e successive modifiche ed integrazioni”. Vista la notevole diversificazione 
dei titoli di studio stranieri, si fa riserva di interpellare per una valutazione 
(expertise) organismi terzi specializzati in riconoscimento di titoli stranieri. 

- la tesi di laurea, laurea specialistica o magistrale dovrà essere di carattere 
sperimentale.

All’avvio del progetto: 
- essere residenti o domiciliati sul territorio della Regione Friuli Venezia Giulia;  
- risultare disoccupati alla data di avvio del progetto formativo e per tutta la durata 

dello stesso. Ai fini del presente avviso, lo stato di disoccupazione è la condizione 
del soggetto che non è impegnato in alcuna attività lavorativa. Tale condizione si 
verifica quando non sussiste alcun rapporto di lavoro subordinato o parasubordinato 
o alcuna attività di lavoro autonomo o d’impresa, fatta eccezione per lo svolgimento 
di attività lavorativa dalla quale consegua un reddito annuale non superiore al 
reddito minimo personale escluso da imposizione, così come determinato dalla 
normativa fiscale vigente. Ulteriori condizioni sono previste dal Regolamento 
emanato con Decreto del Presidente della Regione  dd. 25.7.2006, n. 227. Il 
candidato può inoltre risultare “non occupato” – soggetto privo di lavoro che non 
intende usufruire dei servizi erogati dai Centri per l’Impiego - o “inoccupato” – 
soggetto privo di lavoro che non ha mai svolto attività lavorativa. 

Art. 4 – PROGETTO DI RICERCA 

Il destinatario deve presentare un Progetto di ricerca, di seguito “Progetto” di durata 
biennale, che dovrà obbligatoriamente concludersi entro il 31 dicembre 2014, ferma 
restando la durata triennale del Dottorato. Il periodo da svolgersi presso l’Ente di 
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ricerca estero non deve essere inferiore al 50% del periodo del Progetto, pena 
l’inammissibilità del Progetto. 

Il Progetto deve pertanto prevedere un periodo non inferiore a 12 mesi di 
presenza presso un Ente di ricerca estero nei primi due anni di Dottorato. 

Il Progetto dovrà essere attuato obbligatoriamente presso un Dipartimento 
scientifico di questo Ateneo. 

Possono essere coinvolti, non però come sede universitaria di riferimento, anche 
altri organismi di ricerca (dipartimenti, istituti, laboratori, etc.), sia di natura pubblica che 
privata, purché abbiano sede legale o operativa nel territorio del Friuli Venezia Giulia. 

Il Dipartimento, nell’ospitare il destinatario, dovrà sostenere le attività previste nel 
Progetto, garantendo l’accesso e l’utilizzo delle strutture, dei materiali e dei servizi 
necessari per la realizzazione del Progetto stesso, e fornendo un servizio di tutoraggio 
scientifico attraverso il proprio personale docente o di ricerca, non necessariamente 
stabilizzato, che viene ad assumere pertanto funzioni di tutor scientifico del 
destinatario. 

Il Progetto deve prevedere inoltre la presenza di un Ente di ricerca estero, come 
specificato all’articolo 1, che contribuisce alla realizzazione della ricerca mettendo a 
disposizione le conoscenze tecnico – scientifiche, le strutture ed i servizi che si 
rendessero necessari ed assicurando l’accoglienza del destinatario presso di esse. La 
dichiarazione d’impegno ad ospitare il destinatario deve prevedere la disponibilità 
dell’Ente di ricerca estero per tutta la durata del Progetto e la messa a disposizione 
delle proprie strutture ai fini della ricerca. Tale dichiarazione deve essere allegata alla 
domanda di partecipazione, utilizzando il format in allegato al presente avviso. 

Il Progetto dovrà contenere le seguenti informazioni: 
- Elenco dei soggetti coinvolti nel Progetto, sia regionali che esteri e relativi dati; 
- Descrizione delle motivazioni, obiettivi, metodi e tecnologie, cronoprogramma delle 

attività, ruolo degli attori coinvolti. Le attività di ricerca dovranno essere svolte 
nell’ambito degli SSD di riferimento del Dottorato. 

- Descrizione del valore del Progetto di Ricerca in relazione allo sviluppo delle 
competenze e al miglioramento della condizione professionale del candidato; 

- Motivazioni inerenti la scelta dell’Ente di ricerca estero ospitante 
Il Progetto dovrà essere sottoscritto dal destinatario e controfirmato, ai fini della 

validazione, dal tutor scientifico afferente al Dipartimento presso cui si realizzerà il 
Progetto medesimo. 

Art. 5 – RISULTATI E BREVETTI 

I risultati dei progetti formativi di ricerca, intesi come eventuali brevetti e diritti di 
proprietà industriale conseguibili e i relativi diritti di utilizzazione economica 
appartengono a questa Università, eventualmente in cotitolarità con gli altri Organismi 
di ricerca coinvolti nello specifico Progetto. In ogni caso viene applicata la normativa 
vigente in materia, in particolare il decreto legislativo n. 30 del 10 febbraio 2005 
“Codice di Proprietà Industriale” e successive modifiche e integrazioni ed i regolamenti 
interni dell’Ateneo che disciplinano la materia. È comunque fatto salvo il diritto dei 
destinatari di essere riconosciuti come autori/inventori. I titolari dei risultati daranno 
ampia diffusione dei risultati conseguiti, citando espressamente che sono stati 
conseguiti con il finanziamento ottenuto a valere sul Programma Operativo del Fondo 
Sociale Europeo 2007/2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. 
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Art. 6 – DOMANDA DI AMMISSIONE AL CONCORSO E PRESENTAZIONE DEI 
PROGETTI

6.1 - domanda di ammissione online 
I candidati in possesso dei requisiti previsti devono utilizzare la procedura 

online, di seguito descritta, pena la non ammissione al concorso. 
1. collegarsi a partire dal giorno 24 agosto 2012 ed entro il termine perentorio delle 

ore 11.30 del giorno 13 settembre 2012, all'apposito servizio disponibile 
all'indirizzo http://www.units.it/dottorati/, >> Ammissione al dottorato >> Domanda 
online;
NB: I candidati che sono stati iscritti presso l’Università degli Studi di Trieste sono 

già in possesso delle credenziali di accesso assegnate automaticamente a 
partire dal 1985; nel caso le avessero smarrite o dimenticate dovranno far 
richiesta alla Segreteria Dottorati entro il 7 settembre. 

2. registrarsi al servizio ed iscriversi seguendo le istruzioni riportate. Le credenziali 
assegnate allo studente saranno necessarie per tutti i successivi accessi fatto salvo 
quanto specificato all’art. 18; 
N.B.: nel caso in cui il candidato abbia conseguito più titoli di livello diverso, nella 

procedura online va inserito il titolo più elevato che consente l’ammissione al 
dottorato (vedi art. 3).

3. effettuare il pagamento del contributo di iscrizione alla prova di € 45 (di cui € 14,62 
per imposta di bollo). Il pagamento dovrà essere effettuato entro e non oltre il 18 
settembre 2012, pena la non ammissione alla selezione, esclusivamente con 
una delle seguenti modalità (non è necessario inviare la ricevuta del pagamento alla 
Segreteria Dottorati di Ricerca): 
- solo in Italia, presso qualsiasi sportello bancario sul territorio nazionale o presso 

gli sportelli automatici bancomat o con i servizi "Banca via Internet" e "Banca 
telefonica" utilizzando esclusivamente il modulo personale di pagamento
stampabile al termine della procedura di iscrizione online. Non sono ammessi 
pagamenti con bonifico bancario. Per il rispetto della scadenza fare attenzione 
che, nel caso venga dato alla propria banca l’ordine di pagamento online o 
tramite “Banca Telefonica” il pagamento potrebbe essere effettuato il giorno 
lavorativo successivo.

- online mediante carta di credito VISA o MASTERCARD (anche di altra persona). 
Al termine della procedura stampare l’attestazione di pagamento. 

I candidati provenienti dai Paesi in via di sviluppo pagheranno solo € 14,62. 
N.B.: l’elenco dei Paesi in via di sviluppo è disponibile nella tabella in calce al 

Manifesto determinazione tassa, contributi ed esoneri Corsi e Scuole di 
Dottorato di ricerca“ all’indirizzo http://www.units.it/dottorati/ >> Tasse e 
contributi.

La domanda di ammissione si intenderà regolarizzata dal candidato con la firma di 
presenza che gli verrà richiesta il giorno dell’esame o, in caso di concorso per soli titoli 
e Progetto, con la richiesta d’immatricolazione. 

Per chi non ha accesso a internet, l'Ateneo mette a disposizione due postazioni 
informatiche presso la Segreteria Studenti in orario di sportello. 

6.2 - domanda di ammissione NON online per casi particolari 
La domanda cartacea è ammessa per i candidati stranieri: 
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- che hanno frequentato l’Ateneo di Trieste unicamente nell’ambito del progetto 
Erasmus;

- in possesso di un titolo di studio conseguito all’estero, che non siano mai stati iscritti 
ad un qualsiasi corso in Italia e che, non conoscendo l’italiano, hanno difficoltà a 
registrare i dati online. 

A tal fine dovranno: 
- far pervenire, a partire dal giorno 24 agosto 2012 ed entro il termine perentorio del

giorno 13 settembre 2012, la seguente documentazione: 
- domanda di ammissione, indirizzata al Magnifico Rettore dell’Università degli 

Studi di Trieste, redatta secondo il modello “Domanda di ammissione cartacea) 
disponibile all’indirizzo http://www.units.it/dottorati/ , "Ammissione al dottorato" >> 
“Modulistica” >> (non saranno accolte domande che non riportino tutti i dati 
richiesti). Altri titoli o pubblicazioni potranno essere dichiarati nel modulo “elenco 
titoli Bando ordinario”. 
La domanda, alla quale dovrà essere allegata copia di un documento di identità 
con foto, dovrà essere presentata esclusivamente con una delle seguenti 
modalità:
- alla Segreteria dei Dottorati di ricerca, in orario di sportello; 
- invio raccomandata A/R alla Segreteria dei dottorati di ricerca - P.le Europa,1 - 

34127-TRIESTE (sulla busta indicare che trattasi di domanda di “Progetto 
SHARM - iscrizione all'esame di ammissione al Dottorato di ricerca in ..); 

- spedizione tramite Vettori di Servizio spedizione celere. In questo caso dovrà 
essere garantita l’attestazione di avvenuto riscontro di consegna. La domanda 
dovrà essere consegnata all’Ateneo da Lunedì a Venerdì dalle ore 8.00 alle 
ore 13.00; 

N.B. - ai fini del rispetto del termine non fa fede la data dell’ufficio postale 
accettante l’invio, anche se entro i termini; 

- non saranno accolte le domande inviate alle strutture dipartimentali sedi dei 
Dottorati.

- effettuare il pagamento del contributo di iscrizione alla prova di € 45 entro il 18 
settembre 2012 pena la non ammissione al concorso. Le istruzioni per accedere 
alla procedura online di pagamento del contributo saranno comunicate
all’indirizzo email indicato dal candidato nella “Domanda di ammissione 
cartacea”. L’email avrà valore di comunicazione ufficiale a tutti gli effetti. 

I candidati provenienti dai Paesi in via di sviluppo  pagheranno solo € 14,62. 
N.B.: l’elenco dei Paesi in via di sviluppo è disponibile all’indirizzo 

http://www.units.it/dottorati/ , “per i dottorandi” sul menù di sinistra e quindi 
selezionare: "Tasse e contributi" >> “Manifesto determinazione tassa, 
contributi ed esoneri Corsi e Scuole di Dottorato di ricerca” >> “Manifesto”, 
tabella in calce al documento. 

In caso di doppia cittadinanza, una delle quali sia quella italiana, prevale 
quest'ultima (legge 31 maggio 1995, n.218 di riforma del sistema italiano di diritto 
internazionale privato, art.19 paragrafo 2). 

6.3 - titolo straniero 
I candidati in possesso di titolo di studio straniero, dovranno inoltre far pervenire 

direttamente alla Segreteria Dottorati di Ricerca entro il 13 settembre 2012, a pena di 
non essere ammessi al concorso: 
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1. copia di un certificato di laurea con l’elenco degli esami sostenuti e il titolo della tesi, 
in lingua italiana o inglese; 

se disponibili:
2. Diploma Supplement, qualora sia una certificazione rilasciata dall’Università 

straniera, non dovrà essere tradotto ma solo legalizzato. La presentazione di questo 
documento sostituisce la “dichiarazione di valore”; 

oppure
3. “dichiarazione di valore in loco” del titolo accademico. La dichiarazione di valore 

deve riportare, oltre alla durata del corso, anche il voto finale del diploma e la scala 
di valore cui si riferisce. In assenza di tali informazioni, qualora la commissione 
decida di assegnare un punteggio al voto di laurea, verrà attribuito quello minimo. 
Dalla dichiarazione di valore dovrà inoltre risultare che il titolo di studio consente, nel 
Paese in cui è stato conseguito, l’accesso a un corso accademico analogo al 
Dottorato di Ricerca (III livello). 
Nel caso il proprio percorso di studi preveda un primo ed un secondo titolo 

universitario (p.es. Bachelor + Master) dovranno essere consegnate le documentazioni 
di entrambi i titoli. Un Bachelor più un Master conseguito presso un’Università italiana 
NON è titolo idoneo per l’accesso al Dottorato. 

I documenti di cui ai punti 1, 2 dovranno obbligatoriamente essere legalizzati 
dall'Ambasciata o dal Consolato d'Italia competente per territorio entro il termine 
perentorio dell'immatricolazione (vedi art. 11), pena l’ esclusione dalla graduatoria di 
merito.

L’idoneità del titolo accademico, ai soli fini dell’ammissione al Dottorato, sarà 
deliberata dal Collegio dei docenti. A tal fine il Collegio potrà richiedere ulteriore 
documentazione. Se il Collegio non delibererà positivamente, il candidato sarà escluso 
dalla graduatoria di merito. 

6.4 – presentazione del Progetto e dei titoli 
Tutti i candidati, sia coloro che si saranno registrati online, sia coloro che avranno 

consegnato la domanda cartacea, dovranno presentare entro il termine perentorio del 
13 settembre 2012, esclusivamente con una delle modalità indicate nelle schede di 
presentazione dei dottorati: 

- tutta la modulistica inerente il Progetto (vedasi punti 1, 2, 3, 4 a seguire). 
- i titoli, unitamente alla copia del modulo "elenco titoli Bando ordinario”. Nel caso di 

mancata presentazione del modulo "elenco titoli Bando ordinario", i titoli e le 
pubblicazioni NON potranno essere valutati dalla Commissione 

- copia della domanda/ricevuta (solo chi ha presentato la domanda online) 
Tutta la modulistica è disponibile sul sito dottorati all’indirizzo

http://www.units.it/dottorati/ , “per i dottorandi” sul menù di sinistra e quindi selezionare: 
"Ammissione al dottorato" >> “Modulistica”). 
1. Progetto di ricerca (FSE) 
2. Disponibilità dell’Ente di ricerca estero e degli altri eventuali altri Soggetti partner 

coinvolti
3. Scheda di adesione (FSE) 
1. Copia di un documento d’identità valido e del codice fiscale 

Pena la non ammissione al concorso tutta la documentazione sopra richiamata 
dovrà essere presentata in forma cartacea. 
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Al fine di permettere alla Commissione un giudizio sul contenuto, le pubblicazioni 
NON possono essere oggetto di dichiarazione sostitutiva. Pertanto le stesse – ai fini 
della valutazione – devono essere allegate in originale, o in copia conforme 
all’originale, o in copia corredata da apposita dichiarazione sostitutiva di atto notorio 
che ne attesti l’autenticità rispetto all’originale. 

E' inoltre richiesta al candidato la presentazione di: 
a. dettagliato curriculum vitae et studiorum; 
b. copia della tesi di laurea v.o. ovvero di laurea specialistica/magistrale. Nel caso di 

possesso di titolo straniero sarà sufficiente la presentazione di un abstract in lingua 
inglese o in lingua italiana. 

Tale documentazione può dar luogo a punteggio (far riferimento per questo alle 
schede di presentazione dei dottorati alla voce “Titoli richiesti/peso”).In ogni caso la 
Commissione potrà servirsene per meglio valutare la formazione e l’attitudine del 
candidato alla ricerca. 

Tutte le documentazioni, ad eccezione di quelli inerenti il Progetto, rimangono a 
disposizione presso la Segreteria Dottorati e potranno essere ritirate a partire dal 60° 
giorno successivo alla pubblicazione delle graduatorie di merito. Trascorsi ulteriori 60 
giorni le predette documentazioni potranno essere definitivamente archiviate e/o inviate 
al macero. 

6.5 - candidati diversamente abili e candidati affetti da disturbi 
specifici di apprendimento (dislessia, disgrafia, disortografia e 

discalculia) 
I candidati diversamente abili, ai sensi della legge n. 104/1992 come integrata dalla 

legge 17/99, possono richiedere, in relazione alla propria disabilità, gli ausili necessari 
ed eventuali tempi aggiuntivi per l’espletamento della prova. Ai candidati affetti da 
disturbi specifici di apprendimento in conformità alla legge n. 170/2010 in relazione alla 
tipologia di prova è concesso un tempo aggiuntivo pari al 30 per cento in più rispetto a 
quello definito. In caso di particolare gravità certificata del DSA, L’Ateneo può valutare 
ulteriori misure atte a garantire pari opportunità nell’espletamento delle prove stesse. 
La richiesta va presentata  almeno 15 giorni prima dello svolgimento della prova allo 
Sportello Disabili - Sede: Piazzale Europa 1, 34127 Trieste, Edificio A (ala destra), 
piano seminterrato - tel. 040 558 2570 - fax 040 558 3288 - email: disabili@units.it - 
pagina web: http://www.units.it/disabili - Orario di apertura al pubblico: martedì e 
giovedì, ore 10-12, mercoledì ore 14.30-16.30. Alla richiesta andrà allegato apposito 
certificato rilasciato dalla Commissione Sanitaria prevista dalla Legge 104/1992 o 
autocertificazione secondo quanto previsto dall'art. 39 della legge 448/98 oppure per 
studenti affetti da disturbi specifici di apprendimento, la certificazione prevista ai sensi 
della legge 170/2010. 

6.6 - informazioni generali 
I nominativi dei candidati ammessi ai concorsi nonché i risultati delle 

eventuali prove intermedie saranno resi pubblici esclusivamente nei seguenti modi: 
- pubblicazione all’albo della Segreteria dei dottorati di ricerca dell’Ateneo, situato al II 

piano dell’Edificio Centrale dell’Ateneo, ala sinistra - P.le Europa, 1 - TRIESTE. 
- pubblicazione sul sito all'indirizzo: http://www.units.it/dottorati/, “per i dottorandi” sul 

menù di sinistra e quindi selezionare "Ammissione al dottorato" >> “Bando generale 
e schede presentazione Corsi/Scuole” a questo punto posizionarsi sulla riga 
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corrispondente all’allegato relativo al Dottorato di proprio intereresse e quindi >> 
“Ammessi - Graduatorie". Vengono ammessi alle prove, con riserva, esclusivamente 
i candidati presenti nell’elenco. 
Il contributo per l'ammissione al concorso non è rimborsabile in alcun caso se non 

per più pagamenti erroneamente effettuati allo stesso titolo. 
Ove il candidato intenda partecipare a più concorsi dovrà presentare altrettante 

domande corredate ognuna da un diverso versamento. 
L’Amministrazione universitaria non assume alcuna responsabilità in caso di 

dispersione di comunicazioni, dipendente da inesatte indicazioni della residenza e del 
recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva comunicazione del 
cambiamento degli stessi, né per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a 
colpa dell’Amministrazione stessa. 

In ogni caso le eventuali comunicazioni verranno inviate al domicilio o all’indirizzo 
email indicato in fase di registrazione. 

Non verranno inviate ulteriori comunicazioni. I candidati non ammessi potranno 
chiedere la motivazione della non ammissione in forma scritta tramite richiesta da 
presentare personalmente alla Segreteria o a mezzo raccomandata con allegato un 
documento di identificazione con foto o tramite invio dalla propria casella di posta 
certificata (PEC) esclusivamente all’indirizzo ateneo@pec.units.it. NON verranno 
fornite spiegazioni telefoniche, né verrà data risposta a domande pervenute da caselle 
di posta elettronica non certificate o da caselle di posta elettronica certificate intestate a 
persone diverse dall’interessato. 
N.B.: - per difetto dei requisiti richiesti l’Amministrazione universitaria potrà disporre 

anche successivamente all’espletamento del concorso, il provvedimento 
motivato di esclusione. Solo in quest’ultimo caso, il provvedimento emesso 
dopo il concorso, verrà notificato all’interessato tramite raccomandata con 
avviso di ricevimento. 

- le autocertificazioni sono ammesse solamente per i cittadini comunitari. I 
cittadini non comunitari possono autocertificare unicamente titoli rilasciati da 
un'istituzione italiana. In ogni caso la "dichiarazione di valore" non è 
autocertificabile. Altri titoli, eventualmente richiesti per l’ammissione (vedere le 
schede di presentazione dei singoli Dottorati) devono essere prodotti in 
originale nelle forme previste (tradotti e legalizzati); 

Il candidato che, dopo aver presentato domanda di ammissione, intende rinunciare 
alla partecipazione, deve darne comunicazione scritta indirizzata alla Ripartizione 
Dottorati - corredata dalla fotocopia di un documento d’identità in corso di validità. 

Art. 7 – ESAME DI AMMISSIONE 

Le modalità dell’esame di ammissione e il calendario delle eventuali prove, 
avente valore di notifica, sono indicate nelle schede di presentazione dei singoli 
Dottorati, parti integranti del presente bando.

Le presentazioni dei dottorati potranno subire delle modifiche anche in ordine ad 
eventuali cambiamenti del calendario già reso noto. 

I candidati sono quindi tenuti a verificare eventuali aggiornamenti del calendario 
anche in prossimità delle prove. 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 189 328 agosto 2012

Rettorato e Direzione Generale
Sezione Ricerca e Dottorati
Ripartizione Dottorati 

       Legge 241/1990 - Responsabile del procedimento: Elena Ferraro 

Università degli Studi di Trieste
Piazzale Europa, 1 
I - 34127 Trieste 

Tel. +39 040 558 7953 
Fax +39 040 558 3008 

Dottorati@amm.units.it
 www.units.it – ateneo@pec.units.it
R:\1.Applicazioni\BUR\2012\BUR n. 32\parte_3\08_ADC\12_32_3_ADC_LAV FOR_36033_1_TESTO.rtf 

La prova scritta, ove prevista, dovrà essere svolta da tutti i candidati, di norma, in 
lingua italiana. 

La prova orale, quando prevista, comprende la verifica della conoscenza di una o 
più lingue straniere. 

In alcuni casi il livello minimo di conoscenza della lingua deve rientrare tra quelli 
previsti dal QCER (Quadro comune europeo di riferimento per la conoscenza delle 
lingue a cura del Consiglio d’Europa-rappresentazione globale dei tre livelli di 
riferimento).

A1 Comprende e usa espressioni di uso quotidiano e frasi basilari 
tese a soddisfare bisogni di tipo concreto. Sa presentare se 
stesso/a e gli altri ed è in grado di fare domande e rispondere 
su particolari personali come dove abita, le persone che 
conosce e le cose che possiede. Interagisce in modo semplice 
purché l’altra persona parli lentamente e chiaramente e sia 
disposta a collaborare. Livello

Base A2 Comprende frasi ed espressioni usate frequentemente relative 
ad ambiti di immediata rilevanza (Es. informazioni personali e 
familiari di base, fare la spesa, la geografia locale, 
l’occupazione). Comunica in attività semplici e di routine che 
richiedono un semplice scambio di informazioni su argomenti 
familiari e comuni. Sa descrivere in termini semplici aspetti del 
suo background, dell’ambiente circostante sa esprimere bisogni 
immediati.

B1 Comprende i punti chiave di argomenti familiari che riguardano 
la scuola, il tempo libero ecc. Sa muoversi con disinvoltura in 
situazioni che possono verificarsi mentre viaggia nel paese in 
cui si parla la lingua. E’ in grado di produrre un testo semplice 
relativo ad argomenti che siano familiari o di interesse 
personale. E’ in grado di descrivere esperienze ed avvenimenti, 
sogni, speranze e ambizioni e spiegare brevemente le ragioni 
delle sue opinioni e dei suoi progetti. Livello

Autonomo B2 Comprende le idee principali di testi complessi su argomenti sia 
concreti che astratti, comprese le discussioni tecniche nel suo 
campo di specializzazione. E’ in grado di interagire con una 
certa scioltezza e spontaneità che rendono possibile 
un’interazione naturale con i parlanti nativi senza sforzo per 
l’interlocutore. Sa produrre un testo chiaro e dettagliato su 
un’ampia gamma di argomenti e spiegare un punto di vista su 
un argomento fornendo i pro e i contro delle varie opzioni.  

C1 Comprende un’ampia gamma di testi complessi e lunghi e ne 
sa riconoscere il significato implicito. Si esprime con scioltezza 
e naturalezza. Usa la lingua in modo flessibile ed efficace per 
scopi sociali, professionali e accademici. Riesce a produrre testi 
chiari, ben costruiti, dettagliati su argomenti complessi, 
mostrando un sicuro controllo della struttura testuale, dei 
connettori e degli elementi di coesione. 

Livello
Padronanz

a

C2 Comprende con facilità praticamente tutto ciò che sente e 
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legge. Sa riassumere informazioni provenienti da diverse fonti 
sia parlate che scritte, ristrutturando gli argomenti in una 
presentazione coerente. Sa esprimersi spontaneamente, in 
modo molto scorrevole e preciso, individuando le più sottili 
sfumature di significato in situazioni complesse. 

Per sostenere le prove i candidati dovranno esibire idoneo documento di 
riconoscimento unitamente alla ricevuta dell’avvenuta presentazione della domanda di 
ammissione.

Art. 8 – COMMISSIONE VALUTATRICE 

Ai sensi dell’art. 7 del D.M. 224 del 30.4.1999, i componenti, in numero minimo di 
tre, dovranno essere professori universitari di ruolo e ricercatori universitari, 
appartenenti di norma ai Settori scientifico-disciplinari cui si riferisce il dottorato. Non 
possono far parte della Commissione i docenti individuati dal candidato quali tutor 
scientifici; se già facenti parti della Commissione effettiva subentreranno i componenti 
supplenti.

Art. 9 – MODALITA’ DI VALUTAZIONE 

Il punteggio complessivo della valutazione del candidato verrà espresso in 
centesimi. Sessanta punti su cento sono riservati alla valutazione del candidato, in 
base ai criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti per l’ammissione al dottorato (titoli ed 
eventualmente prova scritta e/o colloquio); quaranta punti su cento sono riservati alla 
valutazione del progetto, ai fini dell’assegnazione della borsa finanziata dal FSE. 

Negli allegati al presente avviso, sono indicati i criteri di valutazione del candidato e 
del Progetto. 

Verrà dichiarato idoneo e collocato nella graduatoria di merito il candidato che avrà 
ottenuto un punteggio complessivo pari o superiore a punti settanta su cento. 

Art. 10 – ESITI DELLA VALUTAZIONE 

Espletate le operazioni di selezione dei candidati, le Commissioni valutatrici 
redigeranno le graduatorie generali di merito. In caso di pari merito prevale, ai fini della 
nomina del vincitore, la valutazione della situazione economica determinata in base 
all’ISEE.

Le graduatorie saranno rese pubbliche, successivamente all’emissione di un 
Decreto Rettorale di approvazione degli atti del concorso esclusivamente nei seguenti 
modi:
- pubblicazione all’albo della Segreteria dei dottorati di ricerca dell’Ateneo, situato al II 

piano dell’Edificio Centrale dell’Ateneo, ala sinistra - P.le Europa, 1 – TRIESTE; 
 pubblicazione sul sito all'indirizzo: http://www.units.it/dottorati/ "Ammissione al 

dottorato" >> “Ammessi – Graduatorie”. I termini e le modalità per l'immatricolazione 
verranno specificati in calce alle singole graduatorie. 
Al candidato risultante vincitore della borsa di Dottorato finanziata dal FSE, verrà 

data comunicazione con lettera raccomandata A/R. Il candidato dovrà stipulare 
apposito contratto con l’Università prima dell’avvio del Progetto. 

Dal momento della pubblicazione sarà possibile, per i candidati che abbiano 
conseguito una valutazione positiva, richiedere una dichiarazione di idoneità. 
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Le graduatorie rimarranno visibili sul sito per 120 giorni. 

Art. 11 – MODALITA’ DI IMMATRICOLAZIONE E ASSEGNAZIONE DELLA BORSA 
FINANZIATA DAL FSE 

I dottorati sono attivati per anno accademico coincidente con l’anno solare. 
Il XXVIII ciclo di dottorato è attivato per l’anno accademico 2012/2013 ed inizierà di 

regola il 1° gennaio 2013. 
Nel caso di inizio posticipato rispetto a tale data, causa il protrarsi delle procedure 

concorsuali, il dottorando dovrà recuperare entro il primo anno, il periodo tra il 1° 
gennaio 2013 e la data di effettivo inizio del dottorato o data di inizio del Progetto.

E' vietata l'iscrizione contemporanea a più Università e a più corsi di studio della 
stessa Università (uno studente risulta non più iscritto ad un corso universitario solo se 
ha presentato domanda scritta di rinuncia all’Ateneo sede del corso). Per tutta la durata 
del dottorato è possibile richiedere la sospensione dell'iscrizione a un eventuale altro 
corso di studio o scuola di specializzazione non medica, che potrà essere concessa 
sempreché i relativi Regolamenti non la vietino. È consentita la contemporanea 
iscrizione solamente nel caso di corsi di Perfezionamento o Master di I o II livello, 
fermo restando l'obbligo di garantire la frequenza al Dottorato  richiesta dal Collegio dei 
docenti. E’ ammessa anche l’iscrizione contemporanea a Dottorati attivati presso 
Università straniere con le quali siano stati sottoscritti accordi di co-tutela di tesi. 

I dottorandi saranno tutelati contro il rischio infortuni e R.C. per il periodo di 
realizzazione del Progetto ovvero per tutta la durata del dottorato. 
- Domanda di immatricolazione 

In caso di utile collocamento in più graduatorie, il candidato dovrà esercitare 
opzione per un solo dottorato. 

I vincitori dovranno presentare la domanda d’immatricolazione e contestuale 
accettazione della borsa di studio, entro il termine perentorio e con le modalità che 
saranno indicate in calce alla graduatoria di proprio interesse e con la 
raccomandata che verrà inviata loro.

All’atto dell’immatricolazione i cittadini non comunitari dovranno esibire il 
permesso di soggiorno o la ricevuta della richiesta e, in caso di rinnovo, anche il 
permesso scaduto. 

I candidati classificatisi vincitori che non presenteranno la domanda di 
immatricolazione secondo le modalità ed entro i termini perentori che verranno resi noti 
saranno considerati rinunciatari e i posti che risulteranno vacanti saranno messi a 
disposizione dei candidati classificatisi idonei. 
- Assegnazione della borsa finanziata dal FSE 

Ai fini dell’avvio del progetto e dell’erogazione della relativa borsa di studio, sarà 
necessario sottoscrivere un contratto con l’Università. 

Il dottorando percepirà due annualità di borsa per lo svolgimento del Progetto FSE, 
pari a Euro 21.220,07 (ventunomiladuecentoventi/07) annui, al lordo degli oneri 
previdenziali a carico del percipiente, suddivisa in 12 mensilità. La terza annualità, che 
sarà garantita con fondi dell’Università degli Studi di Trieste o fondi comunque 
acquisiti, il destinatario percepirà una borsa pari a Euro 13.638,47 
(tredicimilaseicentotrentotto/47) al lordo degli oneri previdenziali a carico del 
percipiente. 
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Il pagamento della borsa avverrà con cadenza mensile posticipata tramite accredito 
su conto corrente. 

Ai fini della liquidazione delle spettanze, il borsista è tenuto a far presentare, 
mensilmente, al tutor scientifico apposita dichiarazione sul modello preposto, che 
accerti il regolare svolgimento delle attività. 

Non può usufruire della borsa di studio chi ha usufruito in precedenza, anche per un 
solo anno, di altra borsa di studio per la frequenza a corsi di dottorato di ricerca, ivi 
comprese quelle finanziate dal Progetto S.H.A.R.M. di cui alle premesse – Bandi 2011. 
La borsa non può essere cumulata con altra borsa di studio a qualsiasi titolo conferita 
tranne che con quelle concesse da istituzioni nazionali o straniere utili ad integrare, con 
soggiorni all’estero, l’attività di ricerca del dottorando né con l’assegno di ricerca. 

L’assegnazione delle borse sarà proposta, previa valutazione comparativa del 
merito e secondo l'ordine definito nella relativa graduatoria. A parità di merito prevale la 
valutazione della situazione economica determinata in base all’ISEE. 

Le borse sono assegnate con Decreto del Dirigente il settore. 

Art. 12 – OBBLIGHI E DIRITTI DEL DOTTORANDO ASSEGNATARIODELLA BORSA 
FINANZIATA DAL FSE 

Il dottorando ha l’obbligo di frequentare il dottorato e di compiere continuativamente 
attività di studio e di ricerca nell’ambito delle strutture destinate a tal fine, secondo le 
modalità stabilite dal Collegio dei Docenti assieme al supervisore/tutor scientifico e di 
seguire il piano delle attività previste nel Progetto. 

Il dottorando deve osservare le regole di comportamento e condotta vigenti presso il 
soggetto ospitante e presso il soggetto partner o i soggetti partner.  

Ai fini della liquidazione delle spettanze, il borsista è tenuto a far presentare, 
mensilmente, al tutor scientifico apposita dichiarazione sul modello preposto, che 
accerti il regolare svolgimento delle attività. 

Il Collegio dei docenti, previa verifica dei risultati conseguiti e in caso di 
inadempienza degli obblighi previsti, potrà, con decisione motivata, sospendere o 
escludere il dottorando dalla frequenza (in tal caso si applicano le disposizioni degli 
artt. 14 e 15) al Dottorato 

Ai fini della valutazione annuale del Collegio dei docenti, il dottorando dovrà 
presentare le seguenti documentazioni: 
1. una relazione analitica dell’attività condotta, con cadenza annuale, sottoscritta dal 

borsista e validata dal tutor scientifico; 
2. il rapporto finale del Progetto sottoscritto dal borsista, validato dal tutor scientifico e 

dal soggetto partner estero. 
Dal rapporto finale di ricerca dovrà risultare il raggiungimento degli obiettivi previsti 

dal Progetto, con evidenziati eventuali correttivi di percorso che in ogni caso non 
avranno fatto venir meno il buon esito del Progetto stesso. 

Il dottorando inoltre è tenuto a controllare periodicamente la pagina web dei dottorati 
(http://www.units.it/dottorati/) dove vengono, secondo necessità, inseriti degli “Avvisi” 
informativi di carattere generale (scadenze varie connesse a procedimenti di iscrizione 
ad anni successivi, presentazione domanda di fasciazione dei contributi, modalità di 
conseguimento del titolo, etc). La Segreteria non trasmetterà circolari, ma solo 
comunicazioni personali per atti modificativi della carriera. Tutte le comunicazioni 
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tramite email verranno gestite esclusivamente con l’account istituzionale che 
viene messo a disposizione dei dottorandi.

Il dottorando in quanto fruitore di borse di studio, è tenuto al versamento della tassa 
a favore della Regione Friuli Venezia Giulia che dovrà essere effettuato secondo le 
modalità e i termini indicati sul “Manifesto - determinazione tassa, contributi ed esoneri 
per l’a.a. 2012/2013 – Corsi e Scuole di Dottorato di Ricerca” disponibile sul sito web 
dell’Ateneo all’indirizzo http://www.units.it/dottorati/, “per i dottorandi” sul menù di 
sinistra e quindi selezionare: "Tasse e contributi". 

Art. 13 – CONSEGUIMENTO DEL TITOLO DI DOTTORE DI RICERCA 

Al termine del periodo di formazione, i dottorandi sono tenuti a superare un esame 
che dimostri il raggiungimento di risultati di rilevante valore scientifico, presentando una 
dissertazione scritta o un lavoro grafico.  

Le Commissioni giudicatrici dell’esame finale sono formate e nominate, per ogni 
dottorato, in conformità al Regolamento di Ateneo. 

I candidati devono depositare, mediante autoarchiviazione elettronica nell’archivio di 
Ateneo OpenstarTs http://www.openstarts.units.it, la propria tesi di dottorato e 
l’esposizione riassuntiva (abstract) in italiano e nell’eventuale lingua straniera, qualora 
autorizzata. 

Il deposito delle tesi e dei riassunti espositivi presso le Biblioteche Nazionali di 
Roma e di Firenze è curato direttamente dalle medesime Biblioteche Nazionali 
mediante harvesting (raccolta) dall’archivio “OpenstarTs", che assolve anche il compito 
di archivio di deposito per la Biblioteca Generale dell’Ateneo. Le tesi sono rese 
pubbliche dalle Biblioteche Nazionali in base alla normativa vigente.  

L’archivio istituzionale dell’Ateneo “OpenstarTs” è aperto, cioè interoperabile, e 
quindi garantisce la massima visibilità e disseminazione al materiale depositato, in 
conformità con la “Dichiarazione di Berlino per l’accesso aperto alla letteratura 
scientifica (http://oa.mpg.de/openaccess-berlin/BerlinDeclaration_it.pdf ) sottoscritta 
anche da questa Università. 

Il candidato può richiedere la non consultabilità della tesi per un periodo massimo di 
un anno. 

Un apposito bando dell’Università degli Studi di Trieste fissa annualmente modalità 
e termini di presentazione delle domande di ammissione all’esame finale. 

Art. 14 – CHIUSURA ANTICIPATA DEL PROGETTO 

La chiusura anticipata del Progetto, con il riconoscimento delle rate di borsa erogate 
fino al momento della chiusura anticipata, è ammissibile esclusivamente qualora ricorra 
una delle seguenti cause: 
a. permanenti motivi di salute del destinatario, certificati da una struttura sanitaria 

pubblica, che non consentono la prosecuzione del Progetto; 
b. gravi motivi familiari che determinano l’impossibilità di proseguire l’attività di studio 

avviata, adeguatamente documentati;  
c. collocazione lavorativa del destinatario che determina la perdita dello stato di 

disoccupazione, documentata attraverso dichiarazione del datore di lavoro. In tal 
caso, il dottorando potrà chiedere al Collegio dei Docenti la prosecuzione del 
Dottorato, senza borsa di studio. 
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Le certificazioni di cui alle lettere a., b. e c. devono essere presentate dal borsista 
congiuntamente alla dichiarazione di cui sopra. 

L’interruzione anticipata del Progetto per motivi diversi da quelli sopra 
elencati, comporta la decadenza dalla borsa finanziata dal FSE e il contestuale 
obbligo del borsista alla restituzione di quanto percepito fino al momento dell’ 
interruzione.

Il mancato rispetto degli obblighi e il mancato raggiungimento degli obiettivi, 
sia annuali che finali, di cui l’articolo 12, che non consentono la prosecuzione o 
la positiva conclusione del Progetto, comporteranno la restituzione da parte del 
dottorando, di tutte le rate di borsa finanziata dal FSE, percepite.

Art. 15 – SOSPENSIONE DEL PROGETTO 

Il Progetto e l’erogazione della borsa, possono essere sospesi solamente nei 
seguenti casi: 
- malattia prolungata; 
- gravidanza 

In entrambi i casi il borsista dovrà presentare apposita richiesta debitamente 
certificata. Il Progetto potrà essere riavviato al termine del periodo di sospensione e 
dovrà comunque concludersi entro il 31.12.2014. 

Non è prevista la sospensione della borsa in caso di assenza complessiva, per 
ciascun anno di corso, per un periodo inferiore a un mese. 

Art. 16 - ACCESSO AGLI ATTI, TRATTAMENTO DEI DATI E RESPONSABILE DEL 
PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO 

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003, i dati personali raccolti saranno trattati, 
anche con strumenti informatici, nell’ambito di questo procedimento concorsuale. 
Potranno inoltre essere utilizzati, in forma aggregata e a fini statistici, anche dal 
Ministero dell’Università e Ricerca.  

Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini della definizione della graduatoria, pena 
l’esclusione dal concorso. Lo studente può esercitare il diritto di accesso ai dati 
conferiti secondo quanto previsto dall’art. 7 del D.Lgs. 196/2003. 

Ai candidati è garantito l’accesso alla documentazione del procedimento 
concorsuale, ai sensi della vigente normativa (L. 241/90 e successive modificazioni e 
integrazioni e D.P.R. 184/2006). 

Titolare del trattamento dei dati è l’Università degli Studi di Trieste – P.le Europa, 1 
– 34127 Trieste, nella persona del Magnifico Rettore, mentre responsabile è il Capo 
Sezione Ricerca e Dottorati. 

Ai sensi della legge 241/90 e successive modificazioni e integrazioni, si segnala che 
Responsabile del procedimento amministrativo è il Capo Ripartizione. 

La Ripartizione Dottorati è incaricata dell’esecuzione del presente provvedimento, 
che verrà registrato nel repertorio generale dei decreti. 

Le pubblicazioni ricevute in fase di ammissione saranno utilizzate ai soli fini della 
valutazione e della graduatoria di merito del concorso di dottorato. 

Art. 17- DISPOSIZIONI FINALI E INFORMAZIONI 
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Per quanto non disposto nel presente bando si fa riferimento alla normativa vigente 
in materia ed ai Regolamenti dell’Università degli Studi di Trieste concernente i 
Dottorati di ricerca nonché al Regolamento del Fondo Sociale Europeo, di cui alle 
premesse.

Ulteriori informazioni inserenti la carriera del dottorando ed altro sono rinvenibili 
all'indirizzo http://www.units.it/dottorati/, “per i dottorandi” sul menù di sinistra e quindi 
scegliere: "Informazioni generali". 

Le informazioni sui dottorati attivati saranno pubblicizzate anche sul sito: 
http://www.almalaurea.it/

Ai candidati non provenienti da questo Ateneo e che si sono registrati per la prima 
volta al momento dell’iscrizione al concorso verranno fornite le nuove credenziali di 
accesso ai servizi online primo fra tutti il servizio di posta elettronica per comunicare 
con la Segreteria: (http://www.units.it/dottorati/ ). Le credenziali rilasciate al momento 
dell’iscrizione al concorso verranno disattivate. Coloro che hanno avevano una carriera 
pregressa presso questo Ateneo conservano le credenziali precedenti. 

Gli Organi Accademici dell’Ateneo hanno fissato un indennità di mora per qualsiasi 
atto tardivo, sempreché sanabile, nella misura di Euro 30,00 fino ad un ritardo di 20 
giorni e di Euro 100,00 per ritardi superiori a 20 giorni. 
Sede e orario sportello Segreteria dei 

Dottorati di ricerca 
Informazioni 

Sede: la Segreteria è sita al secondo piano 
dell'Edificio Centrale dell'Ateneo 
(Edificio "A") - ala destra 
Piazzale Europa 1 - 34127-TRIESTE 

Orario: - lunedì dalle ore 15.15 alle ore 
16.15/ad esaurimento delle 
prenotazioni 

- martedì, mercoledì e giovedì dalle 
ore 9.00 alle ore 11.00/ad 
esaurimento delle prenotazioni 

E' prevista la prenotazione obbligatoria presso 
l’apposito distributore automatico sito al 
secondo piano di fronte agli ascensori – ala 
destra.  
L’orario di distribuzione dei biglietti di 
prenotazione inizia mezz’ora prima dell’apertura 
dello sportello e termina rispettivamente alle 
15.45 ed alle 10.30. 
Periodo di chiusura: tutti i venerdì ed inoltre, 

previa verifica sulla rubrica “Avvisi” 
della pagina web dedicata ai Dottorati, il 
periodo di Ferragosto e le festività in fine 
d’anno.

web:............................. http://www.units.it/dottorati/
telefono: ...................... +39-040.558.3182 
fax: .............................. +39-040.558.3008 
email: .......................... dottorati@amm.units.it
email ammissioni: ...... helpdottorati@amm.units.it

Riepilogo date e scadenze principali 
(tutti i termini sono perentori) 

Ammissione: a partire dal 24  agosto 2012 fino 
al termine perentorio del 13 settembre 
2012. 

Pagamento contributo di ammissione: 18 

Immatricolazione: http://www.units.it/dottorati/ “per 
i dottorandi” sul menù di sinistra e quindi 
scegliere:  "Ammissione al dottorato" >> 
“Bando generale e schede presentazione 
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settembre 2012. 
Prove: vedere le schede di presentazione dei 

singoli Dottorati 

Corsi/Scuole” a questo punto posizionarsi sulla 
riga corrispondente all’allegato relativo al 
Dottorato di proprio intereresse e quindi >> 
“Ammessi - Graduatorie". I termini e le 
modalità per l'immatricolazione verranno 
specificati in calce alle singole graduatorie 
nonché con la raccomandata A/R che verrà 
inviata al domicilio dei vincitori. 

Subentri: entro il termine e le modalità che verranno 
indicate in calce alla graduatoria 

Trieste,
 IL RETTORE 
 (Prof. Francesco Peroni) 
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Direzione centrale lavoro, formazione, commercio e pari 
opportunità - Servizio programmazione e gestione inter-
venti formativi - Trieste
Avviso per l’assegnazione di 3 borse di dottorato cofinanziate 
dal Fondo sociale europeo per la realizzazione di attività di ri-
cerca, rivolte a laureati disoccupati, residenti o domiciliati sul 
territorio della Regione Friuli Venezia Giulia, i quali intendano 
impegnarsi in progetti di ricerca realizzati in collaborazione con 
Imprese, da attuare in strutture di ricerca pubbliche o private.

Si pubblica su richiesta della Direzione centrale lavoro, formazione, commercio e parti opportunità - Ser-
vizio programmazione e gestione interventi formativi, a valere sul bando pubblicato con decreto n. 2016 
del 10 giugno 2011, l’avviso dell’Università degli Studi di Trieste concernente l’oggetto.
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BANDO DI AMMISSIONE 
ALLE SCUOLE ED AI CORSI DI 

DOTTORATO DI RICERCA 
XXVIII CICLO DEL DOTTORATO (VII CICLO DELLE SCUOLE) 

(1^ integrazione)
SEDE AMMINISTRATIVA PRESSO 

L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TRIESTE 
(n.ro posti ordinari totali: 187 di cui con borse 99 e n.ro di posti soprannumerari totali: 45) 
NOTA: i totali fanno riferimento al dato aggiornato del bando generale e sue integrazioni) 

LE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE AI CONCORSI PER L’ASSEGNAZIONE DI BORSE DI STUDIO 
FINANZIATE DAL 

FONDO SOCIALE EUROPEO PER IL TRAMITE DELLA REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 
POSSONO ESSERE PRESENTATE A PARTIRE DAL GIORNO 

24 AGOSTO 2012 
TERMINE PERENTORIO 

PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
13 SETTEMBRE 2012 

(avviso pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. [in corso di pubblicazione] - IV serie speciale - dd. [in 
corso di pubblicazione]) 

(Bando pubblicato all’Albo Ufficiale dell’Università al n. 693 (Prot. 14258) dd. 11.07.2012) 
(I integrazione al Bando generale pubblicata sull’Albo Ufficiale dell’Università n. 750 (Prot. 15159) 

dd. 25.07.2012) 
(Fatta riserva di eventuali e successive integrazioni al bando che verranno pubblicizzate sul sito 

internet dell’Università di Trieste all’indirizzo: http://www.units.it >> Ricerca >> Dottorati di Ricerca 
La Segreteria 

 dei Dottorati di Ricerca 
La Segreteria è sita al secondo piano dell’Edificio Centrale dell’Ateneo – ala destra, P.le 
Europa, 1 - 34127-TRIESTE (tel. 040/558.3182 email: dottorati@amm.units.it ) ed è 
aperta con il seguente orario di sportello: 
- lunedì dalle ore 15.15 alle ore 16.15/ad esaurimento delle prenotazioni 
- martedì, mercoledì e giovedì dalle ore 9.00 alle ore 11.00/ad esaurimento delle 

prenotazioni 
 E' prevista la prenotazione obbligatoria presso l’apposito distributore automatico 

sito in prossimità della Segreteria al secondo piano di fronte agli ascensori – ala 
destra. L’orario di distribuzione dei biglietti di prenotazione inizia mezz’ora prima 
dell’apertura dello sportello e termina rispettivamente alle 15.45 ed alle 10.30. 

Struttura del bando 
- Premesse al Decreto recante il Bando di ammissione ai Dottorati (i riferimenti normativi 

indicati con “*” sono disponibili all’indirizzo: http://www2.units.it/dottorati/ Leggi e decreti) 
- Art. 1 – Finalità 
- Art. 2 – Concorsi per l’attivazione borse di studio finanziate dal FSE 
- Art. 3 – Soggetti destinatari e requisiti 
- Art. 4 – Progetto di ricerca 
- Art. 5 – Risultati e brevetti 
- Art. 6 – Domande di ammissione al concorso e presentazione dei progetti 
- Art. 7 – Esame di ammissione 
- Art. 8 – Commissione valutatrice 
- Art. 9 – Modalità di valutazione 
- Art. 10 – Esiti della valutazione 
- Art. 11 – Modalità di immatricolazione e assegnazione della borsa finanziata dal FSE 
- Art. 12 – Obblighi e diritti del dottorando assegnatario della borsa FSE 
- Art. 13 – Obblighi dell’impresa/e 
- Art. 14 – Conseguimento del titolo di dottore di ricerca 
- Art. 15 – Chiusura anticipata del progetto 
- Art. 17 – Accesso agli atti, trattamento dei dati e responsabile del procedimento 

amministrativo
- Art. 18 – Disposizioni finali e informazioni 
- Allegati numerici – Presentazione delle Scuole di dottorato di ricerca (FSE)

12_32_3_GAR_DIR LAV FOR avviso UNIV TS Prog 61 3 borse dottorato_TESTO
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ATTENZIONE: il sito dell’Ateneo è in corso di revisione e pertanto i percorsi web indicati 
nel Bando, potranno subire modifiche. 
I NUOVI LINK CON LE RELATIVE CORRISPONDENZE SARANNO INDICATI 
IN QUESTO SPAZIO 

-
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Rettorato e Direzione Generale
Sezione Ricerca e Dottorati
Ripartizione Dottorati 

Decreto n. _______850_________ - Prot. n. _25/07/2012___ 

Anno __2012___   tit. __III__   cl. __3__   fasc. ______     

Oggetto: Bando di ammissione alle Scuole e ai Corsi di Dottorato di ricerca attivati 
con sede amministrativa presso l’Università degli Studi di Trieste per il 
XXVIII ciclo (VII ciclo delle Scuole) – FSE 1^ integrazione 

IL RETTORE 

PRESO ATTO del Bando generale di ammissione alle Scuole e ai Corsi di dottorato di 
ricerca di cui al proprio precedente D.R. 801-2012/AG Prot. 14257 dd. 
11.07.2012 ed in particolare il penultimo comma dell’art. 1; 

CONSIDERATA la disponibilità di Fondi esterni a valere sul Programma Operativo 
Regionale Fondo Sociale Europeo 2007/13, Asse 4 - Capitale Umano, e del 
relativo avviso n. 2016 dd 10.06.2011, denominato “Miglioramento delle 
risorse umane nel settore della ricerca e dello sviluppo tecnologico” per il 
quale questo Ateneo, in partenariato con l’Università degli studi di Udine, la 
Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati e il Consorzio per l’AREA di 
ricerca scientifica e tecnologica di Trieste ha stipulato un Accordo di Rete 
finalizzato alla “Creazione di reti tra università, centri tecnologici di ricerca, 
mondo produttivo e istituzionale con particolare attenzione alla promozione 
della ricerca e dell’innovazione”;

TENUTO CONTO del Decreto del Direttore di Servizio n. 2995 dd. 16.08.2011 che ha 
approvato il Progetto denominato S.H.A.R.M., - Supporting Human Assets in 
Research and Mobility, presentato da questo Ateneo, congiuntamente con 
l’Università degli Studi di Udine, la Scuola Internazionale Superiore di Studi 
Avanzati e il Consorzio per l’AREA di ricerca scientifica e tecnologica di 
Trieste;

VISTO il “Regolamento recante disposizioni generali per l’attuazione delle attività 
formative di formazione professionale che si realizzano tramite l’impiego di 
risorse a destinazione vincolata assegnate alla Regione dallo Stato e 
dall’Unione Europea, ai sensi dell’articolo 52 della L.R. 76/1982”, emanato con 
D.PReg. n. 87 dd 29.04.2010; 

VISTE le delibere del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione di questo 
Ateneo rispettivamente del 17 maggio 2012 e 23 maggio 2012 in materia di 
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destinazione dei fondi del progetto S.H.A.R.M., e rilevata la necessità di 
avviare l’attività denominata “Borse di dottorato e assegni di ricerca”, codice 
CUP J93C11000050009; 

VISTE le documentazioni in merito al Progetto prodotte dai Responsabili dei Dottorati e 
dai Responsabili delle Strutture sedi organizzative, in linea a quanto stabilito 
nota Prot. 11241 del 30 maggio 2012; 

FATTA RISERVA di eventuali e successive ulteriori integrazioni al Bando che verranno 
pubblicizzate sul sito internet dell’Università degli studi di Trieste all’indirizzo: 
http://www.units.it >> Ricerca >> Dottorati di Ricerca 

DECRETA 

di bandire una selezione per l’assegnazione di 3 borse di dottorato cofinanziate 
dal Fondo Sociale Europeo per la realizzazione di attività di ricerca, rivolte a 
laureati disoccupati, residenti o domiciliati sul territorio della Regione Friuli 
Venezia Giulia, i quali intendano impegnarsi in progetti di ricerca realizzati in 
collaborazione con Imprese, da attuare in strutture di ricerca pubbliche o private. 

Art. 1 - FINALITA’ 

Il presente Avviso è finalizzato a selezionare candidati per l’ammissione a Dottorati 
di Ricerca, al fine di sviluppare il potenziale umano nella ricerca e nell’innovazione, in 
special modo attraverso studi e formazione post lauream, e di potenziare l’attività di 
rete tra università, centri di ricerca e imprese. È prevista l’erogazione di borse, per la 
frequenza a Dottorati di Ricerca, cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo per 
destinatari aventi i requisiti per l’accesso, e disoccupati, per tutta la durata del Progetto 
di Ricerca, pena la decadenza del contributo, ove non ricorrano le situazioni di cui 
l’articolo 16 - Chiusura anticipata del progetto. In particolare, il candidato è tenuto a 
presentare un Progetto di Ricerca da attuare presso strutture di ricerca pubbliche o 
private, di cui al successivo articolo 4. I progetti devono obbligatoriamente essere 
realizzati in collaborazione con Imprese operanti nel territorio regionale, preferibilmente 
Piccole e Medie Imprese (PMI), ovvero con imprese di rilevanza nazionale, e con sede 
in Italia, che permettano ricerche scientifiche utili al territorio regionale. E’ possibile il 
coinvolgimento dei soggetti appartenenti al Coordinamento degli Enti di Ricerca (CER) 
del Friuli Venezia Giulia. 

Viene garantito il rispetto delle Pari Opportunità. 

Art. 2 – CONCORSI PER L’ATTIVAZIONE BORSE DI STUDIO FINANZIATE DAL FSE 

Sono indetti presso l’Università degli Studi di Trieste, pubblici concorsi per 
l’ammissione al XXVIII ciclo di Dottorato di Ricerca (VII ciclo delle Scuole), presso le 
seguenti Scuole di dottorato, finalizzati all’assegnazione di Borse finanziate dal FSE: 
- Fisica (allegato 3a/FSE 11) 
- Nanotecnologie (allegato 4/FSE 11) 
- Scienze e tecnologie chimiche e farmaceutiche (allegato 8/FSE 11) 

Per la presentazione delle singole Scuole/Indirizzi si rimanda agli allegati indicati a 
fianco della descrizione. 

Le schede dei Dottorati potranno subire delle modifiche per quanto riguarda il 
calendario delle prove. In ogni presentazione, che riporterà la data dell’ultimo 
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aggiornamento, verranno evidenziate le modifiche intervenute successivamente alla 
data di protocollo del bando (vedasi in calce). 

Art. 3 – SOGGETTI DESTINATARI E REQUISITI 

Sono destinatari del Bando i candidati che hanno i seguenti requisiti: 
Alla data di presentazione del Progetto - nei termini previsti all’articolo 6.4:

- possesso di uno dei seguenti titoli di studio:  
- diploma di laurea di cui all’ordinamento preesistente al Decreto del Ministero 

dell’Università e della Ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 
509;

- laurea specialistica di cui all’ordinamento introdotto dal Decreto 3 novembre 
1999, n. 509; 

- laurea magistrale di cui all’ordinamento introdotto dal Decreto 22 ottobre 2004, 
n. 270; 

- titolo accademico conseguito all’estero dichiarato equipollente o equivalente ai 
titoli di cui ai punti precedenti. Il titolo, di durata almeno quadriennale, dovrà 
essere dichiarato idoneo dal Collegio dei docenti ai soli fini dell’ammissione al 
Dottorato. Il Collegio dei docenti dovrà verificare la corrispondenza sostanziale 
del titolo, sia per durata che per contenuto, con un “diploma di laurea 
conseguito in Italia precedentemente alla riforma di cui al D.M. 3.11.1999 n. 
509” o con un “diploma di laurea specialistica/magistrale conseguito in Italia ex 
D.M. 3.11.1999 n. 509 e successive modifiche ed integrazioni”. Vista la 
notevole diversificazione dei titoli di studio stranieri, si fa riserva di interpellare 
per una valutazione (expertise) organismi terzi specializzati in riconoscimento di 
titoli stranieri. 

- la tesi di laurea, laurea specialistica o magistrale dovrà essere di carattere 
sperimentale.

All’avvio del progetto: 
- essere residenti o domiciliati sul territorio della Regione Friuli Venezia Giulia;  
- risultare disoccupati alla data di avvio del progetto formativo e per tutta la durata 

dello stesso. Ai fini del presente avviso, lo stato di disoccupazione è la condizione 
del soggetto che non è impegnato in alcuna attività lavorativa. Tale condizione si 
verifica quando non sussiste alcun rapporto di lavoro subordinato o parasubordinato 
o alcuna attività di lavoro autonomo o d’impresa, fatta eccezione per lo svolgimento 
di attività lavorativa dalla quale consegua un reddito annuale non superiore al 
reddito minimo personale escluso da imposizione, così come determinato dalla 
normativa fiscale vigente. Ulteriori condizioni sono previste dal Regolamento 
emanato con Decreto del Presidente della Regione dd. 25.7.2006, n. 227. Il 
candidato può inoltre risultare “non occupato” – soggetto privo di lavoro che non 
intende usufruire dei servizi erogati dai Centri per l’Impiego - o “inoccupato” – 
soggetto privo di lavoro che non ha mai svolto attività lavorativa. 

Art. 4 – PROGETTO DI RICERCA 

Il destinatario deve presentare un Progetto di ricerca, di seguito “Progetto” di durata 
biennale, che dovrà obbligatoriamente concludersi entro il 31 dicembre 2014, fermo 
restando la durata triennale del Dottorato. 
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Il Progetto dovrà essere attuato obbligatoriamente presso un Dipartimento 
scientifico di questo Ateneo. 

Possono essere coinvolti, non però come sede universitaria di riferimento, anche 
altri organismi di ricerca (dipartimenti, istituti, laboratori, etc.), sia di natura pubblica che 
privata, purché abbiano sede legale o operativa nel territorio del Friuli Venezia Giulia. 

Il Dipartimento, nell’ospitare il destinatario, dovrà sostenere le attività previste nel 
Progetto, garantendo l’accesso e l’utilizzo delle strutture, dei materiali e dei servizi 
necessari per la realizzazione del Progetto stesso, e fornendo un servizio di tutoraggio 
scientifico attraverso il proprio personale docente o di ricerca, non necessariamente 
stabilizzato, che viene ad assumere pertanto funzioni di tutor scientifico del 
destinatario. 

Il Progetto dovrà inoltre prevedere la collaborazione di una o più Imprese che 
contribuiscono alla realizzazione della ricerca mettendo a disposizione le conoscenze 
tecnico – scientifiche, le strutture ed i servizi che si rendessero necessari ed 
eventualmente assicurando l’accoglienza del destinatario presso di esse. La 
dichiarazione d’impegno ad ospitare il destinatario deve prevedere la disponibilità 
dell’Impresa per tutta la durata del Progetto e la messa a disposizione delle proprie 
strutture ai fini della ricerca. Tale dichiarazione deve essere allegata alla domanda di 
partecipazione, utilizzando il format in allegato al presente Avviso. 

Il Progetto dovrà contenere le seguenti informazioni:  
- Elenco dei soggetti coinvolti nel Progetto, sia pubblici che privati e relativi dati; 
- Descrizione delle motivazioni, obiettivi, metodi e tecnologie, cronoprogramma delle 

attività, ruolo degli attori coinvolti. Le attività di ricerca dovranno essere svolte 
nell’ambito degli SSD di riferimento del Dottorato; 

- Descrizione del valore del Progetto di Ricerca in relazione allo sviluppo delle 
competenze e al miglioramento della condizione professionale del candidato; 

- Motivazioni inerenti la scelta della/e Impresa/e ospitante/i. 
Il Progetto dovrà essere sottoscritto dal destinatario e controfirmato, ai fini della 

validazione, dal tutor scientifico afferente al Dipartimento presso cui si realizzerà il 
Progetto medesimo. 

Art. 5 – RISULTATI E BREVETTI 

I risultati dei progetti formativi di ricerca, intesi come eventuali brevetti e diritti di 
proprietà industriale conseguibili e i relativi diritti di utilizzazione economica 
appartengono a questa Università, eventualmente in cotitolarità con gli altri Organismi 
di ricerca coinvolti nello specifico Progetto. In ogni caso viene applicata la normativa 
vigente in materia, in particolare il decreto legislativo n. 30 del 10 febbraio 2005 
“Codice di Proprietà Industriale” e successive modifiche e integrazioni ed i regolamenti 
interni dell’Ateneo che disciplinano la materia. È comunque fatto salvo il diritto dei 
destinatari di essere riconosciuti come autori/inventori. I titolari dei risultati daranno 
ampia diffusione dei risultati conseguiti, citando espressamente che sono stati 
conseguiti con il finanziamento ottenuto a valere sul Programma Operativo del Fondo 
Sociale Europeo 2007/2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. 

Art. 6 – DOMANDA DI AMMISSIONE AL CONCORSO E PRESENTAZIONE DEI 
PROGETTI 

6.1 - domanda di ammissione online 
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I candidati in possesso dei requisiti previsti devono utilizzare la procedura 
online, di seguito descritta, pena la non ammissione al concorso. 
1. collegarsi a partire dal giorno 24 agosto 2012 ed entro il termine perentorio delle 

ore 11.30 del giorno 13 settembre 2012, all'apposito servizio disponibile 
all'indirizzo http://www.units.it/dottorati/, >> Ammissione al dottorato >> Domanda 
online;
NB: I candidati che sono stati iscritti presso l’Università degli Studi di Trieste sono 

già in possesso delle credenziali di accesso assegnate automaticamente a 
partire dal 1985; nel caso le avessero smarrite o dimenticate dovranno far 
richiesta alla Segreteria Dottorati entro il 7 settembre. 

2. registrarsi al servizio ed iscriversi seguendo le istruzioni riportate. Le credenziali 
assegnate allo studente saranno necessarie per tutti i successivi accessi fatto salvo 
quanto specificato all’art. 18; 
N.B.: nel caso in cui il candidato abbia conseguito più titoli di livello diverso, nella 

procedura online va inserito il titolo più elevato che consente l’ammissione al 
dottorato (vedi art. 3).

3. effettuare il pagamento del contributo di iscrizione alla prova di € 45 (di cui € 14,62 
per imposta di bollo). Il pagamento dovrà essere effettuato entro e non oltre il 18 
settembre 2012, pena la non ammissione alla selezione, esclusivamente con 
una delle seguenti modalità (non è necessario inviare la ricevuta del pagamento alla 
Segreteria Dottorati di Ricerca): 
- solo in Italia, presso qualsiasi sportello bancario sul territorio nazionale o presso 

gli sportelli automatici bancomat o con i servizi "Banca via Internet" e "Banca 
telefonica" utilizzando esclusivamente il modulo personale di pagamento
stampabile al termine della procedura di iscrizione online. Non sono ammessi 
pagamenti con bonifico bancario. Per il rispetto della scadenza fare attenzione 
che, nel caso venga dato alla propria banca l’ordine di pagamento online o 
tramite “Banca Telefonica” il pagamento potrebbe essere effettuato il giorno 
lavorativo successivo.

- online mediante carta di credito VISA o MASTERCARD (anche di altra persona). 
Al termine della procedura stampare l’attestazione di pagamento. 

I candidati provenienti dai Paesi in via di sviluppo pagheranno solo € 14,62. 
N.B.: l’elenco dei Paesi in via di sviluppo è disponibile nella tabella in calce al 

Manifesto determinazione tassa, contributi ed esoneri Corsi e Scuole di 
Dottorato di ricerca“ all’indirizzo http://www.units.it/dottorati/ >> Tasse e 
contributi.

La domanda di ammissione si intenderà regolarizzata dal candidato con la firma di 
presenza che gli verrà richiesta il giorno dell’esame o, in caso di concorso per soli titoli 
e Progetto, con la richiesta d’immatricolazione. 

Per chi non ha accesso a internet, l'Ateneo mette a disposizione due postazioni 
informatiche presso la Segreteria Studenti in orario di sportello. 

6.2 - domanda di ammissione NON online per casi particolari 
La domanda cartacea è ammessa per i candidati stranieri: 

- che hanno frequentato l’Ateneo di Trieste unicamente nell’ambito del progetto 
Erasmus;

- in possesso di un titolo di studio conseguito all’estero, che non siano mai stati iscritti 
ad un qualsiasi corso in Italia e che, non conoscendo l’italiano, hanno difficoltà a 
registrare i dati online. 
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A tal fine dovranno: 
- far pervenire, a partire dal giorno 24 agosto 2012 ed entro il termine perentorio del

giorno 13 settembre 2012, la seguente documentazione: 
- domanda di ammissione, indirizzata al Magnifico Rettore dell’Università degli 

Studi di Trieste, redatta secondo il modello “Domanda di ammissione cartacea” 
disponibile all’indirizzo http://www.units.it/dottorati/ , "Ammissione al dottorato" >> 
“Modulistica” >> (non saranno accolte domande che non riportino tutti i dati 
richiesti). Altri titoli o pubblicazioni potranno essere dichiarati nel modulo “elenco 
titoli Bando ordinario”. 
La domanda, alla quale dovrà essere allegata copia di un documento di identità 
con foto, dovrà essere presentata esclusivamente con una delle seguenti 
modalità:
- alla Segreteria dei Dottorati di ricerca, in orario di sportello; 
- invio raccomandata A/R alla Segreteria dei dottorati di ricerca - P.le Europa,1 - 

34127-TRIESTE (sulla busta indicare che trattasi di domanda di “Progetto 
SHARM - iscrizione all'esame di ammissione al Dottorato di ricerca in ..); 

- spedizione tramite Vettori di Servizio spedizione celere. In questo caso dovrà 
essere garantita l’attestazione di avvenuto riscontro di consegna. La domanda 
dovrà essere consegnata all’Ateneo da Lunedì a Venerdì dalle ore 8.00 alle 
ore 13.00; 

N.B. - ai fini del rispetto del termine non fa fede la data dell’ufficio postale 
accettante l’invio, anche se entro i termini; 

- non saranno accolte le domande inviate alle strutture dipartimentali sedi dei 
Dottorati.

- effettuare il pagamento del contributo di iscrizione alla prova di € 45 entro il 18 
settembre 2012 pena la non ammissione al concorso. Le istruzioni per accedere 
alla procedura online di pagamento del contributo saranno comunicate
all’indirizzo email indicato dal candidato nella “Domanda di ammissione 
cartacea”. L’email avrà valore di comunicazione ufficiale a tutti gli effetti. 

I candidati provenienti dai Paesi in via di sviluppo  pagheranno solo € 14,62. 
N.B.: l’elenco dei Paesi in via di sviluppo è disponibile all’indirizzo 

http://www.units.it/dottorati/ , “per i dottorandi” sul menù di sinistra e quindi 
selezionare: "Tasse e contributi" >> “Manifesto determinazione tassa, 
contributi ed esoneri Corsi e Scuole di Dottorato di ricerca” >> “Manifesto”, 
tabella in calce al documento. 

In caso di doppia cittadinanza, una delle quali sia quella italiana, prevale 
quest'ultima (legge 31 maggio 1995, n.218 di riforma del sistema italiano di diritto 
internazionale privato, art.19 paragrafo 2). 

6.3 - titolo straniero 
I candidati in possesso di titolo di studio straniero, dovranno inoltre far 

pervenire direttamente alla Segreteria Dottorati di Ricerca entro il 13 settembre 2012,
a pena di non essere ammessi al concorso: 
1. copia di un certificato di laurea con l’elenco degli esami sostenuti e il titolo della tesi, 

in lingua italiana o inglese; 
se disponibili:
2. Diploma Supplement, qualora sia una certificazione rilasciata dall’Università 

straniera, non dovrà essere tradotto ma solo legalizzato. La presentazione di questo 
documento sostituisce la “dichiarazione di valore”; 
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oppure
3. “dichiarazione di valore in loco” del titolo accademico. La dichiarazione di valore 

deve riportare, oltre alla durata del corso, anche il voto finale del diploma e la scala 
di valore cui si riferisce. In assenza di tali informazioni, qualora la commissione 
decida di assegnare un punteggio al voto di laurea, verrà attribuito quello minimo. 
Dalla dichiarazione di valore dovrà inoltre risultare che il titolo di studio consente, nel 
Paese in cui è stato conseguito, l’accesso a un corso accademico analogo al 
Dottorato di Ricerca (III livello). 
Nel caso il proprio percorso di studi preveda un primo ed un secondo titolo 

universitario (p.es. Bachelor + Master) dovranno essere consegnate le documentazioni 
di entrambi i titoli. Un Bachelor più un Master conseguito presso un’Università italiana 
NON è titolo idoneo per l’accesso al Dottorato. 

I documenti di cui ai punti 1, 2 dovranno obbligatoriamente essere legalizzati 
dall'Ambasciata o dal Consolato d'Italia competente per territorio entro il termine 
perentorio dell'immatricolazione (vedi art. 11), pena l’ esclusione dalla graduatoria di 
merito.

L’idoneità del titolo accademico, ai soli fini dell’ammissione al Dottorato, sarà 
deliberata dal Collegio dei docenti. A tal fine il Collegio potrà richiedere ulteriore 
documentazione. Se il Collegio non delibererà positivamente, il candidato sarà escluso 
dalla graduatoria di merito. 

6.4 – presentazione del Progetto e dei titoli 
Tutti i candidati, sia coloro che si saranno registrati online, sia coloro che avranno 

consegnato la domanda cartacea, dovranno presentare entro il termine perentorio del 
13 settembre 2012, esclusivamente con una delle modalità indicate nelle schede di 
presentazione dei dottorati: 

- tutta la modulistica inerente il Progetto (vedasi punti 1, 2, 3, 4 a seguire): 
- i titoli, unitamente alla copia del modulo "elenco titoli Bando ordinario”. Nel caso di 

mancata presentazione del modulo "elenco titoli Bando ordinario", i titoli e le 
pubblicazioni NON potranno essere valutati dalla Commissione 

- copia della domanda/ricevuta (solo chi ha presentato la domanda online) 
Tutta la modulistica è disponibile sul sito dottorati all’indirizzo

http://www.units.it/dottorati/ , “per i dottorandi” sul menù di sinistra e quindi selezionare: 
"Ammissione al dottorato" >> “Modulistica”). 
1. Progetto di ricerca (FSE) 
2. Impegno dell'Impresa/e e degli altri eventuali Soggetti Partner coinvolti ad ospitare il 

destinatario del Progetto (FSE) 
3. Scheda di adesione (FSE) 
4. Copia di un documento d’identità valido e del codice fiscale 

Pena la non ammissione al concorso tutta la documentazione sopra richiamata 
dovrà essere presentata in forma cartacea. 

Al fine di permettere alla Commissione un giudizio sul contenuto, le pubblicazioni 
NON possono essere oggetto di dichiarazione sostitutiva. Pertanto le stesse – ai fini 
della valutazione – devono essere allegate in originale, o in copia conforme 
all’originale, o in copia corredata da apposita dichiarazione sostitutiva di atto notorio 
che ne attesti l’autenticità rispetto all’originale. 

E' inoltre richiesta al candidato la presentazione di: 
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a. dettagliato curriculum vitae et studiorum; 
b. copia della tesi di laurea v.o. ovvero di laurea specialistica/magistrale. Nel caso di 

possesso di titolo straniero sarà sufficiente la presentazione di un abstract in 
lingua inglese o in lingua italiana. 

Tale documentazione può dar luogo a punteggio (far riferimento per questo alle 
schede di presentazione dei dottorati alla voce “Titoli richiesti/peso”).In ogni caso la 
Commissione potrà servirsene per meglio valutare la formazione e l’attitudine del 
candidato alla ricerca. 

Tutte le documentazioni, ad eccezione di quelle inerenti il Progetto, rimangono a 
disposizione presso la Segreteria Dottorati e potranno essere ritirate a partire dal 60° 
giorno successivo alla pubblicazione delle graduatorie di merito. Trascorsi ulteriori 60 
giorni le predette documentazioni potranno essere definitivamente archiviate e/o inviate 
al macero. 

6.5 - candidati diversamente abili e candidati affetti da disturbi 
specifici di apprendimento (dislessia, disgrafia, disortografia e 

discalculia)
I candidati diversamente abili, ai sensi della legge n. 104/1992 come integrata dalla 

legge 17/99, possono richiedere, in relazione alla propria disabilità, gli ausili necessari 
ed eventuali tempi aggiuntivi per l’espletamento della prova. Ai candidati affetti da 
disturbi specifici di apprendimento in conformità alla legge n. 170/2010 in relazione alla 
tipologia di prova è concesso un tempo aggiuntivo pari al 30 per cento in più rispetto a 
quello definito. In caso di particolare gravità certificata del DSA, L’Ateneo può valutare 
ulteriori misure atte a garantire pari opportunità nell’espletamento delle prove stesse. 
La richiesta va presentata  almeno 15 giorni prima dello svolgimento della prova allo 
Sportello Disabili - Sede: Piazzale Europa 1, 34127 Trieste, Edificio A (ala destra), 
piano seminterrato - tel. 040 558 2570 - fax 040 558 3288 - email: disabili@units.it - 
pagina web: http://www.units.it/disabili - Orario di apertura al pubblico: martedì e 
giovedì, ore 10-12, mercoledì ore 14.30-16.30. Alla richiesta andrà allegato apposito 
certificato rilasciato dalla Commissione Sanitaria prevista dalla Legge 104/1992 o 
autocertificazione secondo quanto previsto dall'art. 39 della legge 448/98 oppure per 
studenti affetti da disturbi specifici di apprendimento, la certificazione prevista ai sensi 
della legge 170/2010. 

6.6 - informazioni generali 
I nominativi dei candidati ammessi ai concorsi nonché i risultati delle 

eventuali valutazioni iniziali e/o intermedie saranno resi pubblici esclusivamente nei 
seguenti modi: 
- pubblicazione all’albo della Segreteria dei dottorati di ricerca dell’Ateneo, situato al II 

piano dell’Edificio Centrale dell’Ateneo, ala sinistra - P.le Europa, 1 - TRIESTE. 
- pubblicazione sul sito all'indirizzo: http://www.units.it/dottorati/, Ammissione al 

dottorato >> Bando generale e relative integrazioni - schede presentazione 
Corsi/Scuole - Commissioni giudicatrici - Candidati ammessi/graduatorie, a questo 
punto posizionarsi sulla riga corrispondente all’allegato relativo al Dottorato di 
proprio intereresse e quindi >> Ammessi - Graduatorie. Vengono ammessi alle 
prove, con riserva, esclusivamente i candidati presenti nell’elenco. Con la dicitura 
“candidati ammessi” si intendono i soli candidati che, sia pure con riserva, possono 
accedere alle prove in quanto la Segreteria ha verificato il possesso dei requisiti.
Nello stesso file verranno successivamente elencati i candidati valutati dalla 
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Commissione ai fini dell’ammissione alla prova seguente (p.es. valutazione titoli >> 
colloquio) e infine verranno pubblicate le graduatorie con le indicazioni di modalità e 
termini per l’immatricolazione. 
Il contributo per l'ammissione al concorso non è rimborsabile in alcun caso se non 

per più pagamenti erroneamente effettuati allo stesso titolo. 
Ove il candidato intenda partecipare a più concorsi dovrà presentare altrettante 

domande corredate ognuna da un diverso versamento. 
L’Amministrazione universitaria non assume alcuna responsabilità in caso di 

dispersione di comunicazioni, dipendente da inesatte indicazioni della residenza e del 
recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva comunicazione del 
cambiamento degli stessi, né per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a 
colpa dell’Amministrazione stessa. 

In ogni caso le eventuali comunicazioni verranno inviate al domicilio o all’indirizzo 
email indicato in fase di registrazione. 

Non verranno inviate ulteriori comunicazioni. I candidati non ammessi potranno 
chiedere la motivazione della non ammissione in forma scritta tramite richiesta da 
presentare personalmente alla Segreteria o a mezzo raccomandata con allegato un 
documento di identificazione con foto o tramite invio dalla propria casella di posta 
certificata (PEC) esclusivamente all’indirizzo ateneo@pec.units.it. NON verranno 
fornite spiegazioni telefoniche, né verrà data risposta a domande pervenute da caselle 
di posta elettronica non certificate o da caselle di posta elettronica certificate intestate a 
persone diverse dall’interessato. 
N.B.: - per difetto dei requisiti richiesti l’Amministrazione universitaria potrà disporre 

anche successivamente all’espletamento del concorso, il provvedimento 
motivato di esclusione. Solo in quest’ultimo caso, il provvedimento emesso 
dopo il concorso, verrà notificato all’interessato tramite raccomandata con 
avviso di ricevimento. 

- le autocertificazioni sono ammesse solamente per i cittadini comunitari. I 
cittadini non comunitari possono autocertificare unicamente titoli rilasciati da 
un'istituzione italiana. In ogni caso la "dichiarazione di valore" non è 
autocertificabile. Altri titoli, eventualmente richiesti per l’ammissione (vedere le 
schede di presentazione dei singoli Dottorati) devono essere prodotti in 
originale nelle forme previste (tradotti e legalizzati); 
Il candidato che, dopo aver presentato domanda di ammissione, intende 
rinunciare alla partecipazione, deve darne comunicazione scritta indirizzata 
alla Ripartizione Dottorati - corredata dalla fotocopia di un documento 
d’identità in corso di validità. 

Art. 7 – ESAME DI AMMISSIONE 

Le modalità dell’esame di ammissione e il calendario delle eventuali prove, 
avente valore di notifica, sono indicate nelle schede di presentazione dei singoli 
Dottorati, parti integranti del presente bando.

Le presentazioni dei dottorati potranno subire delle modifiche anche in ordine ad 
eventuali cambiamenti del calendario già reso noto. 

I candidati sono quindi tenuti a verificare eventuali aggiornamenti del calendario 
anche in prossimità delle prove. 
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La prova scritta, ove prevista, dovrà essere svolta da tutti i candidati, di norma, in 
lingua italiana. 

La prova orale, quando prevista, comprende la verifica della conoscenza di una o 
più lingue straniere. 

In alcuni casi il livello minimo di conoscenza della lingua deve rientrare tra quelli 
previsti dal QCER (Quadro comune europeo di riferimento per la conoscenza delle 
lingue a cura del Consiglio d’Europa-rappresentazione globale dei tre livelli di 
riferimento).

A1 Comprende e usa espressioni di uso quotidiano e frasi basilari 
tese a soddisfare bisogni di tipo concreto. Sa presentare se 
stesso/a e gli altri ed è in grado di fare domande e rispondere 
su particolari personali come dove abita, le persone che 
conosce e le cose che possiede. Interagisce in modo semplice 
purché l’altra persona parli lentamente e chiaramente e sia 
disposta a collaborare. 

Livello Base A2 Comprende frasi ed espressioni usate frequentemente relative 
ad ambiti di immediata rilevanza (Es. informazioni personali e 
familiari di base, fare la spesa, la geografia locale, 
l’occupazione). Comunica in attività semplici e di routine che 
richiedono un semplice scambio di informazioni su argomenti 
familiari e comuni. Sa descrivere in termini semplici aspetti del 
suo background, dell’ambiente circostante sa esprimere bisogni 
immediati.

B1 Comprende i punti chiave di argomenti familiari che riguardano 
la scuola, il tempo libero ecc. Sa muoversi con disinvoltura in 
situazioni che possono verificarsi mentre viaggia nel paese in 
cui si parla la lingua. E’ in grado di produrre un testo semplice 
relativo ad argomenti che siano familiari o di interesse 
personale. E’ in grado di descrivere esperienze ed avvenimenti, 
sogni, speranze e ambizioni e spiegare brevemente le ragioni 
delle sue opinioni e dei suoi progetti. Livello

Autonomo B2 Comprende le idee principali di testi complessi su argomenti sia 
concreti che astratti, comprese le discussioni tecniche nel suo 
campo di specializzazione. E’ in grado di interagire con una 
certa scioltezza e spontaneità che rendono possibile 
un’interazione naturale con i parlanti nativi senza sforzo per 
l’interlocutore. Sa produrre un testo chiaro e dettagliato su 
un’ampia gamma di argomenti e spiegare un punto di vista su 
un argomento fornendo i pro e i contro delle varie opzioni.  

C1 Comprende un’ampia gamma di testi complessi e lunghi e ne 
sa riconoscere il significato implicito. Si esprime con scioltezza 
e naturalezza. Usa la lingua in modo flessibile ed efficace per 
scopi sociali, professionali e accademici. Riesce a produrre testi 
chiari, ben costruiti, dettagliati su argomenti complessi, 
mostrando un sicuro controllo della struttura testuale, dei 
connettori e degli elementi di coesione. 

Livello
Padronanza

C2 Comprende con facilità praticamente tutto ciò che sente e 
legge. Sa riassumere informazioni provenienti da diverse fonti 
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sia parlate che scritte, ristrutturando gli argomenti in una 
presentazione coerente. Sa esprimersi spontaneamente, in 
modo molto scorrevole e preciso, individuando le più sottili 
sfumature di significato in situazioni complesse. 

Per sostenere le prove i candidati dovranno esibire idoneo documento di 
riconoscimento unitamente alla ricevuta dell’avvenuta presentazione della domanda di 
ammissione.

Art. 8 – COMMISSIONE VALUTATRICE 

Ai sensi dell’art. 7 del D.M. 224 del 30.4.1999, i componenti, in numero minimo di 
tre, dovranno essere professori universitari di ruolo e ricercatori universitari, 
appartenenti di norma ai Settori scientifico-disciplinari cui si riferisce il dottorato. Non 
possono far parte della Commissione i docenti individuati dal candidato quali tutor 
scientifici; se già facenti parti della Commissione effettiva subentreranno i componenti 
supplenti.

Art. 9 – MODALITA’ DI VALUTAZIONE 

Il punteggio complessivo della valutazione del candidato verrà espresso in 
centesimi. Sessanta punti su cento sono riservati alla valutazione del candidato, in 
base ai criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti per l’ammissione al dottorato (titoli ed 
eventualmente prova scritta e/o colloquio); quaranta punti su cento sono riservati alla 
valutazione del Progetto, ai fini dell’assegnazione della borsa finanziata dal FSE. 

Negli allegati al presente Avviso, sono indicati i criteri di valutazione del candidato e 
del Progetto. 

Verrà dichiarato idoneo e collocato nella graduatoria di merito il candidato che avrà 
ottenuto un punteggio complessivo pari o superiore a punti settanta su cento. 

Art. 10 – ESITI DELLA VALUTAZIONE 

Espletate le operazioni di selezione dei candidati, le Commissioni valutatrici 
redigeranno le graduatorie generali di merito. In caso di pari merito prevale, ai fini della 
nomina del vincitore, la valutazione della situazione economica determinata in base 
all’ISEE.

Le graduatorie saranno rese pubbliche, successivamente all’emissione di un 
Decreto Rettorale di approvazione degli atti del concorso, esclusivamente nei seguenti 
modi:
- pubblicazione all’albo della Segreteria dei dottorati di ricerca dell’Ateneo, situato al II 

piano dell’Edificio Centrale dell’Ateneo, ala sinistra - P.le Europa, 1 – TRIESTE; 
- pubblicazione sul sito all'indirizzo: http://www.units.it/dottorati/ "Ammissione al 

dottorato" >> “Ammessi – Graduatorie”. I termini e le modalità per l'immatricolazione 
verranno specificati in calce alle singole graduatorie. 
Al candidato risultante vincitore della borsa di Dottorato finanziata dal FSE, verrà 

data comunicazione con lettera raccomandata A/R. Il candidato dovrà stipulare 
apposito contratto con l’Università prima dell’avvio del Progetto 

Dal momento della pubblicazione sarà possibile, per i candidati che abbiano 
conseguito una valutazione positiva, richiedere una dichiarazione di idoneità. 

Le graduatorie rimarranno visibili sul sito per 120 giorni. 

Art. 11 – MODALITA’ DI IMMATRICOLAZIONE 
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E ASSEGNAZIONE DELLA BORSA FINANZIATA DAL FSE 

I dottorati sono attivati per anno accademico coincidente con l’anno solare. 
Il XXVIII ciclo di dottorato è attivato per l’anno accademico 2012/2013 ed inizierà di 

regola il 1° gennaio 2013. 
Nel caso di inizio posticipato rispetto a tale data, causa il protrarsi delle procedure 

concorsuali, il dottorando dovrà recuperare entro il primo anno, il periodo tra il 1° 
gennaio 2013 e la data di effettivo inizio del dottorato o data di inizio del Progetto.

E' vietata l'iscrizione contemporanea a più Università e a più corsi di studio della 
stessa Università (uno studente risulta non più iscritto ad un corso universitario solo se 
ha presentato domanda scritta di rinuncia all’Ateneo sede del corso). Per tutta la durata 
del dottorato è possibile richiedere la sospensione dell'iscrizione a un eventuale altro 
corso di studio o scuola di specializzazione non medica, che potrà essere concessa 
sempreché i relativi Regolamenti non la vietino. È consentita la contemporanea 
iscrizione solamente nel caso di corsi di Perfezionamento o Master di I o II livello, 
fermo restando l'obbligo di garantire la frequenza al Dottorato  richiesta dal Collegio dei 
docenti. E’ ammessa anche l’iscrizione contemporanea a Dottorati attivati presso 
Università straniere con le quali siano stati sottoscritti accordi di co-tutela di tesi. 

I dottorandi saranno tutelati contro il rischio infortuni e R.C. per il periodo di 
realizzazione del Progetto ovvero per tutta la durata del dottorato. 
- Domanda di immatricolazione 

In caso di utile collocamento in più graduatorie, il candidato dovrà esercitare 
opzione per un solo dottorato. 

I vincitori dovranno presentare la domanda d’immatricolazione e contestuale 
accettazione della borsa di studio, entro il termine perentorio e con le modalità che 
saranno indicate in calce alla graduatoria di proprio interesse e con la 
raccomandata che verrà inviata loro.

All’atto dell’immatricolazione i cittadini non comunitari dovranno esibire il 
permesso di soggiorno o la ricevuta della richiesta e, in caso di rinnovo, anche il 
permesso scaduto. 

I candidati classificatisi vincitori che non presenteranno la domanda di 
immatricolazione secondo le modalità ed entro i termini perentori che verranno resi noti 
saranno considerati rinunciatari e i posti che risulteranno vacanti saranno messi a 
disposizione dei candidati classificatisi idonei. 
- Assegnazione della borsa finanziata dal FSE 

Ai fini dell’avvio del Progetto e dell’erogazione della relativa borsa di studio, sarà 
necessario sottoscrivere un contratto con l’Università e l’Impresa/e coinvolta/e. 

Il dottorando percepirà due annualità di borsa per lo svolgimento del Progetto FSE. 
La borsa ammonta a euro 13.638,47 (tredicimilaseicentotrentotto/47)/annui, al lordo 
degli oneri previdenziali a carico del percipiente, suddivisi in 12 mensilità. La terza 
annualità sarà garantita con fondi dell’Università degli Studi di Trieste o fondi 
comunque acquisiti. 

Il pagamento della borsa avverrà con cadenza mensile posticipata tramite accredito 
su conto corrente. 
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Ai fini della liquidazione delle spettanze, il borsista è tenuto a far presentare, 
mensilmente, al tutor scientifico apposita dichiarazione sul modello previsto, che 
accerti il regolare svolgimento delle attività. 

Non può usufruire della borsa di studio chi ha usufruito in precedenza, anche per un 
solo anno, di altra borsa di studio per la frequenza a corsi di dottorato di ricerca, ivi 
comprese quelle finanziate dal Progetto S.H.A.R.M. di cui alle premesse – Bandi 2011. 
La borsa non può essere cumulata con altra borsa di studio a qualsiasi titolo conferita 
tranne che con quelle concesse da istituzioni nazionali o straniere utili ad integrare, con 
soggiorni all’estero, l’attività di ricerca del dottorando né con l’assegno di ricerca. 

L’assegnazione delle borse sarà proposta, previa valutazione comparativa del 
merito e secondo l'ordine definito nella relativa graduatoria. A parità di merito prevale la 
valutazione della situazione economica determinata in base all’ISEE. 

L’importo della borsa di studio può essere aumentato proporzionalmente ed in 
relazione ad eventuali periodi di soggiorno all’estero nella misura del 50%, sempreché 
le strutture estere non siano tra le sedi convenzionate e che il Dipartimento proponente 
il dottorato o l’Impresa ospitante, mettano a disposizione i finanziamenti necessari. 

L’indicazione del “limite dei mesi da svolgersi all'estero nell'ambito di tutta la durata 
della Scuola/Indirizzo/Corso” non impegna in alcun modo il Collegio dei docenti a 
garantire una frequenza all’estero. 

Le borse sono assegnate con Decreto del Dirigente il settore. 

Art. 12 – OBBLIGHI E DIRITTI DEL DOTTORANDO ASSEGNATARIO DELLA BORSA 
FINANZIATA DAL FSE 

Il dottorando ha l’obbligo di frequentare il dottorato e di compiere continuativamente 
attività di studio e di ricerca nell’ambito delle strutture destinate a tal fine, secondo le 
modalità stabilite dal Collegio dei Docenti assieme al supervisore/tutor scientifico e di 
seguire il piano delle attività previste nel Progetto 

Il dottorando deve osservare le regole di comportamento e condotta vigenti presso il 
soggetto ospitante e presso il soggetto partner o i soggetti partner.  

Ai fini della liquidazione delle spettanze, il borsista è tenuto a far presentare, 
mensilmente, al tutor scientifico apposita dichiarazione sul modello previsto, che 
accerti il regolare svolgimento delle attività. 

Il Collegio dei docenti, previa verifica dei risultati conseguiti e in caso di 
inadempienza degli obblighi previsti, potrà, con decisione motivata, sospendere o 
escludere il dottorando dalla frequenza (in tal caso si applicano le disposizioni degli 
artt. 15 e 16) al Dottorato. 

Ai fini della valutazione annuale del Collegio dei docenti, il dottorando dovrà 
presentare le seguenti documentazioni: 
1. una relazione analitica dell’attività condotta, con cadenza annuale, sottoscritta dal 

borsista e validata dal tutor scientifico; 
2. il rapporto finale del Progetto sottoscritto dal borsista e validato dal tutor scientifico e 

dal soggetto partner o dai soggetti partner. 
Dal rapporto finale di ricerca dovrà risultare il raggiungimento degli obiettivi previsti 

dal Progetto, con evidenziati eventuali correttivi di percorso che in ogni caso non 
avranno fatto venir meno il buon esito del Progetto stesso. 
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Il dottorando inoltre è tenuto a controllare periodicamente la pagina web dei dottorati 
(http://www.units.it/dottorati/) dove vengono, secondo necessità, inseriti degli “Avvisi” 
informativi di carattere generale (scadenze varie connesse a procedimenti di iscrizione 
ad anni successivi, presentazione domanda di fasciazione dei contributi, modalità di 
conseguimento del titolo, etc). La Segreteria non trasmetterà circolari, ma solo 
comunicazioni personali per atti modificativi della carriera. Tutte le comunicazioni 
tramite email verranno gestite esclusivamente con l’account istituzionale che 
viene messo a disposizione dei dottorandi.

Il dottorando in quanto fruitore di borse di studio, è tenuto al versamento della tassa 
a favore della Regione Friuli Venezia Giulia che dovrà essere effettuato secondo le 
modalità e i termini indicati sul “Manifesto - determinazione tassa, contributi ed esoneri 
per l’a.a. 2012/2013 – Corsi e Scuole di Dottorato di Ricerca” disponibile sul sito web 
dell’Ateneo all’indirizzo http://www.units.it/dottorati/, “per i dottorandi” sul menù di 
sinistra e quindi selezionare: "Tasse e contributi". 

Art. 13 – OBBLIGHI DELL’IMPRESA/E 

L’Impresa/e che collaborerà con il dottorando, dovrà rispettare tutte le norme vigenti 
in materia di prevenzione e tutela degli infortuni sui luoghi di lavoro. L’Università non è 
in alcun modo responsabile del mancato rispetto delle norme antinfortunistiche da 
parte delle strutture ospitanti e di eventuali danni che ne possono derivare al 
dottorando.

L’Impresa/e che contribuiscono alla realizzazione della ricerca deve mettere a 
disposizione le conoscenze tecnico – scientifiche, le strutture ed i servizi che si 
rendessero necessari ed assicurare l’accoglienza del destinatario presso di essa/e. 
L’impresa/e dovrà inoltre sottoscrivere il contratto dove si impegna ad utilizzare l’opera 
del dottorando esclusivamente per l’esecuzione del Progetto e a non interrompere la 
permanenza dello stesso presso le proprie strutture prima del termine dello stesso. 

Art. 14 – CONSEGUIMENTO DEL TITOLO DI DOTTORE DI RICERCA 

Al termine del periodo di formazione, i dottorandi sono tenuti a superare un esame 
che dimostri il raggiungimento di risultati di rilevante valore scientifico, presentando una 
dissertazione scritta o un lavoro grafico.  

Le Commissioni giudicatrici dell’esame finale sono formate e nominate, per ogni 
dottorato, in conformità al Regolamento di Ateneo. 

I candidati devono depositare, mediante autoarchiviazione elettronica nell’archivio di 
Ateneo OpenstarTs http://www.openstarts.units.it, la propria tesi di dottorato e 
l’esposizione riassuntiva (abstract) in italiano e nell’eventuale lingua straniera, qualora 
autorizzata. 

Il deposito delle tesi e dei riassunti espositivi presso le Biblioteche Nazionali di 
Roma e di Firenze è curato direttamente dalle medesime Biblioteche Nazionali 
mediante harvesting (raccolta) dall’archivio “OpenstarTs", che assolve anche il compito 
di archivio di deposito per la Biblioteca Generale dell’Ateneo. Le tesi sono rese 
pubbliche dalle Biblioteche Nazionali in base alla normativa vigente.  

L’archivio istituzionale dell’Ateneo “OpenstarTs” è aperto, cioè interoperabile, e 
quindi garantisce la massima visibilità e disseminazione al materiale depositato, in 
conformità con la “Dichiarazione di Berlino per l’accesso aperto alla letteratura 
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scientifica (http://oa.mpg.de/openaccess-berlin/BerlinDeclaration_it.pdf ) sottoscritta 
anche da questa Università. 

Il candidato può richiedere la non consultabilità della tesi per un periodo massimo di 
un anno. 

Un apposito bando dell’Università degli Studi di Trieste fissa annualmente modalità 
e termini di presentazione delle domande di ammissione all’esame finale. 

Art. 15 – CHIUSURA ANTICIPATA DEL PROGETTO 

La chiusura anticipata del Progetto, con il riconoscimento delle rate di borsa erogate 
fino al momento della chiusura anticipata, è ammissibile esclusivamente qualora ricorra 
una delle seguenti cause: 
a. permanenti motivi di salute del destinatario, certificati da una struttura sanitaria 

pubblica, che non consentono la prosecuzione del Progetto; 
b. gravi motivi familiari che determinano l’impossibilità di proseguire l’attività di studio 

avviata, adeguatamente documentati; 
c. collocazione lavorativa del destinatario che determina la perdita dello stato di 

disoccupazione, documentata attraverso dichiarazione del datore di lavoro. In tal 
caso, il dottorando potrà chiedere al Collegio dei Docenti la prosecuzione del 
Dottorato, senza borsa di studio. 
Le certificazioni di cui alle lettere a., b. e c. devono essere presentate dal borsista 

congiuntamente alla dichiarazione di cui sopra. 
L’interruzione anticipata del Progetto per motivi diversi da quelli sopra 

elencati, comporta la decadenza dalla borsa finanziata dal FSE e il contestuale 
obbligo del borsista alla restituzione di quanto percepito fino al momento 
dell’interruzione.

Il mancato rispetto degli obblighi e il mancato raggiungimento degli obiettivi, 
sia annuali che finali, di cui l’articolo 12, che non consentono la prosecuzione o 
la positiva conclusione del Progetto, comporteranno la restituzione da parte del 
dottorando, di tutte le rate di borsa finanziata dal FSE percepite.

Art. 16 – SOSPENSIONE DEL PROGETTO 

Il Progetto e l’erogazione della borsa, possono essere sospesi solamente nei 
seguenti casi: 
- malattia prolungata; 
- gravidanza 

In entrambi i casi il borsista dovrà presentare apposita richiesta debitamente 
certificata. Il Progetto potrà essere riavviato al termine del periodo di sospensione e 
dovrà comunque concludersi entro il 31 dicembre 2014. 

Non è prevista la sospensione della borsa in caso di assenza complessiva, per 
ciascun anno di corso, per un periodo inferiore a un mese. 

Art. 17 - ACCESSO AGLI ATTI, TRATTAMENTO DEI DATI E RESPONSABILE DEL 
PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO 

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003, i dati personali raccolti saranno trattati, 
anche con strumenti informatici, nell’ambito di questo procedimento concorsuale. 
Potranno inoltre essere utilizzati, in forma aggregata e a fini statistici, anche dal 
Ministero dell’Università e Ricerca.  



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 215 328 agosto 2012

Rettorato e Direzione Generale
Sezione Ricerca e Dottorati
Ripartizione Dottorati 

       Legge 241/1990 - Responsabile del procedimento: Elena Ferraro 

Università degli Studi di Trieste
Piazzale Europa, 1 
I - 34127 Trieste 

Tel. +39 040 558 7953 
Fax +39 040 558 3008 

Dottorati@amm.units.it
 www.units.it – ateneo@pec.units.it
R:\1.Applicazioni\BUR\2012\BUR n. 32\parte_3\08_ADC\12_32_3_ADC_LAV FOR_36032_1_TESTO.rtf 

Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini della definizione della graduatoria, pena 
l’esclusione dal concorso. Lo studente può esercitare il diritto di accesso ai dati 
conferiti secondo quanto previsto dall’art. 7 del D.Lgs. 196/2003. 

Ai candidati è garantito l’accesso alla documentazione del procedimento 
concorsuale, ai sensi della vigente normativa (L. 241/90 e successive modificazioni e 
integrazioni e D.P.R. 184/2006). 

Titolare del trattamento dei dati è l’Università degli Studi di Trieste – P.le Europa, 1 
– 34127 Trieste, nella persona del Magnifico Rettore, mentre responsabile è il Capo 
Sezione Ricerca e Dottorati. 

Ai sensi della legge 241/90 e successive modificazioni e integrazioni, si segnala che 
Responsabile del procedimento amministrativo è il Capo Ripartizione. 

La Ripartizione Dottorati è incaricata dell’esecuzione del presente provvedimento, 
che verrà registrato nel repertorio generale dei decreti. 

Le pubblicazioni ricevute in fase di ammissione saranno utilizzate ai soli fini della 
valutazione e della graduatoria di merito del concorso di dottorato. 

Art. 18- DISPOSIZIONI FINALI E INFORMAZIONI 

Per quanto non disposto nel presente bando si fa riferimento alla normativa vigente 
in materia ed ai Regolamenti dell’Università degli Studi di Trieste concernente i 
Dottorati di ricerca nonché al Regolamento del Fondo Sociale Europeo, di cui alle 
premesse.

Ulteriori informazioni inserenti la carriera del dottorando ed altro sono rinvenibili 
all'indirizzo http://www.units.it/dottorati/, “per i dottorandi” sul menù di sinistra e quindi 
scegliere: "Informazioni generali". 

Le informazioni sui dottorati attivati saranno pubblicizzate notifica anche sul sito: 
http://www.almalaurea.it/

Ai candidati non provenienti da questo Ateneo e che si sono registrati per la prima 
volta al momento dell’iscrizione al concorso verranno fornite le nuove credenziali di 
accesso ai servizi online primo fra tutti il servizio di posta elettronica per comunicare 
con la Segreteria: (http://www.units.it/dottorati/ ). Le credenziali rilasciate al momento 
dell’iscrizione al concorso verranno disattivate. Coloro che hanno avevano una carriera 
pregressa presso questo Ateneo conservano le credenziali precedenti. 

Gli Organi Accademici dell’Ateneo hanno fissato un indennità di mora per qualsiasi 
atto tardivo, sempreché sanabile, nella misura di Euro 30,00 fino ad un ritardo di 20 
giorni e di Euro 100,00 per ritardi superiori a 20 giorni. 

Sede e orario sportello Segreteria 
dei Dottorati di ricerca 

Informazioni

Sede: la Segreteria è sita al secondo piano 
dell'Edificio Centrale dell'Ateneo (Edificio "A") 
- ala destra 
Piazzale Europa 1 - 34127-TRIESTE 

Orario: - lunedì dalle ore 15.15 alle ore 
16.15/ad esaurimento delle 
prenotazioni

- martedì, mercoledì e giovedì dalle 
ore 9.00 alle ore 11.00/ad 
esaurimento delle prenotazioni 

web: .................................http://www.units.it/dottorati/
telefono: ..........................+39-040.558.3182 
fax: ...................................+39-040.558.3008 
email: ...............................dottorati@amm.units.it
email ammissioni: ..........helpdottorati@amm.units.it
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E' prevista la prenotazione obbligatoria presso 
l’apposito distributore automatico sito al secondo 
piano di fronte agli ascensori – ala destra.  
L’orario di distribuzione dei biglietti di prenotazione 
inizia mezz’ora prima dell’apertura dello sportello e 
termina rispettivamente alle 15.45 ed alle 10.30. 
Periodo di chiusura: tutti i venerdì ed inoltre, previa 

verifica sulla rubrica “Avvisi” della pagina web 
dedicata ai Dottorati, il periodo di Ferragosto 
e le festività in fine d’anno. 

Riepilogo date e scadenze principali 
(tutti i termini sono perentori)

Ammissione: a partire dal 24 agosto 2012 fino al 
termine perentorio del 13 settembre 2012. 

Pagamento contributo di ammissione: 18 
settembre 2012. 

Prove: vedere le schede di presentazione dei singoli 
Dottorati

Immatricolazione: http://www.units.it/dottorati/ “per i 
dottorandi” sul menù di sinistra e quindi scegliere:  
"Ammissione al dottorato" >> “Bando generale e 
schede presentazione Corsi/Scuole” a questo 
punto posizionarsi sulla riga corrispondente 
all’allegato relativo al Dottorato di proprio 
intereresse e quindi >> “Ammessi - Graduatorie". I 
termini e le modalità per l'immatricolazione 
verranno specificati in calce alle singole 
graduatorie nonché con la raccomandata A/R che 
verrà inviata al domicilio dei vincitori. 

Subentri: entro il termine e le modalità che verranno 
indicate in calce alla graduatoria 

Trieste,
 IL RETTORE 
 (Prof. Francesco Peroni) 
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12_32_3_AVV_ASS INTERCOM AC Com Paularo 1 PIP_025

Associazione Intercomunale “Alta Carnia” - Servizio As-
sociato Urbanistica e Gestione del Territorio - Comune di 
Paularo (UD)
Avviso di approvazione della variante n. 1 al Piano per insedia-
menti produttivi in località Aones.

IL RESPONSABILE
Vista la legge regionale 23.02.2007, n. 5
Visto l’art. 17 del D.P.G.R. 20.03.2008, N 086/Pres.;

RENDE NOTO
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 28 del 28.6.2012, immediatamente esecutiva, è stata 
approvata la variante n. 1 al Piano per Insediamenti Produttivi in località Aones, prendendo atto che, entro 
il periodo di deposito, non sono state presentate osservazioni e/o opposizioni alla variante medesima.
Paularo, 30 luglio 2012

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO ASSOCIATO
URBANISTICA E GESTIONE DEL TERRITORIO:

p.i. Alvio Sandri

12_32_3_AVV_ASS INTERCOM AC Com Paularo 13 PRGC_026

Associazione Intercomunale “Alta Carnia” - Servizio As-
sociato Urbanistica e Gestione del Territorio - Comune di 
Paularo (UD)
Avviso di deposito relativo all’adozione della variante n. 13 al 
PRGC del Comune di Paularo.

IL RESPONSABILE
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 17 comma 4 del Regolamento di attuazione della Parte Urbanistica della 
L.R. 5/2007 e s.m.i., approvato con D.P.G.R. 20/03/2008, n 086/Pres.;

RENDE NOTO
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 29 del 28.06.2011, esecutiva, a norma di legge, è stata 
adottata la variante n. 13 al PRGC del Comune di Paularo
Ai sensi dell’art. 17 del Regolamento di attuazione la delibera di adozione, divenuta esecutiva, con i rela-
tivi elaborati, viene depositata presso la Segreteria Comunale per la durata di trenta giorni effettivi dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sul BUR, affinché chiunque possa prenderne visione in tutti i 
suoi elementi, durante le ore di apertura al pubblico degli uffici comunali.
Entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune osservazioni. 
Paularo, 30 luglio 2012

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO ASSOCIATO
URBANISTICA E GESTIONE DEL TERRITORIO:

p.i. Alvio Sandri

12_32_3_AVV_ASS INTERCOM AC Com Paularo PAC Trottola_027

Associazione Intercomunale “Alta Carnia” - Servizio As-
sociato Urbanistica e Gestione del Territorio - Comune di 
Paularo (UD)
Avviso di deposito relativo all’adozione del Piano attuativo zona 
artigianale D2 in località Trottola.
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IL RESPONSABILE
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 17 comma 4 del Regolamento di attuazione della Parte Urbanistica della 
L.R. 5/2007 e s.m.i., approvato con D.P.G.R. 20/03/2008, n 086/Pres.;

RENDE NOTO
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 30 del 28.06.2011, esecutiva, a norma di legge, è stato 
adottato il Piano Attuativo zona artigianale D2 in località Trottola in comune di Paularo.
Ai sensi dell’art. 17 del Regolamento di attuazione la delibera di adozione, divenuta esecutiva, con i rela-
tivi elaborati, viene depositata presso la Segreteria Comunale per la durata di trenta giorni effettivi dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sul BUR, affinché chiunque possa prenderne visione in tutti i 
suoi elementi, durante le ore di apertura al pubblico degli uffici comunali.
Entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune osservazioni. 
Paularo, 30 luglio 2012

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO ASSOCIATO
URBANISTICA E GESTIONE DEL TERRITORIO:

p.i. Alvio Sandri

12_32_3_AVV_ASS INTERCOM MT_indennita esproprio_019

Associazione Intercomunale dal Meduna al Tagliamento- 
Meduno-Pinzano al Tagliamento-Sequals-Spilimbergo - 
Ufficio comune espropri - Comune di Sequals (PN)
Adeguamento dei marciapiedi lungo le strade comunali con re-
alizzazione di un parcheggio pubblico - Via Ellero sud. Deposito 
indennità provvisorie di esproprio.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ESPROPRIAZIONI
(omissis)

DISPONE
1. che il Comune di Sequals depositi, a titolo di indennità provvisoria di espropriazione degli immobili oc-
correnti per i lavori di cui all’oggetto, operando la ritenuta a titolo d’imposta nella misura del 20%, presso 
la Tesoreria dello Stato - Servizio della Cassa Depositi e Prestiti - a favore dei seguenti espropriandi e 
per le motivazioni in premessa:
Celotti Emilio fu Luigi e Cornagli Luicia fu Antonio € 4.050,00.=
per l’immobile sito nel Comune di Sequals - nel Nuovo Catasto Terreni:
fg. 6 mapp. 268, Ente Urbano, Superficie are 2.70
superficie da espropriare mq. 270,00 pari all’intera consistenza;
nel Nuovo Catasto Edilizio Urbano:
fg. 6 mapp. 268 sub. 1, cat. C/1, cl.4, cons. 21 mq; 
fg. 6 Mapp. 268 sub. 2 e 3, cat. A/4, cl.3, cons. 7 vani;
(in effetti il fabbricato di che trattasi è stato interamente demolito a seguito degli eventi sismici dell’anno 1976);
Celotti Emilio fu Luigi e Corgnani Lucia fu Domenico € 2.700,00.=
per l’immobile sito nel Comune di Sequals - nel Nuovo Catasto Terreni:
fg. 6 mapp. 298, Seminativo 1^, Superficie are 1.80
superficie da espropriare mq. 180,00 pari all’intera consistenza;
2. che la Cassa Depositi e Prestiti eroghi le somme così depositate a seguito di nulla osta allo svincolo 
da parte del Comune di Sequals.
Spilimbergo, 26 luglio 2012

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ESPROPRIAZIONI:
arch. Flavio Bortuzzo

12_32_3_AVV_AZ SS5 bilancio 2011

Azienda per i Servizi Sanitari n. 5 “Bassa Friulana” - Palma-
nova (UD)
Bilancio dell’esercizio 2011.

(approvato con decreto D.G. n. 252 del 15/05/2012)
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12_32_3_AVV_Com Cordovado modifica statuto_011

Comune di Cordovado (PN)
Avviso di modifica dello Statuto comunale.

IL COORDINATORE AREA FINANZIARIA AMMINISTRATIVA
ai sensi dell’art 12 comma 4 della Legge Regionale 9 gennaio 2006 n. 1

RENDE NOTO
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 del 31.05.2012 esecutiva a termini di legge è stata 
adottata una modifica allo Statuto Comunale (modifica del comma 1 art. 17)
che nel periodo di pubblicazione della deliberazione non sono pervenute osservazioni ed opposizioni a 
detta modifica
che lo Statuto aggiornato è scaricabile dal sito istituzionale dell’Ente e disponibile in copia cartacea 
presso la Segreteria del Comune di Cordovado
Cordovado, 25 luglio 2012

IL COORD. AREA FINANZIARIA AMMINISTRATIVA:
Ornella Papais

12_32_3_AVV_COM Gorizia ord 10 pagamento indennita_008

Comune di Gorizia
Lavori di costruzione della strada di collegamento del Ponte VIII 
agosto con la variante SS 56, di sistemazione degli ingressi in 
città e del nuovo collegamento della via Trieste con la via Terza 
Armata - III Lotto.

IL DIRIGENTE
Visto l’art. 26 del D.P.R. 327/2001 e sue modificazioni ed integrazioni:

RENDE NOTO 
che con Ordinanza n. 10/2012 del 24 luglio 2012, è stata autorizzata la liquidazione dell’indennità d’e-
sproprio sotto riportata dovuta per terreni destinati alla realizzazione dei lavori in oggetto:
Comune Amministrativo di Gorizia - Comune Censuario di Lucinico:
1) €. 20.793,60 dovuti per l’esproprio delle particelle: 716/2, 721/5, 721/1, 721/6, 721/7, 721/2, 720/2, 
729/1, 721/4, 718/2 e 718/11 iscritte nel 3° c.t. della P.T. 1196 a favore della PARROCCHIA DI SAN 
GIORGIO MARTIRE A LUCINICO.
2) €. 5.216,00 dovuti per l’esproprio delle particelle 735/4 e 735/5 iscritte nel 1° c.t. della P.T. 3909 e 
pp.cc. 734/5, 734/6, 733/5 e 733/1 iscritte nel 1° c.t. della P.T. 1506 favore di. CONTI Francesca nata a 
Messina il 19.08.1972
3) €. 2.278,40 dovuti per l’esproprio delle pp.cc. 2002/2 e 2002/3 iscritte nel 1° c.t. della P.T. 1567, pp.cc. 
1982/5 e 1980/4 iscritte nel 1° c.t. della P.T. 4206 e p.c. 1980/3 iscritta nel 1° c.t. della P.T. 4352 a favore 
di VIDOZ Ezio, nato a Gorizia il 05.03.1939
4) €. 2.108,80 dovuti per la p.c. 1995/7 iscritta nel 1° c.t. della P.T. 1953 a favore di COLJA Giuseppe, nato 
a S.Martino di Quisca il 27.11.1937
5) €. 2.310,40 dovute per l’esproprio delle pp.cc. 1995/13 e 1995/14 iscritte nel 1° c.t. della P.T. 1689 a 
favore di PODVERSCEK Enzo, nato a Gorizia il 16.11.1954
6) €. 15.865,60 dovuti per l’esproprio delle pp.cc. 1679/2, 1679/1 e 1679/3 iscritte nel 1° c.t. della P.T. 
662 e p.c. 392/7 iscritta nel 1° c.t. della P.T. 475 del C.C. di Mossa (Comune Amministrativo di Mos-
sa) a favore degli eredi del sig. Dusizza Giorgio: signori: LUCCA Rita nata a Romans d’Isonzo (GO) il 
31.08.1940, con 2/6 i.p. DUSIZZA Luisa nata a Gorizia il 30.10.1960 con 1/6 i.p. DUSIZZA Daniela, nata a 
Gorizia il 02.03.1962, con 1/6 i.p. DUSIZZA Daniele, nato a Gorizia il 12.11.1977 con 1/6 i.p. e DUSIZZA 
Giorgia, nata a Gorizia il 23.02.1965 con 1/6 i.p. 
7) €. 3.859,20 dovuti per l’esproprio delle pp.cc. 704/16 e 717/5 iscritte nel 1° c.t. della P.T. 4649 e pp.cc. 
715/5 e 715/5 iscritte nel 1° c.t. della P.T. 452 a favore di PRIMOSIG Boris, nato a Gorizia il 30.11.1971.
Gorizia, 24 luglio 2012

IL DIRIGENTE:
dott. ing. Mauro Ussai
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12_32_3_AVV_COM Grado det 760 stabilimento Airone_004

Comune di Grado (GO)
Riclassificazione stabilimento balneare Airone.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO ATTIVITA’ ECONOMICHE

RENDE NOTO
che con determinazione dirigenziale n. 760 del 19/07/2012 si è provveduto a riclassificare come segue 
lo stabilimento balneare sottoindicato con validità di cinque anni dalla data di adozione:

Denominazione: “AIRONE”
Ubicazione struttura: viale dell’ Orione
Titolare: sig. BRIZIO Mauro, leg. rappr. S.r.l. “AEDIFICA”
Classe confermata: n.2 (due) stelle.

Grado, 21 luglio 2012
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:

Cinzia Facchinetti

12_32_3_AVV_COM Mortegliano PAC Braide_012

Comune di Mortegliano (UD)
Avviso di adozione PAC di iniziativa privata denominato “Braide”.

ai sensi e per gli effetti della L.R. 5/2007 e succ. modifiche ed integrazioni

si rende noto
che con Deliberazione n.118 del 09.07.2012, esecutiva la Giunta Comunale di Mortegliano ha adottato 
il Piano Attuattivo Comunale di Iniziativa Privata denominato “BRAIDE”. 
Gli elaborati della variante sono depositati presso la segreteria comunale per la durata di trenta giorni 
effettivi a partire dalla data di pubblicazione dell’avviso di adozione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia, affinchè chiunque possa prenderne visione. 
Entro il periodo di deposito chiunque può presentare al Comune osservazioni.
Mortegliano, 25 luglio 2012

IL SINDACO:
Alberto Comand

12_32_3_AVV_COM Mortegliano PAC trattoria Nando_013

Comune di Mortegliano (UD)
Avviso di adozione PAC di iniziativa privata proposto da tratto-
ria “Da Nando”.

ai sensi e per gli effetti della L.R. 5/2007 e succ. modifiche ed integrazioni

si rende noto
che con Deliberazione n.117 del 09.07.2012, esecutiva la Giunta Comunale di Mortegliano ha adottato 
il Piano Attuattivo Comunale di Iniziativa Privata proposto da Trattoria “DA NANDO” di Buran Isolina & 
C. snc. 
Gli elaborati della variante sono depositati presso la segreteria comunale per la durata di trenta giorni 
effettivi a partire dalla data di pubblicazione dell’avviso di adozione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia, affinchè chiunque possa prenderne visione. 
Entro il periodo di deposito chiunque può presentare al Comune osservazioni.
Mortegliano, 25 luglio 2012 

IL SINDACO:
Alberto Comand
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12_32_3_AVV_COM Muggia 29 PRGC_023

Comune di Muggia (TS)
Avviso di adozione e deposito della variante al PRPC di iniziativa 
privata denominato “Montedoro Freetime” in zona H-commer-
ciale e variante non sostanziale n. 29 al PRGC del Comune di 
Muggia.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PIANIFICAZIONE
Visto gli art. 17 comma 4 del D.P.Reg. 20 marzo 2008 n. 086/Pres. e s.m.i.;

RENDE NOTO
che con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 42 del 23.07.2012 è stata adottata la Variante al PRPC 
di iniziativa privata denominato “Montedoro Freetime” in zona H - commerciale e Variante non sostan-
ziale n. 29 al PRGC del Comune di Muggia;
che la delibera di adozione e gli elaborati della Variante saranno depositati presso gli uffici comunali 
del Servizio Pianificazione per la durata di trenta giorni effettivi, dalla pubblicazione, affinché chiunque 
possa prenderne visione in tutti i suoi elementi;
che, entro il termine improrogabile di deposito, chiunque può presentare le proprie osservazioni, così 
come i proprietari degli immobili vincolati dalla Variante possono presentare opposizioni.
Osservazioni ed opposizioni devono essere presentate in carta semplice al Protocollo Generale del Co-
mune di Muggia in Piazza Marconi 1.
Muggia, 30 luglio 2012

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PIANIFICAZIONE:
geom. Marino Baldas

12_32_3_AVV_COM Muggia PAC particelle varie_022

Comune di Muggia (TS)
Avviso di adozione del PAC di iniziativa privata sulle p.c.n. 771/1, 
771/11 e 771/12 del CC di Muggia.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PIANIFICAZIONE
Visto l’art. 25 L.R. 05/07 s.m.i.;
Visto l’art. 4 della L.R. 12/08 s.m.i.;
Visto l’artt. 7 comma 7 del D.P.Reg. 20 marzo 2008 n. 086/Pres. e s.m.i.;

RENDE NOTO
che con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 44 del 23.07.2012 è stato adottato il PAC di iniziativa 
privata sulle pp.cc. 771/1, 771/11 e 771/12 del CC di Muggia;
che la delibera di adozione e gli elaborati del PAC saranno depositati presso gli uffici comunali del Ser-
vizio Pianificazione per la durata di trenta giorni effettivi, dalla pubblicazione, affinché chiunque possa 
prenderne visione in tutti i suoi elementi;
che, entro il termine improrogabile di deposito, chiunque può presentare le proprie osservazioni, così 
come i proprietari degli immobili vincolati dal PAC possono presentare opposizioni.
Osservazioni ed opposizioni devono essere presentate in carta semplice al Protocollo Generale del Co-
mune di Muggia in Piazza Marconi 1.
Muggia, 30 luglio 2012

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PIANIFICAZIONE:
geom. Marino Baldas

12_32_3_AVV_COM Palmanova 58 PRGC_010

Comune di Palmanova (UD)
Avviso di approvazione della variante n. 58 al PRGC.
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Ai sensi e per gli effetti dell’articolo art. 17 comma 8) del D.P.G.Reg 086/Pres di data 20.03.2008 con De-
liberazione Consigliare n° 18 di data 16.04.2012 è stata approvata la variante n. 58 al Piano Regolatore 
Generale Comunale.
Palmanova, 25 luglio 2012

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA:
arch. Michela Lorenzon

12_32_3_AVV_COM Paluzza det 265 albergo Italia_006

Comune di Paluzza (UD)
Legge regionale 2/2002. Riclassificazione struttura ricettiva al-
berghiera denominata “Italia” ai sensi del DPReg. n. 082/Pres. 
del 29.04.2010 e DPReg. n. 038/Pres. del 03.02.2012. Deter-
minazione del Responsabile dell’Ufficio comune per lo sviluppo 
economico 24 luglio 2012 n. 265 (Estratto).

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO COMUNE
(omissis)

DETERMINA
di attribuire alla struttura ricettiva alberghiera denominata <<ITALIA>> ubicata in via Matteotti n. 2, il 
livello di riclassificazione, ai sensi del D.P.Reg. n. 082/Pres. del 29.04.2010 e D.P.Reg. n. 038/Pres. del 
03.02.2012, ad albergo di “tre stelle” con validità, a norma dell’art. 57 della legge regionale 16.01.2002 
n. 2 e successive modificazioni ed integrazioni, per un periodo di cinque anni decorrente dalla data del 
presente provvedimento.
Avverso il suddetto provvedimento di classificazione è ammesso ricorso al Direttore Centrale Attività 
Produttive della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia da parte del titolare o del gestore entro trenta 
giorni dalla data di notificazione. I soggetti diversi dal titolare o dal gestore della struttura alberghiera 
possono invece presentare ricorso entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente provvedi-
mento sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO COMUNE:
Giovanna Unfer

12_32_3_AVV_COM Pordenone det 1984 pagamento indennita_007

Comune di Pordenone
Determinazione n. 2012/0503/59, n. cron. 1984 del 20/07/2012 
(Estratto). Opera n. 21.08 scuola materna di Villanova. Interven-
to di ripristino e manutenzione straordinaria del reticolo idro-
grafico compreso tra via G. Deledda ed il rilevato autostradale 
della A28. Pagamento diretto dell’indennità provvisoria di im-
posizione servitù ai sensi dell’art. 20 e seguenti del DPR 8 giu-
gno 2001 n. 327.

IL RESPONSABILE
(omissis)

DETERMINA

Art. 1
di provvedere al pagamento diretto dell’importo complessivo di €. 465,00, non soggetto ad IVA per le 
motivazioni indicate nelle premesse, a titolo di indennità per l’imposizione della servitù di scolo di acque 
pubbliche a carico degli immobili interessati dai lavori di realizzazione dell’opera n. 21.08 “Nuova scuola 
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materna di Villanova - Intervento di ripristino e manutenzione straordinaria del reticolo idrografico tra 
via G. Deledda e rilevato autostradale A28”.

Art. 2
di corrispondere l’indennità sopra detta al soggetto sotto indicato, che ha condiviso la determinazione 
dell’indennità provvisoria per l’asservimento come segue:

COMUNE di PORDENONE
Fg. 33 Mapp. 220 di mq. 10000
Sup. di Servitù: mq. 215
Indennità di Servitù: €. 268,75

Fg. 33 Mapp. 298 di mq. 6700
Sup. di Servitù: mq. 157
Indennità di Servitù: €. 196,25

Indennità Complessiva: €. 465,00
Ditta:
ARPA S.R.L. con sede in PIEVE di SOLIGO (TV),
c.f. 03577050267,
proprietà per 1/1, per una indennità di €. 465,00;

(omissis)
Pordenone, 20 luglio 2012

IL RESPONSABILE:
Alessandra Predonzan

12_32_3_AVV_COM Pozzuolo del Friuli 47 PRGC_003

Comune di Pozzuolo del Friuli (UD)
Avviso di deposito relativo all’adozione della variante n. 47 al 
Piano regolatore generale comunale.

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA E TECNICO MANUTENTIVA
Vista la L.R. 05/07 ed il comma 4 dell’art. 17 del Regolamento di attuazione della Parte I urbanistica 
approvato con Decreto del Presidente della Regione 20.03.2008 n. 086/Pres,

RENDE NOTO
che con deliberazione consiliare n. 33 del 12.07.2012, esecutiva ai sensi di legge, è stata adottata la 
Variante n. 47 al Piano Regolatore Generale;
che copia degli elaborati progettuali unitamente alla citata deliberazione consiliare saranno depositati 
negli Uffici della Residenza Municipale aperti al pubblico, per 30 (trenta) giorni effettivi a decorrere dal 
giorno 30.07.2012;
che durante il periodo di deposito chiunque può prendere visione della Variante n. 47 succitata in tutti 
i suoi elementi e presentare al Comune osservazioni, nel medesimo termine i proprietari degli immobili 
vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni;
che dette osservazioni e/o opposizioni dirette al Sindaco dovranno essere fatte pervenire o presentate, 
su competente carta legale, al protocollo generale entro le ore 12.00 del giorno 10.09.2012.
Pozzuolo del Friuli, 24 luglio 2012

IL RESPONSABILE DELL’AREA
TECNICA E TECNICO MANUTENTIVA:

arch. Luciano Maria Qualesso

12_32_3_AVV_COM Pozzuolo del Friuli PAC Futura_016

Comune di Pozzuolo del Friuli (UD)
Avviso adozione PAC di iniziativa privata zona H2 Area “Futura”. 
Società Irca Spa e Società Immobiliare Nordest Spa.
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IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA E TECNICO MANUTENTIVA
VISTO l’art. 25 della L.R. 5/07 e ss.mm.ii.
VISTO il Regolamento di Attuazione della parte I urbanistica, ai sensi della L.R.5/07 approvato con De-
creto del Presidente della Regione 20 marzo 2008 n.086/Pres;
VISTO il Regolamento Comunale per il funzionamento della Giunta Municipale in seduta pubblica ap-
provato con la deliberazione consiliare n.45 del 29.07.2008 così come modificato con deliberazione con-
siliare n.66 del 26.11.2009;

RENDE NOTO
che con deliberazione giuntale n. 71 del 19.07.2012, esecutiva ai sensi di legge, è stato adottato il P.A.C. di 
iniziativa privata Zona H2 area “FUTURA”. Societa’ I.R.C.A. S.p.A. e Societa’ IMMOBILIARE NORDEST S.p.A;
che copia degli elaborati progettuali unitamente alla citata deliberazione giuntale saranno depositati 
negli Uffici della Residenza Municipale aperti al pubblico, per 30 (trenta) giorni effettivi a decorrere dal 
giorno 30.07.2012;
che durante il periodo di deposito chiunque può prendere visione del P.A.C. di iniziativa privata succitato 
in tutti i suoi elementi e presentare al Comune osservazioni e/o opposizioni ;
che dette osservazioni e/o opposizioni dirette al Sindaco dovranno essere fatte pervenire o presentate, 
su competente carta legale, al protocollo generale entro le ore 12.00 del giorno 10.09.2012.
Pozzuolo del Friuli, 26 luglio 2012

IL RESPONSABILE DELL’AREA
TECNICA E TECNICO MANUTENTIVA:

arch. Luciano Maria Qualesso

12_32_3_AVV_COM Ronchi dei Legionari_PAC Albergo Furlan_021

Comune di Ronchi dei Legionari (GO)
Avviso di approvazione del Piano attuativo comunale (PAC) di 
iniziativa privata dell’ambito di urbanizzazione B3 n. 279, in va-
riante generale “T” n. 9 “Albergo Furlan” di via Mazzini. Esclusio-
ne del PAC dalla procedura di Valutazione ambientale strategi-
ca e dalla Valutazione di incidenza su SIC e ZPS.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZO URBANISTICA - PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E 
ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Visto l’art. 25 della L.R. 5/2007, l’art.4/7°c. della L.R. 12/08 e art. 7/7° c. del D.P.R. 20.03.08 nr.086/Pres. 
e successive modifiche ed integrazioni

RENDE NOTO
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 23.07.2012, immediatamente esecutiva, ai 
sensi dell’art.4/7°c. della L.R. 12/08, è stato approvato il Piano Attuativo Comunale di iniziativa privata 
dell’ambito di urbanizzazione B3 nr.279, in variante generale “T” nr.9 “Albergo Furlan” di via Mazzini con 
esclusione dello stesso dalla procedura di Valutazione Ambientale Strategica e dalla Valutazione di In-
cidenza su SIC e ZPS.
Ronchi dei Legionari, 27 luglio 2012

IL RESPONSABILE:
dott. Giuseppe Manto

12_32_3_AVV_COM Ronchis 27 PRGC_001

Comune di Ronchis (UD)
Estratto della deliberazione consiliare n. 19 del 17.07.2012, 
di approvazione della variante n. 27 al vigente PRGC ai sensi 
dell’art. 63 bis della LR 23.02.2007, n. 5 e s.m. ed i. e dell’art. 17 
del DPReg. n. 086/Pres. del 20.03.2008 e s. m. ed i.
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IL CONSIGLIO COMUNALE
(..omissis..)

DELIBERA
1) di approvare la variante n. 27 al vigente P.R.G.C. ai sensi dell’art. 63 bis co. 21 della L.R. 23 febbraio 
2007, n. 5 e s. m. ed i. e dell’art. 17 del D.P.Reg. 20.03.2008, n. 086/Pres.., redatta dall’ing. Piero FANTIN 
di Latisana (UD), introducendovi le modifiche conseguenti all’accoglimento, come sopra disposto, delle 
osservazioni ed opposizioni indicate negli elaborati grafici e normativi, costituenti parte integrante e 
contestuale della presente deliberazione, …

(..omissis..)
Ronchis, 19 luglio 2012

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO:
geom. Fausto Prampero

12_32_3_AVV_COM Rovedredo in Piano 25 PRGC_014

Comune di Roveredo in Piano (PN)
Avviso di approvazione del Progetto preliminare n. 735 del 
22.06.2009 del Consorzio di Bonifica Cellina Meduna e conte-
stuale adozione della variante n. 25 al PRGC ai sensi dell’art. 63, 
c. 5, LR n. 5/2007 e s.m.i.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 25 comma 1, L.R. n. 5/2007 e s.m.i., 

RENDE NOTO
che con deliberazione del Consiglio Comunale in seduta pubblica n. 38 del 25/07/2012, dichiarata im-
mediatamente eseguibile, è stato Approvato il Progetto Preliminare n. 735 del 22.06.2009 del Consorzio 
di Bonifica Cellina Meduna e contestualmente Adottata la Variante n. 25 al P.R.G.C. ai sensi dell’Art. 63, 
C.5, L.R. n. 5/2007 e s.m.i..
La deliberazione di Approvazione del Progetto Preliminare n. 735 del 22.06.2009 del Consorzio di Bonifi-
ca Cellina Meduna e contestuale Adozione della Variante n. 25 al P.R.G.C. ai sensi dell’Art. 63, C.5, L.R. n. 
5/2007 e s.m.i, completa di tutti gli elaborati, è depositata presso la Segreteria Comunale ed il Servizio 
Urbanistica - Edilizia Privata ed Attività produttive per la durata di 30 giorni effettivi dalla data di pub-
blicazione sul B.U.R., affinché chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi elementi, ogni giorno dal 
lunedì al venerdì, dalle ore 9.00 alle ore 12.00. 
Entro il periodo di deposito chiunque può presentare al Comune osservazioni. Nel medesimo termine 
i proprietari degli immobili vincolati al Progetto Preliminare n. 735 del 22.06.2009 del Consorzio di Bo-
nifica Cellina Meduna, possono far pervenire opposizioni sulle quali il Comune è tenuto a pronunciarsi 
specificatamente.
Del deposito viene dato avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione, nonché mediante pubblicazione 
all’Albo Comunale ed affissione di manifesti nei luoghi di pubblica frequenza.
Roveredo in Piano, 26 luglio 2012

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO URBANISTICA -
EDILIZIA PRIVATA ED ATTIVITÀ PRODUTTIVE:

arch. Domenico Zingaro

12_32_3_AVV_COM Roverdo in Piano PRPC SAntonio_015

Comune di Roveredo in Piano (PN)
Avviso di approvazione del PRPC di iniziativa privata denomina-
to “Lottizzazione Sant’Antonio da Padova” ai sensi dell’art. 25, c. 
1, LR n. 5/2007 e successive modifiche.

Il Responsabile del Servizio 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 25, L.R. n. 5/2007 e successive modifiche ed integrazioni
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Rende noto
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 37 del 25/07/2012, dichiarata immediatamente ese-
cutiva, è stato approvato il P.R.P.C. di iniziativa privata denominato “Lottizzazione Sant’Antonio da Pa-
dova” ai sensi dell’art. 25, c.1, L.R. n. 5/2007 e successive modifiche. 
Dell’approvazione viene dato avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione, nonché mediante pubblicazio-
ne all’Albo Comunale ed affissione di manifesti nei luoghi di pubblica frequenza.
Roveredo in Piano, 26 luglio 2012

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO URBANISTICA -
EDILIZIA PRIVATA ED ATTIVITÀ PRODUTTIVE:

arch. Domenico Zingaro

12_32_3_AVV_COM Sacile det 128 albergo Due Fiumi_024

Comune di Sacile (PN)
Classificazione struttura ricettiva alberghiera “Due Fiumi” quin-
quennio 2012/2017.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Vista la L.R. 16.01.2002 n. 2 e s.m.i. ed i DPReg. n. 0128/Pres. del 07.05.2002, DPReg. n. 082 del 29.04.2010

RENDE NOTO
che con propria determina n. 128 del 30.07.2012 ha classificato la struttura ricettiva alberghiera deno-
minata ALBERGO MEUBLE’ GARNI’DUE FIUMI, ubicata a Sacile in Via Bertolissi n. 35 e composta da n. 8 
camere con n. 8 posti letto e n. 8 locali bagno completi e n. 1 unità abitativa composta da n. 1 camera a 
tre posti letto, soggiorno con angolo cottura e bagno privato: DUE (2) STELLE;
- che la classificazione ha validità quinquennale dal 26 luglio 2012 al 26 luglio 2017;
- che verso il presente provvedimento di classificazione è ammesso ricorso al Direttore Regionale del 
Commercio, del Turismo e del Terziario da parte del titolare o del gestore entro trenta giorni dalla data 
di notificazione, ovvero da terzi comunque interessati, entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del 
presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione,
Sacile, 30 luglio 2012

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
d.ssa Angela Zoppè

12_32_3_AVV_COM Sutrio 23 PRGC_018

Comune di Sutrio (UD)
Avviso di approvazione della variante n. 23 al PRGC relativa alla 
“Realizzazione sistema di raccolta, trasporto e trattamento ac-
que reflue degli insediamenti turistico-ricettivi sul monte Zon-
colan”.

Ai sensi dell’art. 25 - comma 7 -della L.R. 5/2007

SI RENDE NOTO
che con deliberazione della Giunta Comunale n. 68 del 02.07.2012, esecutiva nelle forme di legge, è 
stata approvata la variante n. 23 al P.R.G.C. relativa alla “realizzazione sistema di raccolta, trasporto e 
trattamento acque reflue degli insediamenti turistici-ricettivi sul monte Zoncolan”.
Sutrio, 26 luglio 2012

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO COMUNE
PER L’URBANISTICA:

per. ind. Iginio Plazzotta
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12_32_3_AVV_COM Trasaghis ord 4020 esproprio_005

Comune di Trasaghis (UD) - Associazione Intercomunale 
del Gemonese - Gestione associata dell’Ufficio Espropri
Espropriazione degli immobili interessati dagli “Interventi per la 
messa in sicurezza degli insediamenti in sponda occidentale del 
Lago dei Tre Comuni - 3° lotto” - Ordine di deposito delle inden-
nità provvisorie ex art. 26 DPR 327/01. Prot. n. 4020.

IL RESPONSABILE
(omissis)

ORDINA

Art. 1
Al Comune di Trasaghis, ai sensi dell’art. 26 del D.P.R. 327/01, di effettuare il deposito presso il MEF - Mi-
nistero dell’Economia e delle Finanze - Direzione Territoriale dell’Economia e delle Finanze di Udine, delle 
somme sotto specificate a favore delle rispettive ditte proprietarie, quale indennità a titolo provvisorio 
determinata per l’espropriazione degli immobili necessari alla realizzazione dell’opera di cui all’oggetto 
della presente: 

COMUNE DI TRASAGHIS

1) NCT Fg. 2 mappale n° 806 (ex 279) di are 6,60
Indennità provvisoria : mq 660 x V.A.M. €/mq 0,60 = € 396,00
Ditta proprietaria:
FRANZIL Domenica nata a Trasaghis il 06/07/1920

Artt. 2 - 3 (omissis)
Gemona del Friuli, 17 luglio 2012

IL RESPONSABILE:
dott. ing. Renato Pesamosca

12_32_3_AVV_COM Trieste PG traffico e RA_029

Comune di Trieste (TS)
Avviso di pubblicazione dell’adozione del Piano generale del 
traffico urbano e del relativo Rapporto ambientale.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO MOBILITÀ E TRAFFICO 
Visti gli artt. 13 e 14 del D. Lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale” e successive modifiche ed 
integrazioni ,

RENDE NOTO
- che il Piano Generale del Traffico Urbano del Comune di Trieste ed il relativo Rapporto Ambientale sono 
stati adottati dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 327 dd. 16.07.2012, depositati presso il Ser-
vizio Mobilità e Traffico e pubblicati sul sito istituzionale www.retecivica.trieste.it alla sezione Mobilità e 
Traffico;
- che, entro il termine di sessanta giorni a partire dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia, chiunque può prenderne visione e pre-
sentare proprie osservazioni.
Trieste, 30 luglio 2012

IL DIRETTORE
DEL SERVIZIO MOBILITÀ E TRAFFICO:

dott. ing. Giulio Bernetti
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12_32_3_AVV_CONS SVIL COSINT avviso procedura VIA_002

Consorzio per lo Sviluppo Industriale di Tolmezzo - Co.s.in.t 
- Tolmezzo (UD)
Avviso di deposito per verifica di assoggettabilità a procedura 
di VIA del “Progetto per la realizzazione di due centraline idroe-
lettriche mediante derivazione delle acque del torrente Leale in 
Comune di Trasaghis” - Alesso 1 e Alesso 2.

Il sottoscritto Giovanni Battista Somma, residente a Tolmezzo, in via Zorutti, 21, Direttore del CO.S.IN.T. 
(Consorzio per lo Sviluppo Industriale di Tolmezzo), proponente dell’opera in oggetto, visti la LR n. 43 del 
7 settembre 1990 e il D.Lgs 152 del 3 aprile 2006 e s.m.i.,

RENDE NOTO
che ai sensi dell’art. 20 c.2 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 e s.m.i., sono stati depositati presso la Re-
gione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Direzione Centrale Ambiente e Lavori Pubblici - Servizio Valuta-
zione Impatto Ambientale, Via Giulia 75/1 - 34126 Trieste, per libera consultazione, gli elaborati relativi 
al ‘Progetto per la realizzazione di due centraline idroelettriche mediante derivazione delle acque del 
torrente Leale in Comune di Trasaghis” - Alesso 1 e Alesso 2. Avviso analogo è stato pubblicato nell’Albo 
Pretorio del Comune di Trasaghis (UD). I soggetti interessati potranno prendere visione degli elaborati, 
a partire dalla data di presentazione del presente avviso sul BUR, per 45 giorni naturali consecutivi ed 
entro tale termine potranno essere presentate eventuali osservazioni all’Autorità Competente.
Udine, 24 luglio 2012

IL PROPONENTE CO.S.IN.T.:
IL DIRETTORE

Giovanni Battista Somma

12_32_3_AVV_ENTE TP decr 416_gambero rosso louisiana

Ente tutela pesca del Friuli Venezia Giulia - Udine
Decreto 30 luglio 2012, n. 416. Articolo 1b del calendario di pe-
sca 2012. Cattura del gambero rosso della Louisiana (Procam-
barus clarkii).

IL PRESIDENTE
VISTA la legge regionale del 12 maggio 1971, n. 19 (Norme per la protezione del patrimonio ittico e per 
l’esercizio della pesca nelle acque interne del Friuli Venezia Giulia) istitutiva dell’Ente tutela pesca del 
Friuli Venezia Giulia (ETP), e successive modifiche ed integrazioni;
VISTO il calendario di pesca sportiva per l’anno 2012 adottato dal Consiglio direttivo dell’ETP con De-
liberazione n. 17/CD/2011 del 25 ottobre 2011 approvato con decreto dell’Assessore alle risorse rurali, 
agroalimentari e forestali n. 2287 del 3 novembre 2011, che all’articolo 1b vieta la cattura dei gamberi 
autoctoni d’acqua dolce e stabilisce che la cattura del Gambero rosso della Louisiana (Procambarus 
clarkii) è consentita nelle aree, per i periodi e con le modalità ed attrezzature individuate con apposito 
decreto del Presidente dell’Ente; 
CONSTATATO che le specie indigene di crostacei d’acqua dolce appartenenti ai generi Astacus, Au-
stropotamobius e Potamon risultano inserite negli elenchi delle specie di interesse regionale individuate 
dal decreto del Presidente della Regione n. 74/2009, per le quali vige la protezione prevista dall’articolo 
59 della legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 (Norme in materia di risorse forestali) tesa ad evitare non 
solo la cattura ma anche la perturbazione durante la fasi del ciclo riproduttivo, la distruzione e la raccolta 
di uova, il danneggiamento e la distruzione dei siti di riproduzione, la detenzione, lo scambio, il trasporto 
e il commercio;
CONSIDERATO che nel corso dell’anno 2009 l’ETP ha condotto uno studio al fine di verificare la distri-
buzione e la quantità di Gambero rosso della Louisiana (Procambarus clarkii) presente in Friuli Venezia 
Giulia, verificarne lo stato sanitario, nonché lo stato anatomico e funzionale e la capacità di trasmissione 
di eventuali agenti patogeni in grado di colpire i crostacei indigeni; 
PRESO ATTO che lo studio citato ha evidenziato alcune patologie trasmissibili dal Gambero rosso del-
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la Louisiana alle specie indigene di crostacei d’acqua dolce, nonché la sua capacità di bioaccumulo di 
metalli pesanti nella carni e la sua potenziale tossicità in presenza di fitotossine da cianobatteri o alghe 
tossiche, e dei conseguenti rischi per la salute umana;
CONSIDERATO che la Commissione europea ha ammesso al cofinanziamento del Programma Life+ 
per l’anno 2010 il progetto “Eradicate invasive Louisiana red swamp and preserve native white clawed 
crayfish in Friuli Venezia Giulia - Rarity” identificato con il numero LIFE10NAT/IT/000239, presentato 
dall’ETP, in qualità di beneficiario coordinatore, congiuntamente ad altri beneficiari associati;
CONSIDERATO che il progetto Rarity si prefigge l’attuazione di iniziative di contrasto alla diffusione 
del Gambero rosso della Louisiana in quanto specie invasiva, lo sviluppo di attività di tutela dei gamberi 
di fiume autoctoni del Friuli Venezia Giulia, nonché la realizzazione di una importante attività di monito-
raggio delle popolazioni di entrambe le specie nonché la definizione, ad opera dell’Istituto Zooprofilatti-
co Sperimentale delle Venezie dello stato sanitario dei gamberi;
CONSIDERATO che il progetto Rarity ha durata triennale dal 1° settembre 2011 al 31 agosto 2014; 
CONSIDERATO che il P.clarkii è vettore della peste del gambero (afanomicosi), una patologia estre-
mamente pericolosa per la sopravvivenza delle popolazioni di gambero autoctono, e che tale malattia 
è facilmente trasferibile dall’uomo, anche in modo accidentale, qualora non vengano rispettate rigide 
regole igienico-sanitarie e protocolli di disinfezione; 
VALUTATO pertanto indispensabile, prima di consentire la libera cattura del Gambero rosso della 
Louisiana, procedere all’acquisizione di ulteriori informazioni dettagliate sulla sua diffusione nella ac-
que interne della Regione, nonché sulla potenziale tossicità delle sue carni e la capacità di trasmettere 
malattie;
VISTI i precedenti propri decreti n. 490 del 13 settembre 2010, prorogato fino al 31 luglio 2012 con 
decreto n. 403 del 29 luglio 2011, che dispongono limitazioni alla cattura del Gambero rosso della 
Louisiana;
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 2494 del 29 dicembre 2011 con la quale sono state 
approvate le Misure di conservazione dei 24 Siti di importanza comunitaria (SIC) della regione biogeo-
grafica alpina del Friuli Venezia Giulia, che vietano in tali territori la cattura, l’immissione, l’allevamento e 
la detenzione di crostacei decapodi alloctoni, a cui appartiene la specie Gambero rosso della Louisiana 
(Procambarus clarkii) , oggetto del presente decreto; 
CONSIDERATO che analoghi divieti sono compresi nelle bozze delle Misure di conservazione dei SIC 
della regione biogeografica continentale, in corso di adozione da parte della Regione; 

DECRETA
1) Sull’intero territorio del Friuli Venezia Giulia è consentita la cattura del Gambero rosso della Loui-
siana esclusivamente nell’ambito delle attività istituzionali dell’ETP ad opera del personale dell’ETP, o 
da questo autorizzato o ad esso afferente in qualità di guardia ittica volontaria o di collaboratore ittico 
volontario; 
2) gli esemplari di Procambarus clarkii catturati devono essere tutti trattenuti e consegnati all’ETP se-
condo le indicazioni da questo fornite e in applicazione dei protocolli stabiliti nell’ambito del progetto 
LIFE10 NAT/IT/000239 Rarity per le analisi ivi previste;
3) gli esemplari di Procambarus clarkii catturati accidentalmente da altri soggetti devono essere tutti 
trattenuti e consegnati all’ETP; 
4) il rinvenimento di esemplari di P. clarkii e la constatazione di mortalità anomale di esemplari delle spe-
cie indigene di crostacei d’acqua dolce devono essere tempestivamente segnalati da chiunque all’ETP; 
5) oltre ai soggetti di cui al punto 1) possono concorrere all’attività di cattura il personale del Corpo fore-
stale regionale e quello di Vigilanza ittica ed ambientale delle Province, previa sottoscrizione di appositi 
accordi;
6) non è ammessa la cessione a terzi degli esemplari catturati, fatta salva l’attività destinata alle analisi 
di cui al punto 2);
7) contemporaneamente alle attività di cui ai precedenti punti, l’ETP promuove ed organizza apposite 
iniziative di formazione, informazione e divulgazione relative all’andamento del progetto Rarity; 
8) il presente decreto ha validità fino al 31 agosto 2014 e può essere prorogato in relazione agli esiti 
delle indagini in corso.

IL PRESIDENTE:
Loris Saldan
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12_32_3_AVV_PROV Pordenone del 56 rifiuti_009

Provincia di Pordenone 
Deliberazione della Giunta provinciale n. 56 del 23 marzo 2012. 
Società Darsa Srl di Pordenone. Approvazione del progetto di 
variante sostanziale dell’impianto di gestione rifiuti pericolosi e 
non pericolosi, sito in via Segaluzza n. 30/A a Pordenone. 

LA GIUNTA PROVINCIALE 
ESAMINATI i seguenti elementi di fatto:
1. Domanda
La Società DARSA S.r.l., con sede legale, operativa ed amministrativa in via Segaluzza n. 30/A a Porde-
none, con nota del 24.06.2011, acquisita agli atti con protocollo n. 50451 del 27.06.2011, ha chiesto 
l’approvazione di un progetto di variante riguardante l’impianto di gestione rifiuti speciali pericolosi sito 
in via Segaluzza n. 30/A a Pordenone.
La predetta domanda, su richiesta del Servizio Tutela del Suolo e Rifiuti di questa Provincia, è stata inte-
grata con nota del 20.07.2011, pervenuta il 22.07.2011 ed assunta al protocollo n. 56502 del 25.07.2011, 
trasmettendo le dichiarazioni sui vincoli esistenti e sulla procedura di verifica di assoggettabilità alla VIA.
2. Autorizzazioni richieste
Vengono chieste l’autorizzazione ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e del D.P.G.R. 01/1998 e 
l’autorizzazione alle emissioni in atmosfera.
3. Documenti 
Gli elaborati progettuali che descrivono l’impianto esistente sono i seguenti:

progetto di variante approvato con Deliberazione di Giunta provinciale n. 133 del 12.06.2003:

Numero Titolo Data
Relazione Tecnica

disegno Planimetrie e sezioni
Tav. Ca 01 Pianta fondazioni e copertura con particolari costruttivi 
Tav. Fe 01 Capriate con particolari costruttivi
Tav. 001 Pianta copertura, sezioni strutturali con relativi particolari costruttivi

progetto di variante approvato con Deliberazione di Giunta provinciale n. 256 del 27.11.2008:

Numero Titolo Data
Relazione tecnica 28.12.2007

Tav. 1 Lay-out generale 19.12.2007
Relazione tecnica integrativa 07.04.2008

Tav. 1 Lay-out generale 07.04.2008
Tav. 2 Lay-out generale 07.04.2008

La documentazione presentata ai fini dell’istruttoria tecnica per l’approvazione della presente variante 
è la seguente:

Numero Titolo Data
Relazione tecnica 24.06.2011
Allegati alla relazione tecnica 08.03.2010

Tavola 1 Cartografia; ottobre 2010
Tavola 2 Stato di fatto; ottobre 2010
Tavola 3 Flusso dei materiali delle fasi di recupero; ottobre 2010
Tavola 4 Modifiche impiantistiche; giugno 2011
Tavola 5 Particolare pavimentazione; ottobre 2010

Pianta fognatura e pluviali. ottobre 2010

4. Autorizzazioni precedenti
Richiamati i provvedimenti autorizzativi dell’impianto:
- Decreto dell’Assessore regionale ai Lavori Pubblici n. LLPP/1251-PN/ESR/30 del 10.06.1987 di ap-
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provazione ed autorizzazione alla realizzazione e gestione di un impianto di stoccaggio provvisorio e 
trattamento di rifiuti speciali tossici e nocivi;
- Decreto dell’Assessore regionale all’Ambiente n. AMB/1980-PN/ESR/30 del 09.10.1992, di approva-
zione e realizzazione di un progetto di variante relativo a modifiche tecnologiche all’impianto di cui sopra;
- Decreto dell’Assessore regionale all’Ambiente n. AMB/741-PN/ESR/30 del 23.06.1995 di parziale mo-
difica del precedente decreto 1980/92;
- Decreto del Direttore regionale dell’Ambiente n. AMB/933-PN/ESR/30 del 08.10.1997 di proroga al 
09.04.1998, dell’autorizzazione 1980/92;
- Decreto del Direttore regionale dell’Ambiente n. AMB/422-PN/ESR/30 del 06.04.1998 di ulteriore 
proroga al 09.07.1998 dell’autorizzazione 1980/92; 
- Decreto del Direttore regionale dell’Ambiente n. AMB/716-PN/ESR/30 del 07.07.1998, di autorizza-
zione all’esercizio delle operazioni di deposito preliminare e trattamento di rifiuti speciali pericolosi, sino 
a 09.07.2003;
- Determinazione Dirigenziale della Provincia di Pordenone Num.Reg.Gen. 2001/1899 esecutiva in data 
22.10.2001, di volturazione dell’autorizzazione all’esercizio dell’impianto, a favore della Ditta DARSA 
S.r.l.;
- Deliberazione di G.P. della Provincia di Pordenone n. 133 del 12.06.2003, relativa a modifiche all’impianto;
- Determinazione Dirigenziale della Provincia di Pordenone n. 1269 del 07.07.2003, di rinnovo dell’auto-
rizzazione all’esercizio dell’impianto;
- Determinazione Dirigenziale della Provincia di Pordenone n. 1221 del 24.06.2008 di rinnovo dell’auto-
rizzazione all’esercizio dell’impianto;
- Deliberazione di G.P. della Provincia di Pordenone n. 256 del 27.11.2008, di approvazione di una varian-
te non sostanziale;
- Determinazione Dirigenziale della Provincia di Pordenone n. 3063 del 22.12.2009 di parziale modifica 
dell’autorizzazione all’esercizio dell’impianto.
5. Sintesi del progetto
a. Classificazione impianto:

- impianto di recupero-smaltimento: stoccaggio - messa in riserva/deposito preliminare - R13/D15;
- impianto di recupero-smaltimento: fisico-meccanico - recupero metalli - R4;
- impianto di recupero-smaltimento: - recupero dei prodotti provenienti dai catalizzatori - R8;
- impianto di recupero-smaltimento: chimico-fisico - D9;

b. Vincoli sull’area:
- non sono dichiarati vincoli sull’area;

c. Descrizione impianto e sintesi del progetto di variante:
- l’attività dell’impianto consiste nel recupero di rifiuti pericolosi, in particolare nel recupero di metalli 
nobili (argento), partendo da soluzioni di sviluppo, fissaggio e lavaggio provenienti da laboratori foto-
grafici, da servizi di radiologia e radioterapia di strutture sanitarie, da industrie grafiche e tipografiche.
- le modifiche proposte riguardano sostanzialmente l’attività di recupero di catalizzatori di marmitte 
catalitiche e radiografie, che attualmente viene svolta in regime di comunicazione ai sensi dell’art. 216 
del D.Lgs. 152/2006 per la quale si chiede l’autorizzazione ai sensi dell’art. 208 con un aumento della 
capacità a 2000 Mg/anno, prevedendo modifiche degli impianti e della destinazione d’uso delle aree 
dell’impianto. Si prevede l’inserimento di una nuova unità di lisciviazione, un impianto trattamento 
fumi (scrubber) con nuovo punto di emissione (E3), un impianto trattamento polveri (filtro a mani-
che), un impianto di nanofiltrazione delle acque in uscita dall’impianto di evaporazione, e una unità di 
filtrazione.

AVUTO riguardo all’istruttoria condotta dal competente Servizio Tutela del Suolo e Rifiuti:
6. Istruttoria amministrativa
Trattandosi di una variante sostanziale, la procedura da seguire è quella disciplinata dal D.P.G.R. 
02.01.1998 n. 01/Pres.
Si riporta in sintesi l’istruttoria amministrativa seguita: 
a) la Società DARSA ha presentato istanza con nota del 24.06.2011, (acquisita agli atti con protocollo n. 
50451 del 27.06.2011) e con successiva nota del 20.07.2011 ha trasmesso alcune integrazioni (acquisita 
al protocollo n. 56502 del 25.07.2011);
b) il Servizio Tutela del suolo e rifiuti della Provincia di Pordenone con nota protocollo n. 58789 del 
02.08.2011 ha comunicato l’avvio del procedimento chiedendo i pareri agli Enti interessati (Servizio 
Disciplina gestione rifiuti della Direzione Centrale Ambiente e Lavori Pubblici, Comune di Pordenone, 
Dipartimento provinciale di Pordenone dell’ARPA FVG e Dipartimento di Prevenzione dell’ASS n. 6 “Friuli 
Occidentale”)
c) gli Enti interessati ha trasmesso i pareri e richieste di integrazioni riportate al successivo punto 8;
d) il Servizio Tutela del suolo e rifiuti della Provincia di Pordenone con nota protocollo n. 72471 del 
06.10.2011, sulla scorta dei pareri, delle richieste di integrazioni e dell’istruttori tecnica, ha chiesto alla 
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Società l’invio di integrazioni documentali;
e) la Società DARSA con nota del 20.12.2011, acquisita al protocollo n. 87399 del 20.12.2011, ha tra-
smesso le predette integrazioni composte dai seguenti elaborati:

Numero Titolo
Relazione integrativa 
Aggiornamento tabella riepilogativa - comparativa tra lo stato at-
tuale e previsionale di progetto

Tavola 2 stato di fatto - revisione 002 11/11- Giugno 2011 sostitutiva della 
versione precedente

Tavola 3 schema a blocchi del processo - revisione 01 24/10/11- sostitutiva 
della versione precedente

Tavola 4 modifiche impiantistiche da attuare - revisione 002 07/11/11- sosti-
tutiva della versione precedente

Tavola 5 particolare pavimentazioni - Ottobre 2010 
sostitutiva della versione precedente

Tavola 6 pianta fognatura e pluviali - revisione 002 07/11/11- sostitutiva del-
la versione precedente

Tavola 7 Emissioni in atmosfera- prospetti
Copia certificato CPI
Copia analisi chimica fanghi prodotti
Copia documenti inerenti lo scarico idrico
Scheda di sicurezza resina epossidica utilizzata
Piano di monitoraggio delle emissioni odorigene
Tempi di realizzazione impianto

Nuova tavola 8 viabilità Novembre 2011
Schema di flusso impianto nanofiltrazione;

f) il Servizio Tutela del suolo e rifiuti della Provincia di Pordenone con nota protocollo n. 87741 del 
22.12.2011, ha trasmesso le integrazioni agli Enti interessati; 
7. Oneri istruttori; Le norme regionali non prevedono oneri istruttori per questa tipologia di impianti.
8. Pareri, osservazioni e richieste integrazioni
Sul progetto sono stati espressi i seguenti pareri e richieste integrazioni:
- il Servizio Disciplina gestione rifiuti della Direzione Centrale Ambiente e Lavori Pubblici con nota proto-
collo 28061 del 18.08.2011 ha chiesto le seguenti integrazioni: 

- informazioni dettagliate in merito alla provenienza dei rifiuti macrocodice CER 18 (sanitari perico-
losi a rischio infettivo) di cui alla pagine 18 della Relazione Tecnica e individuazione puntuale del-
la metodologia di separazione dagli altri rifiuti solidi collocati all’interno dell’area adibita a deposito 
preliminare;
- elaborato grafico di dettaglio della nuova area di progetto (n. 14 del disegno 004.11) utilizzata per 
lo stoccaggio dei rifiuti liquidi destinati a D15, dei rifiuti solidi e dei catalizzatori. Più nel dettaglio si 
richiede una precisazione sulla tipologia dei rifiuti conferiti nelle tre sottoaree individuate, sui me-
todi di separazione per codice CER, sulla tipologia e sulle dimensioni dei contenitori utilizzati per lo 
stoccaggio dei rifiuti liquidi e sulle modalità operative in caso di sversamento accidentale. A tal fine 
si ritiene opportuno che l’area di stoccaggio dei rifiuti pericolosi sia dotata di adeguato cordolo di 
contenimento e pozzetto cieco di raccolta di eventuali sversamenti;
- chiarimenti in merito alla movimentazione dei mezzi all’interno del capannone;
- chiarimenti in merito alle caratteristiche chimico fisiche dello scarico dell’impianto di osmosi inversa 
(indicato nel disegno 004.11 come impianto di nanofiltrazione) che, da quanto previsto nel disegno 
001.05, sembrerebbe essere convogliato direttamente nell’impianto di captazione delle acque piova-
ne del capannone;
- informazioni in merito alle caratteristiche della pavimentazione dell’area di stoccaggio dei rifiuti pro-
dotti dall’attività della ditta;

- il Comune di Pordenone, con nota protocollo n. 65698 del 28.09.2011 ha chiesto le seguenti integrazioni:
- le planimetrie dello stato di fatto e di progetto devono essere complete di tutte le reti esistenti 
dell’intero edificio interessato dall’intervento (civ. 30/A e 30/B) e delle aree scoperte, e di quelle di 
progetto, compreso il posizionamento degli allacciamenti alla fognatura e degli scarichi in “fossati”, 
delle dimensioni delle tubazioni , delle pendenze, dell’ubicazione dei pozzi perdenti e di ogni caratteri-
stica utile alla conoscenza del funzionamento idraulico della rete; il posizionamento dell’allacciamen-
to alle reti degli scarichi nei fossati sono fondamentali all’eventuale esecuzione di campionamenti da 
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parte degli enti preposti;
- si chiede di uniformare gli orientamenti delle planimetrie relative allo stato di fatto e allo stato di 
progetto;
- la relazione tecnica per la parte riguardante le reti di smaltimento acque reflue domestiche, reflue 
industriali e meteoriche dovrà essere coerente con le planimetrie;
- dovranno essere allegati alla relazione le autorizzazioni/nulla osta allo scarico in fognatura comu-
nale (oltre alla richiesta di autorizzazione allo scarico in fognatura comunale che si rileva non essere 
stato datato), nonché l’eventuale nulla osta idraulico per lo scarico delle acque meteoriche nel “fos-
sato” indicato in planimetria nel caso in cui questo identifichi il Rio Boal, in quanto trattasi di acqua 
pubblica.

- Il Dipartimento provinciale di Pordenone dell’ARPA FVG, con nota prot. n. 4358 del 27.09.2011 ha chie-
sto le seguenti integrazioni:

- si dovranno specificare le modalità di verifica implementate dalla ditta al fine di stabilire l’effettiva 
compatibilità tra i rifiuti liquidi e di evitare, durante le operazioni di miscelazione, la formazione di 
reazioni indesiderate rifiuti [cfr pag. 33 di 37 della Relazione Tecnica del 24/06/2010];
- si dovrà garantire che il calcestruzzo, utilizzato per la realizzazione della pavimentazione, in partico-
lare, nelle aree centrale e posteriore del capannone, presenti idonee caratteristiche di resistenza agli 
attacchi chimici dei rifiuti.
- Dovranno essere, inoltre, descritti i sistemi di raccolta che verranno addottati al fine di evitare la fuo-
riuscita e la dispersione di eventuali liquidi dalle aree di accettazione e di stoccaggio dei rifiuti [cfr pag. 
32 di 37 della Relazione Tecnica del 24/06/2010 e Tav. 4 - “Flusso dei materiali delle fasi di recupero”]
- nella Tav. 4 non sembra essere identificato, in pianta, il particolare contraddistinto con la lett. E;
- non appare espressa, nella relazione tecnica, la funzionalità:
a) dell’unità di filtrazione indicata nella Tav. 4;
b)della caditoia/pozzetto indicato in Tavola 5 - “Particolare pavimentazioni”, localizzati in corrispon-
denza del locale per la macinazione e la lisciviazione dei materiali solidi;
- nella Relazione Tecnica del 24/06/2011, si sottolinea che i fanghi, prodotti dal sistema di trattamen-
to chimico - fisico dei liquidi post - recupero metalli, “ ... (omissis) ... vengono prelevati con una pompa 
ed inviati in appositi sacconi drenanti supportati da un’insaccatrice: parte dell’acqua evapora mentre 
... (omissis) ... ” [cfr pag. 23 di 37 della Relazione Tecnica del 24/06/2010]. Nella Tavola n 3 - “Flusso dei 
materiali delle fasi di recupero”, allegata alla stessa Relazione Tecnica, non viene evidenziata, tuttavia, 
la presenza di questi vapori.
Si ritiene utile, quindi, specificare:
a) le caratteristiche (qualitative e quantitative);
b) le modalità di emissione e di eventuale trattamento degli stessi vapori.
- Si dovrà, inoltre, specificare se l’area di deposito dei sacconi corrisponde con il sito identificato con 
la lett. I nella Tav. 4 - “Flusso dei materiali delle fasi di recupero”, allegata alla stessa Relazione Tecnica.
- Nella Tav. 4 viene segnalato uno scrubber per fumi acidi in corrispondenza del locale utilizzato per 
la macinazione e la lisciviazione di materiali solidi. Nella Relazione Tecnica, tuttavia, questo impianto 
non viene descritto. Si ritiene, quindi, utile accertare la presenza di un ulteriore punto di emissione e 
descriverne, nell’eventualità, le caratteristiche, in particolare, relative:
- all’accessibilità al punto di prelievo;
- alla presenza di una piattaforma fissa di campionamento;
- alla posizione delle prese di campionamento, come previsto dalla norma UNI - EN 15259:2008.
- Si ritiene opportuno spiegare, altresì, le modalità di gestione del possibile rifiuto che si genererà dal 
ricircolo delle acque di lavaggio dello scrubber;
- si dovrà accertare che la capacità depurativa degli impianti di trattamento dei reflui esistenti e 
dell’impianto di nanofiltrazione sia tale da garantire una corretta depurazione dei reflui prodotti e il 
rispetto dei limiti per lo scarico [cfr pagg. 23 di 37 e 27 di 37 della Relazione Tecnica del 24/06/2010];
- la Tavola n. 6 - “Pianta Fognatura e Pluviali” andrà corredata con un’opportuna legenda al fine di di-
scriminare le diverse tipologie di acque di scarico provenienti dall’insediamento. Si dovrà esplicitare se 
rimarranno accessibili al campionamento entrambi i punti di prelievo descritti nel medesimo elabora-
to grafico. Dovranno essere, inoltre, indicati i versi di deflusso delle diverse tipologie di reflui prodotti.
- Si fa presente, comunque, che i pozzetti di prelievo dei campioni dello scarico delle acque reflue 
industriali dovranno consentire la formazione, al loro interno, di un adeguato battente idraulico atto 
all’utilizzo di un campionatore automatico [es,: altezza del battente idraulico non inferiore a 0,30 m]; 
- si dovrà chiarire se il recettore delle acque pluviali sia costituito da dei pozzi perdenti [cfr pag 27 di 47 
della Relazione Tecnica] o dalla rete fognaria interna dell’impianto e da un fossato [cfr Tav. 6 - “Pianta 
Fognatura e Pluviali”, allegata alla Relazione Tecnica]. Nel caso si trattasse di pozzi perdenti, dovrà 
essere assicurata, in ogni caso, l’ispezionabilità delle pareti e del fondo dei manufatti;
- si dovranno illustrare:
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a) le procedure adottate al fine di verificare eventuali livelli anomali di radioattività nei rifiuti metallici 
depositati e gestiti nell’ambito dell’impianto;
b) le misure previste per il contenimento di eventuali contaminazioni ambientali, che dovranno ot-
temperare a quanto prescritto dalla normativa vigente in materia.
Le suddette integrazioni documentali andranno, per quanto di competenza, trasmesse alla SOS Fisi-
ca Ambientale, del Laboratorio Unico ARPA - FVG, di Udine.
- Si fa presente, altresì, che, ai sensi del Decreto del Direttore Centrale della Direzione Centrale Am-
biente e Lavori Pubblici della Regione Friuli - VG n. 546 del 18/03/2011, dovrà essere predisposto un 
Piano di Interventi per il contenimento di eventuali emissioni odorigene che deve essere approvato da 
ARPA [cfr pag. 27 di 37 della Relazione Tecnica del 24/06/2010].

- L’Azienda per i Servizi Sanitari n. 6 “Friuli Occidentale”, con nota prot. n. 56683 del 06.10.2011, ha 
trasmesso la Determinazione n. 1149 del 26.09.2011 con la quale esprime parere favorevole con le se-
guenti prescrizioni:

- predisporre, sulla base delle caratteristiche specifiche del rifiuto liquido da trattare e delle tipologie 
di trattamento messe in atto, un adeguato piano di monitoraggio con parametri e modalità stabilite 
dalle normative di riferimento;
- i rifiuti stoccati che presentano incompatibilità chimico-fisiche andranno tenuti a debita distanza tra 
loro ed i rifiuti liquidi andranno stoccati su bacini di contenimento diversi tra loro;
- il piazzale esterno, come l’interno del capannone, andranno tenuti puliti per consentire agli operatori 
di lavorare in sicurezza;
- dotare il capannone che ospiterà i trattamenti chimico-fisici di dispositivi lavaocchi per la sicurezza 
dei lavoratori e degli autotrasportatori. 

- Il Servizio Tutela dell’aria del settore Ecologia della Provincia di Pordenone per l’autorizzazione alle 
emissioni in atmosfera ha proposto i seguenti limiti:

Punto di emissione E1 (troncatrici) - Tavola 4 - rev. 002 del 07.11.2011
Polveri totali 10 mg/Nm3

Sostanze riportate nel D.Lgs. 152/06, in Allegato 1, Parte 2, Tabella B (classe I):
- Cadmio e suoi composti espressi come Cd

0.2 mg/Nm3

Sostanze riportate nel D.Lgs. 152/06, in Allegato 1, Parte 2, Tabella B (classe II):
- Selenio e suoi composti espressi come Se 
- Nickel e suoi composti espressi come Ni, in forma di polvere

1 mg/Nm3

Sostanze riportate nel D.Lgs. 152/06, in Allegato 1, Parte 2, Tabella B (classe III):
- Antimonio e suoi composti espressi come Sb 
- Cromo III e suoi composti espressi come Cr
- Palladio e suoi composti espressi come Pd
- Piombo e suoi composti espressi come Pb
- Platino e suoi composti espressi come Pt
- Rame e suoi composti espressi come Cu
- Rodio e suoi composti espressi come Rh
- Stagno e suoi composti espressi come Sn
- Vanadio e suoi composti espressi come V

5 mg/Nm3

Punto di emissione E3 (scrubber impianto lisciviazione) - Tavola 4 - rev. 002 del 07.11.2011
Polveri totali 10 mg/Nm3

Acido cloridrico (Cl-) 10 mg/Nm3

Acido nitrico (NOx) 30 mg/Nm3

Acido solforico (SO4
-) 30 mg/Nm3

Con le seguenti prescrizioni:
1. Almeno 15 giorni prima di iniziare la messa in esercizio degli impianti (punti E1 e E3), la Società deve 
darne comunicazione alla Provincia di Pordenone, al Comune interessato e all’ARPA Dipartimento di 
Pordenone.
2 Il termine ultimo per la messa a regime degli impianti (punti E1 e E3) è fissato in 90 (novanta) giorni 
dalla data di messa in esercizio. La Società deve comunicare alla Provincia di Pordenone ed all’ARPA - 
Dipartimento di Pordenone la data di messa a regime degli impianti
3 Entro 45 giorni dalla data di messa a regime, devono essere comunicati agli Enti di cui al precedente 
punto 2 i dati relativi alle analisi delle emissioni effettuate almeno due volte nell’arco dei primi dieci 
giorni di marcia controllata degli impianti (ogni misura deve essere calcolata come media di almeno 
tre campionamenti consecutivi), al fine di consentire l’accertamento della regolarità delle misure e dei 
dispositivi di prevenzione dell’inquinamento nonché il rispetto dei valori limite.
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4 Qualora si verifichi un’anomalia o un guasto tale da non permettere il rispetto dei valori limite di emis-
sione, l’autorità competente deve essere informata entro le otto ore successive e può disporre la ridu-
zione o la cessazione delle attività o altre prescrizioni, fermo restando l’obbligo del gestore di procedere 
al ripristino funzionale dell’impianto nel più breve tempo possibile. La Società è comunque tenuta ad 
adottare tutte le precauzioni opportune per ridurre al minimo le emissioni duranti le fasi di avviamento 
e di arresto.
5 Le operazioni di manutenzione parziale e totale degli impianti di produzione e di abbattimento devono 
essere eseguite secondo le indicazioni fornite dal costruttore dell’impianto (libretto d’uso e manutenzio-
ne) e con frequenza tale da mantenere costante l’efficienza degli stessi
6 La Società predispone un apposito registro, da tenere a disposizione degli organi di controllo, in cui 
annotare sistematicamente ogni interruzione del normale funzionamento dei dispositivi di trattamen-
to delle emissioni (manutenzione ordinaria e straordinaria, guasti, malfunzionamenti, interruzione del 
funzionamento dell’impianto produttivo) come previsto dall’Allegato VI alla Parte Quinta del D.Lgs. n. 
152/2006.
7 Nelle fasi lavorative in cui si producono, manipolano, trasportano, immagazzinano, caricano e scarica-
no materiali polverulenti, devono essere assunte apposite misure per il contenimento delle emissioni di 
polveri.
8 Deve essere rispettato quanto previsto dalla normativa vigente, in particolare dalle norme UNI o UNI-
EN, soprattutto per quanto concerne:

- il posizionamento delle prese di campionamento;
- l’accessibilità ai punti di campionamento che devono essere resi raggiungibili sempre in modo age-
vole e sicuro.

9 Ad avvenuta messa a regime degli impianti, la Società deve comunque effettuare, entro il 31 dicembre 
di ogni anno, nelle più gravose condizioni di esercizio, il rilevamento delle emissioni derivanti dagli im-
pianti (punti E1 e E3). I risultati dei campionamenti analitici devono essere conservati presso l’impianto 
produttivo per tutta la durata della presente autorizzazione e tenuti a disposizione degli organi
10 I metodi di campionamento, analisi e valutazione delle emissioni devono essere quelli di seguito 
specificati oppure eventuali altri metodi equivalenti:

Manuale UNICHIM n. 158/88 Misure alle emissioni - Strategie di campionamento e criteri di 
valutazione

Norma UNI 10169:2001 Misure alle emissioni - Determinazione della velocità e della portata di 
flussi gassosi convogliati per mezzo del tubo di Pitot.

Norma UNI EN 15259: 2008 Misurazione di emissioni da sorgente fissa. Requisiti delle sezioni e dei 
siti di misurazione e dell’obiettivo, del piano e del rapporto di misurazione

Norma UNI EN 13284-1:2003 Emissioni da sorgente fissa - Determinazione della concentrazione in 
massa di polveri in basse concentrazioni - Metodo manuale gravimetrico.

Norma UNI EN 1911-1:2000 Emissioni da fonte fissa - Metodo manuale per la determinazione del-
l’HCl - Campionamento dei gas.

Norma UNI EN 1911-2:2000 Emissioni da fonte fissa - Metodo manuale per la determinazione del-
l’HCl - Assorbimento dei composti gassosi

Norma UNI 10787:1999 Misure alle emissioni - Determinazione contemporanea dei fluoruri gas-
sosi e particellari - Metodo potenziometrico.

9. Requisiti (autorizzazioni possedute, titoli sull’area, requisiti societari e soggettivi)
a) Titoli sull’area:

proprietà.
b) Requisiti societari:

il Legale Rappresentante della Società DARSA S.r.l. ha presentato dichiarazione sostitutiva di atto no-
torio di possesso dei requisiti societari ai fini della procedura per il rilascio dell’autorizzazione ai sensi 
dell’art. 208 del D.Lgs. n. 152/2006, completa del nulla osta di cui alla L. 31.05.1965 n. 575;

c) Requisiti soggettivi:
il Legale Rappresentante della Società DARSA S.r.l. ha presentato dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio di possesso dei requisiti soggettivi ai fini della procedura per il rilascio dell’autorizzazione ai 
sensi dell’art. 208 del D.Lgs. n. 152/2006.

RITENUTA valida la seguente:
10. Motivazione
La modifica dell’autorizzazione alla gestione è rilasciabile per i seguenti motivi:
a) non sono stati evidenziati motivi ostativi dai soggetti coinvolti nel procedimento;
b) la variante proposta prevede interventi migliorativi rispetto all’impianto esistente;
c) l’impianto è conforme alla pianificazione di settore (“Piano regionale di gestione dei rifiuti - Sezione 
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rifiuti speciali non pericolosi, speciali pericolosi nonché rifiuti urbani pericolosi”, “Piano regionale di ge-
stione dei rifiuti - Sezione rifiuti urbani” e relativi Programmi attuativi provinciali);
d) la conferenza Tecnica nella seduta del 07.02.2012 ha espresso parere favorevole, con le seguenti 
prescrizioni: 

- si ritiene che debba essere mantenuto lo scarico in fossato delle acque meteoriche di pertinenza 
della superficie esistente del lotto, in quanto la parzializzazione delle aree scolanti scongiura eventuali 
criticità nei tratti terminali della rete di drenaggio immediatamente a monte dell’innesto nel collet-
tore comunale;
- lo scarico delle acque industriali non può essere conferito in rete per sole acque meteoriche comu-
nale recapitante al Rio Boal;
- dovrà essere effettuato il monitoraggio dell’impatto acustico prodotto dalla messa a regime dei 
nuovi impianti per verificare il rispetto dei limiti normativi o consentire, qualora necessario, l’adozione 
di tutti gli accorgimenti di minimizzazione richiesti;
- dovranno essere attivati i controlli radiometrici dei rottami metallici, nominando un esperto qualifi-
cato di almeno 2° grado, redigendo le relative procedure di controllo e di intervento in caso di rileva-
mento di anomalie in coerenza con il Piano Prefettizio vigente in materia;
- dovrà essere concordato con un Piano di interventi per il contenimento delle emissioni odorigene 
da attuare nel caso di eventuale presenza di emissione odorigene a seguito della messa in esercizio 
dell’impianto.
- i rifiuti stoccati che presentano incompatibilità chimico-fisiche andranno tenuti a debita distanza tra 
loro ed i rifiuti liquidi andranno stoccati su bacini di contenimento diversi tra loro;
- il piazzale esterno, come l’interno del capannone, andranno tenuti puliti per consentire agli operatori 
di lavorare in sicurezza;
- dotare il capannone che ospiterà i trattamenti chimico-fisici di dispositivi lavaocchi per la sicurezza 
dei lavoratori e degli autotrasportatori
- i pozzetti di prelievo dei campioni dello scarico delle acque reflue industriali dovranno consentire 
la formazione, al loro interno, di un adeguato battente idraulico atto all’utilizzo di un campionatore 
automatico [es,: altezza del battente idraulico non inferiore a 0,30 m];
- dovrà essere nominato un collaudatore delle opere.

ATTESO che è stata applicata la seguente normativa:
11. Normativa applicata
Le norme di riferimento sono:
- il D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 “Norme in materia ambientale”, ed in particolare la parte quarta “Norme in 
materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”;
- la L.R. 7 settembre 1987, n. 30 “Norme regionali relative allo smaltimento dei rifiuti”;
- il Regolamento di esecuzione della L.R. 7.09.1987 n.30, approvato con Decreto del Presidente della 
Giunta Regionale n.0502/Pres. del 08.10.1991;
- il D.P.G.R. 2 gennaio 1998, n.01/Pres, “Regolamento per la semplificazione ed accelerazione dei proce-
dimenti amministrativi in materia di rifiuti”;
- la Legge Regionale 5 dicembre 2008, n. 16 “Norme urgenti in materia di ambiente, territorio ...”, in par-
ticolare l’art. 5 che recita “ nelle more dell’adeguamento della normativa regionale in materia di gestione 
dei rifiuti alle disposizioni della parte IV del decreto legislativo 152/2006, ....continua ad applicarsi la 
procedura prevista dal regolamento per la semplificazione e accelerazione dei procedimenti ammini-
strativi in materia di smaltimento dei rifiuti, approvato con decreto del Presidente della Giunta regionale 
2 gennaio 1998, n. 1.”;
- la Pianificazione di settore, in particolare:

- il “Piano regionale di gestione dei rifiuti - Sezione rifiuti speciali non pericolosi, speciali pericolosi 
nonché rifiuti urbani pericolosi”, approvato con D.P.Reg. 20.11.2006 n. 0357/Pres., 
- il “Piano regionale di gestione dei rifiuti - Sezione rifiuti urbani”, approvato con D.P.Reg. 19.02.2001 n. 044/
Pres, ed il relativo “Programma attuativo provinciale”, approvato con il D.P.G.R. 08.10.2004 n. 0321/Pres.;

- la L.R. 12/2009, art. 4, comma 26, come modificato dall’art. 4 comma 69 della L.R. 22/2010, in relazione 
alla possibilità di conferire rifiuti urbani da raccolte differenziate anche ad impianti non di bacino.
12. Competenze autorizzative
Ai sensi dell’art 5, comma 12, del D.P.G.R. 01/98 alla Giunta Provinciale, compete l’assunzione del prov-
vedimento di approvazione del progetto e di autorizzazione alla costruzione dell’impianto.
Ai sensi dell’art 5, comma 17, del D.P.G.R. 01/98 al Dirigente Delegato compete l’adozione del provvedi-
mento di autorizzazione alla gestione dell’impianto.
Visto il parere espresso ai sensi del TUEL n. 267/2000;
Tutto CIÒ PREMESSO

DELIBERA
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1. Decisione
Di autorizzare la Società DARSA S.r.l., ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e del D.P.G.R. 01/98, alla 
realizzazione di una variante sostanziale presso l’impianto di gestione rifiuti sito in via Segaluzza n. 30/A 
a Pordenone.
2. Soggetto autorizzato
Società: 
- Denominazione: DARSA S.r.l.;
- Sede legale: via Segaluzza n. 30/A a Pordenone;
- Codice Fiscale: 01006210932;
- Partita Iva: 01006210932;
- Registro delle Imprese di Pordenone: R.E.A. n. PN - 37622.
3. Localizzazione impianto
- Indirizzo: Comune di Pordenone, via Segaluzza n. 30/A;
- riferimenti catastali: Comune censuario di Pordenone, Foglio 40, mappale 867;
- riferimenti urbanistici: Zona “D1a Zona industriale di interesse regionale”.
4. Elaborati progettuali approvati
Il progetto di variante risulta composto dai seguenti elaborati che vengono approvati: 

Numero Titolo Data
Relazione tecnica 24.06.2011
Relazione integrativa
Allegati alla relazione tecnica 08.03.2010
Aggiornamento tabella riepilogativa - comparativa tra lo stato at-
tuale e previsionale di progetto

Tavola 1 Cartografia ottobre 2010
Tavola 2 stato di fatto - rev. 002 novembre 2011
Tavola 3 schema a blocchi del processo- rev. 01 24/10/11
Tavola 4 modifiche impiantistiche da attuare- rev. 002 07/11/11
Tavola 5 Particolare pavimentazione; ottobre 2010
Tavola 6 pianta fognatura e pluviali - rev. 002 07/11/11
Tavola 7 Emissioni in atmosfera - prospetti

Copia certificato CPI
Copia analisi chimica fanghi prodotti
Copia documenti inerenti lo scarico idrico
Scheda di sicurezza resina epossidica utilizzata
Piano di monitoraggio delle emissioni odorigene
Tempi di realizzazione impianto

Nuova tavola 8 viabilità novembre 2011
Schema di flusso impianto nanofiltrazione;

5. Tipologia impianto
L’impianto è classificato:
- impianto di recupero-smaltimento: stoccaggio - messa in riserva/deposito preliminare - R13/D15;
- impianto di recupero-smaltimento: fisico-meccanico - recupero metalli - R4;
- impianto di recupero-smaltimento: - recupero dei prodotti provenienti dai catalizzatori - R8;
- impianto di recupero-smaltimento: chimico-fisico - D9.
6. Potenzialità dell’impianto
La potenzialità massima annuale complessiva di trattamento dell’impianto è di 3.260 Mg/anno, con la 
specificazione che la capacità massima della linea di trattamento dei liquidi rimane invariata a 500 m3 
annui di reflui.
La capacità massima di stoccaggio è, istantanea di 4 m3 e annuale di 80 m3.
7. Tipi e quantitativi di rifiuti che possono essere trattati e relative operazioni di recupero e/o 
smaltimento
L’impianto è idoneo a gestire le seguenti tipologie di rifiuto, con relative operazioni di recupero e o 
smaltimento:
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CER Descrizione
Operazione di 
recupero o di 
smaltimento

Capacità 
massima 
Mg/anno

Capaci-
tà media 

Mg/
giorno

Linea rifiuti liquidi
070701* soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri D15

1.000 3

070704* altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque 
madri

D15

080308 rifiuti liquidi acquosi contenenti inchiostro D9, D15
080312* scarti di inchiostro, contenenti sostanze pericolose D9, D15
090101* soluzioni di sviluppo e attivanti a base acquosa R4, R13,D9,

D15
090102* soluzioni di sviluppo per lastre offset a base acquosa R4, R13, D9,

D15
090103* soluzioni di sviluppo a base di solventi R4, R13, D9,

D15
090104* soluzioni fissative R4, R13, D9,

D15
090105* soluzioni di lavaggio e soluzioni di arresto-fissaggio R4, R13, D9,

D15
090106* rifiuti contenenti argento prodotti dal trattamento in 

loco di rifiuti fotografici
R4, R13, D9,
D15

090113* rifiuti liquidi acquosi prodotti dal recupero in loco dell’ar-
gento diversi da quelli prodotti di cui alla voce 090116

R4, R13

110105* acidi di decapaggio R4, R13, D9,
D15

110106* acidi non specificati altrimenti R4, R13, D9,
D15

110107* basi di decapaggio D9, D15
110111* soluzioni acquose di lavaggio contenenti sostanze 

pericolose
R4, R13, D9,
D15

110112 soluzioni acquose di lavaggio diverse da quelle di cui alla 
voce 100111

D15

110198* altri rifiuti contenenti sostanze pericolose D15
160506* sostanze chimiche di laboratorio contenenti o costituite 

da sostanze pericolose ,comprese le miscele di sostanze 
chimiche di laboratorio

200114* acidi R4, R13, D9,
D15

200117* prodotti fotochimici R4, R13, D9,
D15
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CER Descrizione
Operazione di 
recupero o di 
smaltimento

Capacità 
massima 
Mg/anno

Capaci-
tà media 

Mg/
giorno

Linea rifiuti solidi
070707* altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti D15

125 0,4

080313 scarti di inchiostro, diversi da quelli di cui alla voce 
080312

D9,D15

080317* toner di stampa esauriti, contenenti sostanze pericolose R13, D15
080318 toner di stampa esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 

080317
R13, D15

090107 carta e pellicole per fotografia, contenenti argento o 
composti dell’argento

R4,R13

090108 carta e pellicole per fotografia, non contenenti argento o 
composti dell’argento

R4,R13

090110 macchine fotografiche monouso senza batterie R4, R13, D15
090111* macchine fotografiche monouso contenenti batterie in-

cluse nelle voci 160601,160602 e 160603
R4, R13, D15

090112 macchine fotografiche monouso diverse da quelle di cui 
alla voce 090111

R4, R13, D15

110109* fanghi e residui di filtrazione, contenenti sostanze 
pericolose

R4, R13, D9,
D15

110110 fanghi e residui di filtrazione, diversi da quelli di cui alla 
voce 110109

R4, R13, D9,
D15

120101 limatura trucioli di materiali ferrosi R13, D15
120102 polveri e particolato di materiali ferrosi R13, D15
120103 limatura trucioli di materiali non ferrosi R4, R13, D15
120104 polveri e particolato di materiali non ferrosi R4, R13, D15
120105 limatura trucioli di materiali plastici R13, D15
150202* Assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell’olio non 

specificati altrimenti) stracci e indumenti protettivi con-
taminati da sostanze pericolose

R13, D15

150203 Assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell’olio non 
specificati altrimenti) stracci e indumenti protettivi di-
versi da quelli di cui alla voce 150202

R13, D15

160117 metalli ferrosi R13, D15
160213* apparecchiature fuori uso, contenenti componenti 

pericolosi diverse di quelle di cui alle voci da 160209 a 
160212

R13, D15

160214 apparecchiature fuori uso, diverse di quelle di cui alle 
voci da 160209 a 160213

R13, D15

160215* componenti pericolosi rimossi da apparecchiature fuori 
uso

R4, R13

160215* componenti pericolosi rimossi da apparecchiature fuori 
uso diverse di quelli di cui alla voce 160215

R4, R13, D15

160605 altre batterie ed accumulatori R13
170202 vetro R13

112 0,3

170402 alluminio R13
170405 ferro e acciaio R13
170407 metalli misti R13
170409* rifiuti metallici contaminati da sostanze pericolose R13, D15
180110* rifiuti di amalgama prodotti da interventi odontoiatrici D15
190811* Fanghi prodotti dal trattamento biologico delle acque 

reflue industriali, contenenti sostanze pericolose
D15

190812 Fanghi prodotti dal trattamento biologico delle acque 
reflue industriali, diversi da quelli di cui alla voce 190811

D15

190813* Fanghi contenenti sostanze pericolose prodotti da altri 
trattamenti delle acque reflue industriali, 

D15
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CER Descrizione
Operazione di 
recupero o di 
smaltimento

Capacità 
massima 
Mg/anno

Capaci-
tà media 

Mg/
giorno

191002 rifiuti di metalli non ferrosi R13

12 0,04

191003 metalli non ferrosi R4, R13
191204 plastica e gomma R13, D15
200101 carta e cartone R13
200134 batterie ed accumulatori diversi da quelli di cui alla voce 

200133*
R13

200136 apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, di-
verse di quelle di cui alla voce 201021,201023 e 200135

R13, D15

200139 plastica R13
200140 metallo R13

linea catalizzatori
110115* eluati e fanghi di sistemi a membrana e sistemi a scam-

bio ionico, contenenti sostanze pericolose
D15, R4, R13

2.000 6,6

110116* Resine a scambio ionico saturate o esaurite D15, R4, R13
160801 catalizzatori esauriti contenenti oro,argento,renio,rodio,

palladio,iridio o platino (tranne 160807)
R4, R8, R13, D9,
D15

160802* catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione 
pericolosi o composti di metallo di transizione, non spe-
cificati altrimenti

R4, R8, R13, D9,
D15

160806* liquidi esauriti usati come catalizzatori R4, R8, R13
160807* catalizzatori esauriti contaminati da sostanze pericolose R4, R8, R13, D9,

D15
190904 Carbone attivo esaurito R4, R8, R13, D9,

D15
190905 resine a scambio ionico saturate o esaurite R4,R8, R13, D9,

D15
190806* resine a scambio ionico saturate o esaurite R4, R13, D15
190807* soluzioni e fanghi delle resine a scambio ionico R4, R13, D15
190808* rifiuti prodotti da sistemi a membrana, contenenti so-

stanze pericolose
R4, R13, D15

linea imballaggi
150101 imballaggi in carta e cartone R13

10 0,03

150102 imballaggi in plastica R13
150104 imballaggi metallici R13
150105 imballaggi in materiali compositi R13
150106 imballaggi in materiali misti R13
150110* imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o 

contaminati da tali sostanze
R13

8. Requisiti tecnici (in relazione alla compatibilità del sito, alle attrezzature utilizzate, ai tipi ed ai 
quantitativi massimi di rifiuti) - Metodo da utilizzare per ciascun tipo di operazione
Rispetto all’impianto esistente, non sono previste opere strutturali da realizzare le modifiche riguardano 
alcuni macchinari e le linee di trattamento, in particolare:
- l’autorizzazione anche per l’attività attualmente svolta in regime “semplificato”; 
- l’inserimento dell’operazione di recupero R8 (recupero dei prodotti provenienti dai catalizzatori) per 
operazioni di recupero dei catalizzatori e radiografie, inserendo:

- nuova unità di lisciviazione;
- impianto trattamento fumi (scrubber), con nuovo punto di emissione (E3);
- impianto trattamento polveri (filtro a maniche);
- impianto nanofiltrazione delle acque in uscita dall’impianto di evaporazione;
- unità di filtrazione.

9. Prescrizioni -Misure precauzionali e di sicurezza.
a) Prescrizioni particolari per la costruzione:

- deve essere mantenuto lo scarico in fossato delle acque meteoriche di pertinenza della superficie 
esistente del lotto, in quanto la parzializzazione delle aree scolanti scongiura eventuali criticità nei 
tratti terminali della rete di drenaggio immediatamente a monte dell’innesto nel collettore comunale;

- lo scarico delle acque industriali non può essere conferito in rete per sole acque meteoriche comunale 
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recapitante al Rio Boal;
- dotare il capannone che ospiterà i trattamenti chimico-fisici di dispositivi lavaocchi per la sicurezza dei 
lavoratori e degli autotrasportatori
- i pozzetti di prelievo dei campioni dello scarico delle acque reflue industriali dovranno consentire la 
formazione, al loro interno, di un adeguato battente idraulico atto all’utilizzo di un campionatore auto-
matico (es.: altezza del battente idraulico non inferiore a 0,30 m).
b) Prescrizioni per la gestione, che verranno stabilite nel successivo provvedimento gestionale:

- dovrà essere effettuato il monitoraggio dell’impatto acustico prodotto dalla messa a regime dei 
nuovi impianti per verificare il rispetto dei limiti normativi o consentire, qualora necessario, l’adozione 
di tutti gli accorgimenti di minimizzazione richiesti;
- dovranno essere attivati i controlli radiometrici dei rottami metallici, nominando un esperto qualifi-
cato di almeno 2° grado, redigendo le relative procedure di controllo e di intervento in caso di rileva-
mento di anomalie in coerenza con il Piano Prefettizio vigente in materia;
- dovrà essere concordato con un Piano di interventi per il contenimento delle emissioni odorigene 
da attuare nel caso di eventuale presenza di emissione odorigene a seguito della messa in esercizio 
dell’impianto;
- i rifiuti stoccati che presentano incompatibilità chimico-fisiche andranno tenuti a debita distanza tra 
loro ed i rifiuti liquidi andranno stoccati su bacini di contenimento diversi tra loro;
- il piazzale esterno, come l’interno del capannone, andranno tenuti puliti per consentire agli operatori 
di lavorare in sicurezza.

c) Prescrizioni per l’autorizzazione alle emissioni in atmosfera:
Ai sensi dell’art. 5, commi 4 e 12 del D.P.G.R. 01/1998, il presente provvedimento sostituisce ad ogni 
effetto l’autorizzazione alle emissioni in atmosfera di cui alla parte V del D.Lgs. 152/2006 con i seguenti 
limiti, obblighi e prescrizioni:

Punto di emissione E1 (troncatrici) - Tavola 4 - rev. 002 del 07.11.2011
Polveri totali 10 mg/Nm3

Sostanze riportate nel D.Lgs. 152/06, in Allegato 1, Parte 2, Tabella B (classe I):
- Cadmio e suoi composti espressi come Cd

0,2 mg/Nm3

Sostanze riportate nel D.Lgs. 152/06, in Allegato 1, Parte 2, Tabella B (classe II):
- Selenio e suoi composti espressi come Se 
- Nickel e suoi composti espressi come Ni, in forma di polvere

1 mg/Nm3

Sostanze riportate nel D.Lgs. 152/06, in Allegato 1, Parte 2, Tabella B (classe III):
- Antimonio e suoi composti espressi come Sb 
- Cromo III e suoi composti espressi come Cr
- Palladio e suoi composti espressi come Pd
- Piombo e suoi composti espressi come Pb
- Platino e suoi composti espressi come Pt
- Rame e suoi composti espressi come Cu
- Rodio e suoi composti espressi come Rh
- Stagno e suoi composti espressi come Sn
- Vanadio e suoi composti espressi come V

5 mg/Nm3

Punto di emissione E3 (scrubber impianto lisciviazione) - Tavola 4 - rev. 002 del 07.11.2011
Polveri totali 10 mg/Nm3

Acido cloridrico (Cl-) 10 mg/Nm3

Acido nitrico (NOx) 30 mg/Nm3

Acido solforico (SO4
-) 30 mg/Nm3

Con le seguenti prescrizioni:
1. Almeno 15 giorni prima di iniziare la messa in esercizio degli impianti (punti E1 e E3), la Società deve 
darne comunicazione alla Provincia di Pordenone, al Comune interessato e all’ARPA Dipartimento di 
Pordenone.
2 Il termine ultimo per la messa a regime degli impianti (punti E1 e E3) è fissato in 90 (novanta) giorni 
dalla data di messa in esercizio. La Società deve comunicare alla Provincia di Pordenone ed all’ARPA - 
Dipartimento di Pordenone la data di messa a regime degli impianti.
3 Entro 45 giorni dalla data di messa a regime, devono essere comunicati agli Enti di cui al precedente 
punto 2 i dati relativi alle analisi delle emissioni effettuate almeno due volte nell’arco dei primi dieci 
giorni di marcia controllata degli impianti (ogni misura deve essere calcolata come media di almeno 
tre campionamenti consecutivi), al fine di consentire l’accertamento della regolarità delle misure e dei 
dispositivi di prevenzione dell’inquinamento nonché il rispetto dei valori limite.
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4 Qualora si verifichi un’anomalia o un guasto tale da non permettere il rispetto dei valori limite di emissio-
ne, l’autorità competente deve essere informata entro le otto ore successive e può disporre la riduzione o 
la cessazione delle attività o altre prescrizioni, fermo restando l’obbligo del gestore di procedere al ripristino 
funzionale dell’impianto nel più breve tempo possibile. La Società è comunque tenuta ad adottare tutte le 
precauzioni opportune per ridurre al minimo le emissioni duranti le fasi di avviamento e di arresto.
5 Le operazioni di manutenzione parziale e totale degli impianti di produzione e di abbattimento devono 
essere eseguite secondo le indicazioni fornite dal costruttore dell’impianto (libretto d’uso e manutenzio-
ne) e con frequenza tale da mantenere costante l’efficienza degli stessi
6 La Società predispone un apposito registro, da tenere a disposizione degli organi di controllo, in cui an-
notare sistematicamente ogni interruzione del normale funzionamento dei dispositivi di trattamento del-
le emissioni (manutenzione ordinaria e straordinaria, guasti, malfunzionamenti, interruzione del funziona-
mento dell’impianto produttivo) come previsto dall’Allegato VI alla Parte Quinta del D.Lgs. n. 152/2006.
7 Nelle fasi lavorative in cui si producono, manipolano, trasportano, immagazzinano, caricano e scaricano 
materiali polverulenti, devono essere assunte apposite misure per il contenimento delle emissioni di polveri.
8 Deve essere rispettato quanto previsto dalla normativa vigente, in particolare dalle norme UNI o UNI-
EN, soprattutto per quanto concerne:

- il posizionamento delle prese di campionamento;
- l’accessibilità ai punti di campionamento che devono essere resi raggiungibili sempre in modo age-
vole e sicuro.

9 Ad avvenuta messa a regime degli impianti, la Società deve comunque effettuare, entro il 31 dicembre 
di ogni anno, nelle più gravose condizioni di esercizio, il rilevamento delle emissioni derivanti dagli im-
pianti (punti E1 e E3). I risultati dei campionamenti analitici devono essere conservati presso l’impianto 
produttivo per tutta la durata della presente autorizzazione e tenuti a disposizione degli organi
10 I metodi di campionamento, analisi e valutazione delle emissioni devono essere quelli di seguito 
specificati oppure eventuali altri metodi equivalenti:

Manuale UNICHIM n. 158/88 Misure alle emissioni - Strategie di campionamento e criteri di valutazione
Norma UNI 10169:2001 Misure alle emissioni - Determinazione della velocità e della portata di flussi gas-

sosi convogliati per mezzo del tubo di Pitot.
Norma UNI EN 15259: 2008 Misurazione di emissioni da sorgente fissa. Requisiti delle sezioni e dei siti di mi-

surazione e dell’obiettivo, del piano e del rapporto di misurazione
Norma UNI EN 13284-1:2003 Emissioni da sorgente fissa - Determinazione della concentrazione in massa di 

polveri in basse concentrazioni - Metodo manuale gravimetrico.
Norma UNI EN 1911-1:2000 Emissioni da fonte fissa - Metodo manuale per la determinazione dell’HCl - Cam-

pionamento dei gas.
Norma UNI EN 1911-2:2000 Emissioni da fonte fissa - Metodo manuale per la determinazione dell’HCl - Assor-

bimento dei composti gassosi
Norma UNI 10787:1999 Misure alle emissioni - Determinazione contemporanea dei fluoruri gassosi e par-

ticellari - Metodo potenziometrico.

10. Modalità di verifica, monitoraggio e controllo del progetto approvato
Per la verifica ed il controllo del progetto approvato la Società deve ottemperare a quanto di seguito 
disposto:
a) collaudatore:

la Società DARSA S.r.l. deve provvedere alla nomina del collaudatore munito dei requisiti di cui all’art. 
54 della L.R. 14/2002, per eseguire il collaudo dell’impianto, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 30/1987 e 
s.m.i. e darne comunicazione alla Provincia di Pordenone con congruo anticipo rispetto all’inizio lavori. 
Gli oneri del collaudo sono posti a carico della Società DARSA S.r.l. che dovrà tempestivamente tra-
smettere alla Provincia di Pordenone il certificato di collaudo. Il collaudo in corso d’opera riguarderà 
la compiuta realizzazione della variante in argomento, la verifica dell’esecuzione delle modifiche nelle 
varie fasi, l’accertamento della rispondenza delle modifiche stesse al progetto come sopra approvato. 
Il collaudo potrà essere emesso anche per fasi di realizzazione, secondo quanto previsto nell’apposito 
elaborato “Tempi di realizzazione impianto” di cui al progetto di variante approvato con il presente 
provvedimento. 

b) lavori:
- le date di inizio e di ultimazione dei lavori ed il nominativo del Direttore dei Lavori dovranno essere 
comunicati alla Provincia di Pordenone, al Comune di Pordenone, al Dipartimento Provinciale di Por-
denone dell’ARPA e all’A.S.S. n. 6 “Friuli Occidentale” Dipartimento di Prevenzione;
- la comunicazione di inizio lavori dovrà pervenire agli Enti di cui sopra prima dell’avvio degli stessi;
- i lavori dovranno iniziare e terminare secondo quanto indicato nell’apposito elaborato “Tempi di rea-
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lizzazione impianto” di cui al progetto di variante approvato con il presente provvedimento.
11. Obblighi di comunicazione
Adempimenti periodici
In caso di malfunzionamenti o inconvenienti che possano dare pregiudizio o recare danno all’ambiente, 
dovrà essere data immediata comunicazione scritta, anticipata via fax, alla Provincia di Pordenone, al 
Comune di Pordenone, al Dipartimento provinciale di Pordenone dell’ARPA FVG e all’ASS n. 6 “Friuli 
Occidentale”.
12. Garanzie finanziarie
Per la gestione dell’impianto, come modificato dal progetto di variante approvato con il presente prov-
vedimento, la Società DARSA S.r.l. dovrà adeguare a favore del Comune di Pordenone la garanzia fi-
nanziaria per coprire i costi di eventuali interventi conseguenti alla non corretta gestione dell’impianto, 
nonché necessari per il ripristino dell’area, ai sensi della L.R. n. 30/1987 e del relativo regolamento di 
attuazione approvato con D.P.G.R. 0502/91, fino all’importo di € 167.976,58 (centosessanta settemila 
novecento settantasei/58), calcolato come segue, in relazione alla potenzialità giornaliera e della capa-
cità di stoccaggio espresse al precedente punto 7:
- € 152.705,98 (impianto tecnologico per lo smaltimento o il recupero di rifiuti pericolosi con potenzialità 
autorizzata fino a 25 t/g: € 152.705,98);
- € 15.270,60 (deposito preliminare o messa in riserva di rifiuti pericolosi con capacità autorizzata sino a 100 m3).
13. Autorizzazione unica - durata
Ai sensi di quanto previsto dal DPGR 01/Pres del 02.01.1998, la gestione dell’attività sarà autorizzata 
con successivo provvedimento provinciale.
Unitamente all’autorizzazione alla gestione di cui sopra, il presente provvedimento costituisce “autoriz-
zazione unica” ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006.
L’autorizzazione alla gestione assumerà tutti gli elementi gestionali riportati nel presente atto.
14. Avvertenze (modifiche dell’autorizzazione, effetti del provvedimento) 
a. Modifiche dell’autorizzazione:

- la Provincia si riserva di poter aggiornare o modificare in ogni momento i contenuti del presente 
provvedimento a seguito dell’entrata in vigore di nuove norme, a seguito della adozione di piani e 
programmi regionali e sulla base di ulteriori motivazioni legate alla tutela dell’ambiente e della salute;
- qualora la Società DARSA S.r.l. intenda apportare modifiche costruttive e/o impiantistiche rispetto 
al progetto approvato, la stessa dovrà preventivamente presentare istanza corredata dalla documen-
tazione necessaria;
- ogni eventuale variazione relativa alla modifica della ragione sociale della ditta deve essere comu-
nicata alla Provincia di Pordenone. L’eventuale subentro nella gestione dell’impianto e dell’attività da 
parte di terzi dovrà essere preventivamente autorizzato.

b. Altre avvertenze:
- la cessazione dell’attività da parte della Società DARSA S.r.l., senza subentro di terzi, deve essere 
tempestivamente comunicata alla Provincia di Pordenone ed al Comune di competenza e comporta 
la decadenza della presente autorizzazione;
- la mancata osservanza delle prescrizioni contenute nella presente autorizzazione può determinare 
la sospensione o la revoca della stessa, oltre all’applicazione delle sanzioni di cui alla Parte IV, Titolo 
VI del D.Lgs. 152/06.
- per quanto non espressamente previsto o prescritto nel presente atto, si fa riferimento alle disposi-
zioni normative e regolamentari in materia.

c. Effetti del provvedimento:
- il presente atto non sostituisce gli ulteriori eventuali atti e/o provvedimenti di competenza co-
munale, provinciale, regionale e statale o di altri Enti ed Organi che siano necessari per la legittima 
esecuzione dell’intervento e dell’attività prevista (quali, a titolo meramente indicativo, permesso di 
costruire, denuncia di inizio attività, autorizzazioni paesaggistiche, classificazione industrie insalubri 
ai sensi del regio decreto 27 luglio 1934 n. 1265, ecc…) che, qualora dovuti, devono essere richiesti 
direttamente e nelle forme di legge ai soggetti legittimati al rilascio;
- restano fatti salvi ed impregiudicati i diritti di terzi, persone ed Enti.

15. Disposizioni relative alla chiusura
Qualora cessi l’attività di gestione rifiuti presso l’impianto, sia per volontà della Società ovvero per altre 
cause, la Società DARSA S.r.l. dovrà provvedere ad allontanare i rifiuti presenti presso impianti autorizzati e 
ripristinare lo stato dei luoghi, secondo le previsioni urbanistiche ed in accordo con il Comune di Pordenone, 
dimostrando che il sito non è soggetto a procedura di bonifica ai sensi della normativa vigente comuni-
cando le risultanze dell’indagine alla Provincia di Pordenone ed al Dipartimento provinciale dell’ARPA FVG.
16. Trasmissione del provvedimento, pubblicazione sul BUR
Il presente provvedimento, come previsto dall’art. 5, comma 14, del D.P.G.R. n. 01/98, verrà inviato:
- al Comune di Pordenone;
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- al Dipartimento di Prevenzione della A.S.S. n. 6 “Friuli Occidentale”;
- al Dipartimento Provinciale dell’ARPA-FVG di Pordenone;
- alla Direzione Centrale dell’Ambiente e dei Lavori Pubblici, Servizio Disciplina Gestione Rifiuti;
- al Settore Vigilanza della Provincia di Pordenone;
Alla Società DARSA S.r.l. verrà data comunicazione per il ritiro.
Per questo provvedimento è prevista la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale Regionale.
17. A chi ricorrere
E’ possibile presentare ricorso contro il presente provvedimento al Tribunale Amministrativo Regionale 
o al Capo dello Stato, rispettivamente entro 60 (sessanta) giorni ed entro 120 (centoventi) giorni dalla 
data di ricevimento dello stesso.

La deliberazione di cui sopra viene approvata dalla Giunta ad unanimità di voti espressi in forma palese.
Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 e successive modifiche ed 
integrazioni.

IL VICE PRESIDENTE:
Sig. Eligio Grizzo

12_32_3_CNC_AZ SS4 concorso operatore tecnico_017

Azienda per i Servizi Sanitari n. 4 “Medio Friuli” - Udine
Bando di concorso pubblico per titoli ed esami a n. 1 posto di 
operatore tecnico specializzato - cuoco cat. B) livello economi-
co super.

In attuazione alla deliberazione n. 360 del 24.07.201, esecutiva ai sensi di legge, è bandito concorso 
pubblico, per titoli ed esami, per la copertura del sotto indicato posto, vacante nella vigente dotazione 
organica:
RUOLO TECNICO
- profilo professionale: 
operatore tecnico specializzato- cuoco 
- posti n. 1
- categoria B livello economico Super (Bs)

L’indizione del bando si è resa possibile in quanto il Centro per l’Impiego di Udine ha comunicato che 
non vi sono a livello regionale figure professionali in disponibilità con qualifica corrispondente a quella 
per cui s’intende dar corso alla procedura concorsuale, in conformità a quanto previsto dall’art. 34 bis del 
Decreto Legislativo n. 165/2001 così come inserito dall’art. 7 della legge n. 3/2003.
All’assunzione nel posto si provvederà in conformità alle norme ed alle disposizioni in vigore in materia.
Per l’ammissione al concorso e le modalità di espletamento dello stesso si applicano le vigenti disposi-
zioni in materia e, in particolare quelle stabilite dal DPR 27.03.2001 n. 220, pubblicato sul supplemento 
n. 144/L alla G.U. n. 134 del 12.06.2001 nonché quanto previsto dall’allegato n. 1 del CCNL comparto 
sanità del 19.04.2004. 
Si applicano, inoltre, le disposizioni in materia di cui alla legge 15.05.1997, n. 127 e successive modifiche 
ed integrazioni, nonchè quelle contenute sull’argomento nelle circolari ministeriali applicative.
L’amministrazione garantisce pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed al tratta-
mento sul lavoro (art. 7 del D.L.vo 30.03.2001 n. 165 e D.L.vo 11.4.2006 n. 198).
Si applica, inoltre, in materia di trattamento dei dati personali, il D.Lgs. n. 196/2003.
In applicazione dell’art. 1014 comma 3 e 4 del D.Lgs. 15.3.2010, n. 66, con il presente concorso, essen-
dosi determinata una somma di frazione pari all’unità, il posto è riservato prioritariamente a volontario 
delle FF.AA. Nel caso non ci sia candidato idoneo appartenente ad anzidetta categoria il posto sarà 
assegnato ad altro candidato utilmente collocato in graduatoria.
Sono di seguito riportati:
- nella prima parte: i requisiti specifici di ammissione e le prove di esame per il posto a concorso;
- nella successiva normativa generale: i requisiti generali di ammissione e le modalità di espletamento 
del concorso.
REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE E PROVE D’ESAME
Requisiti specifici di ammissione relativi al presente concorso (anche per il personale interno):
- diploma di scuola professionale alberghiera che deve essere acquisito presso un Istituto Statale a 
seguito di un triennio (diploma di qualifica) o di un quinquennio (diploma di Maturità). Non è valido 
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l’attestato di qualifica professionale che si consegue a seguito del superamento di un corso nel settore 
della formazione professionale regionale. 
- cinque anni di esperienza professionale nel settore Cucina Mensa acquisita nel corrispondente profilo 
in Pubbliche Amministrazioni o Imprese private.
Prove di esame:
Prova pratica
•	 Vertente nell’esecuzione di tecniche specifiche connesse alla qualificazione professionale
•	 Preparazione e/o cottura di alimenti 
Prova orale
•	 Vertente su argomenti attinenti la materia oggetto del concorso 
•	 Legislazione di settore :regionale; nazionale ed europea
•	 Pulizia, Igiene e sanificazione di attrezzature, ambienti e persone
•	 Sicurezza alimentare e tecniche di controllo dei processi di produzione : HACCP
NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI
1 - Requisiti Generali di ammissione
Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso dei requisiti generali:
- a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi 
dell’Unione europea;
- b) idoneità fisica all’impiego:

- 1) l’accertamento della idoneità fisica all’impiego - con l’osservanza delle norme in tema di categorie 
protette - è effettuato da una struttura pubblica del S.S.N;
- 2) il personale dipendente dalle amministrazioni ed enti di cui al n. 1 della presente lettera è dispen-
sato dalla visita medica;

- c) titolo di studio per l’accesso al posto messo a concorso;
Non possono accedere all’impiego coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni ovvero licenziati a decorrere 
dalla data di entrata in vigore del primo contratto collettivo.
Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la pre-
sentazione delle domande di ammissione.
2 - Domanda di ammissione
La domanda di partecipazione al concorso, redatta in carta semplice secondo l’allegato schema, deve 
essere rivolta al Direttore generale dell’Azienda Sanitaria n. 4 “Medio Friuli” di Udine e presentata o spe-
dita nei modi e nei termini previsti al successivo punto 5.
Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare sotto la propria responsabilità ed ai sensi del DPR n. 
445/2000:
a) il cognome e nome, la data ed il luogo di nascita, la residenza, codice fiscale 
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente. I cittadini degli Stati membri dell’Unione euro-
pea devono dichiarare, altresì, di godere dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di 
provenienza, ovvero i motivi di mancato godimento e di avere adeguata conoscenza della lingua italiana 
(DPCM 7.2.94, n. 174);
c) il Comune d’iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime;
d) le eventuali condanne penali riportate;
e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di ammissione richiesti per il concorso;
f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
g) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione 
di precedenti rapporti di pubblico impiego;
h) i titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o preferenze;
i) il proprio espresso impegno a raggiungere in caso di assunzione qualsiasi destinazione nell’ambito 
della Azienda per i servizi sanitari;
l) il domicilio presso il quale deve esser loro data ad ogni effetto, ogni necessaria comunicazione. In caso 
di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui alla lettera a);
m)il consenso al trattamento dei dati personali (D.Lgs n. 196/2003) per uso amministrativo con l’indica-
zione di dati che non ritenga doversi pubblicizzare.
Ai fini del D. Lgs. 196/2003 si informa che questa Azienda si impegna a rispettare il carattere riservato 
delle informazioni fornite dal candidato; tutti i dati forniti saranno trattati solo per le finalità connesse 
e strumentali al concorso ed alla eventuale stipula e gestione del contratto di lavoro, nel rispetto delle 
disposizioni vigenti.
Si rende nel contempo noto che, nell’eventualità di non espresso consenso all’uso dei dati nel testo della 
domanda, l’Amministrazione ritiene l’istanza quale silenzioso assenso ai fini di cui al precedente alinea 
ed a quanto contenuto al punto 16 del presente bando;



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 247 328 agosto 2012

I candidati portatori di handicap dovranno specificare nella domanda l’ausilio necessario in relazione al pro-
prio handicap, nonché a segnalare l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.
A tal fine gli stessi dovranno produrre apposita certificazione medica che specifichi:
- i sussidi necessari in relazione al tipo di handicap
- i tempi aggiuntivi necessari.
Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere d) e g) verranno considerate come il non aver ri-
portato condanne penali e il non aver precedenti penali in corso ed il non aver prestato servizio presso 
pubbliche amministrazioni.
La omessa indicazione nella domanda anche di un solo requisito richiesto per l’ammissione determina 
l’esclusione dal concorso, a meno che lo stesso non risulti esplicito da un documento probatorio allegato.
La domanda dovrà essere datata e firmata in forma autografa dal candidato. Non verranno prese in 
considerazione le domande non firmate dal candidato.
Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare dettagliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni 
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stessa i relativi documenti probatori.
Tutte le agevolazioni relative all’autocertificazione verranno applicate purché correttamente espresse.
3 - Documentazione da allegare alla domanda
I concorrenti dovranno produrre in allegato alla domanda:
- originale della quietanza o ricevuta di versamento della tassa di concorso di € 10,33.= in nessun caso 
rimborsabile, (riferimento punto 4);
- diploma di scuola alberghiera e certificazione dalla quale risulti l’anzianità di servizio richiesta. Per 
quanto attiene a tali certificazioni il candidato può avvalersi di quanto previsto dal DPR n.445/2000 e 
successive modifiche ed integrazioni;
- fotocopia non autenticata ed in carta semplice di un documento d’identità valido;
- copia di eventuali pubblicazioni edite a stampa con la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
attestante che la/e stessa/e sono conformi all’originale (modelli scaricabili dal sito aziendali www.ass4.
sanita.fvg.it sezione concorsi/avvisi/incarichi - concorsi);
- curriculum formativo e professionale datato e firmato come da modello scaricabile dal sito aziendale 
www.ass4.sanita.fvg.it sezione concorsi/avvisi /incarichi - concorsi;
- elenco in triplice copia, in carta semplice, dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato.
Dal 1° gennaio 2012 le pubbliche amministrazioni ed i gestori di pubblici servizi non possono richiedere 
né accettare certificati o atti di notorietà (art.74, c.2 D.P.R. 445/2000 e s.m.i.) Gli stessi sono obbligato-
riamente sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli art. 46 e 47 (art.40, c.1 D.P.R.445/2000 e s.m.i.).
Non verrà preso in considerazione quanto contenuto in certificazioni rilasciate da Pubbliche Amministra-
zioni ed allegate alla domanda. Il candidato dovrà obbligatoriamente allegare alla domanda un’autocertifi-
cazione, resa nelle forme previste, contenente gli stessi elementi riportati nelle certificazioni, ove gli stessi 
non siano già stati correttamente inseriti nel curriculum formativo redatto in forma di autocertificazione.
Possono essere allegate alla domanda attestazioni non rilasciate da pubbliche amministrazione e da 
gestori di pubblici servizi, relative ad attività/titoli non già dichiarati nelle modalità suindicate. In tal caso 
gli stessi devono essere prodotti in originale o in copia autenticata ovvero mediante attestazione da 
parte del candidato della conformità all’originale.
I documenti ed i titoli redatti in lingua straniera, escluse le pubblicazioni, devono essere corredati da una 
traduzione in lingua italiana, certificata conforme al testo straniero dalle competenti autorità diplomati-
che o consolari, ovvero da un traduttore ufficiale; in mancanza la Commissione potrà non tenerne conto.
Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri previsti dal DPR n. 220/2001, agli artt. 8-11-20-21 e 22:
1. La Commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti:

a. 40 punti per i titoli;
b. 60 punti per le prove d’esame.

2. I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:
a. 30 punti per la prova pratica;
b. 30 punti per la prova orale.

3. I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:
1. titoli di carriera punti 20
2. titoli accademici di studio punti 7
3. pubblicazioni e titoli scientifici punti 3
4. curriculum formativo e professionale punti 10

4 Titoli di carriera:
a) servizio quale operatore tecnico specializzato esperto cuoco cat. C con o senza funzioni di coordi-
namento punti 1,320 per anno
b) servizio quale operatore tecnico specializzato cuoco cat. B, livello economico Bs punti 1,200 per anno
c) servizio quale operatore tecnico cat. B) nel settore di attività cucina mensa punti 0,600 per anno

5. I titoli accademici, di studio, le pubblicazioni ed i titoli scientifici ed il curriculum formativo e professio-
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nale si valutano con gli stessi criteri previsti dall’art. 11 del DPR 27.3.2001 n. 220.
Il servizio prestato presso le Case di cura convenzionate o accreditate (art. 21 D.P.R. 27.03.2001 n. 220), 
con rapporto continuativo, è valutato per il 25% della sua durata, come servizio prestato presso gli ospe-
dali pubblici nella categoria di appartenenza.
L’attività di collaborazione coordinata continuativa, l’attività libero professionale, le consulenze, devono 
essere formalmente documentate o autocertificate in maniera esaustiva.
Ai sensi dell’art. 20 del DPR n. 220/2001 i periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, 
di ferma volontaria e di rafferma prestati presso le Forze armate sono valutati con i corrispondenti pun-
teggi previsti per i concorsi disciplinati dal DPR n. 220/2001 per i servizi presso pubbliche amministra-
zioni, ove durante il servizio abbia svolto mansioni riconducibili al profilo a concorso, ovvero con il minor 
punteggio previsto dal decreto suddetto per il profilo o mansioni diverse, ridotto del 50%. (Ai fini della 
valutazione il candidato deve allegare copia autenticata del foglio matricolare e dello stato di servizio ai 
sensi dell’art. 22 della Legge 24.12.86, n. 958).
Il risultato della valutazione dei titoli deve essere reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della 
prova orale.
Ai sensi di legge non sono soggetti all’imposta di bollo la domanda ed i relativi documenti di partecipazione.
Modalità per la presentazione delle dichiarazioni sostitutive e relativo controllo
La dichiarazione sostitutiva di cui all’art.46 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. deve contenere il richiamo alle 
sanzioni penali previste dall’art.76 del medesimo D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 
mendaci ivi indicate.
L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgo-
no fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive.
Fermo restando quanto previsto dall’art.76 del D.P.R. 445/2000, qualora dal controllo emerga la non ve-
ridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti 
al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera
La firma in calce alle dichiarazioni sostitutive presentate contestualmente alla domanda o richiamate 
dalla stessa non necessita di autenticazione. Qualora la stessa non venga apposta in presenza del fun-
zionario addetto all’Area reclutamento risorsa umana deve essere allegata - pena la nullità della dichia-
razione - la fotocopia di un documento d’identità personale in corso di validità.
Le dichiarazioni sostitutive devono contenere espressa assunzione di responsabilità ai sensi del DPR 
n.445/2000 e tutti gli elementi e le informazioni necessarie previste dal titolo cui si riferiscono. La man-
canza anche parziale di tali elementi preclude la possibilità di procedere alla relativa valutazione.
4 - Modalità di versamento della tassa di concorso di € 10,33 (nello spazio riservato alla causale deve 
essere sempre citato nel dettaglio il concorso a cui il versamento si riferisce).
- versamento su conto corrente postale n. 10003333, intestato all’Azienda per i Servizi Sanitari n. 4 “Me-
dio Friuli” - Servizio di tesoreria - Via Pozzuolo n.330 - 33100 Udine;
ovvero
- versamento su conto corrente bancario n. 2845347 (IBAN: IT 61 O 02008 12310 000002845347), inte-
stato all’Azienda per i Servizi Sanitari n. 4 “Medio Friuli” presso Unicredit Banca SpA - Servizio di tesoreria.
5 - Modalità e termini per la presentazione delle domande
La domanda e la documentazione ad essa allegata:
- devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubblico postale al seguente indirizzo: Direttore generale 
dell’Azienda Sanitaria n. 4 “Medio Friuli” - Via Pozzuolo n.330 - 33100 Udine;
ovvero
- devono essere presentate (sempre intestate al Direttore generale dell’A.S.S. n. 4 “Medio Friuli” diretta-
mente all’Ufficio protocollo generale - Via Pozzuolo n.330 - Udine, nelle ore di ufficio (da lunedì a venerdì 
dalle ore 9,00 alle 13.00);
ovvero
- essere inviate al seguente indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) Ass4MedioFriuli.protgen@
certsanita.fvg.it (in tal caso la sottoscrizione avverrà con firma digitale del candidato, con certificato 
rilasciato da un certificatore accreditato).
ovvero 
- essere inviate al seguente indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) Ass4MedioFriuli.protgen@
certsanita.fvg.it (in tal caso la sottoscrizione avverrà con firma autografa del candidato con scansione 
del documento di identità). Il Segretario della Commissione provvederà a far firmare in originale al can-
didato la domanda, ad ogni conseguente effetto di legge. 
Si precisa che la validità di tale invio, così come stabilito dalla normativa vigente, è subordinata all’utiliz-
zo da parte del candidato di casella di posta elettronica certificata personale.
Non sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata 
alla PEC Aziendale ovvero da PEC non personale.
All’atto della presentazione della domanda, sarà rilasciata apposita ricevuta.
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E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione.
Le domande devono pervenire a pena di esclusione dal concorso, entro il 30° giorno dalla data di pubbli-
cazione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica.
Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.
La data di scadenza è quella riportata sul frontespizio del presente bando.
Le domande si considerano prodotte in tempo utile purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento (la busta deve portare stampigliata tale dicitura) entro il termine indicato. A tal fine fa fede 
il timbro a data dell’ufficio postale accettante.
L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento o ritardo nelle comuni-
cazioni qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indicazione del recapito da parte dell’aspirante, 
ovvero per la mancata o tardiva informazione circa eventuali mutamenti di recapito. Non saranno del 
pari imputabili all’Amministrazione eventuali disguidi postali o telegrafici.
Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio; l’eventuale riserva di 
invio successivo di documenti è priva di effetto.
6 - Esclusione dal concorso
L’esclusione dal concorso è disposta, con provvedimento motivato, dall’Azienda sanitaria, da notificarsi 
entro trenta giorni dalla data di esecutività della relativa decisione.
7 - Commissione esaminatrice
La Commissione esaminatrice è nominata dall’Azienda sanitaria nei modi e nei termini stabiliti dall’art. 
6 del DPR n. 220/2001.
8 - Convocazione dei candidati
Il diario delle prove pratica ed orale sarà comunicato ai candidati, con raccomandata con avviso di rice-
vimento non meno di venti giorni prima dell’inizio delle prove medesime.
Le prove del concorso non possono aver luogo nei giorni festivi, nè nei giorni di festività religiose ebrai-
che o valdesi.
Ai candidati che conseguono l’ammissione alle prove orale sarà data comunicazione con l’indicazione del 
voto riportato nella prova pratica . 
In relazione al numero dei candidati la Commissione può stabilire l’effettuazione della prova orale nello 
stesso giorno di quello dedicato alla prova pratica. In tal caso la comunicazione della avvenuta ammis-
sione alla prova stessa sarà dato al termine della effettuazione della prova pratica.
La prova orale deve svolgersi in un’aula aperta al pubblico.
Al termine di ogni seduta dedicata alla prova orale, la Commissione giudicatrice forma l’elenco dei can-
didati esaminati, con l’indicazione dei voti da ciascuno riportati che sarà affisso nella sede degli esami.
Il superamento della prova pratica ed orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di suffi-
cienza espressa in termini numerici di almeno 21/30.
Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati dovranno presentarsi muniti di documento perso-
nale di identità valido,
9 - Formazione della graduatoria approvazione e dichiarazione del vincitore
La Commissione esaminatrice, al termine delle prove d’esame, formula la graduatoria di merito dei can-
didati, tenendo presente le precedenze e le preferenze ai sensi della vigente normativa in materia.
La graduatoria sarà poi trasmessa al Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria il quale, riconosciuta la regola-
rità degli atti del concorso, la approva e procede, con proprio atto deliberativo alla dichiarazione del vincitore.
10 - Conferimento di posti ed utilizzazione della graduatoria
La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione e, salvo mo-
difiche, rimane efficace per un triennio dalla data di approvazione per eventuali coperture di posti per i 
quali il concorso è stato bandito e che successivamente ed entro tale data dovessero rendersi disponibili.
L’Azienda garantisce la riserva del 50% di cui all’art. 24 del D. Lgs 27 ottobre 2009 n. 150 che verrà utiliz-
zata secondo la vigente normativa in materia.
11 - Adempimenti del vincitore
I candidati dichiarati vincitori saranno invitati dall’Azienda sanitaria, ai fini della stipula del contratto indi-
viduale di lavoro, a presentare, nel termine di giorni 30 dalla data di comunicazione, a pena di decadenza 
nei diritti conseguenti alla partecipazione allo stesso:
a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione al concorso;
b) altri titoli che danno diritto ad usufruire della riserva, precedenza e preferenza a parità di valutazione.
I candidati possono avvalersi dell’istituto dell’autocertificazione, ai sensi della vigente normativa in materia.
Inoltre, ai sensi del vigente contratto collettivo nazionale di lavoro e successive integrazioni, la stipula-
zione del contratto di lavoro individuale per l’immissione in servizio, sarà subordinata alla presentazione, 
nei termini prescritti, di tutta la certificazione richiesta anche dal contratto in parola, oltre che alla veri-
fica degli accertamenti sanitari.
12 - Costituzione del rapporto di lavoro
Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da contratti individuali, secondo le disposizioni di legge, le 
normative comunitarie e il C.C.N.L. per il comparto sanità.
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Nel contratto individuale, per il quale è richiesta la forma scritta, sono comunque indicati:
a) tipologia del rapporto;
b) data di inizio del rapporto di lavoro;
c) qualifica di inquadramento professionale e livello retributivo iniziale;
d) durata del periodo di prova;
e) sede di prima destinazione.
Il contratto individuale specifica che il rapporto di lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo 
vigenti anche per le cause di risoluzione del contratto di lavoro e per i termini di preavviso. E’, in ogni 
modo, condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’annullamento della procedura 
concorsuale che ne costituisce il presupposto. Sono fatti salvi gli effetti economici derivanti dal rapporto 
di lavoro prestato fino al momento della risoluzione.
L’Azienda prima di procedere all’assunzione, mediante il contratto individuale, invita l’interessato a pre-
sentare la documentazione prescritta dalla normativa vigente e dal bando di concorso, assegnandogli 
un termine non inferiore a trenta giorni. Nello stesso termine l’interessato, sotto la sua responsabilità, 
deve dichiarare, salvo quanto previsto dall’art. 15, comma 9, di non avere altri rapporti di impiego pubbli-
co o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità di cui alla vigente normativa in 
materia. In caso contrario, unitamente ai documenti, deve essere espressamente presentata la dichia-
razione di opzione per la nuova Azienda, fatto salvo quanto previsto dall’art. 15, comma 11 ed art. 17, 
comma 9 del CCNL comparto sanità 1.9.95.
Scaduto inutilmente il termine di cui al comma precedente, l’Azienda comunica di non dar luogo alla 
stipulazione del contratto.
13 - Decadenza dalla nomina
Decade dall’impiego chi abbia conseguito la nomina mediante presentazione di documenti falsi o viziati da 
invalidità non sanabile. Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione del competente organo.
14 - Periodo di prova
Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di sei mesi, ai sensi e con le modalità di cui all’art. 15 del 
CCNL 1.9.95.
15 - Proroga dei termini di scadenza per la presentazione delle domande di ammissione al con-
corso, modificazione, sospensione o revoca del medesimo
L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare o riaprire i termini di scadenza per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso, di modificare il numero dei posti messi a concorso, di sospen-
dere o revocare il concorso stesso qualora, a suo giudizio, ne rilevasse la necessità o l’opportunità per 
ragioni di pubblico interesse.
16 - Trattamento dei dati personali
Ai sensi del D.L.vo n. 196/2003, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso la SOC Ge-
stione risorse umane, per le finalità di gestione del concorso e saranno trattati presso una banca dati 
automatizzata anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per finalità 
inerenti alla gestione del rapporto medesimo.
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione.
Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle unità interessate allo svolgi-
mento del concorso o alla posizione giuridico-economica del candidato.
L’interessato gode dei diritti previsti dal citato D.L.vo tra i quali figura il diritto di accesso ai dati che lo 
riguardano, nonché alcuni diritti complementari tra cui il diritto di far rettificare, aggiornare, completare 
o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, nonché il diritto di 
opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.
Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti dei Responsabili delle Aree afferenti la SOC Gestione 
risorse umane in relazione alle specifiche competenze.
17 - Norme di salvaguardia 
Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, valgono, sempreché applicabili, le disposi-
zioni contenute nel DPR 10.1.57 n.3, nel DPR 3.5.57 n.686, e successive modificazioni ed integrazioni e 
nel DPR 9.5.94 n.487, e successive modificazioni.

INFORMAZIONI
Per ulteriori informazioni e per ricevere, copia del bando, indispensabile alla corretta presentazione della 
domanda, gli interessati potranno rivolgersi dalle ore 9,00 alle ore 13,00 - di tutti i giorni feriali (sabato 
escluso) all’Area Selezione e Reclutamento (tel. 0432.806029/30/65) - Via Pozzuolo n. 330 - Udine op-
pure potranno consultare il sito internet aziendale: www.ass4.sanita.fvg.it.

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Giorgio Ros
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Schema della domanda di ammissione da redigersi in carta libera

   AL DIRETTORE GENERALE 
   DELL'AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI N. 4 "MEDIO FRIULI" 
   Via Pozzuolo n. 330 
   33100   U D I N E   UD 

..l.. sottoscritt.. (a)  ………………………………………………………………………………………………………..

C H I E D E 

di essere ammess... al concorso pubblico per titoli ed esami a n. 1 posto di operatore tecnico specializzato  – cuoco  cat. 
B livello economico Bs bandito il _________ con avviso prot.n. ________/M.1.

 A tal fine, sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere 
e di formazione o uso di atti falsi richiamate dall’art.76 del D.P.R. n.445 del 28 dicembre 2000 e con finalità di 
dichiarazioni sostitutive di certificazioni (art.46 del D.P.R. n.445/2000) o di dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà 
(art.47 del D.P.R. n.445/2000), dichiara: 

- di essere nat.. a ................................................ il ..................… codice fiscale .................................................................; 
- di risiedere a .....................…....................................... Via ................................................................................... n. .......; 
- di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero: di essere in possesso  del  seguente requisito  sostitutivo della 
cittadinanza italiana ..............................……………...................................................;
- di essere iscritt.. nelle liste elettorali del Comune di ..................... .................... (ovvero: di non essere  iscritt… nelle liste 
elettorali per il seguente motivo ……….................................................................); 
- di non aver mai riportato condanne penali (ovvero precisare quali……………………………………………………….. 
- di non aver procedimenti penali in corso; 
- di essere in possesso del seguente titolo di studio ………………...……..………………………………..……………….
  conseguito il ........................ presso …………………………..………………………………………..………………….; 
- di aver prestato servizio militare quale ................................. presso ........…………..............................  dal ..................... al 
..................... (ovvero di non aver prestato servizio militare per ............................................................................................; 
- di aver prestato servizio presso .................................................................................  dal ....................... al ..................... 
quale ……................................................................................................................................................................................... 
  (indicare tutti servizi prestati presso Pubbliche amministrazioni precisando le cause di risoluzione dei  precedenti rapporti
di impiego) 
- di prestare attualmente servizio presso …..............................................................................................  dal ....................... 
 quale ............................................................................ (ovvero di non prestare attualmente alcun servizio) 
- di manifestare il proprio consenso, ai sensi del D.L.vo n.196/03 al trattamento ed alla comunicazione  dei dati  personali 
spontaneamente  forniti  nei limiti  di cui al  bando  e subordinatamente al puntuale presente normativa; 
- di avere diritto alla preferenza in caso di parità di punteggio per il seguente motivo: ……...………  
…………………………………………………...………………………………. (allegare documentazione probatoria (b); 
- di essere disposto ad assumere servizio presso qualsiasi presidio/reparto dell'Azienda; 
- di avere  adeguata  conoscenza della lingua italiana (tale dichiarazione deve essere sottoscritta unicamente dai cittadini di
uno degli Stati membri dell'Unione europea); 
- di richiedere i seguenti benefici previsti dalla Legge n. 104/92 ………………….................................  ed a tal fine allega
certificazione relativa all'handicap (tale dichiarazione deve essere sottoscritta  unicamente dai  portatori  di handicap che  
intendono usufruire dei benefici di cui  all'art. 20 della Legge  n. 104/92). 
- che l'indirizzo - con l'impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essere fatta necessaria 
comunicazione relativa al presente avviso è il seguente: 

- sig. ............................................... 
Via..................…….......n............... 
Tel. n. .......................…………..… 
CAP. n...............CITTA'.....…….... 
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DICHIARA INOLTRE CHE

- quanto riportato nell’allegato curriculum formativo e professionale, corrisponde a verità. 

Data,........................... 

 (firma autografa e non autenticata) 

 ......................................................... 

- a) cognome e nome: le coniugate devono indicare il cognome da nubile; 
- b) tale precisazione è richiesta solo ai concorrenti che possono vantare detti diritti; 
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12_32_3_CNC_DIR FIN PATR elenco rilevatori

Direzione centrale finanze, patrimonio e programmazione 
- Servizio statistica e affari generali - Trieste
Si comunica per estratto il Decreto del Direttore del Servizio 
statistica e affari generali n. FIN/1542/STAT del 23 luglio 2012.

Si approva la graduatoria definitiva, di seguito specificata, per l’istituzione di un elenco di rilevatori per le 
indagini statistiche di interesse regionale.

GRADUATORIA DEFINITIVA 
Graduatoria relativa alla sezione A (rilevatori per le indagini statistiche in agricoltura):

NOME COGNOME LUOGO DI NASCITA DATA DI NASCITA TOTALE A
ELISA DE BORTOLI PORDENONE 17/06/1980 16
SEVERINO DEL GIUDICE UDINE 27/05/1960 14,5
ANTONIO LEONARDO FAVERO GEMONA DEL FRIULI 04/11/1979 13
STEFANO VIO UDINE 06/01/1969 13
GIUSEPPE MORGESE BARI 19/01/1965 13
ANNA LEGOVINI TRIESTE 03/09/1973 12
DANIELE PAOLITTI UDINE 25/11/1963 12
LEONARDO MEGGIORINI MINERBE (VERONA) 23/11/1954 11,5
MICHELE BOSCHIAN-CUCH AVIANO 04/05/1978 10
MARCO VLAICH ANCONA 11/06/1969 10
RODOLFO CUMIN UDINE 10/01/1964 10
DALIBOR CUK TORINO 08/05/1985 9,5
CHIARA CANESIN CORMONS 18/10/1980 9,5
GIANPIERO COPETTI GEMONA DEL FRIULI 29/05/1964 9
DENIS CASARSA UDINE 01/04/1978 8,5
CRISTINA ZANFI UDINE 25/10/1976 8,5
EMILIANO MARONCELLI UDINE 23/11/1975 8,5
ELISABETTA RONCATO UDINE 06/09/1966 7,5
MATTEO DANELON SAN VITO AL TAGLIAMENTO 01/03/1981 7,5
RACHELE POLIZZOTTO UDINE 18/07/1979 7,5
DAFNE CHIZZO UDINE 22/12/1978 7
ALESSIO DE CRIGNIS TOLMEZZO 20/07/1983 7
RENZO GIACOMO SANTIN MILANO 27/01/1960 7
HELGA PAST GORIZIA 12/06/1975 6,5
FEDERICO MASON UDINE 05/01/1984 6,5
CONSUELO BRAVIN PORDENONE 01/09/1983 6,5
MATTEO VENUTI UDINE 22/11/1982 6,5
FLAVIO PISCHIUTTA SAN DANIELE 25/05/1984 6
MASSIMILIANO CARROZZO UDINE 25/09/1971 6
ROBERTA BUGNONE AVIGLIANA (TO) 18/10/1986 6
NICOLA ZOFFO GEMONA DEL FRIULI 30/07/1986 6
VIVIEN CALLIGARO CIVIDALE DEL FRIULI 09/01/1984 5
ALESSIA MOVIA TOLMEZZO 29/01/1984 5
GIUSEPPE DE SIMON SPILIMBERGO 09/11/1982 5
INGRID ZANCOLI TRIESTE 14/04/1980 5
ISABELLA NOBILI PADOVA 20/01/1975 5
ANDREA DELLA VALLE SACILE 23/09/1985 4,5
ELOISIA GORIUP CIVIDALE DEL FRIULI 04/10/1975 4,5
MONICA PORTELLO PORDENONE 12/08/1975 4,5
BARBARA VARISCHIO PORDENONE 05/12/1971 4,5
MICHELE MESAGLIO CIVIDALE DEL FRIULI 13/12/1978 4
TIZIANA DRESZACH UDINE 21/09/1974 4
LUCIANO ZANIER TRIESTE 12/01/1974 4
CLAUDIO DI TORO TRIESTE 18/11/1965 4
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NOME COGNOME LUOGO DI NASCITA DATA DI NASCITA TOTALE A
CLARA CESA SACILE 19/12/1978 3,5
MARTA CHIARADIA CONEGLIANO 06/08/1985 3,5
SILVIA FURLANETTO SACILE 21/03/1984 3,5
ANAIS CARTINI B O U L O G N E - B I L L A N -

COURT
09/05/1985 3

SARA FERLUGA TRIESTE 07/04/1980 3
ELISA CRISTIN GORIZIA 17/06/1979 3
FABIO FERROLI CIVIDALE DEL FRIULI 20/03/1978 3
MARIA GRAZIA LACOVIG PALMANOVA 21/06/1976 3
WALTER BASTIANEL SACILE 31/10/1975 3
CHIARA ORLINI TRIESTE 27/02/1975 3
BARBARA ZANFAGNIN TORINO 16/12/1971 3
CRISTIANO PROCENTESE NAPOLI 20/10/1970 3
MONICA DE CATA TRIESTE 25/06/1970 3
SABINO DONDA PALMANOVA 03/03/1970 3
CARMEN ASQUINI UDINE 30/11/1969 3
VALENTINA MACCURO TOLMEZZO 16/02/1984 3
CARLO SIMEONI MONFALCONE 26/10/1981 3
FABIO FADELLI SACILE 23/05/1976 2,5
MAURIZIO MACOR UDINE 28/09/1975 2,5
MATTEO FERFUIA LUBIANA 15/06/1990 2
EMANUELE PICK LATISANA 04/08/1987 2
ANTONIO PETRIS PORDENONE 02/01/1986 2
VITTORIO RAFFAELLO CORAZZA PORDENONE 18/12/1985 2
MARINA PIVETTA PORDENONE 05/01/1985 2
ANGELA CONCETTA MAIETTA SAINT LOUIS (FRANCIA) 06/02/1980 2
CHIARA URBANI TRIESTE 04/02/1978 2
FRANCESCA PEDRON TRENTO 11/10/1975 2
VALENTINA TITOTO CERVIGNANO 03/02/1972 2
MASSIMILIANO TREMUL TRIESTE 08/11/1971 2
UGO FALCONE MESAGNE (BR) 16/08/1968 2
ALESSANDRO VIZIN GORIZIA 21/12/1985 1
MASSIMO MONTANAR PALMANOVA 28/05/1985 1
ILARIA CILIESA GORIZIA 12/11/1980 1
ALESSANDRA PICHEO UDINE 09/02/1978 1
TANIA CIOT MONFALCONE 11/01/1976 1
LUCIA VARUTTI SPILIMBERGO 25/11/1974 1
DANIELA IZZO CASERTA 22/09/1973 1
RICCARDO MEGGIORINI JESOLO 24/10/1992 0
ANNA DEMARCHI TRIESTE 05/04/1992 0
PIERFILIPPO FERUGLIO UDINE 10/04/1991 0
SARA FURLANETTO SACILE 12/09/1989 0
SERENA MOVIO PALMANOVA 20/10/1974 0
PATRIZIA FONTANOT TRIESTE 15/04/1973 0
SABINA MOCHINI TRIESTE 01/04/1970 0
SABRINA MONTEMURRO UDINE 03/11/1968 0
SERGIO MAGGIO TRIESTE 01/09/1968 0
ROSA LEGGIERI SAN SEVERO (FO) 23/07/1963 0

Graduatoria relativa alla sezione B (rilevatori per le altre indagini statistiche):

NOME COGNOME LUOGO DI NASCITA DATA DI NASCITA TOTALE B
ANNA LEGOVINI TRIESTE 03/09/1973 20
DANIELE PAOLITTI UDINE 25/11/1963 20
GIANPIERO COPETTI GEMONA DEL FRIULI 29/05/1964 15,5
LEONARDO MEGGIORINI MINERBE (VERONA) 23/11/1954 15
ELISA DE BORTOLI PORDENONE 17/06/1980 12,5
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NOME COGNOME LUOGO DI NASCITA DATA DI NASCITA TOTALE B
ELISABETTA RONCATO UDINE 06/09/1966 12,5
ANTONIO LEONARDO FAVERO GEMONA DEL FRIULI 04/11/1979 9,5
FRANCESCA CAPPEL UDINE 31/07/1979 9,5
DAFNE CHIZZO UDINE 22/12/1978 9,5
ROBERTA MOLARO UDINE 22/11/1969 9,5
FLAVIO PISCHIUTTA SAN DANIELE 25/05/1984 8
HELGA PAST GORIZIA 12/06/1975 8
MASSIMILIANO CARROZZO UDINE 25/09/1971 8
STEFANO VIO UDINE 06/01/1969 8
NICOLA ZOFFO GEMONA DEL FRIULI 30/07/1986 6,5
VIVIEN CALLIGARO CIVIDALE DEL FRIULI 09/01/1984 6
ANDREA DELLA VALLE SACILE 23/09/1985 5
DALIBOR CUK TORINO 08/05/1985 5
VALENTINA ALBANESE SAN GIOVANNI ROTONDO 10/12/1984 5
MANUELA MICHIELI TOLMEZZO 09/06/1982 5
MATTEO DANELON SAN VITO AL TAGLIAMENTO 01/03/1981 5
RAFFAELLA PIZZOLLA LATISANA 16/02/1981 5
CHIARA CANESIN CORMONS 18/10/1980 5
RACHELE POLIZZOTTO UDINE 18/07/1979 5
MICHELE MESAGLIO CIVIDALE DEL FRIULI 13/12/1978 5
ELOISIA GORIUP CIVIDALE DEL FRIULI 04/10/1975 5
MONICA PORTELLO PORDENONE 12/08/1975 5
TIZIANA DRESZACH UDINE 21/09/1974 5
LUCIANO ZANIER TRIESTE 12/01/1974 5
BARBARA VARISCHIO PORDENONE 05/12/1971 5
CLAUDIO DI TORO TRIESTE 18/11/1965 5
RODOLFO CUMIN UDINE 10/01/1964 5
CLARA CESA SACILE 19/12/1978 4,5
ROBERTA BUGNONE AVIGLIANA (TO) 18/10/1986 3,5
MARTA CHIARADIA CONEGLIANO 06/08/1985 3,5
ANAIS CARTINI BOULOGNE-BILLANCOURT 09/05/1985 3,5
SILVIA FURLANETTO SACILE 21/03/1984 3,5
CONSUELO BRAVIN PORDENONE 01/09/1983 3,5
MATTEO VENUTI UDINE 22/11/1982 3,5
SARA FERLUGA TRIESTE 07/04/1980 3,5
CHIARA FAMÀ TRIESTE 17/11/1979 3,5
ELISA CRISTIN GORIZIA 17/06/1979 3,5
FABIO FERROLI CIVIDALE DEL FRIULI 20/03/1978 3,5
CRISTINA ZANFI UDINE 25/10/1976 3,5
MARIA GRAZIA LACOVIG PALMANOVA 21/06/1976 3,5
WALTER BASTIANEL SACILE 31/10/1975 3,5
CHIARA ORLINI TRIESTE 27/02/1975 3,5
BARBARA ZANFAGNIN TORINO 16/12/1971 3,5
CRISTIANO PROCENTESE NAPOLI 20/10/1970 3,5
MONICA DE CATA TRIESTE 25/06/1970 3,5
SABINO DONDA PALMANOVA 03/03/1970 3,5
CARMEN ASQUINI UDINE 30/11/1969 3,5
SIMONETTA MARTELOSSI UDINE 07/08/1968 3,5
MATTEO FERFUIA LUBIANA 15/06/1990 3
FABIO FADELLI SACILE 23/05/1976 3
CARLO SIMEONI MONFALCONE 26/10/1981 3
LINDA BRONDANI GEMONA DEL FRIULI 22/09/1988 2
EMANUELE PICK LATISANA 04/08/1987 2
ANTONIO PETRIS PORDENONE 02/01/1986 2
VITTORIO RAFFAELLO CORAZZA PORDENONE 18/12/1985 2
ALESSIA MARTINIS TRIESTE 28/11/1985 2
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NOME COGNOME LUOGO DI NASCITA DATA DI NASCITA TOTALE B
FRANCESCA GIORGINI TRIESTE 13/08/1985 2
MARINA PIVETTA PORDENONE 05/01/1985 2
GIUSEPPE DE SIMON SPILIMBERGO 09/11/1982 2
INGRID ZANCOLI TRIESTE 14/04/1980 2
ANGELA CONCETTA MAIETTA SAINT LOUIS (FRANCIA) 06/02/1980 2
FABIO DALMASSO CUNEO 08/02/1978 2
CHIARA URBANI TRIESTE 04/02/1978 2
FRANCESCA PEDRON TRENTO 11/10/1975 2
ISABELLA NOBILI PADOVA 20/01/1975 2
VALENTINA TITOTO CERVIGNANO 03/02/1972 2
MASSIMILIANO TREMUL TRIESTE 08/11/1971 2
ALBERTA AGNELLI TRIESTE 06/10/1969 2
UGO FALCONE MESAGNE (BR) 16/08/1968 2
SOFIA FURLANI GORIZIA 11/12/1991 1,5
ALESSANDRO VIZIN GORIZIA 21/12/1985 1,5
MASSIMO MONTANAR PALMANOVA 28/05/1985 1,5
ILARIA CILIESA GORIZIA 12/11/1980 1,5
ALESSANDRA PICHEO UDINE 09/02/1978 1,5
TANIA CIOT MONFALCONE 11/01/1976 1,5
LUCIA VARUTTI SPILIMBERGO 25/11/1974 1,5
DANIELA IZZO CASERTA 22/09/1973 1,5
RICCARDO MEGGIORINI JESOLO 24/10/1992 0
ANNA DEMARCHI TRIESTE 05/04/1992 0
JACOPO ZUCCA TRIESTE 07/03/1992 0
PIERFILIPPO FERUGLIO UDINE 10/04/1991 0
LORENZO MONTENESI TRIESTE 06/05/1990 0
SARA FURLANETTO SACILE 12/09/1989 0
VINCENZO GIANGRECO CATANIA 17/10/1987 0
MAURIZIO MACOR UDINE 28/09/1975 0
SERENA MOVIO PALMANOVA 20/10/1974 0
VALENTINA NARDINI GORIZIA 25/04/1974 0
PATRIZIA FONTANOT TRIESTE 15/04/1973 0
SABINA MOCHINI TRIESTE 01/04/1970 0
SABRINA MONTEMURRO UDINE  03/11/1968 0
SERGIO MAGGIO TRIESTE 01/09/1968 0
ROSA LEGGIERI SAN SEVERO (FO) 23/07/1963 0

Elenco candidati esclusi dalla graduatoria e motivazioni.

Esclusi per mancanza di requisiti formali:
1- Alina Zardo nata a Latisana il 5 febbraio 1979
2- Devis Macor nato a Cividale del Friuli il 13 novembre 1976
3- Marika Pecoraro nata a Gorizia il 2 agosto 1977
4- Angelo Iorio nato a Trieste il 18 ottobre 1981.
5- Luca Biancuzzi nato a Trieste il 7 novembre 1987
6- Enrico Zanninotto nato a Udine il 26 gennaio 1981
7- Erica Nodale nata a Tolmezzo il 31 marzo 1986

Esclusi per mancanza dei requisiti minimi:
8- Maria Dalla Bona nata a Pordenone il 7 marzo 1959.
9- Gianna Nobile nata a Clauzetto il 12 gennaio 1958.

Trieste, 23 luglio 2012
IL DIRETTORE

DEL SERVIZIO STATISTICA E AFFARI GENERALI:
dott. Gianluca Dominutti
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
•	 gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
•	 i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione. L’inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione;

•	 la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

•	 la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare diret-
tamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare IN FORMA ANTICIPATA rispetto l’effettiva pubblicazione 
sul B.U.R.; l’inoltro del documento via mail o in forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica 
dei soggetti estensori – comporta l’applicazione di specifiche tariffe più sotto dettagliate, fermo restando il PAGAMENTO ANTICIPATO 
della spesa di pubblicazione;

•	 gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina;

•	 Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

•	 a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale funzione pubblica, autonomie locali e co-
ordinamento delle riforme – Servizio provveditorato e SS.GG., Ufficio amministrazione BUR – Corso Cavour, 1 – 34132 Trieste – FAX 
n. +39 040 377.2383 – utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di 
pubblicazione eseguita tramite il portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

•	 Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

•	 Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

FASCICOLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
•	 formato CD									         € 15,00
•	 formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400 					     € 20,00
•	 formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400					     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare		  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare		  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO		  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture					     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A 
comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
DIREZIONE CENTRALE FUNZIONE PUBBLICA, AUTONOMIE LOCALI E COORDINAMENTO DELLE RIFORME – SERVIZIO PROVVEDITORATO E 
SS.GG.- UFFICIO AMMINISTRAZIONE BUR – CORSO CAVOUR, 1 – 34132 TRIESTE
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FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: s.provveditorato.bur@regione.fvg.it

MODALITÀ DI PAGAMENTO
Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante:
a)  versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709.
b) bonifico bancario cod.IBAN      IT 59 O 02008 02241 000003152699
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione:
Regione Aut. Friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste
OBBLIGATORIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

•	 per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BUR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

•	 per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQUISTO FASCICOLO/I BUR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino ufficiale, alle seguenti voci:
•	 pubblica sul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
•	 acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC

GUIDO BAGGI - Direttore responsabile
ERICA NIGRIS - Responsabile di redazione
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991

in collaborazione con insiel spa
impaginato con Adobe Indesign CS5®

stampa: Centro stampa regionale
 - Servizio provveditorato e servizi generali
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	Decreto del Presidente della Regione 25 luglio 2012, n. 0154/Pres.
	Attribuzione incarichi agli Assessori e preposizione alle Direzioni centrali.

	Decreto del Presidente della Regione 26 luglio 2012, n. 0155/Pres.
	Comitato consultivo in materia di interventi per i Centri di aggregazione giovanile (art. 16 LR 12/2007 - art. 5 Regolamento DPReg. 036/Pres. dd. 12.2.2008). Sostituzione e ricognizione componenti.

	Decreto dell’Assessore regionale alle infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale e lavori pubblici - Commissario delegato 27 aprile 2012, n. 170
	“Interventi di messa in sicurezza sull’asse SR 252 e sull’asse SR 354”. Assoggettamento alla competenza del Commissario delegato ex art. 1, comma 1, lett. c) Opcm 3702/08 e s.m.i.

	Decreto dell’Assessore regionale alle infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale e lavori pubblici - Commissario delegato 15 maggio 2012, n. 172
	“Interventi di messa in sicurezza sull’asse SR 252”. Assoggettamento alla competenza del Commissario delegato ex art. 1, comma 1, lett. c) Opcm 3702/08 e s.m.i.

	Decreto dell’Assessore regionale alle infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale e lavori pubblici - Commissario delegato 27 giugno 2012, n. 180
	Approvazione del progetto esecutivo dell’intervento sull’asse SS 14 “della Venezia Giulia”denominato “Lavori di realizzazione di una intersezione a rotatoria al km 89+500 in Comune di Palazzolo dello Stella”.

	Decreto dell’Assessore regionale alle infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale e lavori pubblici - Commissario delegato 27 giugno 2012, n. 181
	Approvazione del progetto esecutivo dell’intervento sull’asse SS 14 “della Venezia Giulia” denominato “Lavori di realizzazione di una intersezione a rotatoria al Km 98+700 in Comune di S. Giorgio di Nogaro”.

	Decreto del Direttore centrale attività produttive 26 luglio 2012, n. 1123/PROD/SAGACI
	POR Fesr 2007-2013 - Obiettivo “Competitività regionale e occupazione”. Attività 1.2.c) “Sostegno alle PMI per l’adozione, l’utilizzazione e il potenziamento delle tecnologie dell’informazione e comunicazione”. Bando per iniziative rivolte a sostenere l’u

	Decreto del Direttore centrale lavoro, formazione, commercio e pari opportunità 6 luglio 2012, n. 3445/LAVFOR.FP/2012
	Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, articolo 11, comma 7, e accordo Stato-Regioni del 20 novembre 2008 - Formazione finalizzata alla diffusione della cultura della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. Approvazione prototipi di carattere formativ

	Decreto del Direttore centrale lavoro, formazione, commercio e pari opportunità 13 luglio 2012, n. 3555/LAVFOR.FP/2012
	Fondo sociale europeo - Programma operativo Obiettivo 2 - Competitività regionale e occupazione - 2007/2013. Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - annualità 2012 - Programma specifico n. 1 - Trasporto allievi partecipanti ai percorsi triennali

	Decreto del Direttore centrale lavoro, formazione, commercio e pari opportunità 18 luglio 2012, n. 3679/LAVFOR.FP/2012
	Fondo sociale europeo - Programma operativo Obiettivo 2 - Competitività regionale e occupazione - 2007/2013. Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - annualità 2011 - Programma specifico n. 14 - Formazione continua per lavoratori delle imprese. A

	Decreto del Direttore centrale lavoro, formazione, commercio e pari opportunità 24 luglio 2012, n. 3813/LAVFOR.FP/2012
	Fondo sociale europeo - Programma operativo Obiettivo 2 - Competitività regionale e occupazione - 2007/2013. Piano generale d’impiego dei mezzi finanziari disponibili per l’esercizio finanziario 2010 per le attività di formazione professionale. Programma 

	Decreto del Direttore centrale lavoro, formazione, commercio e pari opportunità 24 luglio 2012, n. 3821/LAVFOR.FP/2012
	Fondo sociale europeo - Programma operativo Obiettivo 2 - Competitività regionale e occupazione - 2007/2013. Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - annualità 2011 - Programma specifico n. 16 - Mobilità transnazionale e interregionale dei lavora

	Decreto del Direttore centrale lavoro, formazione, commercio e pari opportunità 25 luglio 2012, n. 3852/LAVFOR.FP/2012
	Fondo sociale europeo. POR 2007/2013. Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - annualità 2011. Programma specifico n. 31 - Formazione a favore di soggetti svantaggiati. Modificazioni.

	Decreto del Direttore centrale lavoro, formazione, commercio e pari opportunità 27 luglio 2012, n. 3908 /LAVFOR.LAV/2012
	DPReg. 075/Pres. del 27 marzo 2012, articolo 7, comma 1. Concessione di contributi a favore di Amministrazioni pubbliche che promuovono prestazioni di attività socialmente utili. Assegnazione ulteriori risorse.

	Decreto del Direttore dell’Area risorse umane 24 luglio 2012, n. 629/ARU
	Graduatoria regionale per la copertura degli ambiti territoriali carenti di medici di medicina generale per l’assistenza primaria - Pubblicazione per l’anno 2011.

	Decreto del Direttore dell’Area risorse umane 30 luglio 2012, n. 641/ARU
	Copertura degli incarichi vacanti di medici di medicina generale per la continuità assistenziale. Prima pubblicazione per l’anno 2012.

	Decreto del Direttore sostituto del Servizio produzioni agricole 20 luglio 2012, n. 1903
	Deliberazione della Giunta regionale n. 1111/2012. Attuazione delle disposizioni del decreto del Presidente della Regione n. 197/2011 concernenti i criteri di priorità nell’iscrizione dei vigneti realizzati con varietà Glera allo schedario viticolo ai fin

	Decreto del Direttore sostituto del Servizio produzioni agricole 26 luglio 2012, n. 1920
	Determinazione periodo vendemmiale e delle fermentazioni per la campagna vitivinicola 2012/2013. 

	Decreto del Direttore del Servizio sviluppo rurale 30 luglio 2012, n. 1944
	Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia. Asse 4 - Leader. Bando del GAL Open Leader per la concessione di aiuti per l’aumento e la riqualificazione dei posti letto in B&B e affittacamere non professionali a vale

	Deliberazione della Giunta regionale 25 luglio 2012, n. 1324
	Approvazione esiti procedura di selezione mediante avviamento numerico di 2 unità di personale di categoria A, profilo professionale operatore, posizione economica 1, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, riservata ai lavoratori disabili iscritti,

	Deliberazione della Giunta regionale 25 luglio 2012, n. 1325
	Assunzione con contratto di lavoro giornalistico, ai sensi dell’art. 42, LR 53/1981, a tempo determinato, per la durata di due anni, eventualmente prorogabile di un ulteriore anno, nella categoria C - personale contratto giornalistico (redattore ordinario

	Deliberazione della Giunta regionale 25 luglio 2012, n. 1327
	POR Fesr 2007-2013 - Obiettivo Competitività regionale e occupazione, attività 5.1.b) “Valorizzazione delle fonti energetiche rinnovabili”. Assegnazione ulteriori risorse al bando approvato con DGR 1424/2011.

	Deliberazione della Giunta regionale 25 luglio 2012, n. 1329
	DLgs. 42/2004 , art. 146, comma 6 e art. 159, comma 1: conferma della delega per l’esercizio della funzione autorizzatoria in materia di paesaggio al Comune di Aviano (PN).

	Deliberazione della Giunta regionale 25 luglio 2012, n. 1330
	DLgs. 152/2006; LR 43/1990 - Parere sulla pronuncia di compatibilità ambientale del progetto riguardante la realizzazione dell’impianto idroelettrico Ialna in Comune di Prato Carnico. (VIA429). Proponente: Agostinis Vetro Srl.

	Deliberazione della Giunta regionale 25 luglio 2012, n. 1333
	DLgs. 152/2006; LR 43/1990 - Parere sulla pronuncia di non compatibilità ambientale del progetto riguardante l’utilizzazione idroelettrica dell’impianto San Leopoldo in Comune di Pontebba (VIA431). Proponente: Idroelettrica Fella Srl.

	Deliberazione della Giunta regionale 25 luglio 2012, n. 1334
	DLgs. 152/2006; LR 43/1990 - Parere sulla pronuncia di compatibilità ambientale del progetto riguardante l’intervento di manutenzione di un tratto del torrente Colvera in Comune di Vivaro, mediante regimazione idraulica finalizzata alla diminuzione del ri

	Deliberazione della Giunta regionale 25 luglio 2012, n. 1335
	Riduzione del canone demaniale relativo all’estrazione di materiali litoidi a seguito di esigenze di ripristino dell’officiosità di corsi d’acqua nell’area montana della Regione.

	Deliberazione della Giunta regionale 25 luglio 2012, n. 1339. (Estratto)
	Comune di Ruda: conferma di esecutività della deliberazione consiliare n. 6 del 18.04.2012, di approvazione della variante n. 23 al Piano regolatore generale comunale.

	Deliberazione della Giunta regionale 25 luglio 2012, n. 1340. (Estratto)
	Comune di Campoformido: conferma di esecutività della deliberazione consiliare n. 2 del 03.04.2012, di approvazione della variante n. 68 al Piano regolatore generale comunale.

	Deliberazione della Giunta regionale 25 luglio 2012, n. 1342. (Estratto)
	Comune di Cavasso Nuovo: conferma di esecutività della deliberazione consiliare n. 20 del 25.05.2012, di approvazione della variante n. 10 al Piano regolatore generale comunale.

	Deliberazione della Giunta regionale 25 luglio 2012, n. 1353
	Programma regionale di finanziamento in materia di politiche di sicurezza per l’anno 2012 previsto dall’art. 4 , comma 1, della LR 9/2009 (Disposizioni in materia di politiche di sicurezza e ordinamento della polizia locale). Approvazione definitiva.

	Deliberazione della Giunta regionale 25 luglio 2012, n. 1366
	Fondo sociale europeo 2007/2013. Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - annualità 2012. Modifiche e integrazioni.

	Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna 
	Accordo fra la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia - Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna e la Regione del Veneto - Assessorato alla programmazione per la salvaguardia ambientale, per la progettazione degli interventi di mes

	Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna - Servizio geologico
	Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 1, della LR 3 luglio 2002, n. 16. Domanda del sig. Cicuttin Giovanni per ottenere la concessione del diritto di derivare 7,5 litri/s d’acqua a uso igienico e assimilati da falda sotterranea in Comune di Marano La

	Direzione centrale ambiente energie e politiche per la montagna - Servizio geologico - Ufficio per le attività minerarie e le risorse geotermiche
	RD 1433/1927 DPR 382/1994. Istanza di permesso di ricerca per lo sfruttamento di acque minerali e termali da denominarsi “rio dello Solfo”.

	Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna - Servizio idraulica - Struttura delle infrastrutture civili e dell’idraulica - Pordenone
	Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 5, della LR 3 luglio 2002, n. 16. Provvedimenti di concessione di derivazione d’acqua ditte varie.

	Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna - Servizio idraulica - Struttura delle infrastrutture civili e dell’idraulica - Pordenone
	Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 5, della LR 3 luglio 2002, n. 16. Provvedimento di concessione di derivazione d’acqua per uso irriguo al Consorzio di Bonifica Cellina Meduna.

	Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna - Servizio idraulica - Struttura delle infrastrutture civili e dell’idraulica - Pordenone
	Pubblicazione ai sensi dell’art. 21 della LR 3 luglio 2002, n. 16 - Domande delle ditte Cordenos Stefano (IPD/3173), Officina Meccanica di Morassutti Gino & C. Snc (IPD/3245) e Trevisan Ermenegildo (IPD/3251) per ottenere la concessione a sanatoria/conces

	Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna - Servizio idraulica - Struttura delle infrastrutture civili e dell’idraulica - Udine
	Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 1, LR 3 luglio 2002, n. 16. Domanda di concessione di derivazione d’acqua uso idroelettrico. Impianto idroelettrico Bartolo, in Comune di Tarvisio.

	Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna - Servizio idraulica - Struttura delle infrastrutture civili e dell’idraulica - Udine
	Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 2, LR 3 luglio 2002, n. 16. Domanda di concessione di derivazione d’acqua uso idroelettrico. Impianto idroelettrico Saisera Alto, in Comune di Tarvisio.

	Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna - Servizio idraulica - Struttura delle infrastrutture civili e dell’idraulica - Udine
	Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 1, LR 3 luglio 2002, n. 16. Domanda di concessione di derivazione d’acqua uso idroelettrico. Impianto idroelettrico Saisera Basso, in Comune di Tarvisio.

	Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna - Servizio idraulica - Struttura delle infrastrutture civili e dell’idraulica - Udine
	Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 1, LR 3 luglio 2002, n. 16. Domanda di concessione di derivazione d’acqua uso idroelettrico Impianto idroelettrico Slizza, in Comune di Tarvisio.

	Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna - Servizio idraulica - Struttura delle infrastrutture civili e dell’idraulica - Udine
	Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 1, LR 3 luglio 2002, n. 16. Domanda di concessione di derivazione d’acqua. Preschern Michele Carlo.

	Direzione centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale e lavori pubblici - Servizio pianificazione territoriale
	Comune di Udine. Avviso di adozione della variante n. 196 al Piano regolatore generale comunale.

	Direzione centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale e lavori pubblici - Servizio pianificazione territoriale
	Comune di Varmo. Avviso di adozione della variante n. 13 al Piano regolatore generale comunale.

	Direzione centrale istruzione, università, ricerca, famiglia, associazionismo e cooperazione - Servizio cooperazione.
	Iscrizione di una società cooperativa all’Albo regionale delle cooperative sociali con decreto del 20 luglio 2012. 

	Direzione centrale istruzione, università, ricerca, famiglia, associazionismo e cooperazione - Servizio cooperazione.
	Cancellazione di una società cooperativa dall’Albo regionale delle cooperative sociali con decreto del 23 luglio 2012. 

	Segretariato generale - Servizio Libro fondiario e usi civici - Ufficio tavolare di Cervignano del Friuli
	Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’articolo 14, comma 30, della legge regionale 12/2009.

	Segretariato generale - Servizio Libro fondiario e usi civici - Ufficio tavolare di Monfalcone
	Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’articolo 14, comma 30, della legge regionale 12/2009.

	Segretariato generale - Servizio Libro fondiario e usi civici - Ufficio tavolare di Trieste
	Notificazione dei decreti tavolari ai sensi dell’art. 14, comma 30, della legge regionale 12/2009.

	Direzione centrale cultura, sport, relazioni internazionali e comunitarie - Servizio gestione fondi comunitari - Trieste
	Avviso di aggiudicazione di appalto di servizi CIG n. 4163917CFF.

	Direzione centrale lavoro, formazione, commercio e pari opportunità - Servizio programmazione e gestione interventi formativi - Trieste
	Avviso per l’assegnazione di 1 borsa di dottorato cofinanziata dal Fondo sociale europeo per la realizzazione di attività di ricerca, rivolte a laureati disoccupati, residenti o domiciliati sul territorio della Regione Friuli Venezia Giulia i quali intend

	Direzione centrale lavoro, formazione, commercio e pari opportunità - Servizio programmazione e gestione interventi formativi - Trieste
	Avviso per l’assegnazione di 3 borse di dottorato cofinanziate dal Fondo sociale europeo per la realizzazione di attività di ricerca, rivolte a laureati disoccupati, residenti o domiciliati sul territorio della Regione Friuli Venezia Giulia, i quali inten

	Associazione Intercomunale “Alta Carnia” - Servizio Associato Urbanistica e Gestione del Territorio - Comune di Paularo (UD)
	Avviso di approvazione della variante n. 1 al Piano per insediamenti produttivi in località Aones.

	Associazione Intercomunale “Alta Carnia” - Servizio Associato Urbanistica e Gestione del Territorio - Comune di Paularo (UD)
	Avviso di deposito relativo all’adozione della variante n. 13 al PRGC del Comune di Paularo.

	Associazione Intercomunale “Alta Carnia” - Servizio Associato Urbanistica e Gestione del Territorio - Comune di Paularo (UD)
	Avviso di deposito relativo all’adozione del Piano attuativo zona artigianale D2 in località Trottola.

	Associazione Intercomunale dal Meduna al Tagliamento- Meduno-Pinzano al Tagliamento-Sequals-Spilimbergo - Ufficio comune espropri - Comune di Sequals (PN)
	Adeguamento dei marciapiedi lungo le strade comunali con realizzazione di un parcheggio pubblico - Via Ellero sud. Deposito indennità provvisorie di esproprio.

	Azienda per i Servizi Sanitari n. 5 “Bassa Friulana” - Palmanova (UD)
	Bilancio dell’esercizio 2011.

	Comune di Cordovado (PN)
	Avviso di modifica dello Statuto comunale.

	Comune di Gorizia
	Lavori di costruzione della strada di collegamento del Ponte VIII agosto con la variante SS 56, di sistemazione degli ingressi in città e del nuovo collegamento della via Trieste con la via Terza Armata - III Lotto.

	Comune di Grado (GO)
	Riclassificazione stabilimento balneare Airone.

	Comune di Mortegliano (UD)
	Avviso di adozione PAC di iniziativa privata denominato “Braide”.

	Comune di Mortegliano (UD)
	Avviso di adozione PAC di iniziativa privata proposto da trattoria “Da Nando”.

	Comune di Muggia (TS)
	Avviso di adozione e deposito della variante al PRPC di iniziativa privata denominato “Montedoro Freetime” in zona H-commerciale e variante non sostanziale n. 29 al PRGC del Comune di Muggia.

	Comune di Muggia (TS)
	Avviso di adozione del PAC di iniziativa privata sulle p.c.n. 771/1, 771/11 e 771/12 del CC di Muggia.

	Comune di Palmanova (UD)
	Avviso di approvazione della variante n. 58 al PRGC.

	Comune di Paluzza (UD)
	Legge regionale 2/2002. Riclassificazione struttura ricettiva alberghiera denominata “Italia” ai sensi del DPReg. n. 082/Pres. del 29.04.2010 e DPReg. n. 038/Pres. del 03.02.2012. Determinazione del Responsabile dell’Ufficio comune per lo sviluppo economi

	Comune di Pordenone
	Determinazione n. 2012/0503/59, n. cron. 1984 del 20/07/2012 (Estratto). Opera n. 21.08 scuola materna di Villanova. Intervento di ripristino e manutenzione straordinaria del reticolo idrografico compreso tra via G. Deledda ed il rilevato autostradale del

	Comune di Pozzuolo del Friuli (UD)
	Avviso di deposito relativo all’adozione della variante n. 47 al Piano regolatore generale comunale.

	Comune di Pozzuolo del Friuli (UD)
	Avviso adozione PAC di iniziativa privata zona H2 Area “Futura”. Società Irca Spa e Società Immobiliare Nordest Spa.

	Comune di Ronchi dei Legionari (GO)
	Avviso di approvazione del Piano attuativo comunale (PAC) di iniziativa privata dell’ambito di urbanizzazione B3 n. 279, in variante generale “T” n. 9 “Albergo Furlan” di via Mazzini. Esclusione del PAC dalla procedura di Valutazione ambientale strategica

	Comune di Ronchis (UD)
	Estratto della deliberazione consiliare n. 19 del 17.07.2012, di approvazione della variante n. 27 al vigente PRGC ai sensi dell’art. 63 bis della LR 23.02.2007, n. 5 e s.m. ed i. e dell’art. 17 del DPReg. n. 086/Pres. del 20.03.2008 e s. m. ed i.

	Comune di Roveredo in Piano (PN)
	Avviso di approvazione del Progetto preliminare n. 735 del 22.06.2009 del Consorzio di Bonifica Cellina Meduna e contestuale adozione della variante n. 25 al PRGC ai sensi dell’art. 63, c. 5, LR n. 5/2007 e s.m.i.

	Comune di Roveredo in Piano (PN)
	Avviso di approvazione del PRPC di iniziativa privata denominato “Lottizzazione Sant’Antonio da Padova” ai sensi dell’art. 25, c. 1, LR n. 5/2007 e successive modifiche.

	Comune di Sacile (PN)
	Classificazione struttura ricettiva alberghiera “Due Fiumi” quinquennio 2012/2017.

	Comune di Sutrio (UD)
	Avviso di approvazione della variante n. 23 al PRGC relativa alla “Realizzazione sistema di raccolta, trasporto e trattamento acque reflue degli insediamenti turistico-ricettivi sul monte Zoncolan”.

	Comune di Trasaghis (UD) - Associazione Intercomunale del Gemonese - Gestione associata dell’Ufficio Espropri
	Espropriazione degli immobili interessati dagli “Interventi per la messa in sicurezza degli insediamenti in sponda occidentale del Lago dei Tre Comuni - 3° lotto” - Ordine di deposito delle indennità provvisorie ex art. 26 DPR 327/01. Prot. n. 4020.

	Comune di Trieste (TS)
	Avviso di pubblicazione dell’adozione del Piano generale del traffico urbano e del relativo Rapporto ambientale.

	Consorzio per lo Sviluppo Industriale di Tolmezzo - Co.s.in.t - Tolmezzo (UD)
	Avviso di deposito per verifica di assoggettabilità a procedura di VIA del “Progetto per la realizzazione di due centraline idroelettriche mediante derivazione delle acque del torrente Leale in Comune di Trasaghis” - Alesso 1 e Alesso 2.

	Ente tutela pesca del Friuli Venezia Giulia - Udine
	Decreto 30 luglio 2012, n. 416. Articolo 1b del calendario di pesca 2012. Cattura del gambero rosso della Louisiana (Procambarus clarkii).

	Provincia di Pordenone 
	Deliberazione della Giunta provinciale n. 56 del 23 marzo 2012. Società Darsa Srl di Pordenone. Approvazione del progetto di variante sostanziale dell’impianto di gestione rifiuti pericolosi e non pericolosi, sito in via Segaluzza n. 30/A a Pordenone. 

	Azienda per i Servizi Sanitari n. 4 “Medio Friuli” - Udine
	Bando di concorso pubblico per titoli ed esami a n. 1 posto di operatore tecnico specializzato - cuoco cat. B) livello economico super.
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	Si comunica per estratto il Decreto del Direttore del Servizio statistica e affari generali n. FIN/1542/STAT del 23 luglio 2012.


